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e al dissesto? Il governo lo spera 


Adessa si neditano interventi sulla scala mobile - Senza traumi ma conqualche difficoltà 
la discussiyne fra i ministri - Una nota di Palazzo Chigi sulla messa a punto delle cifre 


DALLA REDAZDNE ROMA 

ROMA — Noi è stati una 
notte dei lungli coltelli ma 
contrasti sulla ligge finazia- 
ria ci sono stati ra i miristri. 
Nel corso della 1otte in iui è 
stata varata la Manovra co- 
nomica, per alcune ore }j è 
pensato all'istituzione din 
prelievo straordinario sui 
grandi redditi, mà, second i 
ministri, l’argominto not è 
stato trattato, arche se ha 
misura del genere costituibe 
una possibile scappatoia Br 
il governo, nel ciso i conj 
dello Stato non dovessed 
‘coincidere nella realtà. ' 

Comunque non è tata sufi, 
ciente la riunione: (el: Consi! 
glio dei ministri dela ‘scorsa 
notte per fare chiarezza nelle\ 
cifre. Ieri il presidente del 
Consiglio Craxi ha riunito a 
palazzo Chigii ministri econo- 
mici per mettere a punto le 


cifre, E ieri sera — finalmente 


—è stato diffuso il do:rumento 
‘approvato, che conferma le 
indicazioni della vigilia: tagli 
e nuove entrate per domples- 
sivi 40 mila miliardi) I tagli 
più severi riguardanolla sani- 
tà e la previdenza, ma il ven- 
taglio delle misure tocca tutti 
i settori. 

Nel prossimo anno, dunque, 
il deficit pubblico sarà di poco 
superiore ai 90 mila miliardi e 
contemporaneamente il tasso 
di inflazione dovrebbe essere 
del 19 per cento. E della stessa 
misura percentuale dovrebbe 
aumentare anche il costo del 
lavoro: e per questo, da alcu- 
ne parti, si pensa anche ad 
interventi sulla scala mobile, 

Il ministro del tesoro Goria, 
pur non entrando direttamen- 
te nella. questione, ha però 
ricordato ia necessità di con- 
tenere l'inflazione entro il 10 
per cento e la necessità di 
comportamenti coerenti. «Pi- 
lastro della manovra econo- 
mica — ha detto Goria — è la 
politica dei redditi: se questa 
non funzionasse, riducendo il 
tasso di inflazione, tutto ca- 
drebbe». À 

La iegge finanziaria Propo- 
ne una manovra economica 
senza precedenti. Ma, in una 
nota diffusa dalla presidenza 
del Consiglio, si sottolinea co- 
Mme il risanamento avvenga 
contemporaneamente allo 
Sviluppo e in questo senso 

andrebbero le previsioni di 
spesa per il fondo investimen- 
ti (che viene aumentato) e le 
previsioni per aumento della 
produzionie (più 2 per cento) e 
dell'occupazione (più 0,9 Per 
cento). 

Anche alle accuse di aver 
colpito soltanto a senso! uni 
co, cioè soltanto i javoratori 
dipendenti © i pensionati, 12 
presidenza [el ‘Onsiglio repli- 
ca che la MANOVra fiscale, così 
come annunciato dal pro- 
gramma, «NOn contiene ina- 
sprimenti di sorta nei con- 
fronti dei lavoratori dipen- 
denti, mentre le maggiori en- 
trate vengono determinate at- 
‘traverso UNA equilibrata azio- 
ne sui tributi, le cui aliquote 
sono oggi Nel nostro paese al 
di sotto degli standard euro- 
pei, e con una manovra com. 
plessiva che non provoca ef. 
fetti econOmici negativi sul 
sistema dei prezzi». 

Nella Jegge finanziaria non 
sono previste nuove leggi con- 
tro le eyasioni fiscali. Il pro- 
blema del reddito presunto 
per lavoratori autonomi e pro- 
fessionisti Sarà affrontato suc- 
cessivamente, nel comunica- 
to della presidenza del Consi 
Elio però si assicura l'impegno 
del governo nella lotta all’eva- 
sione, fi 

Nella Jegge finanziaria 
‘sono previsti inoltre Interzeni 
ti sui got. La proposta gi 
Longo dell’autodenuncia: dej 
Bot, temuta da alcuni come 
premessa Per Una tassazione 
è stata (contestata fortemente 
dai ministri democristiani e in 
particolare dal ministro del 
tesoro Goria, che temeva uno 
spostamento dei capitali dai 
Bot vers0 altre fonti di inve. 

stimento: Ù 

‘ Per quanto riguarda le fa. 
miglie, i tagli più pesanti 
saranno senza dubbio quelli 
relativi ella previdenza e alla 
sanità. I \ 

Per |? Sanità, oltre alle 
misure già decise, in futuro 
saranno Micro altre decisioni. 
Nel comPlesso, a parte la fa- 
scia di MoIcitO inferiore a 4 
milioni nezzo annui, per 
totti gli altri l'assistenza sura 
sempre meno gratuita, 

La 1668€ finanziaria presen- 
tata ieri in Parlamento verrà 

iscuss@ fin dai prossimi gior- 

sando alle previsioni sta- 
j(empi dovrebbero esse- 
ti del Previsto e, 

to lecisioni prese 
vo? o per 
RE; le altre misure po- 
; fo entrare in vigore a 
partire al gennaio del prossi- 
ino anf9, dopo l'approvazione 
definita della legge finanzia. 
ria e bilancio Previsionale 

le del Parlamento. 


| Giuseppe Sanzotta 


La stretta colpisce questi nove settori 


Indicizzazioni pensioni 

1) Tutte le pensioni che all’i- 
nizio dell’84 non supereranno 
le 650 mila lire lorde, l’aumen- 
to percentuale (ogni tre mesi) 
sarà pari’ al 100. per cento 
dell'aumento del costo della 
vita. 

2) Per le pensioni superiori, 
l'aumento sarà del 75 per cen- 
to (la cifra relativa al'75% non 
dovrà essere inferiore a quella 
relativa al 100%). 

3) Dal primo gennaio 1984 
(vi sarà un aumento dello 
0,2%) l'aggancio delle pensio- 
ni alla dinamica salariale avrà 
cadenza triennale. Il prossimo 
scatterà quindi nel 1987. 


Assegni familiari 

Chi ha redditi da 28 a 30 
milioni perde un assegno. Chi 
ha redditi da 30 a 32-milioni 


derde due assegni. Chi ha red- 
liti da 32 a 34 milioni perde 
le assegni. Chi supera i 34 
lilioni non percepirà più 


\segni. 

N.B.-Il reddito è familiare e 
Cicolato al netto delle tratte- 
Ite previdenziali. 


Ta st li int i 
L'imposta sugli interessi 
bakeari E postali passa dal 
21,6 al 25 per cento. 

.2)r’imposta sui titoli atipi- 
ci (Grtificati di investimento 
imm,piliare) passa dal 15 al 

5 Pr cento. 

3) teIrpeg, l'imposta sull 


persone giuridiche che paga- 
nole società passa dal 30 al 36 
per cento. 

4) Vengono rinnovate le so- 
vraimposte decise negli anni 
scorsi: l'addizionale Ilor dell’8 
per cento pro-terremoto; l’au- 
‘mento al 92 per cento dell’au- 
totassazione; la maggiorazio- 
ne delle tasse di circolazione. 

5) Non è stata rinnovata per 
il 1984, invece, l'imposta, co- 
munale sulla casa (Icof) che 
per l’83 si dovrà pagare a 
novembre. 

6) Il reddito di impresa ecce- 
dente il 25% di quello dichia- 
rato per il periodo di imposta 
precedente concorre alla for- 
‘mazione del reddito imponibi- 
le nella misura del 50%. 

7) Le plusvalenze derivanti 
dal realizzo di quote di società 
concorrono alla determinazio- 
ne del reddito di impresa. © 

8) Raddoppiati dal 1° gen- 
naio 1984 i diritti di verifica- 
zione di pesi, misure, saggi, 
marchi, analisi e strumenti 
metrici. 

9) Alla determinazione del 
reddito imponibile, per even- 
tuali agevolazioni, deve con- 
correre la denuncia dei redditi 
esénti e dei redditi assogget- 
tati a tassazione alla fonte a 
titolo di imposta (titoli ati- 
pici). ; 

10) Elevata dal 15 al 43,82% 
la quota di imposta di fabbri- 
cazipne degli olii minerali e 
prodotti analoghi. La quota è 


destinata al fondo comune re- 
gionale. 


Assunzioni statali 

Confermato anche per l’84 il 
blocco delle assunzioni nel 
settore pubblico. 


Sanità 

‘1) Le cure ospedaliere sono 
gratis, se necessarie, per tutti 
sia nella struttura pubblica 
sia in quella privata conven- 
zionata. 

2) Il medico di famiglia non 
sì paga. : 

3) Medicina specialistica: a) 
è gratuita per le fasce con 
reddito di quattro milioni e 
mezzo annui; b) è gravata del 
ticket del 20% della tariffa per 
tutti gli altri; c) prestazioni 
costose, se necessarie, posso- 
no essere effettuate solo nelle 
strutture pubbliche. 

4) Farmaci: a) quelli essen- 
ziali sono forniti a tutti gratis; 
b) gli altri farmaci saranno 
gravati come ora del ticket 


, del 15% sul prezzo con esen- 


zione delle categorie sotto i 


‘ quattro milioni e mezzo di 


reddito annuo. \ 

5) Le Usl dovranno fornire 
alle Regioni e alle ragionerie 
provinciali del Tesoro i rendi- 
conti trimestrali e annuali 
completi di data, di attività e 
di struttura. 

6) I comitati di gestione del- 
la Usl vengono dichiarati de- 
caduti nel caso il deficit non 


sia ripianabile con i mezzi 
messi a.disposizione delle Usl 
stesse. 


7) L'eventuale disavanzo sa- 
rà ripianato a cura della 
Regione o della Provincia au- 

itonoma competente median- 
te entrate correnti o attraver- 
so quote di partecipazione a 
carico degli assistiti. 


8) Viene stabilita la maggio- 
razione dei contributi sociali 
di malattia a carico dei lavo- 
ratori autonomi; 20 per cento 
per i liberi professionisti, 15 
per cento commercianti, 10 
per cento artigiani, 5 per cen- 
to coltivatori diretti. 


Fondo di investimenti 
Elevato per il 1984 a 13 mila 
Miliardi; nell’85 arriverà ‘a 15 
mila miliardi; nell’86 a 18 mila 
miliardi. 
Condoni 
Viene riconfermato il con- 
dono per l’abusivismo edilizio 
che dovrebbe fruttare alle 
casse dello Stato 6.300 miliar- 
di. Verrà però avviato con un 
apposito decreto del governo. 


Scuola : 

Contenimenti di spesa pre- 
visti per 500 miliardi a colpire 
soprattutto l’università e gli 
scatti di carriera. 


Difesa 
Tagli previsti per 1300 mi- 
liardi, 


Ma sarà 
difficile 

il rilancio 
economico 


ROMA — Non sono per 
niente confortanti i dati ge- 
nerali dell'economia italiana 
nel momento in cui il gover- 
no tenta di rilanciarla. Se- 
condo un’analisi di Prome- 
teia, la società di studi econo- 
metrici fondata tra gli altri 
da Nino Andreatta e da Ro- 
mano Prodi, il primo governo 
a guida socialista dovrà 
misurare la sua tenuta sotto 
sforzo. affrontando i gravi 
problemi che verranno, tra 
l’altro, dal permanere di un 
alto livello di inflazione. 

E l'inflazione, lo dicono an- 
che i dati ufficiali, sembra 
essere in aumento: a settem- 
bre l’indice Istat dei prezzi al 
consumo è salito dell’1,3 per 
cento, corrispondente al 13,6 
per cento su base annua. 

Del resto, sul fronte valuta- 
rio, la lira ha già registrato 
un \appesantimento, Sono i 
sintomi della fine di qualle 
pausa stagionale di cui aveva 
potuto sin qui beneficiare il 
governo. Anche in questo 
campo le prospettive di rie- 
‘quilibrio sono ancorate ai ri- 
sultati della manovra econo- 
mica governativa. 

Articoli a pagina 9 


CONCLUSE LE MANOVRE IN FRIULI 


Pordenone — Il ministro Spadolini passa in rassegna le unità 


- i i 


Spadolini avvisa la Nato: 
tagli anche nella difesa 


Nessun impegno nello Chouf - Richiami del generale Santini 


(Foto Emme). 


PORDENONE — La_con- 
clusione dell’esercitazione 
della Nato «Display Determi- 
nation ’83», conil tradizionale 
carosello dì aerei e la galop- 
pata dei mezzi corazzati, è 
stata un po’ il battesimo del- 
l’incarico per il ministro della 
difesa Spadolini. 

Impegnato fino a notte nei 
suoî doveri di governo è giun- 
to in Friuli a portare la non 
buona notizia per le alte cari- 
che militari nazionali e allea- 
te di una decurtazione del 
bilancio della difesa di 1.300 


| | COME RECUPERARE I 40 MILA MILIARDI 


La raffica di «stangate» 


costerà 700 mila a testa 


È il sacrificio» 


ROMA - pa riduzione del 
deficit PUbjico di 40 mila 
Miliardi di;re in un anno (il 
1984) rapPisenta un’opera- 
zione pari 704.597 lire circa 
LIA ognunosej 56 milioni e 

a cit gini italiani e 
il n 220 N, nuclei fami- 
ne perttimi fa di 3,5 perso 

Naturalme) 
calcoli su dai 
sulle situazioni 
cittadino e di 
ma rappresen î 
di «sacrificio» (a as 
raggiungere, il‘rmini di 

restazioni non) evute e di 
esborso, con ile ontributo 
maggiore di alcu minore di 
altri, nullo di all. ncora. 

Più difficile, în ve. stabi- 
lire, anche con 2; rossima- 
zione, il peso e ‘ella ma- 

vra economica, 
DAI dettagli delltato che 
ria pon sono ancora) {j e che 


si tratta di 
globali, non 
reali di ogni 

i famiglia, 


medio calcolato 


le notme prevedono sforzi di- 
Versi secondo il reddito (as- 
segni familiari, sanità), la 
buoni 0 cattiva salute (sani- 
tà), gli introiti societari (au- 
ment) aliquota Irpeg), la ci- 
lindtata dell’automobile 
(«una tantum» confermata 
per il bollo), il tipo di casa 
(addizionale Ilor), la quantità 
di deposito in banca (aumen: 
to delle imposte sugli inte- 
Tessi), ; 
Mentre il ricorso alle pre- 
stationi di diagnostica stru- 
mentale o di laboratorio 0 
all'acquisto di medicine di- 
pene da fattori imprevedì- 
bili(la salute), e quindi non è 
‘postibile quantificare già da 
ora\il maggior ‘onere per i 
bilanci familiari, per gli asse- 
gni relativi a coniugi o figli a 
cario qualche cifra è però 
già possibile indicarla. 
Fécciamo, ad esempio, il 
caso di una famiglia di quat- 


su dati globali 


tro persone (la media italiana 
è di circa 3,5). Con un reddito 
di 28.000.001 lire l’anno al 
netto dei contributi, cioè con 
uno stipendio (tredici mensi- 
lità) al netto delle tasse di 
poco superiore a 1.600.000 li- 
re, o con due stipendi (marito 
e moglie per una cifra di poco 
più alta di 1.800.000 lire, que- 
sto nucleo familiare perde- 
rebbe il diritto ad un asse- 
gno, pari a circa 110.000 lire 
l’anno. ) 

La stessa famiglia con un 
reddito annuo di 32.000.000 
lire, cioè con uno stipendio 
(tredici mensilità) al netto 
del prelievo fiscale intorno a 
1.900.000 lire o con due sti- 
pendi per circa 2.000.000 di 
lire, perderebbe due assegni 
(circa 220.000 l’anno). 

Per le coppie che non han-. 
no figli naturalmente non 
cambierà nulla, dato che già 
non ricevevano assegni. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — A giudicare dalle 
prime immediate reazioni, la 
legge finanziaria non avrà 
Vita facile nel suo iter parla- 
mentare. Ad una opposizione 
che si preannuncia già duris- 


dei missini, dei radicali e dei 


no il modo di «farsi sentire», si 
oppone infatti una maggio- 
ranza che solo apparentemen- 
te appare rinsaldata dalla ma- 
novra economica. 


Sulla filosofia complessiva 
c’è un totale accordo all’inter- 
no del pentapartito e, stando 
alle indiscrezioni, anche la 
lunga riunione del Consiglio 
dei ministri non ha registrato 
momenti di polemica vivace. 

Tuttavia, gli stessi partiti di 
governo lasciano intendere 


RESENTI TUTTI I RICORSI DEI DIFENSORI DEI «PARIOLINI» 


La Cassizione chiude la vicenda del Circeo 


Per Gh 


a e lzzo confermato l'ergastolo 


Immutata la penéper Guido - A vuoto anche il tentativo di far passare per pazzi gli imputati 


Angelo Izzo 


ROMA — La lunga storia |! 


Eiudiziaria del tragico «festi 

no» del Circeo, costato la vita 

alla giovane Rosaria Lopef, È 

Stata definitivamente chiusa 

Spi sera in Corte di Cassa 
e. 


Esattamente otto anni do- 
DO quella terribile notte trg il 
29 ed il 30 settembre 1975 
‘Andrea Ghira ed ‘Angelo Iz{0, 
il primo nella sua sconosciuta 
località di latitanza, l’altro in 
carcere, hanno saputo che è 
divenuta irreversibile la con- 
danna al carcere a vita che 


| era stata loro inflitta dai giu- 


dici di primo e di secondo 
grado. — 

La suprema corte ha con- 
fermato integralmente la sen- 
tenz d'appello di cinque anni 
fa € quindi, anche il terzo 
protigonista del «massacro», 
Giatni Guido, non ha più spe- 
Tanz per una eventuale ridu- 
zioni della condanna a 30 an- 
ni direclusione. Anche Guido, 
però non è nelle mani della 
giustizia. Il giovane figlio di 
un “to funzionario di banca: 
riuscì ad evadere nel gennaio 
del !980 dal carcere di San 
Gimignano e soltanto qual- 


\ che Mese fa è stato rintraccia- 


to i Argentina. Sconterà la 
pena se la pratica di estradi- 
zionéin corso avrà buon esito. 
Presente Donatella Cola- 
santi la giovane miracolosa- 
nente sopravvissuta alle sevi- 
le di quella notte, il terzo ed 
Îitimo «round». giudiziario 
Ip lia vissuto i momenti di 
*msione che caratterizzarono 
Srimi due dibattimenti, ma 

i riproposto, seppur nella 
fOme «ovattata» dalle toghe 
‘ermellino del «Palazzac- 
ci6° quella battaglia tra di- 
felo;i: avvocati di parte civi- 
le { pubblico ministero sulle 
teNstiche di fondo della 

atica vicenda. 
TAiti, pur lontani nel tem- 


po, sono ancora nella memo- 
tia di molti. Rosaria Lopez e 
Donatella Colasanti accetta- 
rono l'invito di Angelo Izzo e 
di Gianni Guido e li seguirono 
in una villa del Circeo dove 
credevano di partecipare ad 
una «festicciola» tra amici. 

Nella casa c’era invece An- 
drea Ghira, figlio di un ricco 
imprenditore dell’Agro ponti- 
no. E lì cominciarono le tortu- 
re; le nefandezze di ogni sorta 
inflitte alle ragazze senza al- 
cuna pietà. 

Per tutta la notte ed il gior- 
no successivo furono violenze 
a non finire. Poi Rosaria fu 
annegata nella vasca da ba- 
gno .e Donatella, massacrata 
di botte, fu creduta morta. 

Le due ragazze furono chiu- 
se in un sacco e caricate nel 
bagagliaio di una «127». L'au- 
to fu parcheggiata nei pressi 
dell'abitazione di Guido e, 
qui, i lamenti della Colasanti 
attirarono l’attenzione di un 
vigile notturno, inorridito 


| quando riuscì ad aprire la vet- 


tura. } 

Izzo e Guido furono arresta- 
ti il giorno successivo, mentre 
Ghira, che aveva saputo di 
essere stato scoperto, riuscì 
ad espatriare. Di lui, da allora, 
si sono perse le tracce, anche 
se si è convinti che abbia 


trovato rifugio presso fidati 
amici in Sudamerica. 

La Corte d’Assise di Latina, 
nel luglio del 1976, inflisse la 
‘massima pena a tutti e tre i 
«pariolini», ma i giudici d’ap- 
pello di Roma, quattro anni 
dopo, ritennero di dover rico- 
noscere a Gianni Guido le 
attenuanti generiche perché 
incensurato e perché i suoi 
familiari avevano risarcito «il 
danno» ai congiunti di Rosa- 
ria Lopez offrendo loro cento 
milioni di lire. 

Teri, i difensori di parte civi- 


le ed il rappresentante della 
pubblica accusa, il sostituto 
procuratore generale Antonio 
Scopelliti, hanno contestato 
tutti i motivi di ricorso propo- 
sti dai difensori degli imputa-. 
ti. Sono riusciti ancora una 
volta a mandare ‘a vuoto, in 
particolare, il tentativo di far 
passare per pazzi Angelo Izzo 
e Gianni Guido. Era da censu- 
rare, secondo gli avvocati del- 
la difesa, la decisione dei giu- 
dici di primo e di secondo 
grado di non sottoporre i due 
imputati a perizia psichiatri- 
ca. La Cassazione ha ricono- 
sciuto invece che non c'erano 
e non ci sono elementi tali da 
giustificare il ricorso a tale 
strumento. 
Sergio Geraldini 


sima da parte dei comunisti,’ 


sindacati, che pure troveran- ‘ 


i sindacati non sono nella maggioranza 


che, fermo restando il «tetta» 
stabilito, sarà possibile modi- 
ficare alcune decisioni nel cor- 
so del dibattito in Parlamen- 
to, ed è qui che le smagliature 
si faranno sentire 

A ventiquattr'ore dalle de- 
cisioni del governo, e mentre è 
ancora difficile decifrare il 
senso complessivo della ma- 
novra economica (da Palazzo 
Chigi è stata distribuita una 
sola copia del documento e 
consegnata ad una agenzia di 
stampa), il Pci ha già chieso ai 
sindacati di programmare un 
incontro per stabilire una 
strategia comune sulle pen- 
sioni e la sanità. Del resto i 
primi a fare la voce grossa 
contro.le decisioni dell’esecu- 
tivo sono stati proprio i sinda- 
calisti socialisti. Ad essi ha 
risposto per tutti un ministro 
del Psi, De Michelis: «I sinda- 
cati non fanno parte della 
maggioranza». 

Tutti gli altri hanno preferi- 
to evitare la polemica diretta 
e sottolineare invece gli 
aspetti positivi di quanto è 
avvenuto la notte scorsa: 
«Pur in presenza di una situa- 
zione grave — spiega il vice- 
presidente del Consiglio, For- 
lani — che impone tagli di 
spesa e misure più severe di 
contenimento del disavanzo, 
si può rilevare che, questa 
volta,. c'è stato semmai un 
‘maggiore accordo nella coali- 
zione rispetto alle esperienze 
precedenti». 

Un giudizio al quale si acco- 
da Visentini che ai giornalisti 
increduli ha confessato l’altra 
notte: «Sono addirittura di- 
ventato amico di De Miche- 
lis...». Soddisfatto s'è detto 
‘anche il segretario del Pli. 

‘Per la prima volta, ha rile- 
vato Zanone, si è intervenuti 
principalmente sul versante 
della spesa corrente, evitando 
nuove imposte e riservando 
un margine significativo al 
fondo per gli investimenti e 
l'occupazione. 

Dell’incremento del Fio si 
compiace anche l'ex ministro 
degli Esteri, Emilio Colombo. 
«Le prime decisioni del gover- 
no —ha dichiarato Colombo a 
Torino — entrano, seppure 
dolorosamente, nel vivo di 
una situazione economica, 
giunta all’insostenibile livello 
dei 120 mila miliardi di deficit. 


,La strategia di riduzione del 


tasso d'inflazione con i subi 
duri sacrifici si accompagna 
tuttavia ad alcuni impegni 
per una politica di sviluppo». 
«La Voce Repubblicana» 
definisce le misure adottate 
«serie e non retoriche». 
L'ex ministro socialdemo- 
cratico Di Giesi riconosce la 


miliardi senza incidere in in- 
frastrutture e tecnologie: dai 
15 mila e cento miliardi previ- 
‘sti per il nuovo anno si passe- 
tà a 13 mila e ottocento. 

La conferma che î sacrifici 
graveranno anche sul nostro 
strumento ‘difensivo è stata 
addolcita dal ministro in una 
rapida conferenza stampa 
con la dichiarazione che i «ta- 
gli» sono stati apportati dopo 
un dettagliato consulto con 
gli uffici tecnici del ministero 
e perciò trovano consenzienti 
anche i capi di stato mag- 


MENTRE SINDACATI E OPPOSIZIONI PREANNUNCIANO BATTAGLIA 


Fa quadrato il pentapartito 
intorno all’«amara ricetta» 


De Michelis polemico sulle critiche: 


Monfalcone: primo sciopero 


MONFALCONE — Gli ultimi provvedimenti adottati dal 
Governo per ridurre il deficit dello Stato hanno suscitato 
contrarietà nei lavoratori delle due fabbriche più importanti 
di Monfalcone. All’Italcantieri e all’Ansaldo, che contano 
assieme quasi 4.500 dipendenti, già ieri mattina i consigli dei 
delegati si sono riuniti per un esame attento soprattutto ai 
provvedimenti riguardanti gli assegni familiari, l’adegua- 
mento delle pensioni, il settore sanitario e i prezzi del metano 


per uso civile. 


Il giudizio fortemente negativo ha portato'alla proclamazio- 
ne di uno sciopero di mezz'ora per ogni turno di lavoro in 
ambedue gli stabilimenti. E’ stata una decisione spontanea 
presa singolarmente da due organismi di rappresentanza dei 
lavoratori, prima ancora che le federazioni nazionali e la Flm 
territoriale si esprimessero in merito. 


necessità di una «cura forte» 
ai mali italiani, ma auspica 
l'istituzione di un'imposta pa- 
trimòniale per non far gravare 
tutto il peso del risanamento 
sulle categorie a reddito fisso. 

Il missino, Valensise nota 
che le nuove entrate sono cer- 
te, mentre gli effetti dei tagli 
di spesa sono quantitativa- 
mente incerti. Per Cafiero del 
Pdup il governo ha scelto la 
strada odiosa del  peggiora- 


mento delle condizioni di vita 
di larghi strati della popola- 
zione. 


Le reazioni sindacali sono | 


di una durezza ancora mag- 
giore del previsto. Benvenuto, 
leader della Uil e sostenitore 
di Craxi, ha espresso in un'in- 
tervista al Gr-1 «grande 
preoccupazione» ed ha defini- 
to le soluzioni adottate «una 
grande ingiustizia». 
DIGI 


Fragile tregua in Libano 
Reagan: Non cambiamo rotta 


E’ piuttosto precaria la tregua nel Libano. Ieri ci 
sono stati parecchi scontri, che non hanno però 
impedito il proseguimento delle trattative per il 
«cessate il fuoco». Il problema è stato discusso anche 
a Washington, nell’incontro fra il Presidente ameri- 
cano Reagan e quello egiziano Mubarak, nonché nel 
colloquio fra il segretario statunitense Shultz ed il 
ministro degli esteri siriano Abdul Halim Khaddam. 

Reagan ha smentito una notizia della «Washing- 
ton Post», secondo la quale egli accetterebbe un 


ruolo politico siriano nel Libano. 
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Candidatura politica? 
Tortora dice «no» 


Enzo Tortora rifiuta di candidarsi'a Napoli, alle 
prossime amministrative, non accettando quindi la 
proposta di Giuseppe Rippa del Movimento federati- 
vo radicale: <Non voglio scorciatoie», ha detto. 

Nel frattempo, tuttavia, sembra che l’accusa stia 
trovando nuovi elementi a suo carico, dopo accerta- 
menti sull’acquisto di una barca, sui conti bancari, e 
dopo aver sentito una testimone che, a quanto si 
dice, confermerebbe l’iniziazione del presentatore 
alla camorra avvenuta in una casa milanese. Que- 
st’ultimo punto potrebbe costituire un momento 
chiave nella serie di accuse mosse a Tortora: ma se 
realmente la donna conferma l’iniziazione, è presto 


per dirlo. 
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giore. 

La precisazione del mini- 
stro Spadolini sì è resa neces- 
saria anche alla luce delle 
ultime dichiarazìone del capo 
di stato maggiore della difesa 
gen. Santini che sta per la- 
sciare l’incarico. 

In sostanza il più alto 

responsabile della sicurezza 
militare aveva sostenuto che 
di fronte allo stato di cose 
politico e finanziario l’Italia 
doveva avere «il coraggio di 
rivedere î compiti istituzionali 
delle forze armate, adeguan- 
doli alle capacità che le risor- 
se a disposizione consen- 
tono». 
i Di più, il gen. Santini aveva 
sostenuto che, ormai non sia- 
mo più în grado di assicurare 
l’intangibilità della frontiera 
nord-orientale ma solo di at- 
tuarvi una «difesa elastica» 
con arretramenti anche con- 
‘sistenti. 

Spadolini ha accolto quesia 
denuncia come «un grido di 
allarme che sarà ascoltato 
‘più avanti, ma che comunque 
le scelte competono al sistema 
politico». In definîtiva il gen. 
Santini ha ragione, ma noi — 
sostiene Spadolini — dobbia- 
mo fidare nell’Alleanza atlan- 
tica mentre variazioni quanti- 
tative non muterebbero i coef- 
‘ficienti fondamentali nei rap- 
porti determinati dalle super- 
potenze. 

Sarà vero, ma lo strumento 
militare è anche proiezione di 
una politica estera credibile. 
E l’Italia ha gîà voluto uscire 
allo scoperto sù questo terre- 
no. Il Libano continua a far 
presa sull’opinione pubblica. 

Il ministro Spadolini, in 
proposito, ha assicurato che 
non ci sarà alcun aumento 
organico del contingente a 
Beirut, che l’indirizzo genera- 
le è' di restare al di fuori di 
ogni impegno nella calda re- 
gione dello Chouf e che, per 
quanto riguarda l’invio di 
una formazione aerea di ap- 
poggio, il problema è stato 
sospeso per le resistenze tro- 
vate nel governo cipriota. 

Per îl resto la visita di Spa- 
dolini sì è incentrata su un 
ampio riconoscimento delle 
fedeltà atlantiche come fatto- 
te di sicurezza e dì stabilità. 
Solo dopo la guerra franco- 
prussiana del 1870 — ha ricor- 
dato — l'Europa aveva cono- 
sciuto un così lungo periodo 
di assenza di conflitti. Anche 
l'installazione degli euromis- 
sili — ha detto Spadolini — 
rientra nell'equazione di que- 
st’equilibrio che ha garantito 
la lunga tranquillità. 

L’esercitazione che sî è svol- 
ta îerì sul Cellina Meduna ha 
visto la partecipazione di uni- 
tà carri e meccanizzate della 
Brigata «Gorizia» e della 30.a 
Brigata della Guardia nazio- 
nale della Carolina del Nord 
con la partecipazione di una 
cellula operativa della 1 Bri- 
gata mista portoghese e il 
supporto aereo dei più 
moderni velivoli della Nato, 
tra cui il famoso «Tornado». 

Nel corso della manovra, 
apertasi con il lancio dì una 
compagnia paracadutisti, si è - 
assistito al più largo impiego, 
mai verificatosi finora, di mis- 
sili controcarro. del tipo 
«Tow» e «Milan». Complessi- 
vamente all’attacco finale 
hanno partecipato oltre mille 
uomini, 48 carri armati, venti- 
sei veicoli blindati trasporto 
truppe, diciotto complessi 
missilistici anticarro, 24 pezzi 
d’artiglieria, 34 velivoli da 
combattimento e 15 elicotteri. 

Ancora una volta l'ipotesi 
era l’invasione da Est e le 
tecniche per respingerla. Il 
responsabile delle forze terre- 
stri alleate del Sud Europa, 
gen. Donati, si è detto convin- 
to che quassù l'importanza 
strategica resta del tutto at- 
tuale. E alla Nato sî con 
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NATALI PRESENTA LE LINEE DELLA RIFORMA 


La Cee va verso 


la rifondazione 


La strategia sarà messa a punto al vertice di Atene 


ROMA — In vista della riu- 
nione dei capi di governo del- 
la Comunità europea che si 
svolgerà ad Atene il 6 e il 7 
dicembre prossimi, i «Dieci» 
stanno mettendo a punto la 
strategia che dovrà per quella 
data consentire di ufficializza- 
re l'ambizioso e arduo proget- 
to di rifondazione della Comu- 
nità. è 

Terì mattina, in un incontro 
con la stampa, .il vicepresi- 
dente della commissione del- 
la Comunità europea, Loren- 
zo Natali, ha fatto il punto sul 
lavoro fin qui svolto della 
commissione, illustrando le 
principali direttive lungo le 
quali si muoverà il progetto di 
rifondazione della Cee. 


Sebbene molto cammino re- 
Sti da percorrere, è già possi- 
bile disegnare ìl perimetro del 
campo entro il quale si gio- 
cherà la delicatissima partita 
di Atene. Un campo psr certi 
aspetti labirintico, in quanto 
ci sono da discutere una mol- 
teplicità di temi, legati da una 
fitta rete di interconnessioni. 


+ Il vicepresidente della com- 
missione della Comunità ha 
sottolineato come il rilancio 
della Cee possa avvenire at- 
traverso l'aumento delle risor- 
se comuni: proprio in funzio- 
ne di questo rilancio si dovrà 
anche attuare il miglioramen- 
to del contesto economico e 
monetario e passare per il va- 
ro di nuove politiche, soprat: 
tutto nei settori della ricerca 
scientifica, della tecnologia 
avanzata e dell'energia. 


Un capitolo a parte è stato 
dedicato da Natali alla politi- 
ca agricola comune che nel 
tempo si è andata dilatando 
nei suoi effetti al di là della 
sua funzione. 


«Si tratta — ha aggiunto 
Natali — di ricondurla alla 
sua giusta dimensione, tenen- 
do presente il contesto note- 
volmente diverso da quello 
nel quale questa politica era 
stata progettata. Punti fonda- 
‘mentali come l'articolo 39 per 
la garanzia di reddito degli 
agricoltori — ha aggiunto Na- 
tali — rimangono comunque 
fermi». 


Per quanto riguarda l’in- 
gresso nella Comunità dei due 
nuovi paesi iberici, Spagna e 
Portogallo, il vicepresidente 
alla commissione Cee non ha 
negato: l’esistenza di questio- 
ni da risolvere. 


«Questo non deve però con- 
durci — ha precisato — ad 
una visione riduttiva, che ci 
‘metterebbe in contraddizione 
con al grande dimensione del- 
l'opzione fondamentale che 
l'Europa ha compiuto acco: 
gliendo le domande della Spa- 
gna e del Portogallo». 


«Il passaggio da dieci a do- 
dici pone sicuramente proble: 
mi ma apre grandi possibilità 
anche in modo concreto sul 
piano economico, L’amplia- 
mento — ha concluso Natali 
— significa l’apertura di un 
‘mercato di quasi 50 milioni di 
abitanti. Per parlare della 
Spagna, poi, questo paese si 
aprirà a consistenti importa- 
zioni tanto agricole quanto 
industriali». 

R. Z. 


Lorenzo Natali 


IL PICCOLO. 


ACCOLTA DAL CONSIGLIO DI STATO LA TESI DELLE POSTE 


Proibite a Radio radicale 
le trasmissioni nazionali 


Il primo divieto risale all’aprile scorso - Vivaci reazioni del partito di Pannella' 


ROMA — Le trasmissioni 
«in contemporanea» di Radio 
- Radicale debbono essere in- 
terrotte. Lo ha stabilito ieri il 
Consiglio di Stato, accoglien- 
do il ricorso del ministero del- 
le Poste contro ‘la «sospensi- 
va» accordata dal Tar. 

La vicenda nasce infatti il 2 
aprile di quest'anno quando, 
il ministero intima a Radio 
‘Radicale di sospendere le tra- 
smissioni su scala nazionale, 
pena il sigillo degli impianti, 
perché esse superano quel- 
l'ambito locale concesso alle 
radiotrasmissioni private ri- 
conosciuto dalla Corte costi- 
tuzionale. 

Ma nonostante l’ingiunzio- 
ne, la radio continua a tra- 
smettere e si appella al Tribu- 
nale amministrativo. I giudici 
laziali concedono un periodo 
di tregua e la sospensione del- 


l'ordinanza, ma immediata- 
mente scatta il controricorso 

Ieri, davanti alla sesta se- 
zione del Consiglio i rappre- 
sentanti del dicastero. delle 
Poste hanno ribadito che la 
loro diffida non aveva lo sco- 
po di fare tacere Radio Radi- 
cale, ma solo quello di impedi- 
re la contemporaneità delle 
sue trasmissioni in 14 regioni 
e 75 province attraverso più 
emittenti collegate con la rete 


pubblica della Sip «che — se- 
condo i funzionari — deve ser- 
vire solo per conversazioni te- 
lefoniche». 

Dal canto loro i radicali 
hanno ribattuto di aver stipu- 
lato con l’azienda un «regola- 
Te contratto» e di essere co- 
stretti a trasmettere «fuori 
legge» perla mancanza di una 
normativa organica sulle ra- 
dioteletrasmissioni private. 

Intanto le trasmissioni nel- 


Ortolani disposto a venire in Italia? 


SAN PAOLO — Umberto Ortolani, il «notabile» della Loggia P2 
rintracciato nei giorni scorsi. dalla finanza italiana, ma subito 
rilasciato dalle autorità locali perché in Brasile non risulta nulla a su 
carico, sarebbe disposto a trasferirsi in Italia per essere interrogato 


dai magistrati. 


Questa sorprendente notizia è stata data ieri sera, a San Paolo, 
.da uno dei suoi difensori brasiliani, l'avvocato Celso Dalmanto. 


BERGAMO — Enzo Torto- 
ra non accetterà nessuna 
candidatura elettorale. Lo ha 
dichiarato lo stesso presenta- 
tore televisivo in un comuni- 
cato diffuso alla stampa dalla 
figlia Silvia, recatasi a far 
visita al padre in carcere. 

«Rifiuto, pur ringraziando, 
la strumentalizzazione a fini 
elettorali e dichiaro nel modo 
più fermo che le battaglie per 
la giustizia più giusta si com- 
battono senza alcuna sugge- 
stiva scorciatoia, come mi- 
gliaia di cittadini che divido- 
no oggi la mia condizione». 

Tortora risponde così alla 
disponibilità manifestata 
qualche giorno fa da Giusep- 
‘pe Rippa, ex collaboratore di 
Marco Pannella e attualmen- 
te leader del movimento fede- 
rativo radicale, di presentare 
l'illustre detenuto nelle liste 
del suo partito în occasione 
del rinnovo del consiglio co- 


munale dì Napoli fissato per 
novembre. 

Anche se la carica dì consi- 
gliere comunale non dà dirit- 
to ad alcuna immunità, come 
aveva premesso lo stesso Rip- 
pa, Tortora ha deciso di non 


voler godere di nessun privi- 


legio. 

Nel frattempo, l’accusa 
avrebbe nuovi «assi» nella 
sua manica contro il presen- 
tatore. E, secondo alcune in- 
discrezioni, questi assi sareb- 
bero tre. Vediamoli. 

La barca: accertamenti 
hanno portato al sequestro 
degli atti relativi all'acquisto 
di una barca da parte di Tor- 
tora e dei documenti relativia 
questo scafo contenuti nel re- 
gistro navale. Voci non accer- 
tate vorrebbero che quella 
barca appartenesse origina- 
riamente a un camorrista na- 
poletano. 
| I controlli nelle banche: la 


posizione finanziaria patri- 
moniale del cittadino Enzo 
Tortora è stata passata al 
setaccio, grazie alla legge an- 
timafia che prevede la possi- 
bilità di violare i segreti dei 
santuari bancari. 

In tre istituti di credito sono 
‘stati sequestrati alcuni incar- 
tamenti relativi a operazioni 
bancarie del presentatore. Di 
che cosa si tratta? Anche qui 
le voci non mancano. 

C'è chi dice che si trattereb- 
be di tassi di interesse «neri» 
concessi al presentatore su 
somme molto forti raccolte a 
suo tempo a favore dei terre- 
motati della Campania e Ba- 
silicata e da lui depositati. 

La riunione nel salotto mi- 
lanese: Pasquale Barra, il su- 
«perpentito che accusa Torto- 
Ta, sostenne che questi era 
entrato.a far parte della Nuo- 
va camorra organizzata nel 
corso dì unacerimonia di affi- 


IL PRESENTATORE RIFIUTA LA PROPOSTA FATTAGLI DA RIPPA 


Tortora non accetta di candidarsi 


Nuove prove in mano all’accusa? 


Elementi a suo carico sarebbero scaturiti da accertamenti bancari e da una testimone 


liazione avvenuta in un salot- 
to milanese frequentato da 
personaggi di estrazione so- 
ciale eterogenea. La proprie- 
taria di quell’appartamento è 
stata identificata e ascoltata. 

È la stessa donna di cui 
parla il pentito Barra nella 
sua testimonianza? Sembre 
rebbe proprio di sì. La sua 
testimonianza è per questo 
considerata una testimonian- 
za «chiave» nel caso Tortora, 
e secondo le prime indiscre- 
zioni, sembra che la donna 
abbia confermato la versione 
fornita da Barra: la cerimo- 
nia di affiliazione sarebbe av- 
venuta realmente secondo 
questa testimonianza e pro- 
prio nella sua casa. 


‘Ma tutte queste per ora so- 
no solo voci, o poco più. Biso- 
gnerà attendere î prossimi 
giorni per notizie più attendi- 
bili. 

S. G. 


SARÀ BICAMERALE E COMPRENDERÀ 40 MEMBRI 


Entro ottobre la commissione 


per la riforma delle istituzioni 


Fissata per lunedì 

ROMA — La commissione 
che avrà il compito di studia- 
re i problemi istituzionali e di 
proporre soluzioni per rende- 
re efficienti e stabili le istitu- 
zioni democratiche sarà costi- 
tuita entro la fine di ottobre, 
dopo la votazione delle mozio- 
ni che, sull'argomento, Came- 
Ta e Senato terranno il 12 
ottobre prossimo. 

La discussione dei docu- 


Il tempo che farà 


Situazione: l'Italia è interessata 
da un’area depressionaria con mi- 
nimo in prossimità della Corsica in 
movimento verso Est. 

Tempo previsto: al Nord sereno 
o poco nuvoloso. Sul versante cen- 
trale tirrenico variabilità e tenden- 
za al miglioramento. Sul versante 
centrale adriatico e al Sud nuvolo- 
so o molto nuvoloso con precipita- 
zioni anche temporalesche. 

‘Temperatura: in lieve aumento 
‘a Nord, in lieve diminuzione al 
Centro e al Sud. 

Venti: settentrionali, deboli al 
Nord, moderati con locali rinforzi 
al Centro e al Sud. È 

Mari: molto mossi i mari meridionali e centrali, poco mossi quelli 
settentrionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 23; Bolzano 
12, 23; Verona 14, 22; Venezia 14, 24; Milano 15, 23; Torino 15, 21; 
Genova 16, 21; Bologna 17, 21; Firenze 17, 23; Pisa 16,22; Ancona 16, 
23; Perugia 16, 21; Pescara 14, 24; L'Aquila 11, 20; Roma Urbe 16; 25; 
Roma Fiumicino 19, 25; Campobasso 15, 21; Bari 17, 26; Napoli 16, 
24; Potenza 15, 22; S.M. Leuca 20. 24; R. Calabria 19, 25; Messina 22, 
25; Palermo 21, 26; Catania 16, 30; Alghero 19, 23; Cagliari 16, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 20. 23; Atene s..16, 28; Bangkok n. 26, 29; Beirut s. 22,28; 
‘Belgrado s. 10, 26; Berlino s. 8, 16; Copenaghen s. 7, 12; Ginevra s. 10,21; 
Helsinki s. 2, 10; Hong Kong p. 24, 25; Honolulu p. 25, 31; Londra n. 14, 18; 
Los Angeles p. 19, 24; Madrid n. 12, 27; Montreal n. 4, 20; Mosca 3,8; 
Nassau n. 22, 30; Nuova Delhi s. 26, 35; New York n. 13,,21; Oslo s. 0, 11; 
Parigi s. 12, 27; Pechino s. 14, 28; Perth s. 13, 22; Rio de Janeiro p. 17, 26; 
‘San Francisco n. 15, 18; Stoccolma s. 4, 10; Sydney s. 7, 19; Tokio n. 16,21; 
Vienna s. 10, 20. 


la 


dei 


menti avverrà però in tempi 
separati: a Montecitorio è già 
stata fissata per lunedì e mar- 
tedì prossimi; a palazzo 
Madama ci sarà probabilmen- 
te l’11 ottobre. 

Dopo la votazione delle mo- 
zioni i vari gruppi politici de- 
signeranno, tra deputati e se- 
natori, i 40 membri che faran- 
no. parte della ‘costituenda 
commissione bicamerale: 
Questi, a loro volta, elegge- 
ranno l’ufficio di presidenza e 
il presidente, che dovrebbe 
essere il liberale Aldo Bozzi 
per le particolari doti di com- 
betenza ed esperienza in ma- 
teria. A 

A Montecitorio, intanto, in 
vista del dibattito di lunedì, si 
sono riuniti ieri mattina i ca- 
pigruppo della maggioranza 
dei due rami del Parlamento, 
insieme ai presidenti dei 
gruppi comunisti Chiaromon- 
te e Napolitano. 

Hanno concordato una mo- 
zione comune (i comunisti già 
nella precedente legislatura 
avevano firmato sui problemi 
istituzionali una risoluzione 
comune con la maggioranza) 
che sostanzialmente ricalca 


discussione 


Interrogazioni 
alla Camera: 
ma l’aula 

è completamente 
deserta 


ROMA — «La seduta è rim 
viata per accordo intervenu- 
to tra i firmatari delle inter- 
rogazioni e il governo». È 
quanto ha annunciato ieri 
mattina nell’aula di Monteci- 
torio il presidente di turno 
on. Lattanzio, ponendo termi- 
ne a una breve seduta che, in 
base all’ordine del giorno, 
avrebbe dovuto essere dedi- 
cata allo svolgimento di alcu- 
ne interrogazioni parlamen- 
tari. 

L’aula è apparsa deserta fin 
dall’inizio. Tuttavia sono sta- 
te svolte le immancabili for- 
malità. i 

Al banco del governo era 
presente il sottosegretario ai 
lavori pubblici Tassone. Tut- 
ti.i settori parlamentari era- 
no completamente vuoti. 

Le interrogazioni, riguar- 
danti argomenti di carattere 
locale, erano state sottoscrit- 
te dai missini Zanfagna, Mu- 
scardini e Tassi e dai sociali- 
sti Ferrarini e Biro. 


documenti a 


Montecitorio 


quella dell’ottava legislatura. 

In particolare viene posta in 
evidenza la necessità e urgen- 
za di affrontare con tempesti- 
vità i problemi dell’adegua- 
mento dell’ordinamento isti- 
tuzionale e amministrativo 
per il comune obiettivo di raf- 
forzare la democrazia politica 
repubblicana rendendola più 
capace di efficienza, 

Al termine della riunione, il 
‘presidente dei senatori social- 
democratici, Schietroma; ha 
dichiarato: «Anche per ragio- 
ni di credibilità, oltre che di 
merito, dopo tante discussio- 
ni, bisogna finalmente entrare 
nel concreto delle iniziative di 
riforma da perseguire». 

«Tanto più che — ha prose- 
guito — siamo ancora nella 
fase di studio e proposizione, 
sia pure ad altissimo livello 
parlamentare. Rimango — ha 
concluso Schietroma — del 
parere che la costituzione del- 
la commissione non significa 
ritardo e tanto meno rinuncia 
ad andare avanti, per quanto 
già in studio avanzato, né tan- 
to meno è alibi per trascurare 
di fare ciò che si può e quindi 
si deve fare». 


la sede della radio continua- 
no. Anzi, appena avuta noti- 
zia della decisione del Consi- 
glio di Stato i radicali hanno 
messo in moto l’organizzazio- 
ne dei momenti «caldi»; fili 
diretti con gli ascoltatori e 
richieste di adesione alla ra- 
dio. Finora, comunque, le uni- 
che reazioni alla decisione di 
sospendere la trasmissione su 
scala nazionale, sono venute 
soltanto da parte radicale. 

La giunta federale del parti- 
to in un documento afferma 
che «si è deciso di spegnere la 
voce dell’unica emittente na- 
zionale di opposizione». «Il 
Consiglio di Stato — continua 
il documento — poteva rinvia- 
re la questione alla Corte co- 
stituzionale e aveva comun- 
que deciso di decidere solo 
dopo l'acquisizione di nuovi 
elementi». 


VENTIMILA MILIARDÌ 
AL MACELLA[O.... 
CINQUANTAMILA 
AL PDROGHIERE.... 


TRENTAMILA 
Al LATTA[O.. 


UN'EMITTENTE TELEVISIVA PRIVATA TRASMETTE OGI IL SERVIZIO 
Biagi intervista Toni Negr'a Parigi 
«Tornerò solo se cambieràla legge» 


All'incontro, tenutosi in una località segreta, presete anche Pannella 


MILANO — Toni Negri è 
stato intervistato da Enzo 
Biagi, per l'emittente privata 
«Retequattro» in un apparta- 
mento nei dintorni di Parigi, 
secondo quanto ha detto lo 
stesso Biagi in un incontro 
con i giornalisti. Il deputato 
radicale, per il quale il Parla- 
mento ha concesso le autoriz- 
zazioni a procedere e all’arre- 
sto, era in compagnia di Mar- 
co Pannella che ha partecipa- 
to all’intervista. La trasmis- 
sione andrà in onda oggi alle 
22.30. 


Le riprese integrali dell’in- 
tervista sono state mostrate 
ai giornalisti. «Il diritto all’e- 
vasione è, fino a prova contra- 
ria, un diritto fondamentale» 
‘ha detto Toni Negri. Alla ripe- 
tuta domanda di Biagi se in- 
tende tornare in Italia dove 
deve rispondere di 51 capi 
d’imputazione, il professore 
ha risposto: «Rifiuto la dram- 


matizzazione della mia cosid- 
detta fuga». 

I problemi sono altri — ha 
aggiunto Negri — e riguarda- 
nola carcerazione preventiva: 
presentarsi o meno sarà ‘una 
«decisione funzionale» alla 
battaglia contro le «leggi in- 
giuste» dello Stato. Marco 
Pannella ha ripetuto che non 
sarebbe stato presente actan- 
to a Negri, se non fosse con- 
vinto che non c’è stata una 
«fuga». «Si tratta di decidere 
— ha precisato — come e 
quando rispondere a un man- 
dato di cattura che, di ptr sé, 
è un atto violento». 

Pannella ha ribadito che 
«Negri farebbe molto male se 
non si presentasse» alle giu- 
stizia qualora il rimanere al- 
l’estero non facesse piùparte | 
di una battaglia politica. Ne- 
gri ha ribadito di non aver 
fiducia né nelle leggi, né nella 
giustizia, né nel ceto politico 
italiano: «Solo quando mi sa- 


PERTINI A FIRENZE PER LA BIENNALE DELL’ANTIQUARIATO 


/ 
’ 


Firenze — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ha visitato ieri la Biemale 
internazionale dell’antiquariato di Firenze. «Una mostra bellissima — ha detto il Capo tello 
Stato, all’uscita di palazzo Strozzi — che occorrerebbe visitare più a lungo, ci sono dei pezz che 
vorrei avere anch'io». Nella foto, Pertini, con il sindaco di Firenze Bonsanti 


«Una mostra 


tà dimostrata — ha detto 
l'utilità di un mio rientro? 
cambiare queste leggi e c 
sta giustizia, sarò prontà 
farlo». 

Il deputato radicale haì- 
fermato il suo giudizio nei- 
vo sull’astensione dei ragli 
nel voto sulla proposta /0- 
spensione dell’arresto, te- 
nuta.da comunisti e socfti. 

Cosa fa Toni Negri inan- 
cia? «Le cose che ho spre 
fatto. Studio, lavoroedo 
persone. Sono un intetua- 
le», è stata la rispos$ulla 
quale è intervenuto Mella 
aggiungendo che Nri è 
anche «tormentato pé pro- 
cesso, ha momenti dcora- 
mento, dubbi», «Se ndices- 
si anche questo — la am- 
monito — sembreredavve- 
ro il mostro che ti vuole 
dipingere». 

Negri ha detto ghe che 
l’esperienza in Pamento è 
stata «terribile e relente» e 


che il sostituto procuratore 
Domegico Sica è «uno dei 
‘pochi giudici intelligenti» che 
abbia incontrato. 

Enzo Biagi ha spiegato le 
modalità dell’incontro con 
‘Toni Negri. Dopo una telefo- 
nata ricevuta in un albergo di 
Parigi, Biagi è andato con 
Carlo Gregoretti di «Rete- 
quattro» a un primo appunta- 
mento alla Sorbona. Un gio- 
vanotto. ha accompagnato i 
due uomini in un parcheggio 
sotterraneo. Sono saliti su 
un’auto guidata da una ragaz- 
za, a bordo della quale, dopo 
un «confuso giro», hanno rag- 
giunto una stazione della me- 
tropolitana. Con questa han- 
no raggiunto un bar, luogo del 
secondo appuntamento. © 

Un altro uomo li ha condot- 
ti in automobile, ‘attraversan- 
do il bosco di Rambouillet, 
fino alla destinazione, in quel- 
lo che Biagi ha definito un 
«villaggio fuori Parigi», 


LE INDANI NELL’ALESSANDRINO 


Scanlalo petroli. 
Altrisei arresti 


Mandato pun ex colonnello della ‘finanza 


TORINO —Ndagine sul- 
lo scandalo peli si sta allar- 
gando nell’ssandrino a 
macchia Qolr FIRUGaIO 
«di cattura deUdice istrutto- 
re Aldo Cuv militari della 
guardia di filza hanno arre- 
stato V’ex diente dell’ufficio 
Utif di AleQdria, ing. Gio- 
vanni Mani, e quattro fun- 
zionari delitesso ufficio. So- 
no finiti carcere Carmelo 
Belfiore, isquale Guerra, 
‘Pietro BMo e Rocco D'O- 
limpo. 

Il magiato ha emesso an- 
che un îndato di cattura 
internazale contro l’ex co- 
lonnellcelle fiamme gialle, 
all’epodei fatti comandan- 
te dei tlei di polizia giudi- 
ziaria Alessandria, Umber- 
to Rici. 

I prvedimenti si riferisco- 
no alichiesta sul contrab- 
‘band*he. gravitava intorno 
alla fineria «Mama» di Ca- 
salmferrato, cittadina in 

roicia di Alessandria. 
L’atità della ditta, di pro- 
prie di Secondo Mametro, 

| ed tato anch'egli arrestato, 


riceva sotto.il controllo del-. 


DOPO UN APPELLO RICEVUTO DA VARSAVIA 


Craxi interviene in favore 
della dissidenza in Polonia 


ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi ha 
inviato una lettera all'ambasciatore della Repubblica popolare 
polacca a Roma, Emil Wojataszek, per far presenti «i sentimen- 
ti di forte preoccupazione e di indignata reazione dell'opinione 
pubblica italiana per la condizione repressiva a cui sono 
sottoposti in Polonia esponenti del dissenso, che in Italia sono 
conosciuti e apprezzati per il loro fiero spirito di indipendenza». 

L'occasione della lettera di Craxi è stata un appello fattogli 
pervenire dal carcere di Varsavia dal dissidente polacco Adam 


Michnik. 


«Le scrivo dalla prigione, dove sto aspettando il processo — 
si legge nella lettera inviata da Michnik a Craxi —. Sono 
accusato di voler abbattere con la violenza il regime, di 
indebolire la forza difensiva dello Stato, e di altri delitti simili. 
Nel ricco materiale di prove si trova ancora una deposizione di 
un testimone, il quale afferma che il mio soggiorno in Italia fu 
finanziato da non meglio definiti centri dello spionaggio ameri- 


cano». 


«La verità — prosegue Michnik — è che nella primavera del 
1977 sono venuto a Roma, accompagnando il professor Leszek 
Kolakovski, sull’invito del: Partito socialista italiano. Ho avuto, 
occasione, durante il mio soggiorno romano, di parlare con lei 
personalmente. L'informazione sui nostri incontri è stata pub- 
blicata dal. quotidiano del Psi “Avanti”. La prego di confermare 
oggi pubblicamente la verità di questi fatti». 

Nell’inviare all’ambasciatore polacco le considerazioni so- 
pra esposte, il presidente del Consiglio, informa un comunicato 
di palazzo Chigi, «ha confermato l'esattezza dei fatti citati da 


Adam Michnik». 


Ripresi 

da ieri 

i voli 
dell’Aeroflot 
per l’Italia 


ROMA — Scaduto il blocco 
dei collegamenti aerei tra Ita- 
lia e Unione Sovietica dispo- 
sto dal governo italiano per 15 
giorni, sono ripresi ieri i voli 
dell’Aeroflot tra Mosca e 
Roma. 

Il primo aereo della compa- 
gnia di stato sovietica è giun- 
‘to ieri mattina alle 6.50 con 54 
passeggeri ed è ripartito per 
la capitale dell’Urss poco do- 
po le 8 con ,58 passeggeri. 
L’Aeroflot opera normalmen- 
te con l’Italia con tre voli 
settimanali su Fiumicino (il 
mercoledì, il giovedì e la 
domenica). 

I collegamenti con Milano 
saranno ripristinati da doma; 
ni con arrivo nel capoluogo 
lombardo alle 10.50. 

Per ora non è previsto inve- 
ce che riprendano i voli del- 
l’Alitalia, sospesi per 60 giorni 
dall’Anpac in adesione all’ini- 
ziativa dell’Ifalpa, la federa- 
zione internazionale dei pi- 
loti. 


Motorino Dvergenze 
confiscato n l'azienda: 
se si supera dimissioni 


la velocità 


consentita 


ROMA — Chiunque ci'coli 
con un ciclomotore cohun- 
que posto in condizioni di 
sviluppare una velocità supe- 
riore a quella prevista dal 
documento di circolazime è 
punito con l’ammend: da 
150.000 a 200.000 lire e cin la 
‘confisca del ciclomotore;tes-) 
so: è quanto stabilisce l’irt. 2 
di un disegno di legge prisen- 
tato a Palazzo Madamz dai 
senatori Barsacchi, Scevirol- 
li e Marinucci Mariani del 
Psi. 

Un'altra norma del priyve 
dimento stabilisce che cijuri 
que circoli con un ciclonote 
re o con un motoveicol, nt 
quale il dispositivo silenzi: 
tore manchi o sia stato man- 
messo è punito con l’anim4- 
da da 100.000 a 150.000 lit. 

Non si possono guidaze/i- 
clomotori senza essere dti 
ti di un documento di rido” 
scimento. Per i trasgressli è 
prevista una multa fif 2 
100.000 lire. 


ila Sip i 
all’Italcable 


ROMA — L’amministratore 
‘elegato dell’Italcable, Gio- 
‘anni Pinto, si è dimesso. La 
hotizia ufficiale è stata data al 
sermine del consiglio di am- 

inistrazione della società 
riunitosi ieri sera. Secondo al- 
cune fonti le dimissioni sareb- 
bero state motivate con dis- 
sensi sulla conduzione finan- 
ziaria dell’Italcable, 


Il prof. Pinto — secondo 
quanto precisa un comunica- 
to della società — sarà chia- 
mato a ricoprire un altro im- 


portante incarico nel. gruppo 


Stet. AI suo posto di ammini- 
stratore delegato è stato chia- 
mato Ernesto Pascale. 


‘\ Ieri, intanto, Gianfranco 
Mossetto ha rassegnato le 
proprie dimissioni da vicepre- 
sidente e da consigliere di am- 
Ministrazione della Sip. An- 
Che, alla base di tale decisione 
ci sono divergenze sulla ge- 
Stione e sui programmi dell’a- 
Zienda, 


la guardia di finanza della 
zona. 

Il vasto giro di contrabban- 
do vedrebbe coinvolti una 
quarantina di depositi petro- 
liferi. Il «traffico» sarebbe sta- 
to possibile grazie alla com- 
plicità di alcuni ufficiali del 
COrpo. 

Ed è stata proprio la scoper- 
ta di questa nuova società 
truffaldina a dare un nuovo 
volto all'inchiesta sui petroli. 
Proprio negli interrogatori re- 
lativi a questa inchiesta il giu- 
dice istruttore Cuva ha co- 
minciato a mettere assieme i 
tasselli che hanno permesso 
la nomina del generale Raf- 
faele Giudice a comandante 
generale della guardia di fi- 
nanza. 


Raffaele Giudice avrebbe ri- 
coperto un ruolo importante e 
decisivo nella copertura del 
contrabbando di prodotti pe- 
troliferi. 


Questa tranche dell’inchie- 
sta, alla quale potrebbero ri- 
sultare responsabilità di enti 
edi alcuni ministri,si è ferma- 
ta dopo l’assassinio del procu- 
ratore della Repubblica di To- 
rino Bruno Caccia (barbara- 
mente ucciso da un comman- 
do di terroristi il 26 giugno 
sotto il portone di casa). 


Per tutta la giornata il giu- 


dice istruttore Aldo Cuva ha 
interrogato gli arrestati. Si è 
parlato anche di qualche con- 
fronto all'americana. Molto 
probabilmente, nelle prossi- 
me ore l’inchiesta potrebbe 
far registrare altri fatti clamo- 
rosi. } 

Nella caserma delle fiamme 
gialle nessuno commenta. I 
militari si limitano ad esegui- 
re gli ordini del magistrato e a 
continuare le indagini con 
massimo riserbo. 
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RIEDITI GLI «APPUNTI» DI FABIO CUSIN 


È opinione diffusa che Trie- 
ste sia in una fase di declino 
non solo economico e demo- 
grafico ma anche culturale, 
perché, a parte le organizza- 
zioni scientifiche internazio- 
nali come il Centro di fisica di 
Miramare e taluni istituti di 
ricerca operanti in seno o.in 
collegamento con l'Universi- 
ta, la città in quanto tale sem- 
bra non esprimere una pro- 
pria voce originale e perso- 
nale. à 

Nessuna editrice di presti- 
gio a diffusione nazionale, 
neppure un periodico d’opi- 
nione capace di superare i 
confini provinciali, e nulla di 
simile, all’orizzonte, a quanto 
‘avvenne all’inizio del secolo 
con l’affermarsi del gruppo di 
intellettuali giuliani legati al- 
l’esperienza vociana. 

Eppure, a guardar bene, si 
trovano segni di vitalità e 
operosità da parte di istituzio- 
ni locali non sempre ricordate 
e conosciute come meritereb- 
bero. A parte la giovane De- 
putazione di storia patria per 
la Venezia Giulia, che ormai 
da tre anni stampa i nutriti e 
documentati fascicoli seme- 
strali dei «Quaderni Giuliani 
di storia», e da più tempo 
‘ancora pubblica un’organica 
collana di «Fonti e studi per 
la storia della Venezia Giu- 
lia», non sono da trascurare 
altri due enti locali di ricerca 
storica, legati a organismi na- 
zionali. 

Da unlato c’è infatti l’istitu- 
to regionale per la storia del 
movimento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia) con se- 
de a Trieste, che pubblica il 
quadrimestrale «Qualestoria» 
e volumi su particolari aspetti 
della storia contemporanea 
giuliana; dall'altro, il Comita- 
to di Trieste e Gorizia dell’I- 
stituto per la storia del Risor- 
gimento italiano, che in que- 
sto secondo. dopoguerra ha 
compiuto un lavoro egregio, 
meritorio quanto oscuro, di 
indagine sulle vicende locali 
dal Settecento in poi e di 
revisione delle impostazioni 
tradizionali, assunte ormai 
come canoniche. 


n 

Avviato e animato nei primi 
‘anni da un maestro degli stu- 
di storici risorgimentali come 
Nino Valeri, allora docente 
nell’ateneo triestino, il Comi- 
tato si è a poco a poco affer- 
mato come uno dei più attivi 
e dinamici a livello nazionale. 

Con povertà di mezzi e di 
forze, questo. centro.di riceréa. 
è riuscito a pubblicare opere 
che restano capisaldi della 
nuova storiografia risorgi- 
‘mentale; quella che si.affermò 
dopo il 1945 in costruttiva 
posizione dialettica nei ri- 
guardi delle vecchie interpre- 
tazioni nazionalistiche. 

Gli atti dei convegni degli 
anni Cinquanta restano docu- 


menti notevoli di quella sta-: 


gione di fervidi e appassionati 
dibattiti storiografici e civili, 
la cui migliore eredità è stata 
raccolta — a partire dagli an- 
ni Sessanta — dalla collana di 
saggi, testi e studi del Comita- 
to triestino e goriziano, signi- 
ficativamente intitolata «Ci- 
viltà del Risorgimento», e 
diretta. da Giulio Cervani e 
Salvatore F. Romano. 

In questa collana sono usci- 
ti tanto nuovi lavori originali 
su particolari aspetti e mo- 
menti del Risorgimento giu- 
liano, quanto ristampe di te- 
Sti classici, orami difficilmen- 
te reperibili in libreria, come il 
Volume del Tabacco sulla cri 
sì dell’aristocrazia veneziana 


o «Le origini dell’irredentismo , 


triestino» di Carlo Schiffrer, 
edito la prima volta nel 1937. 
Gli studi di Stefani, Monteleo- 
he, Cervani, Milazzi, Romano, 
Tosi, Umberto Del Bianco 
(che è pure:il benemerito edi- 
tore Udinese della collana), 
Negrelli, Pupo, Maserati, Do- 

» hanno affrontato tutti te- 
Ti di grande rilievo Storiogra- 

‘co: il problema dell’Adriati- 
co e della Venezia Giulia, la 
borghesia (triestina, la comu. 


ca ed irredentismo. 
Ancora, sono stati Studiati 
la monarchia asburgica dal 
inquecento alla sua caduta, 


la marineria postale del Lloyd 


Austriaco, l'ideologia autono- 
mistica triestina, le questioni 

‘anese, montenegrina e ma- 
Fedor tra Otto e Novecento e 
la rifondazione della politica 
Estera italiana tra 1944 e 1945 


in rapporto al il 
confine vrgi eroniena del 


* 
Sk 

Tali contributi risentivano 
per un verso, della ione di 
Tiografica valeriana, che negli 
anni del magistero triestino 
aveva abituato a Vedere la 
storia risorgimentale locale in 
un contesto più ampio e 
secondo prospettive metodo. 
logiche più moderne, sgancia- 
te dalle vecchie tesi ideologiz- 
zanti alla Tamaro; per un al- 
tro, erano legati alla visione 
che già negli anni Trenta era 
maturata in ambito cittadino 
ad opera di due Studiosi «revi- 
sionisti» quali lo Schiffrer — 
con il saggio menzionato — e 
Îl Cusin. Entrambi erano in- 
fluenzati, più o meno diretta- 


La storia più vera 
vissuta da Trieste 


mente, dall’insegnamento fio- 
rentino del Salvemini prima 
dell'esilio. : 

Fabio Cusin — del quale 
Cervani anni orsono ha ripro- 
posto, per i tipi della Lint, il 
classico studio sul confine 
orientale italiano nel basso 
Medioevo — aveva infatti 
esordito nel campo degli studi 
Storici locali con gli «Appunti 
alla storia di Trieste», pubbli- 
cati nel 1930 (e ora ripubblica- 
ti, con un saggio introduttivo 
ancora. di Cervani, nel n. 18 
della collana «Civiltà del 
R sorgimento», pagg. 344, lire 
16.000), ì 

In questi «appunti» Cusin 
ridiscuteva criticamente l’im- 
postazione della vecchia sto- 
riografia liberalnazionale, ca- 
nonizzata nella ponderosa 
«Storia di Trieste» del Tama- 
To. Superata ormai la stagio- 
ne delle grandi battaglie poli- 
tiche nazionali in seno all’im- 
pero austriaco, nelle quali pu- 
re la storiografia diventava un 
efficace strumento di lotta 
ideologica e di propaganda 
culturale, si poteva ripensare 
il passato triestino «sine ira et 
Studio»; si giungeva così a 
‘una valutazione più equilibra- 
ta e serena dei rapporti tra il 
comune cittadino e il governo 
asburgico tra fine Trecento e 
metà Ottocento, allorché si 
affermò il moto irredentistico. 


* 

Non più, quindi, la descri- 
zione da un lato di una città 
tutta e sempre compattamen- 
te italiana, fiera oppositrice 
dell’assolutismo centralistico 
della Casa d'Austria, propu- 
gnacolo di civiltà latina sull’e- 
strema sponda adriatica, e 
dall’altro di un potere centra- 
le solo cieco e dispotico, soffo- 
catore delle libertà civiche, 
sostenitore della snazionaliz- 
zazione della Giulia a favore 
di tedeschi e slavi: nella nuo- 
Va visione di Cusin, nutrita 
dell’influsso' di Croce e poi, 
più incisivamente, di Luzzat- 
to e Salvemini, era necessario 
allargare gli orizzonti dell’in- 
dagine. 

Era cioè necessario vedere 
la storia triestina in un più 
Vasto contesto internaziona- 
le, che abbracciava l'intera 
Eruropa centrale) e considera- 
re il ruolo dei fattori politici 
edeconomici che entrarono in 


gioco nel fare della città giu- 
liana il porto per eccellenza 
della monarchia danubiana 
dal Settecento in poi, supe- 
tando la concezione mera- 
mente deterministica e natu- 
ralistica che di tale afferma- 
zione triestina era stata trop- 
po spesso fornita per sminuire 
i meriti degli Asburgo. 

Questo programma di ricer- 
ca, così articolato e puntuale 
delineato negli «Appunti» — 
che ripercorrevano i momenti 
nodali. della storia triestina 
dalla colonia romana — al 
comune medievale per giun- 
gere alla svolta fondamentale 
del Settecento (Cusin la per- 
cepì come il tornante della 
Storia cittadina), fu poi ripre- 
so in una fitta serie di saggi 
pubblicati negli anni Trenta, 
nei quali l’analisi era incen- 
trata costantemente sul 
XVIII secolo e sulle sue pro- 
bpaggini primo/ottocentesche, 
il cui emblema era la figura 
del Rossetti. 

Al patrizio triestino, già 
protagonista della parte fina- 
le degli «Appunti», Cusin de- 
dicò una particolare attenzio- 
ne, proponendo all'attenzione 
della storiografia locale la fi- 
gura sua e quella di Antonio 
de Giuliani. Riteneva entram- 
bi simbolo di un'età di pas- 
saggio dal vecchio comune 
patriziale alla moderna città 
cosmopolita e mercantile, che 
cercava di recuperare il pas- 
sato municipale in una pro- 
spettiva ideologica di difesa 
dei suoi privilegi e guarentigie 
di fronte al nascente centrali- 
smo viennese. 

‘Rileggere ora il lavoro ‘gio- 
vanile di Cusin, così ricco: di 
umori revisionistici e fondato 
su una vigorosa coscienza eti- 
co politica (il cui travaglio 
sino ai radicali esiti ideologici 
del secondo dopoguerra è 
finemente illustrato nell’am- 
pia introduzione di Cervani), 
serve sia come indice del cam- 
mino compiuto in cinquan- 
t'anni dalla storiografia risor- 
gimentale locale sia quale 
prova del debito che quest’ul- 
tima ha contratto nei riguardi 
degli «Appunti»: opera tanto 
dimessa nel titolo quanto so- 
stanziosa nel contenuto, cui 
non si è potuto mai fare a 
meno di riferirsi nel posteriore 
dibattito storiografico giu- 
liano. 

Fulvio Salimbeni 


VENT'ANNI DALLA NASCITA DI UN MOVIMENTO LETTERARIO CHE HA FATTO STORIA 


peer 
1963: 


gita di Gruppo 


Fu una rivoluzione? Fu certamente il tentativo di svecchiare la cultura italiana all’epoca 
del boom economico: si aprì un colloquio con scienze e dottrine nuove, si puntò soprattutto 


alla sperimentazione (senza dimenticare il fronte politico, 


Il primo incontro degli 
scrittori del Gruppo 63 eb- 
be luogo a Palermo all’Ho- 
tel Zagarella nel periodo 
3-8 ottobre 1963.I primi due 
giorni furono dedicati a un 
dibattito di carattere gene- 
rale; nella mattinata del 5 
iniziarono le letture dei te- 
sti. Vennero proposti brani 
di Nanni Balestrini, Cre- 
scenzio Cane, Roberto Di 
Marco, Giordano Falzoni, 
Massimo Ferretti, Alberto 
Gozzi, Giuseppe Guglielmi, 
Francesco Leonetti, Ger- 
mano Lombardi, Giancarlo 
Marmori, Gianni Novak, 
Elio Pagliarani, Michele 
Perriera, Lamberto Pignot- 
ti, Amalia Rosselli, Edoar- 
do Sanguineti, Adriano 
Spatola, Gaetano Testa e 
Carla Vasio. 

Nei pomeriggi dei giorni 
3, 4, 6 e 7 nella Sala Scar- 
latti si svolsero incontri con 
il pubblico ‘introdotti da 
Gillo Dorfles, Achille Perilli 
e Nello Ponente per la pit- 
tura, Giuseppe Bartolucci, 
Umberto Eco e Luigi Gozzi 
‘per il teatro, Luciano Ance- 
schiì, Alfredo Giuliani e 
Edoardo Sanguineti per la 
poesia, Renato Barilli, An- 
gelo Guglielmi e Francesco 
Leonetti per la narrativa. 
La sera del 3 venne anche 
proposto uno spettacolo in- 
titolato «Teatro Gruppo 
63», a cura del Centro tea- 
trale di Bologna. 

Il secondo incontro del 
Gruppo 63 si svolse a Reg- 
gio Emilia nelle sale del 
Teatro Municipale nei pri- 
mi tre giorni del novembre 
1964. Vennero letti numero- 
si testi e si sviluppò un 
vivace dibattito tra gli in- 
tellettuali presenti. In veste 
di osservatori intervennero 
all’incontro poeti inglesi, 
francesi e tedeschi, mentre 
la giornata conclusiva vide 
un intervento di Elio Vitto- 
rini. 

Il terzo incontro ebbe luo- 
go ancora a Palermo (3-6 


Cinque incontri ravvicinati 


_—--’ _. 


settembre 1965) al circolo 
del Banco di Sicilia. Al cen- 
tro del dibattito vi fu so- 
prattutto la nozione ‘di ro- 
manzo sperimentale. Ven- 
nero anche proiettati quat- 
tro film (regie di Bayrchel- 
lo, Grifi, Lenti, INSMirdì e 
Braibanti) e messi in scena 
testi di Lombardi, Filippini 
e Testa. . 

Il quarto incontro avven- 
ne a La Spezia nella Sala 
Dante del Palazzo degli 
Studì (10-12 giugno 1966). 
Fu interamente dedicato 
alla lettura e alla discussio- 
ne dei testi, così come l’ulti- 
mo incontro, che ebbe luo- 
go a Fano, nella Sala gran- 
de del Palazzo Malatestia- 
no, dal 26 al 28 maggio 
1967. 

Le riviste che affiancaro- 
no la ricerca sperimentale 
degli autori del Gruppo 63 
furono soprattutto «Il Ver- 


ri», fondata a Milano nel 
1956 da Luciano Anceschi e 
da lui ancora oggi diretta, 
«Malebolge», diretta da 
Paolo Rosati, fondata nel 
1964 e chiusa nel 1967, 
«Quindici», diretta da Al- 
fredo Giuliani e Nanni Ba- 
lestrini, di cui apparvero 
diciannove numeri dal giu- 
gno. 1967 al luglio 1969, e 
infine «Grammatica», di- 
retta da Achille Perilli, ap- 
parsa în maniera irregola- 
re tra îl 1964 e il 1976. 
Bibliografie e cronologie 
complete sul Gruppo 63 so-. 
no contenute în un volume 
antologico, «Gruppo 63, 
Critica e teoria», curato nel 
1976 da Renato Barilli e 
Angelo Guglielmi per la ca- 
sa editrice Feltrinelli. ‘ 
E. P. 


Nella foto, Nanni Bale- 
strini. x 


SPACAL E LE MILLE SFUMATURE DI UN. MONDO DI PIETRA 


Canto il mio canto carsico 
canto i mio canto carsico 


Tutti i temi prediletti e gli «spazi poetici» 
racchiusi in una monografia edita in quat 


SKRBINA — Le mille sfu- 
mature di un mondo di pietra, 
di silenzi, di echi ancestrali 
racchiudono ed espandono il 
linguaggio visivo di Luigi 
Spacal. Personalità troppo 
nota per citarne il profilo,'im- 
prime una svolta decisiva al- 
l’arte regionale. Interprete di 
Una terra di transito, ricerca- 
re di armonie e di equilibri 
figurativi, maestro nell’evoca- 
Te l'essenza delle cose attra- 
Verso una rete inesauribile di 
forme e ritmi, Spacal porta a 
Una nuova dimensione la pit- 
tura e la grafica del dopo- 
So 
. +02 Fealismo magico degli 
Inizi fino alle odierne scansio- 
ni geometriche, lo guida una 
propensione alla Sintesi. Le 
Suggestioni del quotidiano si 
trasfondono nei cristalli nitidi 
della memoria; l'universo abi 
na dr un. paesaggio 
» liberato da i - 
Te ed eccesso, Sa 
Artista del Carso: è l’epiteto 
più usato dalla critica. Eppu- 
re il Carso di Spacal, amato, 
ripercorso, esplorato nei mini- 
Imi riverberi e dettagli, non 
appartiene alla Categoria del 
verosimile, Il Quadro o il fo- 
glio grafico trovano cieli e leg- 
giautonome: il dato oggettivo 
si trasforma in un pentagram- 
‘ma di accordi e timbri tonali; i 
riferimenti essferni' si fissano 
in un gioco i allusioni e di 
analogie. Ne “sce un catalogo: 
di segni e simipoli che aspira- 


no all’universale, una materia 
che: pare trattata e composta 
nel crogiolo di un alchimista 
solitario. 

«Ho acquistato molto dal 
mondo carsico, del quale si 
afferma sia aspro e avaro per 
natura. Forse può essere vero 
per coloro che non lo com- 
prendono, non riescono a pe- 


‘netrarne l’essenza, svelarne 


l’arcano. Ad essi, il Carso cer- 
to non si schiude nella sua 
maestosità e, direi, bellezza 
Spirituale... Ma i veri carsolini 
lo sentono e lo esprimono. La 
bora, il freddo, la calura, la 
siccità nei campi, il duro lavo- 
To sulla terra arida, tutte av- 
versità che non possono 
disancorare l’uomo del Carso, 


«come non è stato per le san- 


guinose guerre che 'vi hanno 
imperversato, Al contrario: 
qui è nata e ha prosperato la 
cultura contadina, che ancor 
oggi si riflette in molte case 
carsiche. L'amore per questa 
terra è tanto radicato in me, 
da permettermi di attingerne 
senza fine per creare». 

La terra d’origine, motivo 
costante delle sue opere, di- 
venta un emblema di Vita, di 
felicità creativa, un panorama 
in cui affiorano infinite va- 
Tianti espressive. La visione 
assorbe il reale e scandisce le 
tappe di un'esperienza inte- 
Tiore. I villaggi carsici, i Teper- 
ti agricoli, muri e recinti, poz- 
zi e vecchie iscrizioni, le forze 
della natura e le tracce del- 


l’uomo, intessono gli spunti di 


‘un discorso lirico: tramutati 


dal ricordo, avviano un siste- 
ima particolare di cifre e mes- 
saggi. 

Rimangono rapporti di luci 
e ombre, piani e colori stesi in 
uno spazio bidimensionale. 
La grata delle verticali e delle 
orizzontali, le diagonali che 
spezzano i contorni di quadra- 
ti e triangoli, cerchi e trapezi, 
tentano di risolvere dualismi, 
drammi, tensioni in un mirag- 
gio di ordine e serenità. Lo 
Sguardo moderno attinge a 
Tadici profonde. 

I simulacri del Carso e i 
frammenti del tempo, le at- 
‘mosfere vespertine e le malin- 
conie lunari, le periferie indu- 
Striali e le fiabe contadine: 
tutti i temi prediletti da Spa- 
cal, i suoi «spazi poetici», si 
collegano nell’accurata mo- 
nografia che l’artista presenta 
oggi, alle 16, nel laboratorio/ 
masseria di Skrbina, presso 
Comeno. Rifugio privato e 
luogo di lavoro, è l’ambiente 
più adatto per riassumere la 
lunga attività, 

Stampato in quattro edizio- 
ni (italiano, sloveno, tedesco e 
inglese) dalla «Mladinska 
Knjiga» di Lubiana assieme 
all’«Arte e Pensiero» di Firen- 
ze, il volume fornisce le chiavi 
fondamentali dell’opera di 
Spacal. Se i contributi critici 
ne arricchiscono i termini, è il 
repertorio delle immagini a 
svolgerne il percorso. Gli ag- 


della produzione dell’artista triestino 
tro lingue. che viene presentata oggi 


ganci famigliari con Ja tradi- 
zione umile e artigianale degli 
scalpellini accentuano una 
sensibilità personale nei con- 
fronti della materia: le rugosi- 
tà, le increspature delia polve- 
Te marmorea, i graffiti bianco 
su bianco, indicano i piaceri 
del tatto prima ancora che 
della vista. Così permane uno 
‘stretto connubio con il legno e 
la pietra: gli antichi modi del- 
la scultura e dell’intaglio si 
rinnovano nei dipinti e nelle 
matrici xilografiche. 

I primi quadri, eseguiti ne- 
gli anni Trenta, registrano 
un'esigenza di mestiere e di 
‘aggiornamento tecnico; la re- 
gionalità fluisce nei richiami 
di più vaste frontiere. Non a 
caso Spacal si avvicina al 
gruppo di «Corrente» in cui 
l'impegno obbedisce di una 
cultura allargata, europea: 
«Io ritengo che una personali- 
tà artistica si formi, si plasmi 
sulle orme della propria sensi- 
bilità e di una curiosità locale 
e universale». 

Ma è nel periodo postbelli- 
co, nel clima degli anni Cin- 
quanta, che affronta il proble- 
ma della sintesi: forme e im- 
magini.si scarnificano, elabo- 
rano strutture primarie, filtra- 
no cadenze musicali. L’ester- 
no si piega all’interno: il pae- 
saggio dell’infanzia ritrona su 
frequenze astratte. 

Gli sviluppi recenti sono no- 
ti. Meglio di ogni altro inter- 
vento, li traduce un dialogo 
con Zoran Krisisnik pubblica- 
to nella monografia. Il, poeta 
del Carso racconta se stesso, i 
suoi impulsi, il suo itinerario. 
La pratica della pittura diven- 


ta lo specchio di un cosmo | 


individuale, scaturisce da un 
osservatorio che sogna di ri- 
creare la perduta unità tra 
uomo e natura. 

«I dibattiti sull'arte posso- 
no essere interessanti, ma non 
sono una grande personalità 
artistica, simile ad altre e sot- 
to l'influenza di altri: meglio è 
essere una personalità mino- 
re, ma quanto possibile genui- 
na e originale. Vorrei aggiun- 
gere ancora una cosa: con il 
‘mio lavoro ho Voluto dare un 
po’ di bellezza alla vita degli 
altri uomini, offrire loro un po’ 
di cibo spirituale, poiché 
come dicono, è difficile vivere 
di solo pane. Io, dal canto 
mio, mi ritengo una specie di 
solitario. cantore del. Carso, 
che canta il suo canto carsico 
a tutti quelli che amano il 
Carso e la bella arte». 

Luisa Crusvar 


Sopra, «Palizzata carsica», 
del 1982. 


| Taccuino 


I disegni-collage 
di Claudio Palzit 


NUOVA GORIZIA — Alla 
Galleria Meblo di Nuova Go- 
rizia si è inaugurata ieri l’ulti- 
ma personale del pittore e 
grafico triestino Claudio Pal- 
Ciè (fino al 15 ottobre). Dise- 
gni/collage, eseguiti in tecnica 
mista con strappi e rilievi, 
accanto alla pratica della seri- 
grafia, ne siglano la ricerca 
più recente. Masse contratte e 
Straziate, esplosioni di organi- 
smi dilaniati e distorti da mu- 
tamenti immani, travolgono i 
corpi e i volti degli uomini. I 
conflitti visivi innestano un 
sentore di catastrofe, rivelano 
metamorfosi su scala co- 
smica. 

L'abilità grafica di Paltiò, 
che lo avvicina agli schemi 
‘espressivi della Scuola di Lu- 
biana, si riconosce nel sovrap- 
porsi di tecniche e nel ridurre 
la materia a plasma malleabi- 
le, in una logica di pieni e di 
vuoti, di squarci ed escrescen- 
ze, di spaccature e indeci- 
sioni. 

L. Cru. 

Sopra, un disegno/collage 
di Palciò, 


Mostra in Villa 


Simes-Contarini 


PADOVA — Si apre il 2 
ottobre (e resterà visitabile 
fino al 27 novembre) una mo- 
stra antologica dedicata al 
pittore Ulisse Salvador; la se- 
de è la prestigiosa Villa 
Simes-Contarini di Piazzola 
sul, Brenta. Il centro d’arte 
che fa capo alla medesima 
villa conduce da tempo un’at- 
tività espositiva tesa a valo- 
rizzare la cultura veneta. 
(Orario: 10/12 e 15/18 nei gior- 
ni, feriali; 10/12 e 15/19 nei 
festivi). 

Ulisse Salvador è nato a 
‘San Martino di Lupari, luogo 
d'origine che non ha mai ab- 
bandonato, eleggendolo anzi 
a centro dei suoi affetti e del 
suo mondo poetico, 


che poi ebbe il sopravvento) 


La generale tendenza al re- 
vival che porta oggi la cultura 
‘a scavare non soltanto in un 
passato lontano, ma anche e 
soprattutto nel passato pros- 
simo — ricordavano recente- 
mente Renato Barilli e Ange- 
lo Guglielmi introducendo 
una raccolta antologica sul 
Gruppo 63 — ha tuttavia la- 
sciato un vuoto prudenziale 
attorno alla zona dei tardi 
anni Cinquanta e dei primi 
anni Sessanta, occupata dal 
fenomeno della nuova avan- 
guardia. 

Tutta questa recente pub- 
blicistica, sottolineavano Ba- 
rilli e Guglielmi, conclude in- 
variabilmente le proprie inda- 
gini e ricostruzioni ammet- 
tendo un «Enfin Sanguineti 
vint»: riconosce cioè che in 
quel momento cade un feno- 
‘meno perturbartore delle re- 
gole del gioco sin lì seguite, 
che il pennino sismografico 
deve registrare un scossa par- 
ticolarmente violenta, che 
qualcosa cambia e che, i ritmi 
dell’azione letteraria e cultu- 
rale si fanno diversi. 

L'occasione per riempire il 
vuoto lamentato da Barilli e 
Guglielmi è senza dubbio 
offerta dal provvidenziale an- 
niversario del Gruppo:63: ven- 
t'anni sono sufficienti per 
tracciare un primo bilancio, 
sia pure sommario, mettendo 
in evidenza pregi e difetti di 
un movimento che in ogni 
caso, nel bene come nel male, 


«ha influenzato in maniera pro- 


fonda il recente dibattito in- 
tellettuale. 
* 
VR 

A voler essere completa- 
mente sinceri, si è incerti se 
cominciare dai pregi o dai 
difetti. La cosa migliore è ten- 
tare ancora una volta di rime- 
scolare le carte (quelli che ad 
alcuni appaiono pregi, ad altri 
sembreranno senza dubbio di- 
fetti e viceversa). Si potrebbe 
comunque iniziare da una for- 
tunata espressione di Alberto 
‘Arbasino, il quale, in anni non 
ancora sospetti, invitava i let- 
tori italiani a partire per una 
salutare gita a Chiasso: lì 
avrebbero, potuto acquistare, 
oltre a una stecca di Toblero- 
ne e a un paio di pacchetti di 
sigarette, anche qualche volu- 
metto utile per mutare para- 
digmi ideali ormai sclerotizza- 
ti da anni di querulo e truce 
nazionalismo. i 

Il consiglio di Arbasino ri- 
sultò provvidenziale. A frotte 
gli intellettuali italiani compi- 
rono il famoso pellegrinaggio, 
con il risultato che per alcuni 
anni a nessuno fu consentito 
aprire bocca senza che il suo 
discorso non contenesse op- 
portune citazioni tratte da 
Wittgenstein, Husserl, Emp- 
son, Blanchot, Bataille 0 Ri- 
chards. 4 

Il risultato più tangibile di 
quella «gita» fu proprio la fon- 
dazione del Gruppo 63, nato 
allo scopo di confrontarsi con 
le proposte che nel frattempo 
antropologi, sociologi, filosofi 
e psicoanalisti avevano elabo- 
rato negli altri paesi europei. 
Fu una rivoluzione, una sorta 
di improvviso risveglio cultu- 
rale che fece il paio con il 
contemporaneo miracolo eco- 
nomico. Per la prima volta in 
Italia — ma forse per la secon- 
da, visto che non si può 
dimenticare il futurismo — si 
facevano veramente i conti 
con la realtà senza cercare 


rifugio sotto l’ala protettiva di , 


un'antica, (forse inesistente) 
tradizione nostrana. 
Cso 

I problemi si affacciarono 
dopo breve tempo, quando 
prese piede l’ansia terroristi- 
ca di privilegiare le poetiche, 
o comunque le prese di posi- 
zione in ambito teorico, ri- 
spetto ai risultati. Decisi a 
sperimentare a tutti i costi il 
nuovo, molti degli esponenti 
del Gruppo 63 proclamarono 
con fierezza la necessità di 
andare sempre «oltre» per 
non farsi raggiungere e rin- 
chiudere nel «museo». 

E non mancarono neppure 
slanci politici, poiché — come 
gli atti dei vari convegni testi- 
moniano — si era convinti che 
fosse necessario partire dagli 
strumenti del lavoro poetico/ 
letterario per giungere alla 
definizione di un pi 
capace di muovere un «Iievito 
rivoluzionario contro le strut- 
ture e le istituzioni del siste- 
Ima borghese». Con il passare 
del tempo questo. aspetto più 
scopertamente interventista 
finì per prevalere, sottomet- 
tendo il dibattito sul linguag- 
gio. Era perciò logico che il 
fatidico Sessantotto ponesse 
termine all’attività del 
gruppo. 

Molti dei suoi esponenti si 
gettarono con entusiasmo nel 
grande mare rivoluzionario, 
certi di poter dare la spallata 
definitiva al sistema; altri, più 
accorti, utilizzarono gli stru- 
menti che la gita a Chiasso 
‘aveva permesso loro di acqui- 
stare ed'elaborarono una poe- 
tica moderna, sempre filtrata 
da una salutare dose di autoi- 
ronia.-E sono proprio questi 
ultimi a vivacizzare ancora 
oggi.la scena culturale italia 
na. Degli altri, ormai, non c'è 
più traccia. 

Edoardo Poggi 


= i 


Non fummo solo 
sionori del «no» 


Sul Gruppo 63 e i risultati di quell'esperienza 
abbiamo rivolto qualche domanda a Edoardo 
Sanguineti: 


— La fama del Gruppo 63 è una fama «in negativo»: 
si parla del programma del Gruppo, ma più ancora (0 
almeno altrettanto) si parla di certe polemiche, del 
merito di avere spazzato via certi miti coperti di ragna- 
tele. 

«In realtà ci sono due modì per spazzare vio i miti: 
uno è lo sradicamento, l’altro è la demitizzazione, che 
consiste nel. togliere l’aura al mito. Forse noi non 
abbiamo sradicato niente, ma è stato efficace appunto il 
lavoro di demitizzazione: Dopo il ‘63 una serie di istitu- 
zioni socio. letterarie (la letteratura di «rispettabile» 
consumo e decoro, il meccanismo dei premi, i romanzi 
per l'estate, una certa società letteraria con tratii corpo- 
rativi) hanno perso credibilità, anche se sono sopravvis- 
sute sia al Gruppo sia al Sessantotto. 

«Vorrei notare però che a differenza del Sessantotto, 
la nostra non era una contestazione, ma un programma 
costruttivo in cui l'elemento polemico era accessorio. In 
altri termini noì facevamo gli affari nostri, ma questo 
nostro programma era in attrito con quelle istituzioni, ei 
mezzîi di comunicazione hanno messo l'accento sulla 
negazione». 

— Lei ha detto: «Quando leggo un libro con piacere, è 
sempre ancora un libro di persone della mia età», e ha 
detto anche che con il Gruppo 63 per l’ultima volta «un 
gruppo di intellettuali propose un programma e un 
modello di cultura e di pratica della cultura diverso»: 
come spiega questo «momento felice» e il vuoto degli 
anni seguenti? 

«Si era determinata, fra glì anni Cinquanta e Ses- 
santa, una congiuntura storica che permetteva di com- 
Dpîere delle scelte: le «risorse» precedenti erano tutte 
esaurite ed era quindì possibile, e doveroso, fare altro. 
Del resto, la cosa non era circoscritta al Gruppo 63.0 
all'Italia (bastì pensare a cosa succedeva nel campo 
della pittura, o alla «nouvelle vague» francese). 

«E cosìtutto quello che si produceva in questa fascia, 
era.direttamente 0 indirettamente collegato al Gruppo, e 
anche chi ne era staccato, ne sentiva l’influenza. Fra-i 
più giovani, alcuni sì sono avvicinati al Gruppo, altri 
non sono riusciti a trovare una strada. Ma noi di questo 
non siamo responsabili, la nostra non era una politica a 
lunga gittata. Per usare un termine allora molto fortuna- 
to, îl Gruppo 63 era’ un'istituzione «aperta», che si 
contrapponeva alle istituzioni chiuse. Ma il programma 
del Gruppo non si è esaurito, perché ‘quelle proposte 
letterarie o storiografiche sono gli strumenti che si usano 
ancora oggi. 

«Fatale è stato comunque îl Sessantotto che, innome 
di una politica tutta verbale, e in nome della lotta contro 
la cultura borghese (che è diventata subìto lotta contro 
la cultura), ha lasciato il potere e la gestione della 
cultura proprio al potere borghese. Si parlava di simma- 
ginazione al potere», ma erano andati al potere solo con 
l’immaginazione». 

‘ — E la situazione di oggi? 

«Molte volte sì considerano questi come gli anni del 
«dopo». Io ho invece la sensazione che ora, negli anni 
Ottanta, si viva una situazione parallela a quella degli 
anni Cinquanta (si parla sempre infatti del ’63, e si 
dimentica tutto il lavoro che c’era alle spalle e che 
durava da molto). O si accetta uno stagnamento, e 
questo può proseguire indefinitamente, o si passa a una 
ripresa problematica e critica di quello che si era mosso 
allora, ed è stato interrotto dal Sessantotto (inteso non 
come movimento, ma come’ fallimento)». 

— Torniamo al Gruppo 63 e alla sua ricerca sulla 
poesia. 

«Il Gruppo 63 ripropose il problema della metrica; e 
Giuliani in particolare compie ricerche sulla versifica- 
zione secondo il respiro. E un momento importante 
(anche se ha scarso seguito) perché impegnarsi sul 
metro significa impegnarsi sul linguaggio, e quindi sulla 
comunicazione. Oggi si assiste a un ritorno delle «lettu- 
re» e della fase orale della poesia. Ma già allora î testi 
venivano letti ad alta voce in gruppi di persone, che 
diventavano a mano a mano più ampi. Era un lavoro 
sulle tecniche di comunicazione e sui rapporti con il 
pubblico che in seguito, da ‘parte dei più giovani, è stato 
rimesso in ombra». 

— Di recente Arbasino ha rivendicato il suo diritto di 
polemizzare a chi gli aveva Timproverato una discussione 
molto animata con Enzensberger. Ma la polemica sem- 
bra caduta in disuso e lo stesso Gruppo 63, nonostante 
l'efficacia delle sue demitizzazioni, si ritrova inserito fra 
le mille celebrazioni di cui è costellato il calendario 
culturale. 

«Noi non litigavamo con Cassola, ma combattevamo 
una politica culturale: el Gruppo non avevamo una 
poetica comune, ma eravamo compatti nel dire no, e nel 
corso degli anni, chi più chi meno, abbiamo conservato 
una certa voglia polemica (si potrebbe anche dire che il 
mantenimento di questa voglia potrebbe costituire una 
sorta di termometro delle persone). Certo comunque c’è 
un segnale di indebolimento, in questo ‘post modernismo 
în cui tutto va bene», 

— E non è difficile parlare, in questa situazione? 

«Lo spazio c’è ein ogni caso lo si può creare. A questo 
proposito vorrei fare un paragone: nel ’68 era duro 
parlare în un'aula, perché volevano parlare gli studenti; 
poi, negli anni Settanta, è sceso un mutismo incredibile. 
Ora, parlare non è proibito, ed è tempo che î giovani 
ricomincino a farlo. Ma, forse per questo' galateo sociale 
repressivo, sembra che abbiano poca voglia di rischiare, 
oppure, con una diagnosi più severa, che non abbiano 
niente da proporre. Del resto, già negli anni Cinquanta, 
avevo parlato di generazioni perdute”». 

—Lei ha parlato molto del Sessantotto; attribuendo- 
gli molte colpe. Ma la matrice del Gruppo 63 non era in 
parte comune a quella del Sessantotto?. 

«Certo, î collegamenti esistono, la reazione alla’ 
stagnazione dominante, l'opposizione all’università: in 
questo senso, esistono anche responsabilità culturali nei 
confronti del Sessantotto. ,Quando poi è arrivato il 
Sessantotto reale, ci sono state risposte diverse, ma 
come Gruppo non lo abbiamo scambiato per la rivoluzio- 
ne. E l'immaginazione al potere” era il sintomo di una 
crisi che minacciava già allora di essere distruttiva e 
priva di sbocco, soprattutto per chi aveva scelto quella 
strada». 


Maria Teresa Carbone 


Nella foto, Edoardo Sanguineti. 
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IL PICCOLO 


INTERVISTA AL MINISTRO IN VISITA-LAMPO A TRIESTE 


:Degan difende i tagli alla sanità 
iCattinara? «Spero apra presto» 


* Nuove assunzion 


TRIESTE — «Il nuovo 

- Ospedale di Trieste non è sta- 
to ancora aperto? Si vede che 
non è stato completato, che 
mancano le attrezzature». No, 
signor ministro, l'ospedale di 

.: Cattinara è completo. Quello 
-* che manca è il personale. For: 
se un ministro insediato da 
poco non conosce ancora il 
caso. «Infatti, ne sono sorpre- 
so, Posso solo augurarmi che 

— nei piani già finanziati siano 
» previsti i mezzi per aprirlo». 
Il ministro è Costante 
“Degan, sanità, giunto a Trie- 
ste subito dopo la «notte dei 
tagli» che ha visto in varo il 
consiglio dei ministri della 
: legge finanziaria. E° arrivato 
+ per un incontro-lampo .con i 
medici di Pronto soccorso riu- 

i niti a congresso: e ci ha con- 
cesso un'intervista altrettan- 


° 


Il ministro Degan 


to lampo. Ma i tentativi di 
chiarire il labirinto-Cattinara 
sono vani. 

— Signor ministro, i mezzi 


che mancano a Cattinara so- 
no umani, di personale. C'è 
una richiesta dell’Usl.triesti- 
na di deroga al blocco assun- 
zioni. Che possibilità ha di 
venire accolta? 

«Bisogna vedere com’è 
motivata, studiarla attenta- 
mente, Il nostro atteggiamen- 
to, in generale, è di considera- 
Te solo le rischieste veramente 
essenziali». 

— Il problema del personale 
riguarda però tutti gli ospeda- 
li, Come vi comporterete di 
fronte a tutte le richieste di 
deroga? 

«Bisogna incentivare la mo- 
bilità del personale esistente, 
quanto alle deroghe intendia- 
mo rendere le procedure più 


“snelle. Il che non vuol dire 


meno rigorose». 
— Rigore. Ma attuato coi 
tickets e i tagli non significa 


i: saranno considerate solo le richieste essenziali 


i affossare alla riforma che sta- 
bilisce il diritto di tutti alla 
salute 

«Non è scritto da nessuna 
parte, né nella Costituzione, 
né nella legge di riforma che si 
deve dare tutto. a tutti. Noi 
chiediamo uno sforzo al Paese 
in un momento particolar- 
mente difficile». 

— Ma dietro a questo sforzo 
richiesto ci sarà un progetto 
da presentare in compenso. ai 
cittadini? 

«Perché un progetto? Qui si 
tratta di modificare alcuni 
strumenti della riforma rive- 
latisi inadeguati, nient'altro». 

— E quale modello di assi- 
stenza sanitaria ne salterà 
fuori? 

«Quello della riforma, nes- 
suno la vuole toccare, i suoi 
fini restano intatti». 

Itti Drioli 


È ACCADUTO LA SCORSA NOTTE 


‘Auto tedesca forza 
il valico di Fusine 


i 
\ 
ì UDINE — Un episodio con 

‘aspetti ancora misteriosi e 
preoccupanti è accaduto la 
scorsa notte al valico confina- 
rio di Fusine, nei pressi di 
Tarvisio. 


nato, perché con ripetute ster- 
zate è riuscito ad evitare le 


pallottole sparate dai carabi- 
nieri di servizio al valico. 


L’auto non deve comunque 


‘aver fatto molta strada, anche 
perché aveva il parabrezza 
infranto già dopo il primo 
urto contro la sbarra confina- 
ria jugoslava: 


Un'autovettura di grossa ci- 
lindrata, della quale i militi 
a sono riusciti a rilevare i primi 
| tre numeri della targa tede- 
® sca, ha dapprima infranto in 
* corsa la sbarra del confine 

jugoslavo, ha proseguito la 
| sua corsa pazza, sfondando 
« anche la sbarra italiana; riu- 
! scendo poi a dileguarsi nel 
* buio della notte in territorio 
* italiano. ; 

# Alla guida dell’autovettura 
i sembra ci fosse un’uomo. 
i Inoltre le guardie di confine 
* hanno_avuto l'impressione 
î che una persona cercasse di 
* nascondersi chinandosi tra il 
® sedile anteriore e il cruscotto. 
* Comunque s'è trattato di 
î un conducente abile, o fortù- 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. 
Trieste 16,9 
Udine 14,2 
Gorizia 14 
Pordenone 15 
Monfalcone 16,3 


max. 


229 
25,8 


24,1 


SEMINARIO INTERNAZIONALE A TRIESTE 


Socialismo e municipio 
nel vecchio continente 


Il ruolo delle sinistre nei governi locali dell'Europa 


TRIESTE — Si è aperto ieri 
a Trieste, con la lettura di un 
lunghissimo telegramma au- 
gurale del presidente del Con- 
siglio, Bettino Craxi, il semi- 
nario internazionale promos- 
so dall’Istituto socialista di 
studi storici di Firenze, in col- 
laborazione con la Friedrich 
Ebert Stiftung e l'Office Uni- 
versitair De Recherche Socia- 
liste. 

Un convegno per addetti ai 
lavori (presiedeva la. prima 


‘giornata il prof. Angelo Ven- 


tura dell'università di Pado- 
va) e con un obiettivo partico- 
larmente ambizioso: la defini- 
zione del ruolo delle sinistre 
nei governi locali europei dal- 
la fine dell’Ottocento sino'alla 
seconda guerra mondiale, 
Non c’è una grande tradizio- 
ne di studi sul fenomeno del. 
cosiddetto «socialismo muni- 


A_UDINE | FAMILIARI E L'AMBASCIATORE RABB 


Una lapide per Rockefeller 
Aiutò il Friuli terremotato 


UDINE — L'aiuto morale e 
materiale offerto dagli Stati 
Uniti al Friuli dopo il tragico 
terremoto del 6 maggio ’76 
non è stato dimenticato dai 
friulani che hanno voluto ono- 
rare colui che si fece promoto- 
re di queste iniziative di soli- 
darietà, l'allora vicepresiden- 
te Nelson Rockefeller. 

Ed è ancora vivo il ricordo 
della visita che, appena una 
settimana dopo il sisma, in un 
piovoso pomeriggio del 13 
‘maggio lo statista volle com- 
piere nelle zone terremotate. 

Alla solidarietà del popolo 
americano (Rockefeller stesso 
affermò che nessuna legge era 
stata approvata in così breve 
“tempo, come quella che stan- 
ziava gli aiuti al Friuli, di cui 
era stato lui stesso relatore) e 
allo scomparso vicepresiden- 
te sono state dedicate ieri in 
Friuli due cerimonie, una. a 
Udine e una a Magnano in 


CONVEGNO DELLE DONNE IMPRENDITRICI E DIRIGENTI 


‘Non decolla il turismo regionale 


senza l'alleanza pubblico-privato 


i TRIESTE— Nonè più pos- 
*» sibile andare avanti così. E’ 
7 necessaria una maggiore col- 

laborazione tra imprese e ope- 
| ratori: privati da ‘una parte, 
‘ ente pubblico dall’altra, se si 
i vuole far decollare il turismo 
i nel Friuli-Venezia Giulia. 
| Queste le conclusioni del con- 

vegno, organizzato dall’Asso- 
| ciazione imprenditrici e don- 
i ne dirigenti d'azienda (Aid- 
| da), che ha messo in vetrina; 
i per usare le parole della re- 
' sponsabile regionale dell’as- 
: sociazione, Anna Anzellotti, 
| «vizi privati e pubbliche virtù, 
| virtù private e pubblici-vizi». 
! Moltacarnealfuoco e cenhi 
alla macero; e microeconomia 
negli interventi di Maria Gra- 


zia Randi, presidente nazio- 
nale dell’Aidda; e di Alvise 
Barison, presidente dell’a- 
zienda di soggiorno e turismo 
triestina (che ha pure fatto 
cenno alle iniziative congres- 
suali previste a Trieste). Con 
le relazioni di Renzo Partava: 
‘ no; presidente dell’Isa Nevea, 
Gioacchino Tringale, diretto- 
re generale del turismo, Gior- 
gio Cividin, titolare dell’agen- 
zia Utat, Gaetano Cola; presi- 
dente dell'azienda di soggior- 
no' di Udine si è scesi nello 
‘specifico dei problemi. 
‘Paravano, per esempio, ha 
Tilevato che finora il turismo è 
stato finanziato da plusvalen- 
ze immobiliari, cosa non più 
possibile vista la campagna di 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


‘Cielo poco nuvoloso 


Sulle nostre regioni è sem- 
pre presente un campo di alte 
pressioui entro il ‘quale si 
muovono deboli perturbazio- 
mi di origine atlantica. La 
bassa pressione sull’Italia 
meridionale è in fase di lenta 
| attenuazione... 

Per oggî e domani sono pre- 
viste condizioni di tempo ge- 
neralmente buono ma con 
Possibilità di annuvolamenti 


SOGGIORNI SULLA NEVE 


® Vacanziere Neve 
® VALTUR 
© Club Mediterranee 


VENTO 


MODERATO 


FORTE! 
VENI FORTE O 


“i MOLTOFORTE 


MARE 


AAL poLd mosso 
A mosso 
A sgitato 


FENOMENI 


nebbia 
Pioggia 
rovesci 
temporali 
granaine 


intermittenti che si alterne- 
ranno a condizioni di cielo 
poco nuvoloso. I venti do- 
vrebbero disporsi intorno'ad 
Est con qualche possibile rin- 
forzo sul golfo di Trieste, 
Temperatura senza notevo- 
li variazioni. Mare poco mos- 
so 0 temporaneamente mos- 
so. Visibilità. discreta con 
qualche foschia nelle valli e 
« lungo i litorali. 


| 


Prenotazioni presso gli Uffici U.T.A.T. 
di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


«demonizzazione» della se- 
conda casa. Perciò ha solleci- 
tato un salto di qualità degli 
interventi pubblici; «Non più 
graditi regali, cioè contributi 
a fondo perduto come nel ca- 
so di Lignano, ma contributi 
temporanei finalizzati per gli 
investimenti». 

«Se di regali si è trattato», 
ha replicato Tringale, «sono 
pur sempre un aspetto patolo- 
gico e non:fisiologico dell’in- 
tervento regionale». E ha sot- 
tolineato due problemi da af- 
frontare: la. sperimentazione 
di nuovi modelli imprendito- 
riali, la necessità di consenti- 
re l’accesso al credito in modo 
da non: vanificare la volontà 
degli investimenti produttivi 
privati». i 

«Solo da una collaborazione 
reale e specifica può nascere 
una comunione d'intenti», ha 
avvisato Cividin per poi osser- 
vare che le imprese e gli ope- 
ratori privati devono stare a 
stretto contatto col legislato- 
re per dare il loro contributo 
di esperienza e professionali- 


tà. Cola ha centrato soprat-. 


tutto due cose: la necessità di 
rivedere la riforma della strut- 
tura turistica nella regione 
che prevede la soppressione 
degli enti per il turismo, e 
l'utilizzo senza dispersioni dei 
ventisei miliardi stanziati dal- 
la Regione con la 828 per la 
montagna. 

Ha chiuso le fila l'assessore 
regionale del turismo, Mario 
Brancati, per dire che «il futu- 
To sta nella collaborazione». 


Ferrovieri 
in sciopero 
dalle 21 

per 24 ore 


TRIESTE — La direzione 
‘compartimentale delle ferro- 
vie comunica che a seguito 
dello sciopero di 24 ore di- 
chiarato, dalle ore 21 di oggi 
alle ore 21 di domani, dal 
‘personale di macchina dei 
depositi locomotive di Trie- 
ste, Udine e Pontebba, la re- 
golarità del servizio ferrovia- 
rio nel compartimento di 
Trieste non potrà venir 
garantita. 

Funzionerà un centro ope- 
rativo compartimentale, per 
tentare di ovviare ai disagi 
dei viaggiatori, con autoser- 
vizi sostitutivi predisposti 
nel limite del possibile. 

I viaggiatori sono invitatia 
fare attenzione agli avvisi 
nelle stazioni interessate. 


Riviera, alle quali hanno pre- 
senziato' la vedova, signora 
‘Margareth, (che sette anni or- 
sono accompagnò il marito 
nella sua visita) i due figli, 
Nelson jr. e Mark, e l’amba- 
sciatore degli Stati Uniti a 
Roma, Maxell M. Rabb. 

A Udine, nella ex sala presi- 
denziale di palazzo Belgrado, 
sede dell’amministrazione 
provinciale, è stata scoperta 
una lapide in memoria di Nel- 
son Rockefeller, mentre a Ma- 
&nano in Riviera, uno dei cen- 
tri più colpiti dal terremoto, è 
stata intitolataùa suo nomela 
casa di riposo che, insieme 
alla ricostruzione degli edifici 
scolastici, ha costituito l’asse 
portante dell'aiuto ameri- 
cano. È 

I presidenti della Provincia 
Englaro e della giunta regio: 
nale Comelli, presenti le mas- 
sime autorità regionali e loca- 
li, civili e militari, hanno sot- 


tolineato nei loro interventi il 
significato di gratitudine del- 
la &v‘monia. «Gratitudine 
che cil4#muove — ha a sua 
volta affermato l’ambasciato- 
Te Rabb — e ci conferma che il 
nostro aiuto è stato utilizzato 
nel migliore dei modi, perché 
mai avremmo potuto immagi- 
nare sette anni fa di poter 
vedere oggi un Friuli presso- 
ché ricostruito. Ma ci confer- 
ma anche ‘che l’Italia non è 
solo un buon amico; è l’allea- 
to e il migliore amico che gli 
Stati Uniti, hanno nel 
mondo». 

La famiglia Rockefeller e 
l'ambasciatore Rabb hanno 
quindi raggiunto Gorizia ‘do- 
ve si sono incontrati in muni- 
cipio con il sindaco Scarano, 
il prefetto Siclari, il presiden- 
te della provincia Cumpeta ed 
altre autorità ed esponenti 
economici dell’Isontino. 

Giorgio Verbi 


cipalista» e soprattutto man- 
ca ancora una riflessione co- 
“mune, un confronto tra.le sin- 
gole esperienze nazionali. 
Ecco perché l’appuntamen- 
to triestino — lo hanno sotto- 
lineato tutti gli studiosi inter- 
venuti — si è rivelato un’otti- 
ma occasione per tentare l’e- 
same comparato di realtà sto- 
tiche politicamente affini ma 
tuttavia profondamente lega- 
te alloro «humus» geografico. 
In Italia, un vero e proprio 
dibattito sulla strategia da 
adottare in materia di Enti 
locali è arrivato tardi e si è 
delineato. con chiarezza solo 
dopo le grandi conquiste so- 
cialiste dei comuni di Bolo- 
gna e Milano (1914). Se il cam- 
mino verso una «politica di 
periferia» è stato lento e fati- 
coso anche dopo i primi suc- 


cessi c'è un motivo preciso me, 


In Libano 

i bersaglieri 
del battaglione 
«Cernaia» 


PORDENONE — Sono cir- 
ca 650 i bersaglieri del terzo 
battaglione «Cernaia» di 
stanza alla caserma «Mario 
Fiore» di Pordenone che par- 
tiranno per il Libano, con la 
forza multinazionale di pace. 


Oggi alle 10.15, nella caser-‘ 


ma «Fiore» avrà luogo la ceri- 
monia di saluto alla quale 


interverranno, tra gli altri, il. 


comandante del Quinto Cor- 
po d’Armata, generale Alber- 
to Danese, e il comandante 
della divisione corazzata 
«Ariete», dalla quale dipende 
il battaglione «Cernaia», ge- 
nerale Francesco De Vita. 

Un primo contingente di 
bersaglieri, al comando del 
tenente colonnello Carnevale, 
partirà per il Libano. nella 
stessa giornata di oggi. La 
partenza del «Cernaia», i cui 
uomini andranno a sostituire 
altri bersaglieri, avviene in un 
‘momento particolarmente de- 
licato e non.a caso la scelta è 
caduta su un reparto alta- 
mente specializzato. 


| Stoccolma. 


ha parlato il prof. Arduino 
Agnelli nella sua breve intro- 
duzione ai lavori). 

La sinistra trovava estre- 
mamente difficile stabilire un 
legame efficace e duraturo tra 
le sue due «anime»; quella 
localistica (in prima fila Gia- 
como Matteotti), pronta amo- 
bilitarsi per una politica rifor- 
mista e di decentramento e 
quella «massimalistica» che 
considera strategia priorita- 
ria la conquista del potere. 

In breve, i socialisti si chie- 
devano: trasformiamo la so- 
cietà attraverso i comuni, con 
un buon governo capillare ma 
limitato o aspettiamo di poter 
gestire centralmente la cosa 
pubblica per poi intraprende- 
re il risanamento della perife- 
ria con una Visione nazionale 
dei problemi? 

E non erano solo gli italiani 
a vivere nel dilemma, Sul fini- 
re del secolo (un po’ in antici- 
po rispetto ai «colleghi» lati- 
ni) anche i tedeschi del Spd 
avevano considerato senza 
entusiasmo un loro coinvolgi- 
mento su larga scala nei co- 
muni. «Semplicemente non 
credevano — ha detto Adel- 
heid von Saldern dell’univer- 
sità di Hannover — a quello 
che i più maligni definivano il 
«socialismo dell’acqua e del 
gas», il socialismo cioè delle 
piccole riforme. 

Eppure, tornando all'Italia, 
adesso che si può storicizzarle 
con serenità, le antiche espe- 
rienze municipali si offrono in 
maniera davvero positiva a 
una lettura critica. E questo 
vale soprattutto per i labora- 
tori sociali della Lombardia, 
dell’Emilia, del Polesine, del 
Cremonese e del Mantovano, 
evocati nelle relazioni dei pro- 
fessori Maurizio Degl’Inno- 
centi, Paola Furlan e Mauri- 
zio Punzo. 

Quanto agli altri paesi euro- 
pei, coinvolti ieri nel dibattito 
promosso dal convegno 
(Francia, Inghilterra, Svezia) 
‘hanno avuto ampio spazio. Ci 
‘hanno pensato relatori come 


| Patrizia Dogliani della fonda- | 


zione Einaudi di Torino, Ri- 
chard Roberts dell’Università 


«del Sussex, Lars Wessmann 


dell’Arbetarrorelsens Arkiv di 
È A;L. 


SECONDO I DATI RACCOLTI AL BURLO E AL MAGGIORE DI TRIESTE 


di pronto soccorso 


TRIESTE — È stata pro- 
grammata un'attività di rac- 
colta dati sull’infortunistica 
‘presso il servizio di pronto 
‘soccorso e primo accoglimen- 
to dell’Istituto per l'infanzia 
di Trieste. E, nell’ambito di 
questa attività, in collega- 
mento con l'analogo servizio 
dell'ospedale maggiore, si è 
effettuato uno studio degli in- 
cidenti del bambino e dell’a- 
dulto. Questa collaborazione 
continuerà con ulteriori rile- 
vazioni in periodi diversi del- 
l’anno. L’inchiesta ha riguar- 
dato i casi di incidente pre- 
sentatisi al pronto soccorso 
dei due ospedali per il periodo 
di una settimana nel mese di 
giugno di quest'anno. 

Ne hanno dato notizia il 
prof. Marchi, primario del 
«Burlo», e il dott. Reina, pri- 
mario del Maggiore, al con- 
gresso nazionale dei medici di 
pronto soccorso, che si tiene a 
‘Trieste, rilevando che nel pe- 
Tiodo in esame sono stati regi- 
strati in totale 449 casì, di cui 
154 in età evolutiva, e 295 
nell’adulto e nell’anziano. In 
entrambe le casistiche: si è 
osservata una prevalenza del 
sesso maschile (63%) rispetto 
a quello femminile. In rappor- 
to all'età gli incidenti sono 
risultati concentrati in alcune 
fasce di età: 6-12 anni per l’età 
evolutiva; 17-20 e 21-30. per 
l’adulto. 


La distribuzione degli inci- 
denti nei diversi giorni della 
settimana è risultata caratte- 
rizzata da un’impennata al 
venerdì, particolarmente evi- 
dente nell'adulto, e da valori 
minimi al lunedì per i bambi- 
ni, alla domenica per gli adul- 
ti. Per quanto riguarda l’ora, 


Trieste — Un elicottero-ambulanza si posa sul molo Audace. Il 
mezzo è stato presentato in occasione del congresso dei medici 


(Italfoto) 


gli incidenti sono risultati co- 
stantemente più frequenti 
nelle ore comprese tra le 8 e le 
16. Luoghi principali di inci- 
dente sono risultati, per quan- 
to riguarda l’età evolutiva, 
nelle bambine la casa fino ai 
12 anni e la scuola dai 12 ai 16 
anni; nei bambini la casa fino. 
ai 6 anni, gliambienti di gioco 
e. sport dai 6 ai 16, la strada 
dai 12 ai 16 anni. 

Gli ambienti di lavoro sono 


‘ risultati cause minori di infor- 


tuni; ma va tenuto presente 
che parte degli incidenti do- 
mestici nelle adulte sono pro- 
babilmente dovuti al lavoro; 
oltre;i 70 anni strada è casa si 
sono equivalse. In relazione 
all’età, la gravità è risultata 
‘maggiore nei maschi rispetto 
alle femmine nei primi 6 mesi 
di vita e dai 17. ai 50 anni. 
Gli incidenti sono dovuti in 
‘massima parte a traumi (402 
casi, pari all’89,5%); meno 
rappresentati sono risultati i 
morsi di animale, i corpi 
estranei, le ustioni, gli anne- 
gamenti, le intossicazioni eso- 
gene (derivanti dall’esterno 
del corpo). Dei 402 traumi, 307. 
sono stati accidentali, 74 con- 
seguenti a incidenti del traffi- 
co, 21 dovuti a percosse, 
L'indagine documenta che 
anche a Trieste gli incidenti 
rappresentano una causa im- 
portante di intervento medi- 
co, con rivelanti costi sociali 
ed economici. Si può pertanto 
stimare che nella città 
annualmente il pronto soccor-. 
so dei due ospedali è interes- 
sato a. 23 mila incidenti, con 
oltre 5 mila ricoveri. A queste 
cifre vanno aggiunte quelle 
relative ai soggetti che ricor- 
Tono a medici e strutture ex- 
traospedaliere o che non vi 


ricorrono affatto. 

Teri, seconda giornata di la- 
vori, si è ‘tenuto il simposio 
sull’urgenza in pneumologia, 
moderatore il prof. Allegra 
(Milano), Il congresso si con- 
clude oggi con le relazioni del 
prof. Kalinsek, di Lubiana 
(«L’organizzazione dell’assi- 
stenza sanitaria in caso di 
catastrofi») e dell’ing. Politti, 


‘di Trieste («Sip e telemedi- 


cina»). 

Di rilevante interesse il sim- 
posio-satellite sulla rianima- 
zione cardio-respiratoria e ce- 
rebrale, nel corso del quale è 
stata presentata l’esperienza 
triennale del servizio autono- 
mo di pronto soccorso di Trie- 
ste (primario il dott. Giuseppe 


Un venerdì da pronto soccorso 


È il giorno della settimana in cui si registrano più incidenti e infortuni 


Reina), in collaborazione con 
l’Istituto di rianimazione del- 
l’Università diretto dal prof. 
Mocavero. 

La morte clinica viene af- 
frontata secondo un protocol. 
lo operativo! e. terapeutico 
standard, che ha permesso di 
«resuscitare» e successiva- 
mente dimettere il 33 per cen- 
to dei pazienti colpiti da mor- 
te clinica. 

È stata presentata. inoltre 
una ‘video-cassetta sull’Abc 
della rianimazione cardio- 
respiratoria, strumento indi- 
spensabile per un futuro pro- 
gramma di educazione sanita- 
Tia del personale tecnico. e 
della stessa popolazione. 

Ranieri Ponis 


otizie in breve 


Treni sostituiti da ‘autocorriere 
TRIESTE — Per lavori di livellamento del binario della 
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inconti... 


a cura della PK 


Li 


ADERENTE FAAT - UNFAAS 


Trasmette la sua tecnica 
e professionalità nei tuoi capelli 


VIA GIULIA 82 
TELEFONO 574017 


linea Udine-Trieste nelle notti dal 3 al 7 ottobre compresi, dalle 
22.20 all’una e venti, sarà interrotta la circolazione dei treni tra 
le stazioni di Gorizia e Redipuglia. Saranno soppressi e 
sostituiti da autocorriere i seguenti convogli viaggiatori: treno 
4556 da Redipuglia a Gorizia e treno 4553 da Gorizia a 
Redipuglia. Le autocorse sostitutive osserveranno lo stesso 
orario di partenza dei treni soppressi. 


Monfalcone: restano in carcere i due medici 


MONFALCONE — Niente scarcerazione per i due medici 


della mutua monfalconesi, arrestati una decina di giorni fa per; | 


essersi fatti pagare da alcuni pazienti delle visite dovute invece 
gratuitamente. Il tribunale della Libertà ha ritenuto inammis- 
sibile il ricorso presentato dal dott. Carlo Colautti, mentre ha 
Tespinto quello della dott. Paola Bon ritenendo possibile che si 
verifichi un inquinamento di prove. c 

Mentre proseguono le indagini, non sono stati presi altri, 
provvedimenti restrittivi nei confronti di altri sanitari e nem- 
meno a ‘carico del dott. Amerigo Tabacco, raggiunto nei giorni 
scorsi da una comunicazione giudiziaria. 


XXX raduno dei dalmati a Gardone 


GARDONE — Si è svolto a Gardone Riviera il 30.0 raduno 
degli esuli dalmati. Nella sede del Vittoriale c’è stata la seduta 
del Consiglio del «Libero Comune di Zara in esilio», con le 
relazioni dell’assessore alle, finanze, del madrinato per la 
conservazione delle tombe degli italiani nel cimitero di Zara, 
nonché dell’assessore alla cultura. Quest'ultimo, dopo aver 
illustrato le varie iniziative realizzate, ha lamentato che i 
rappresentanti della Lega dei comunisti in seno all'assemblea 
comunale di Zara «continuano a negare la creazione di un 
circolo di cultura italiana in quella città e ciò in contrasto coni 
principi della costituzione jugoslava e dell’auspicata collabora- 
zione fra i due paesi». ; 

Ha rilevato inoltre come neppure in Italia esista un organo: 
centrale o regionale che tuteli le tradizioni e l’attività culturali 
dei dalmati. Prima che iniziasse l’assemblea, nella piazzetta del 
Vittoriale c’era stata la solenne cerimonia dell’alzabandiera, 


con la salita a mezz’asta del .vessillo azzurro con i tre leoni di 


Zara. 


Visita di lavoratori anziani 


TRIESTE — Un gruppo dilavoratori anziani del comune di 
Pordenone, guidato dal presidente Pillot, ha ‘compiuto una 
visita a Trieste alla sede del Consiglio regionale. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


COME SONO CRESCIUTE IN UN ANNO LE SPESE DEL RISCALDAMENTO 


Costerà come un terzo dell’affitto 
uest' inverno 


® © () 

il caldo in casa di q 

Aumento medio del 15 per cento nei preventivi - La città spenderà più di 20 miliardi 
Non ci dovrebbero invece essere problemi, per i rifornimenti - I nuovi rincari del metano 


Quanto pagheremo que- 
st’inverno il riscaldamento 
domestico? Si può tentare 
una risposta affermando che 
ci costerà circa il 35 per cento 
dell’ammontare ‘annuo del- 
l'affitto di una casa a equo 
canone. Come dire che biso- 
gnerà metter da parte ogni 
mese più di un terzo del fitto 
mensile a equo canone per 
coprire le spese di riscalda: 
mento: 

Gli amministratori di stabi- 
li, nel formulare i preventivi 
perla stagione invernale 1983- 
782, comunque hanno già cal- 
colato mediamente un incre- 
mento di spese rispetto all’in- 
verno scorso del 15 per cento. 
In un anno, gasolio e. olio 
combustibile hanno subito, 
rispetto a questa previsione, 
aumenti inferiori, ma si tratta 
di vedere i prezzi che avranno 
fra alcuni mesi (gli esperti 
parlano comunque di tenden- 
za alla satabilità). Sfiora inve- 
ce questo tetto di rincari il gas 
metano, aumentato in agosto 
di 38 lire e per il quale si 
annuncia prossimo un nuovo 
scatto, già deliberato giovedì. 
dal Comitato interministeria- 
le prezzi (Cip). 

Aumentate in un un anno 
sono anche le spese di condu- 
zione e manutenzione: 

Siamo da oggi in ottobre, 
tradizionalmente il mese sul 
cui finire si accendono gli im- 
pianti di riscaldamento. L’an- 
no scorso le caldaie furono 
‘attivate attorno al 17 ottobre, 
e non c’è da farsi troppe illu- 
sioni se settembre si è dimo- 
strato una lunga appendice 
dell’estate. É 

Diverse case in città devono 
peraltro ancora provvedere a 
riempire i depositi dei prodot- 
ti combustibili di riscalda- 
‘mento. «Nessun problema co- 
munque per i rifornimenti», 
assicura Silvio Franco, presi- 
dente dell’Associazione com- 
‘mercianti di combustibili soli- 
di e liquidi aderente all’Unio- 
ne commercianti. «Anche le 
clausole dei contratti che ab- 
biamo stipulato con le ditte 
fornitrici — soggiunge — sono 
‘meno limitative di quelle de- 
gli ultimi anni». 

Durante il prossimo inverno 
si prevede che Trieste consu- 
merà fra le 40 e le 45 mila 
tonnellate di prodotti petroli- 
feri per il riscaldamento, con 
‘una spesa globale che supere- 
tài20 miliardi. La quota mag- 
giore di consumi sarà di gaso- 
lio (circa il 70 per cento), che 
negli ultimi anni è stato prefe- 
rito all’olio combustibile, più 


‘sporco. Un terzo dei triestini 


si riscalderà con il metano, 


prescelto soprattutto per .il 
funzionamento dei piccoli im- 
pianti autonomi a gas, ì:quali, 
a seguito dei ripetuti rincari 
del prodotto, si stanno rive- 
lando sempre più un lusso. 
Continua a essere in vigore 
la norma che vieta di superare 
negli appartamenti i 20:gradi. 
Ma anche. senza l’amm.oni. 
mento del Signor Ventigradi, i 
costi della calefazione sono 
così elevati che la gran parte 
dei condomini preferisce met 
tersi d’inverno a ‘casa un ma- 
glione addosso in più, «Abbia- 
mo effettivamente riscontrato, 
nella passata stagione delle 
concrete economie di eserci- 
zio», spiega Elio Buzzi, ammi- 
Nistratore di stabili sempre 
attento ai problemi del riscal- 
damento domestico. È con il 
suo aiuto che abbiamo formu- 
lato il calcolo delle spese di 
calefazione in rapporto all’af- 
fitto mensile. E ciò sulla base 
della considerazione che l’e- 
quo canone varia in ragione 
della superficie dell’alloggio, 
così come avviene per i costi 
del riscaldamento. Il calcolo è 
stato fatto prendendo a cam- 
pione vari alloggi di diverse 
superfici e rapportando le 
spese di calefazione con l’am- 
montare annuo del fitto. 
Né Comune né Regione 
hanno ancora provveduto a 
richiedere e. a emanare il de- 
creto che autorizza a Trieste 
l'accensione degli impianti 
dal 15 ottobre al 15 aprile per 
complessive 14 ore giornalie- 
te: in mancanza del decreto 
Trieste resterebbe nella zona 
climatica «D» (accensione dal 
T.o novembre per non più di 
12 ore al giorno). 
Considerato l’ammontare 
degli importi che si raggiun- 
gono a ogni:rifornimento dei 
prodotti combustibili da ri- 
scaldamento, i commercianti 
del settore hanno ribadito di 
voler essere pagati dagli am- 
‘ministratori pronta consegna. 
E gli amministratori fanno 
dal canto loro appello ai con- 
domini per essere reintegrati 
al più presto. «Non ho alcuna 
difficoltà a frazionare le spese 
anche in un numero maggiore 
di rate all'anno», dice Buzzi. 
Più d’un problema, sempre 
‘agli ‘amministratori, lo sta 
creando il metano: le letture 
dei contatori fatte una sola 
volta all'anno dall’Acega li 
obbliga a rendiconti della ca- 
lefazione sulla base spesso dei 
consumi presunti. Una propo- 
sta sarebbe quella, almeno 
per gli impianti più grossi, di 
‘una separata lettura dei con- 
tatori a fine stagione inver- 
nale. 
B.U. 


: costo PREZZO | AUMENTO pata 
PRODOTTO UNITARIO Gianico 
IN LIRE (4) LIRE 
Gasolio 
al litro (per ordini di meno di 3000 titrì) 490.43 15% (73.56) 562,99 P 
i ) ) 530 (med) + 5,85%. 10.600 53876 
al litro (per ordini di più di 3000 litri) 487,83 15%.(73.17) 561,00 
al chilo (1) (per ordini dì meno di 3000 chili) 587,34. 15%. (88.10) 675.44 
al chilo (1) (per ordini di più di 3000 chili); 584,23 15% (87.69) 671.86 
f 9 
Olio combustibile fiuido 
al chilo (per ordini di meno di 3000 chili) 402.54 18% (72.46) 475.00 7 
450(med.) + 4,88% 9700 41361 
al chilo (per ordini di più di 3000 chili) 400.00 18% (72.00) 472.00 
Metano 
al metro cubo! È 422 (e) * 8% (33.76) 455.763) 399 +14,22% = 8500 45576 


(1). Il gasolio è venduto a litri. Il calcolo è fatto tenendo conto del' peso specifico medio del gasolio che è 0,835. 

(2) Il prezzo unitario del metano tiene conto del nuovo aùmento deciso giovedì dal Cip. 

(8) Al prezzo.finale unitario del metano sì devono peraltro aggiungere le spese fisse per.i contatori (fiamme), che incidono diversamentein 
relazione ai:consumi: mediamente per circa 10 lire al metro cubo. 

(4). Ilcosto attuale a parità di chilocalorie è fatto rapportando i costi dei diversi prodotti al:potere calorico di 8.500 chilocalorie di'un metro 


‘cubo di metano. 


DA VIA FARNETO 


Ambulatori 
dell’Usl 
spostati 

in altre 
sedi 


L'Unità sanitaria comunica 
che alcuni servizi ambulato- 
riali già funzionanti presso il 
poliambulatorio di via Farne- 

to sono stati spostati negli 
altri poliambulatori dell’Usl e 
precisamente: in quello di via 
Ghiberti 4 l’urologia, la chi- 
rurgia, la dermatologia e un 
servizio di neurologia; in quel- 
lo di via Nordio 15 l’odonto- 
stomatologia, un servizio di 
ginecologia e un servizio di 
neurologia; in quello di via 
Puccini 50 la pediatria, la chi- 
rurgia infantile e un servizio 
di ginecologia. Inoltre, il labo- 
ratorio di odontoprotesi è sta- 
to trasferito presso il presidio 
di via Pondares 23. 
L’Usl rende noto infine che, 


via Farneto vengono ancora 
effettuati interventi di chirur- 
gia ambulatoriale. 


essendo stati sospesi i ricove- 
rc: sanatorio chirurgico di 


© 1% 
Premiazione 

Domani mattina, con inizio 
alle 10.30, nelle sale della sta- 
zione marittima messe a di- 
sposizione. dal dopolavoro 
dell’Ente porto, si svolgerà la 
tradizionale manifestazione 
nel corso della quale saranno 
premiati i vincitori dell’an- 
nuale concorso zoofilo per le 
scuole, 


UN’IMPROVVISA (MA DA DOVE?) IMMISSIONE IN MARE 
na s L È È d 
E stato del fango nell'acqua 


a togliere ossigeno ai pesci 


Qualche raggio di luce sulla 
strage dei pesci nel porto Vec- 
chio. Gli esami necroscopici 
eseguiti all'istituto di Ittiopa- 
tologia di Basaldella, in pro- 
vincia di Udine, hanno stabili- 
to che i pesci sono morti per 
intossicazione o asfissia. Co- 
munque per motivi ambienta- 
li. Gli esami sulle malattie 

Cause ambientali, dunque. 
«Secondo noi», dice il respon- 
sabile del laboratorio di igie- 


. ne e profilassi dell’Unità sani- 


taria, Gino ‘Gabucci, «si è 
trattato di un'improvvisa im- 
missione di sostanze pesanti e 
putride che assorbono ossige- 
no. I fatti successi e le analisi 
non possono portarci ad altre 
deduzioni. I pesci sono morti 
per asfissia, per mancanza 
d’ossigeno sul fondo. Abbia- 
Îmo voluto toglierci il dubbio 
‘che il fenomeno fosse genera- 
lizzato, visto che sono stati 
trovati pesci morti fino a San- 
ta Croce. Dai campioni prele- 


vati lungo tutto l'arco, dal 
canale navigabile ad Aurisi- 
na, è risultato che l’ossigeno 
disciolto sul fondo è stabiliz- 
zato su valori medi. C'è un 
calo improvviso nelle acque 
del porto Vecchio, poi andan- 
do verso Miramare i valori 
crescono sensibilmente fino a 
rientrare nella norma». 
Sembra tutto lineare. Inve- 
ce sorge subito un interrogati- 
vo. Lo pone il responsabile del 
servizio igiene dell'Unità sani- 
taria, Romano Botteghelli. 
«Per essere putrido, il fango 
deve contenere dei batteri. In- 
Vece, dalle analisi microbiolo- 
giche, di cui abbiamo risultati 
parziali ma attendibili, risulta 
che la presenza dei batteri è 
assolutamente nella media. 
Nessun problema quindi per 
chi ha fatto il bagno nel golfo 
in questi giorni. Certo che'i 
batteri possono sparire in po- 
che.ore. Perciò bisognerà fare 
un'attenta analisi delle condi- 


NUOVO ESPOSTO PRESENTATO ALLA PROCURA GENERALE 


Critiche del Pci alle forze dell’ordine 
per le violenze neofasciste sul Carso 


Il segretario della federazio» 
ne provinciale del Pci, Clau- 


dio Tonel, ha presentato ieri 


mattina al procuratore gene- 
Tale della. Repubblica dott. 
Giuseppe Gustapane un se- 
condo esposto sulle scorrerie 
di tipo squadristico attuate lo 
scorso giugno in campagna 
elettorale. L'iniziativa comu- 
nista — che segue quella del 
26 maggio scorso, quando un 
primo esposto venne presen- 
tato al magistrato sul terrori- 
smo nero  dell’ultimo decen- 
io: viene motivata da To- 
nel in una lunga lettera ac- 
compagnatoria. 

Dopo aver ticordato le pro- 
prie espressioni di soddisfa- 
Zione per i fatto che al primo 
esposto era seguito l’avvio 
della fase istruttoria, Tonel 


, lamenta che invece «ad alcuni 


«Pass» esauriti: 


intervento 


dell’on. Coloni 


Il sottosegretario agli esteri, 
on. Mario Fioret, ha incontra: 
alla Farnesina il parlamen- 
tare triestino on, Sergio Colo- 
Ni, il quale gli ha prospettato i 


gravi disagi derivanti ai citta-' 


del Friuli-Venezia Giulia 
dall'esaurimento, alla questu- 
Ta di Trieste, delle scorte dei 
poretti lasciapassare per 
le) re) ? 

do di Udine. | Sall'accor: 
L'on. Fioret è imm È 
mente intervenuto pena 
direttore del poligrafico dello 
Stato per chiedere che venga 
assicurata la massima priori- 
tà alle operazioni di ristampa 
di tali libretti e di immediata 


. Spedizione alla questura trie- 


stina. 


Ml SWEET HEART — Promossa 
dal circolo dei cardiopatici «Sweet 
Heart», si svolgerà, domani matti- 
na, con partenza alle 9 dalla piazza 
di Rupingrande, una gita sul mon- 
te Lanaro riservata ai soci. Sarà 
garantita l'assistenza da parte del 
‘personale sanitario della divisione 
di cardiologia del Maggiore. 


mesi di distanza non è succes- 
so assolutamente niente» per 
quanto riguarda le. «ripetute 
violenze e provocazioni». dei 
neofascisti, che egli aveva de- 
nunciato nella stessa occasio- 
ne, in coincidenza con la cam- 
‘“pagna elettorale. Di qui l’ori- 


gine di questo secondo espo- | 


sto dedicato agli episodi di 
violenza attuati dagli stessi 
neofascisti nelle varie località 
dell’altipiano nel periodo elet- 
torale, atti «da cui risulta che 
le attività denunciate nel pri- 
mo esposto: sono ‘continuate 
ed anzi hanno registrato una 
brusca accelerazione». 

Nel nuovo esposto: Tonel 
elenca e descrive gli episodi di 
Basovizza, di Prosecco, di Au- 
risina, di San Dorligo, e di 
Longera durante i quali le 
attività del Fronte della gio- 


ventù e del Msi «apparivano 
finalizzate, preso a modello il 
metodo squadristico degli an- 


,ni Venti, non tanto a promuo- 


Vere le sorti elettorali del Msi 
locale quanto a provocare in- 
cidenti ed intimidire la popo- 
lazione del Carso. > 
L'intervento del segretario 
comunista conclude con il ri- 
levare «elementi censurabili 
di sottovalutazione“del peri- 
colo di simili situazioni» a 
carico di «chi aveva il coman- 
do delle forze di sicurezza 
pubblica». Così quelle gesta 
squadristiche, che secondo 
‘Tonel rientrano in un preciso 


‘disegno quale può venir 


riscontrato nell'arco di un de- 
cennio e come tale denuncia- 
to, hanno potuto ugualmente 
esercitarsi lo scorso giugno 
«nell’impunità pressoché 


totale». 

Da Tonel vengono infatti 
criticate ì’ «accettazione fino 
in fondo della copertura sotto 
la dizione di ’’comizi elettora- 

-li” di ‘attività di tutt'altro 
genere, comunque illegali», la 
«mancata persecuzione di fat- 
ti commessi in flagranza di 
reato», la «generale mollezza 
nei confronti di un'attività 
che con il volgere del tempo 
sempre più appariva gravida 
di conseguenze pericolose per 
l’ordine pubblico», l’ «inade- 
guato e incomprensibilmente 
confuso comando della pur 
notevole forza a disposizione 
in occasione dei fatti di Lon- 
gera, comando che per i suoi 
errori ha di fatto consentito 
l'aggressione contro i cittadi- 
ni residenti in quella loca- 
lità». 


BRUTTA AVVENTURA DI UNA SIGNORA IN VIA PONZIANA 


Bussa all’uscio del cognato 


e sì trova 


Erano circa le 9.30 del mat- 
tino quando Marcella Blason, 
Una signora di 52 anni, saliva 
la prima rampa di scale dell’e- 
dificio di via Ponziana 12 e si 
fermava davanti alla porta re- 
cante la targhetta «Ravbar». 
Lo fa ogni mattina, per accu: 
dire alle faccende domestiche 


STATO CIVILE 


NATI: Faverio Erica, Robich 
Elisa, Cerniani Sharon, Radema- 
‘kers Martine, Dimai Matteo, Mala- 
venda Federico, :Sabbadin Piero, 


Puskarié Borna; Alessandri Fede- 


rica. 


MORTI: Urbancie in Ersetti Ma- 
Tia, anni 84; Sandrin ved. Lonza 
Francesca, 74; Antonini Federico, 
‘72; Zuccoli ved. Rupel Giovanna, 
57; Zorn Giorgio, 77; Schwagel 
ved. Martucci Anita, 74; Maiola 
Din Paolini, 74; Blasizza AI- 
ceo, 42. 


davanti due ladri 


della casa di suo cognato Al- 
do. Ma ieri c’era qualcosa di 
strano; 


: Aldo Ravbar alle 9.30'lavo- 
Ta. E quindi non è mai in casa. 
La porta d’ingresso, invece, 
ieri mattina era socchiusa. 
.«Aldo, sei dentro?», ha chie- 
sto Marcella Blason, tituban- 
te. La risposta è stata sor- 
prendente: un uomo e una 
donna, dopo alcuni secondi, 
hanno'aperto la porta dall’in- 
terno, facendo finta che si 
trattasse di una cosa del tutto 
normale. Quindi, gambe in 
spalla, si sono allontanati in 
fretta e furia. C'è mancato 
soltanto che dicessero all’alli- 
bita signora «permesso, per- 
messo». 


Erano, ovviamente, due la- 
dri, Rimasta a bocca apera, 
Marcella Blason si è riavuta 
in fretta dalla sorpresa ed è 


entrata in casa. Alcuni locali 
erano stati messi a soqqua- 
dro, ma il suo provvidenziale 
arrivo aveva impedito il com- 
pletamento dell’opera. I due 
ladri (probabilmente la fretta 
li ha fatti restare a mani vuo- 
te) avevano forzato la porta 
con un cacciavite; l’uomo 
avrebbe circa 25-30 anni, la 
donna 20-25. 


g GITA A 
°° FIRENZE 


con il CLUB'AMICI U.T.A.T. 
© 8-9 ottobre e 


Per la grande Mostra dell'Anti- 
quariato a' Palazzo Strozzi. 


Prenotazioni presso , 
gli Uffici U.T.A.T. 


zioni atmosferiche e della 
temperatura del mare tra do- 
menica e lunedì, quando si è 
verificata la moria». 
Riassumendo. I pesci sono 
morti per asfissia o intossica- 
zione. Sul fondo del mare an- 
tistante i moli zero e tre del 
porto Vecchio è stato appura- 
to un calo della presenza di 
ossigeno nell’acqua sceso net- 
tamente al di sotto della so- 
glia di sopravvivenza dei pe- 
sci. L’ossigeno è stato assorbi- 
to da un'improvvisa (dato da 
tener presente) immissione di 
fanghiglia putrida sul fondo, 
‘Sono tuttora in corso inda- 
gini da parte della Capitane: 
ria, che ieri ha inviato un 
primo rapporto al pretore 
Piervalerio Reinotti. Sono 
stati sentiti alcuni funzionari 
del Comune che in questi me- 
sì, attraverso una ditta priva- 
ta a cui ha appaltato i lavori, 
sta completando la. pulizia 
della sedimentazione accu- 


mulata sul fondo del torrente 
«Chiave» che raccoglie le ac- 
que piovane e sbocca con tre 
ramificazioni nel bacino com- 
preso tra il moli tre e quattro 
del porto Vecchio. 

«I lavori dell’ultimo tratto, 
una sessantina di metri», di- 
cono’ all’assessorato lavori 
pubblici, «sono cominciati al- 
la fine di luglio. I tre rami 
sono stati attraversati da una 
benna che un po’ alla volta ha 


spinto la sedimentazione in’ 


mare. Poi i detriti sono stati 
raccolti e trasportati in pub- 
bliche discariche. Venerdì 23 è 
stata completata la pulizia 
dell’ultimo ramo. Due giorni 
dopo, lunedì si è cominciato 
ad asportare l’ultima parte 
dei detriti scaricati a mare». 

Cosa può essere successo di 
così «improvviso» nella notte 
tra domenica e lunedì o, mol- 
to presto, la mattina successi- 
va? Il mistero rimane. 


. Alessandro De Calò. 


APERTE LE GIORNATE PASTORALI 


Confronto fra cattolici 
sulla famiglia cristiana 


Mons. Ghidelli: «Sull’uso degli anticoncezionali il Papa 


Si sono aperte ieri sera, nel 
‘salone di S. Maria Maggiore, 
le «Giornate pastorali dioce- 
sane», che hanno lo scopo di 
verificare il grado di attuazio- 
ne del piano pastorale della 
Chiesa ‘triestina incentrato 
sulla famiglia. 

Il sottosegretario della Con- 
ferenza episcopale italiana e 
direttore dell'ufficio catechi- 
stico nazionale mons. Carlo 
Ghidelli, che era accompa- 
gnato dal vescovo Bellomi, ha 
aperto i lavori dell’assise‘con 
un ‘intervento su «Alleanza, 
eucarestia e famiglia». 

Noto. biblista, proveniente 
dalle file dell'Azione cattolica 
lombarda, mons. Ghidelli ha 
trattato il-tema affidatogli 
non solo dal punto di vista 
biblico-teologico, ma anche 
da quello ‘esistenziale. Trac- 
cia del suo intervento è stato 
il libro da lui recentemente 
pubblicato che s'intitola 
«Chiesa e famiglia in comu- 
nione». «La famiglia — ha af- 
fermato il prelato — è îl segno 
dell'Alleanza che Dio ha stret- 
to.con l’umanità da cui scatu- 


risce la natura sacramentale ‘ 


del matrimonio». 


Mons. Ghidellì ha insistito, 
inoltre, sulla missione affida- 
ta alla famiglia cristiana, che 
deve essere sempre più una 
«comunità aperta». «Conosco 
una coppia lombarda — ha 
esemplificato — che, dopo 
aver avuto quattro figli, ha 
adottato un bambino grave: 
mente menomato». E ha con- 
cluso: «Il pane consumato în 
chiesa e in casa va condiviso 
con chi non ce l'ha». 

Abbiamo chiesto a mons. 
Ghidelli come giudica la re- 
cente presa di posizione di 
Giovanni Paolo II contro l’u- 
so degli anticoncezionali, che 
ha sollevato numerose reazio- 


‘nulla ha aggiunto di nuovo rispetto alla Humanae vitae» 


ni sia fuoriche dentro la Chie- 
sa. «Anche Paolo VI — ha 
risposto — quando promulgò 
l’enciclica “Humanae vitae” 
venne accusato di oscuranti» 
smo da certa cultura laica e 
anche da alcuni teologi. Ri- 
spetto a quel documento, cre- 
do.che îl Santo Padre non 
‘abbia aggiunto niente di 
NUOVO». 

Circa i toni usati dal Papa 
in quel discorso e definiti da 
più partì «rigidi», il sacerdote 
ha commentato: «Un buon 
educatore deve saper usare 
anche le maniere forti se vuo- 
le ottenere dei risultati». 

S.P 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: Santa Teresa 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Cavana 1; piazza V. 
Giotti 1; largo Osoppo 1 (Gretta); 
via Zorutti 19; Prosecco e Muggia, 
lungomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 


tel. 410515; via. Zorutti 19, tel. 
796212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via. T. Vecellio 24, tel. 
790180; Prosecco, tel. 225141 e 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998, solo a chiamata. 
Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza Oberdan 2, via T. Vecellio. 
24, Prosecco e Muggia, lungomare 
Venezia 3, solo a chiamata. 


temi. 


LA PELLE 


trapunta e in montone 


taglie. e. colori 
che nessun negozio 
può vantare 


‘autunno: 


giacconi e mantelli in nappa 


per uomo signora e bambini , 
con una scelta di modelli, 


VIA CARDUCCI 10- VIA ORIANI:3 


| In poche righe | 


Avviso dell’Acega agli utenti 


L’Acega avverte gli utenti che persone non identificate si 


presentano nelle case per ‘effettuare presunti controlli agli » 


impianti del gas. In proposito l'Azienda segnala che tutto il suo 
personale è munito di un tesserino di riconoscimento ed invita 
pertanto i cittadini a richiederne l'esibizione in caso di dichia- 
rati sopralluoghi disposti a nome dell’Acega. 


Assemblea di emodializzati 

Domani mattina, alle 10, nella sala riunioni di via della 
Pietà 3, si terrà un'assemblea generale delle persone sottoposte 
ad emodialisi e a trapianto e dei loro familiari. All’incontro, cui 
sarà presente il segretario regionale dell’Aned, Carbone, è 
invitato anche il personale medico e paramedico del settore. 
Verranno discussi i problemi dei due centri di dialisi della 


nostra città. x 


Collegio dei periti industriali 

Per lunedì 10 ottobre, alle 18, nell’aula magna dell'istituto 
«Volta» di via Monte Grappa 1, è convocata l'assemblea 
ordinaria degli iscritti al Collegio dei periti industriali. Dopo le 
relazioni morale e finanziaria del presidente Magliaretta e del 
tesoriere Violin, si procederà all'elezione del nuovo consiglio 


direttivo. 


Interrogazione Dc sulla «Cartubi» 


Il capogruppo della De al consiglio provinciale, Dario 
Locchi, ha presentato un’interrogazione sulla grave situazione 
della «Cartubi», il consorzio che' attualmente occupa l’area 
dell’ex cantiere Navalgiuliano e al quale è stato ingiunto 
dall’Eapt di procedere entro il 9 ottobre allo sgombero e alla 
riconsegna dell’area stessa. Locchi sottolinea il fatto che, se si 
verificasse questa eventualità, la «Cartubi» sarebbe in pratica 
costretta a ridimensionare drasticamente la sua ‘attività nel 
campo delle manutenzioni e riparazioni navali, con la conse- 
guente perdita di posti di lavoro e con un ulteriore danno 
quindi per l’economia cittadina, già così gravemente provata. 
Locchi infine ha interrogato il presidente della ‘Provincia, che 
come tale fa parte del consiglio di amministrazione dell’Eapt, 
‘per conoscere Quali iniziative si. intendano assumere, 


Incontri per gli asili comunali 


L'assessore comunale alla pubblica istruzione si è incontra- 
to con una delegazione dello Snals e della Fiadel-Cisal per un 
primo, sia pure informale, esame della situazione delle scuole 
materne. Da entrambe le parti è stata riaffermata — dice una 


nota sindacale — l'intenzione 


di concludere la vertenza in 


tempi molto stretti, contemperando le diverse esigenze. Un 
nuovo incontro avrà luogo la prossima settimana. ; 


Fiaccolata per la pace. 

Nell’ambito della festa della stampa comunista in svolgi- 
mento a San Giacomo, questa sera sì svolgerà una «fiaccolata 
per la pace», che partirà alle 19 dal piazzale di San Giusto per 
raggiungere Campo San Giacomo, dove parleranno Arturo 


Calabria e Paola Stare, 


Nuovo incarico al prof. Schiavon 

. Il triestino prof. Paolo Schiavon, docente alla nostra 
Università e già direttore per sette anni della sezione triestina 
dell’Istituto nazionale di fisica mucleare; è stato nominato dai 
ministro per la ricerca scientifica e tecnologica suo rappresen- 
tante in seno al consiglio direttivo dell'Istituto per il prossimo 


triennio. 


-— 
PRIMA DI OGNI ACQUISTO VIENI AL 
CENTRO DEL MOBILE 


GANZA 


STATALE 202 - 


Troverai la soluzione migliore ai tuoi 
problemi ad un prezzo veramente vantaggioso!!! 


BIVIO. PROSECCO - 


TEL. 225498/225785 - 


TRIESTE 


L'auto delle tentazioni. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 1 ottobre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


LO AFFERMA IL PRESIDENTE FULVIO ANZELLOTTI 


SEI AL CORONEO PER SPACCIO DI COCAINA 


«Grazie all’Unido decolla 


anche l’Area di ricerca» 


emerse dalla conferenza di Madrid 


Buone prospettive 


La conferenza di Madrid sul 
Centro d’ingegneria genetica 
dell’Unido ha aperto nuove 
prospettive di sviluppo per 
l’Area di ricerca: nel riferire 
della della conferenza al con- 
siglio d’amministrazione del 
Consorzio per l'Area di ricerca 
di cui è presidente, Fulvio 
Anzellotti ha dichiarato che 
«il tarito atteso decollo dell’A- 
rea è avvenuto a Madrid tra il 
7 e il 13 settembre». 

Come noto, 25 paesi dei 42 
presenti alla conferenza, han- 
no deciso di dare vita a un 
Centro internazionale di inge- 
gneria genetica e biotecnolo- 
gia che abbia lo scopo di pro- 
muovere lo sviluppo di queste 
nuove vitali tecnologie nei 
paesi del terzo Mondo. 

La sede principale del Cen- 
tro sarà scelta dal comitato 
preparatorio previsto dallo 
statuto, che si riunirà presso 
l’Unido a Vienna e dovrà pro- 
porre una decisione entro il 
prossimo mese di gennaio. 


E probabile che si arrivi a 
un compromesso che preve- 
derà un.certo numero di cen- 
tri di diverse specializzazioni, 
in parte ubicati nei paesi del 
‘Terzo Mondo. 

In questo nuovo quadro, è 
‘praticamente certo che uno 
dei Centri principali sorgerà a 
‘Trieste per i seguenti motivi: 
1) il «modello» di Trieste per 
l'assistenza allo sviluppo dei 
paesi del Terzo Mondo, così 
come si configura dall’attività 
del Centro internazionale di 
fisica teorica di Miramare, è 
stato preso a esempio ed è 
stato riconosciuto che Trieste 
possiede la capacità otganiz- 
zativa, tecnica, scientifica e la 
«vocazione» di promuovere 
attività di questo tipo. 2) Ai 28 
miliardi stanziati dall’Area di 
ricerca di Trieste (con i fondi 
provenienti dalla Regione e 
dal Fondo Trieste) si sono 


aggiunti 30 miliardi promessi 
dal ministro Andreotti sui 
fondi del Dipartimento per la 


E intanto si fa un passo avanti 


verso il Centro 


per l'industria 


Un altro passo verso la realizzazione del centro regionale 
di servizi per la piccola industria è stato fatto con la formale 
partecipazione all’iniziativa da parte del consorzio dell’Area di 
ricerca scientifica e tecnologica. 

Il consiglio di amministrazione del consorzio ha infatti 
deliberato l'adesione alla Società per azioni che gestirà il 


centro, previsto da una apposita legge regionale e alla cui 
formazione concorrono le organizzazioni industriali regionali. 

L'impianto del centro è già programmato nell’ambito 
dell’Area di ricerca,nel comprensorio di Banne, con l’intento di 
costituire un sistematico servizio di sostegno per. le ricerche 
innovative e per il trasferimento di tecnologia alle imprese 
minori. 

L'adesione dell’Area di ricerca all'apposita società che 
gestirà îl centro non è un atto puramente formale: a prescinde- 
te dal già previsto insediamento del nuovo servizio a Banne, 
l'impegno del Consorzio rappresenta una partecipazione diret- 
ta, tale da portare all’attività del centro l'apporto degli altri 
‘servizi operanti (e che ancora saranno realizzati) a Banne. 
Sarà così pienamente inserito il centro servizi nella ricerca 
scientifica e tecnologica che sarà richiesta dalle piccole e 
medie industrie. 

Per il concreto avvio dell’iniziativa è ancora attesa l’adesio- 
ne, fra ‘i soci fondatori, della società finanziaria Friulia la cui 
partecipazione è considerata di determinante rilievo. Gli altri 
soci fondatori sono la Federazione regionale degli industriali e 


l'Unione regionale delle piccole e medie industrie. 


ORTAGGI; 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA 

RADICCHIO 


PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
BANANE 


POMPELMI 


Lo specchio dei prezzi 


cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli affari este- 
ri, di cui metà destinati al 
finanziamento dei Centri affi- 
liati nei paesi emergenti. Così 
l'offerta italiana è la più inte- 
ressante, e l’unica che asicura 
‘un concreto appoggio alle at- 
tività di ricerca nei paesi del 
‘Terzo Mondo. 

Ma il fatto più importante 
emerso durante la conferenza 
di Madrid — ha concluso il 
presidente Anzellotti — è l’im- 
pegno globale dell'attuale go- 
verno per lo sviluppo di inizia- 
tive di ricerca scientifica e 
tecnologica nella provincia di 
Trieste. Il ministro della ricer- 
ca sen. Granelli che guidava 
la delegazione italiana, in co- 
stante contatto con il mini- 
‘stro degli esteri Andreotti (an- 
ch’egli a Madrid per la confe- 
renza sulla sicurezza) e il pre- 
sidente del consiglio Craxi, ha 
ripetutamente assicurato che 
l'impegno del governo in ap- 
poggio al Centro internazio- 
nale di ingegneria genetica 
dell’Unido non è un fatto epi- 
sodico, ma un elemento di 
‘una definita e definitiva stra- 
tegia per fare di Trieste un 
grande centro nazionale di as- 
sistenza allo sviluppo dei pae- 
si del Terzo Mondo. 

Comunque vadano le cose a 
Vienna, a Trieste nascerà 
dunque una grande iniziativa 
internazionale nel campo del- 
l'ingegneria genetica, e conti- 
nuerà l’appoggio diplomatico 
e finanziario del governo per 
l'insediamento della macchi- 
na europea «luce di sincrotro- 
ne». «In questo senso, si può 
ben dire che il decollo dell’A- 
rea di ricerca è avvenuto a 
Madrid», ha spiegato Anzel- 
lotti. 

Il consiglio di amministra- 
zione ha incaricato il presi- 
dente di rendersi interprete 
del suo unanime apprezza- 
mento per queste decisioni 


Altri interrogatori 


Ancora latitante 


I sei giovani arrestati all’al- 
ba di mercoledì dai carabinie- 
ri del colonnello Battista per- 
ché indiziati di detenzione e 
spaccio di cocaina saranno 
messi a confronto fra loro e 
con altre persone dal giudice 
istruttore Filippo Gulotta. 

Al Coroneo sono rinchiusi 
Roberto Di Rocco (ex fre- 
quentatore dell’accogliente 
casa di via Buonarroti, che 
anni fa ospitò dei droga- 
party), Paolo Muchich,. già 
titolare di una discoteca e 
spesso presente ai particolari 
trattenimenti; Roberto La 
Valle, Roberto Grandi, Luigi 
Castrigno e Marco Soncini. 

Costoro sono stati indiziati 
‘di detenzione e spaccio di co- 
caina, e sono assistiti dagli 
avvocati Pierpaolo Poillucci, 
Frassini, Tavelli, Trampus e 
'Uglessich. 

Per tutta la giornata di gio- 
vedì scorso il dott. Gulotta e il 


il settimo 


ai giovani arrestati 


indiziato 


sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Roberto 
Staffa hanno interrogato gli 
arrestati ma nulla è trapelato 
circa le loro deposizioni in 
quanto i magistrati si sono 
trincerati nel più- stretto 
segreto istruttorio, 

Come abbiamo già riferito, 
una settima persona è stata 
colpita dal mandato di cattu- 
ra dell’istruttore Gulotta ma 
per ora è riuscita a sottrarsi al 
provvedimento del magistra- 
to: si tratta di un giovanotto 
milanese, indossatore, per 
conto di un noto creatore di 
moda. 


BH OBIETTORI — La Lega obiet- 


torì di coscienza stigmatizza in 
una nota «le forme di repressione 
con cui la polizia risponde «alle 
manifestazioni pacifiste di questi 
giorni» ed esprime altresì preoccu- 
pazione «per come alcune forze 
non sinceramente perla pace stan- 
no tentando di monopolizzare le 
iniziative perla pace a Trieste». 


DA UNA LETTERA NUOVI PARTICOLARI SULL’INCIDENTE 


Seppelliti a S. Anna | giovani 
periti un mese fa in Algeria 


Testimoni oculari hanno seritto ai genitori di Renato Noto 


Sono stati sepolti l’altra 
mattina la cimitero di San- 
tAnna i corpi dei due giovani 
triestini, Renato Noto e Mau- 
rizio Rosini, periti in un inci- 
dente stradale accaduto il'2 
settembre scorso în Algeria. 

I due giovani, rispettiva- 
mente di 22 e 24 anni, infer- 
miere il primo, titolare di una 
ditta di serramenti îl secondo, 
stavano rientrando in Italia a 
bordo della loro «Range Ro- 
ver», dopo un lungo viaggio 
attraverso buona parte del- 
V’Africa nord-occidentale. 


Oltre a quanto è stato 
accertato dalla gendarmeria 
algerina, altri particolari sul- 
l'incidente sì sono conosciuti 
grazie a una lettera inviata ai 
genitori di Renato Noto da' 
alcuni giovani bolognesi che 
hanno assistito al mortale 
episodio. 

A quanto riferiscono i testi- 
moni, la jeep è sbandata a 


Tutti falsi 
quei pezzi 
da cento 

| marchi 


UN MARITO SEPARATO MA SCONTENTO 


Tornò dalla moglie 
la prese a ceffoni 


e le rubò l’aerosol 


causa del fondo sconnesso 
della pista di sabbia che sta- 
va percorrendo ed è uscita di 
strada capottando più volte. I 
due ragazzi sono stati sbalza- 
ti fuori dall’abitacolo e uno di 
essi è rimasto schiacciato dal- 
l’automezzo. Gli aiuti sono 
stati immediati e un camioni- 
sta che parlava italiano ha 
spiegato ai testimoni che i due 
venivano trasportati all’ospe- 
dale di Ourgia, ad una ses- 
santina di chilometri dal luo- 
go dell’incidente. 

I giovani bolognesi hanno 
recuperato anche i due diarie 
qualche spicciolo, apparte- 
nenti agli sventurati triestini, 
che hanno spedito insieme al- 
la lettera. 

Non sono invece ancora ar- 
rivati né gli effetti personali, 
né alcun documento che atte- 
sti ufficialmente il decesso e le 
sue cause. E giunta però la 
richiesta del pagamento per il 


trasporto delle salme in Italia 
(oltre sei milioni ciascuna). 


La tragica vicenda ha sue 


scitato una forte emozione in 
città. Alle famiglie sono giun- 
te attestazioni di solidarietà e 
anche somme raccolte sia da 
persone sconosciute, sia da 
colleghi e amici deî giovani 
scomparsi. 


Il padre di Renato Noto, a 
nome delle famiglie, desidera 
ringraziare tramite nostro 
tutti coloro che hanno voluto 
così partecipare al loro 
dolore. 


MI PREMIO DI STUDIO — Per 
onorare la memoria dell'avv. Gian- 
franco Matejka, scomparso il 5 
febbraio 1980, familiari e amici 
hanno istituito un premio di 700 
mila lire da assegnare a un laurea- 
to della facoltà di giurisprudenza. 
Per informazioni rivolgersi alla ri- 
partizione affari generali dell'Uni- 
versità. 


GLI È STATA GIÀ RIFIUTATA 


Nuova istanza di libertà 
presentata dall’indiziato 


LASCIA IL PICCOLO 


Da non crederci 

a vederlo 

ma Claudio Ciani 
ha raggiunto l'età 
della pensione 


Il «fusto» ci lascia. Claudio 
Ciani, tipografo montaggista, 
compagno di tante notti di 
lavoro già da quando si faceva 
il giornale «a caldo», col piom- 
bo, se n'è andato în pensione. 
Da non crederci, a vederlo, 
che possa aver raggiunto l’età 
della quiescenza. Ha 53 anni 
(si può essere anziani a questa 
età?), ma con ben 38 anni (29 
al Piccolo) di lavoro sulle 
spalle. Il nostro Claudio ha un 
fisico da mister muscolo, esal- 
tato estate e inverno da una 
salopette, 

avorare con Ciani è stato 
uh piacere. Di questo tutti i 
giornalisti gli sono profonda- 
mente grati. I più anziani lo 
ricordano quando componeva 
i titoli con i caratteri mobili di 
piombo che andava racco- 
gliendo velocemente dai cas- 
setti. Si può dire che'si diver- 


tisse, sempre pronto ad ac- 


Due banconote da cento 
marchi nuove «di zecca» han- 
no insospettito un commer- 
ciante della zona di Ponteros- 
so che, l’altra mattina, ha av- 
vertito la Mobile. Gli agenti si 
sono messi sulle tracce del 
l’uomo che aveva tentato di 
spenderle e, dopo averlo pedi- 
nato, allo scopo di scoprire 
altri complici, lo hanno ferma- 
to in via degli Artisti. 

Il fermato è il cittadino 
jugoslavo di 39 anni Eugen 
©Oplanie che, trovato in pos- 


governative e di esprimere la 
gratitudine degli ambienti 
economici e della comunità 
scientifica triestina al presi- 
dente Craxi e ai ministri An- 
dreotti e Granelli, oltre che 
all’ambasciatore italiano a 
Madrid, Raffaele Marras, e a 
tuttii membri della delegazio- 
ne italiana. 
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(*) Listino prezzi del 30.9.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I pre: 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 29.9.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al detta; 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 20000 (30800) 29000 (30800) 
CEFALI 1000 (1600) 3500. (3600) 
GUATI GIALLI 800 (2000) 3200 (4800) 
MOLI 1500 (2000) 12000 (6800) 
MORMORE 6000 (24800) 20000 (24800) 
ORATE 14000 (30800) 26000. (30800) 
PASSERE 3500 (3600) 3500 (3600) 
PALOMBI (ASIA, CAN) 2000 (6800) 17000 (8800) 
RIBONI 2000 (15000) 12000 (20800) 
ROSPO (CODE) 9000 (12800) 13000 (12800) 
SARDELLE 290 (1000) 2140 (2400) 
SARDONI 1430 (2800) 4290 (3600) 
SGOMBRI 1800 (2800) 6000 (4800) 
TONNI 2800 (6800) ‘3000 (7800) 
TROTE 3400 (4800) 3400 (4800) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI — 2 = >) 
CALAMARI 17500 (9800) 12000 (9800) 
CANOCE 2500 (7600) 6000 (8800) 
CAPELUNGHE tod (Cal = (SR) 
CAPEROZZOLI 1300 (2000) 2000 (2800) 
MITILI (PEOCI) 1600. (2400) 1600. (2400) 
SCAMPI (CODE) 14500 (20800) 16000 (26800) 
SEPPIE 3000 (3600) 5500 (6800) 


zzi al netto si intendono per chilogrammo. 
glio alla Pescheria centrale il 30.9.1983. 


sesso di 180 banconote da 100 
marchi evidentemente false, è 
stato tratto in arresto e de- 
nunciato all’autorità giudi- 
ziaria. 

Agli agenti lo straniero ha 
dichiarato di aver comperato 
il denaro all’interno della sta- 
zione centrale da uno scono- 
sciuto. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Edi Iacobi dalla 
nonna 100.000, dalla zia Ada e 
cugini Nerella, Gianni, Salvatore e 
Gabriella 30.000, da Laura Segrè 
10.000, dall'Istituto magistrale 
Carducci, Trieste 200.000 pro 
Uildm.. 


In memoria di Mario Delise da 
Dario, Alfio e Dino 150.000 pro 
Centro rianimazione (Ospedale 
maggiore). 

In memoria del dott. Claudio 
Cocevar nell'XI anniversario (1-10) 
dalla mamma e zio Ottone 30.000, 
dagli zii Clelia e Nino 20.000, dalle 
zie Fanuci e Anna 20.000, dagli zii 
Meri e Gianni 10.000 pro Commis- 
sione Grotte E. Boegan (Società 
‘Alpina delle Giulie). 

In memoria di Ferruccio Ulessi 
per il compleanno (1-10) dalla mo- 
glie Liliana 30.000 pro Mani tese. 

In memoria di Mercede Steffè 
nel 38.0 anniversario (1-10) dalla 
figlia Lina 10.000 pro Divisione 
cardiologica dell'Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Rosa Lonza Pella- 
schiar nel I anniversario (1-10) dal- 
le figlie 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del prof. Erminia 
Oblati (1-10) dalle figlie 10.000 pro 
Fronte della Gioventù. 

In memoria di Anna Lucatello 
nel II anniversario (1-10) da Guido, 
Elvira, Nerina ed Elvina 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianni Pavovich 
nel I anniversario (1-10) dalla mo- 
‘glie 150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Maria Torossi nel 
VI anniversario da Lino, Gianna e 
Marina Torossi 30.000 pro Anffas - 
Casa Famiglia. 

In memoria di Giuseppe Piccoli 
nel 50.0 anniversario da Alfieri e 
Gualfardo 50.000 pro Ente comu- 
nale assistenza. 


In memoria di Ernesto Armando. 
Trevisani nel Trigesimo (25/8) dai 
colleghi del liceo «G. Galilei» del 
figlio Arrigo 35.000 pro Uildm, 
35.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Albina Cazzella 
nel I anniversario da Alice e Ada 
Bonetti 10.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di Emilio Milessa a 3 
mesi dalla morte dalla famiglia 
Ceglar 50.000 pro U.I.L. distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Andrea Fragiaco- 
Ino nel ventesimo anniversario da 
Gemma Fragiacomo 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Valentina Gia- 
drievich (29-9-1980) dai figli Franco 
e Pino 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del dott. Guido Se- 
ghini nel I anniversario (30-9) dalle 
sorelle e fratello 10.000 pro Domus 
‘Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Pro 
Sénectute, 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Paolo Zucca nel 
ventesimo anniversario (30-9) dal- 
la moglie Anita e dai figli Sergio e 
"Tullia 100.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario e Riccardo 
Polo (I e II anniversario) dalla 
‘moglie e nuora Silva e dalla figlia e 
nipote Silvia 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Antonio Martin- 
cich dalla fam. Cristan 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Meda- 
rich dalla fam. Depase 50.000, dal- 
la fam. Ugo 50.000, dalle fam. Ross 
Anzilutti 30.000, dalle fam. Tosoni 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Lusina 
dai colleghi Mac. 2 92.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. È 

Per Atom da N.L.M. 20.000 pro. 
Astad rifugio animali. 


In memoria di Nino Svagelj dai 
coniugi Bartole 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

‘In memoria di Mafalda Naieretti 
@ figlia Meri dalla fam. Dreossì 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Mino Nuvolari 
dalle figlie Nidia e Annamaria 
50.000, da Maria Derni ved. Kreissl 
50.000, dalla fam. Menegotto 
25.000, dalla fam. Costeniero 
25.000, da Carlina e Manlio Gran- 
bassi 25.000, da Maria e Guido 
Granbassi 25.000 pro Famiglia Pi- 
‘sinota. 

In memoria di Mafalda Lazzara 
da Linda, Nella, Emma, Giannina, 
Flora; Stelio, Ines, Liana, Vittori- 


na, Lidia, Gianna, Paolina 70.000! 


pro Associazione donatori sangue, 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Virgilio Kocevar 
da Luigina Teresa Boscolo 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Giorgini da 
N.N. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Guido Frausin 
dalla fam. Imperato 10.000 pro 
Parrocchia S. Marco. 

In memoria di Vittorio Fedele da 
‘Pino e Ada Polak 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Carolina Furlan 
dalla fam. Imperato 10.000 pro 
Parrocchia S. Marco via Modiano. 

In memoria di Sosio Del Prete 
(Napoli) dalle sorelle Pieri 50.000 
pro Parrocchia Madonna della 
Provvidenza. 

In memoria di Nicolò Devescovi 
da Dora e Germana Bassanese 
20,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marcella De Cillia 
da Stellia Nejedly 10.000 pro 
Astad. 

In memoria del dott. Manliao 
Del Toso da Ivo e Lina Grion 
10.000 pro Mani Tese. 


In memoria di Silvio Davanzo da 
Donatella e Claudio de Goracuchi 
50.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Nereo Colombi da 
Lia Levi Daneo 15.000 pro Assoc. 
italiana ricerca sul cancro del 
Friuli-Venezia Giulia, 15.000 pro, 
‘Pro Senectute; da Aldo e Ortensia 
‘Micheluzzi 10.000 pro Assoc. amici 
del cuore. 

In memoria di Licia Castellani 
da Delma Servadei 10.000 pro Cen- 
tro di emodialisi Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Pietro Cosulich 
‘da Emilio Zonta 50.00, da Elena e 
Giorgio Braida 10.000 pro Assoc. 
italiana ricerca cancro (Milano). 

In memoria di Augusta Cardi 
dalla sorella Ermelinda Guidoboni 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Jenny Brunner da 
‘Lucy Polak 20.000 pro conto Jenny. 
‘Brunner (ricerca per il cancro - 
Como). 

In memoria di Odette Borsatti- 
Zanetti da Stelio. e Loredana 
50.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Andreina Bacci in 
Bianchi da Teresa Martinolli e figli 
80.000 pro Assoc. volontari ospe- 
dalieri. 

In memoria di Roberto Bozzetti 
dalla fam. Guidoboni 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alma Amori da 
Lucia Amori, Luigi, Giuseppe, 
Carlo e Marisa 120.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenia. 

In memoria di Mery Videri e di 
Mafalda Lazzara dalle fam. Vitri 
50.000 pro Pro Senectute; da Paola 
Catania 20.000 pro Assoc. Medica 
triestina (fondo dott. Catania) ; da 
Fulvia Galante 30.000 pro Airc 
(Assoc. italiana per la ricerca sul 
cancro del Friuli-Venezia Giulia); 
da Federico e Jolanda Napp 30.000 
pro Società elvetica di benefi- 
cenza. 


Ta 


3 strascichi penali di un falli- 
miento matrimoniale alla Cor- 
tel d'appello, presieduta dal 
dott. Ambrosi, p.g. il dott. 
Gervasi, cancelliere la dott. 
Marina Sagues. La causa è 
contro il contumace Arturo 
Da Ros, 55 anni, da Sacile, cui 
il Tribunale inflisse 20 giorni 
di reclusione con i benefici per 
violazione di domicilio e ap- 
plicò l’amnistia per le imputa- 
zioni di percosse e di furto. 
L'uomo ha perduto la mo- 
glie e ha perduto anche la 
causa: i magistrati di secondo 
grado confermano, difatti, le 
impugnate deliberazioni. 
Separato da oltre tre mesi 
dalla consorte, Rosa Colom- 
bera, Da Ros bussò più volte 
alla porta della donna ma co- 
Stei fece la finta sorda e non 


novembre dell’80, l’attuale ri- 
corrente ritornò alla carica. 
con la violenza di un ariete: 
sfondò l’uscio con un calcio e 
‘alle rimostranze della Colom- 
bera la prese a schiaffi. 


Prima di allontanarsi da 
quella che era stata anche la 
sua casa, Da Ros arraffò alcu- 
ne lenzuola, un paio di asciu- 
gamani e un apparecchio per 
l’aerosol. La signora non in- 
cassò. il colpo e denunciò il 
marito. 


Questi si giustificò spiegan- 
do che la biancheria era di sua 
proprietà e l'apparecchio gli 
era indispensabile per curare 
un’affezione alla gola che lo 
affliggeva da tempo. Sarà sta- 
to anche vero ma venne, tut- 
tavia, rinviato a giudizio e, 


per le dentiere olandesi 


J 


gli aprì. Nel pomeriggio del 7 | quindi, processato. 


| poche righe 


| 15 anni della Junior Chamber 


Il quindicesimo anno di attività della. Junior Chamber a 
Trieste sarà celebrato stasera, alle 18.30, all’Adriatico Palace 
Hotel di Grignano, alla presenza del presidente nazionale 
dell’associazione, Alessandro Gori, e delle autorità locali. 
Nell'occasione sarà presentata una pubblicazione, curata dal 
sodalizio triestino, sulle attività svolte durante questi quindici 


‘anni. 


Mostra a Santa Maria in Siaris 


Stamane alle 11, sarà inaugurata nella chiesetta medievale 
di Santa Maria in Siaris, in Val Rosandra, una mostra di 
fotografie che illustra le tappe del ripristino del piccolo santua- 
rio, recentemente conclusosi. L'opera, resasi necessaria dopo 
un incendio vandalico nel 1979, è stata realizzata da un gruppo 
di volontari, appassionati della Val Rosandra. All'iniziativa 
hanno partecipato numerosi gruppi giovanili, sia italiani sia 
sloveni, La mostra resterà aperta al pubblico tutte le domeni- 
che, dalle 10 alle 12, fino alla fine di novembre. La chiesetta, del 
tredicesimo secolo, si trova sul versante Sud della Valle, 
incastonata su un ripido declivio pietroso, a non molta distanza 
dal notissimo cippo Comici. 


Incontro sindacale italo-sloveno 


Uno scambio di informazioni sull’attuale attività delle 
rispettive organizzazioni sindacali, con particolare riferimento 
alle prospettive di collaborazione tra i porti di Trieste e di 
Capodistria e i problemi dei lavoratori frontalieri: questi gli 
argomenti trattati da una delegazione della Cisl provinciale e 
regionale e da rappresentanti del consiglio carsico costiero dei 
sindacati della Slovenia. Ai lavori erano presenti il segretario 
generale della Cisl, Bruno Degrassi, e, per i colleghi sloveni, 
Ciril Mezek. Una successiva riunione si terrà a Capodistria. 


Dibattito su cani e automobili 

Sta suscitando interesse l’annunciata tavola rotonda sul 
tema «Il cane e l'automobile», organizzata da Sandro Moncini, 
presidente dell'Automobile club, che avrà luogo alle 18.30 di 
mercoledì, nella sala delle riunioni dell’Act in via Cumano 2. 
L'ingresso è libero. 

Dl problema verrà discusso dal veterinario dott. Luigi Schiavi 
di Udine, la prof. Laura Marceglia-Furlan, presidente del locale 
international Soroptimist club, il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Dario Grohmann e l’avv. Renato Salvatore 
Aleffi, specializzato in infortunistica stradale. Presenterà la 
manifestazione la giornalista Miranda Rotteri. 

Prima della discussione Sandro Moncini spiegherà il signifi- 
cato morale e civile del premio nazionale «Gli zoofili dell’auto- 
strada», promosso dall’Act. La gara di bontà è aperta ai 
casellanti, ai gestori delle stazioni di servizio e a tutti i cittadini 
che'si presteranno per soccorrere o salvare una bestia buttata 
sulla strada da un padrone senza cuore, Un’adesione a questo 
francescano concorso è già pervenuta in via Cumano 2: un 
automobilista ha segnalato un casellante dell’autostrada Trie- 
ste-Venezia, il quale ha sinora salvato una decina di cani e ha 
ao eio na trovatello, che è diventato la mascotte 

lel casello. 


Congresso provinciale Anpi 

La presidenza del comitato provinciale dell’Associazione 
nazionale partigiani d’Italia della provincia di Trieste ha deciso 
la convocazione del VI congresso provinciale dell’associazione. 
Si terrà il 28 ottobre nella sala convegni dell’Aci in via Cumano 
5 È 7 


Chiude domani la mostra di tappeti 
Chiude domani la rassegna ospitata dal Centro d’arte 
Barbacan e officiato dall'Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua riviera sulla collezione apparte- 
nente a Paolo Saxida di «Kilim» cioè di tappeti tessuti dalle 
popolazioni nomadi dell’Anatolia, del Caucaso e della Persia. 
Ordinata dalla dott. Luisa Crusvar, la mostra (inedita per la 
nostra città) risponde agli intenti del comitato consultivo della 
piccola sala d'arte: scopo del «Barbacan», infatti, è quello di 
dare spazio alle culture e agli artisti delle regioni contermini e 
«di quelle aree che comunque abbiano od abbiano avuto 
«contatti con la città giuliana. E l'Oriente, in generale, soprat- 
tutto in tempi ormai trascorsi, ha fatto sentire i suoi influssi 
economici, sociali e culturali su queste terre grazie ai fiorenti 
‘traffici marittimi, 3 
La mostra può essere visitata oggi dalle 10.alle 13 e dalle 17 
‘alle 20, mentre domani è aperta solo al mattino, dalle 10 alle 13. 


Continua l'istruttoria per i 
famosi sorrisi da copertina 
promessi e reclamizzati da un 
gruppo di tecnici olandesi, 
sorrisi che, in realtà, sono sta- 
ti per alcune persone autenti- 
che deturpazioni. 

Egidio Zanardi, che sarebbe 
stato il rappresentante vene- 
to dei «luminari» di Amster- 
dam, ha presentato al giudice 
istruttore dott. Vincenzo Co- 
larieti un’altra istanza di li- 
bertà provvisoria. La prima la 
inoltrò già.lo scorso mese: il 
magistrato, su conforme ri- 
chiesta del sostituto procura- 
tore della Repubblica, dott. 
Staffa, la respinse. Zanardi ri- 
corse allora al Tribunale della 
libertà, che confermò la deci- 
sione dell’istruttore. 

In carcere si trova anche il 
figlio dello Zanardi, Maurizio, 


il quale abita a Roiano. Nelle 
ultime settimane gli inquiren- 
ti hanno identificato alcuni 
stranieri che avrebbero parté- 
cipato alle disastrose opera- 
zioni: dentarie ma costoro sì 
sono resi irreperibili. 

Contro le persone che 
avrebbero effettuato gli scem- 
pi, l'istruttore procede per i 
reati di truffa, lesioni persona- 
li gravissime, sequestro di 
persona ed estorsione. 

L'ultima accusa discende 
dal fatto che quando si resero 
conto di essere stati irrime- 
diabilmente deturpati, alcuni 
clienti.si sarebbero rifiutati di 
saldare. la parcella (un con- 
gruo acconto veniva versato 
prima dell’intervento) ma sa- 
rebbero stati costretti con mi- 
nacce a pagare sino all'ultima 
lira. 


contentare anche i più esigen- 
ti. Con il passaggio alle nuove 
tecnologie, Ciani si è adegua- 
to ben presto al montaggio 
dei fotocomposti. 

Il «fusto» ci lascia. In tipo- 
grafia lo abbiamo salutato 
brindando alla sua salute e 
facendogli gli auguri di un 
lunghissimo e meritato ripo- 
so. Solamente chi va in barca 
avrà modo di vederlo spesso. 
Ciani ha la passione del mare, 
come ha avuto’ prepotente 
quella del sollevamento pesi, 
e oggi non tralascia occasione 
di scorrazzare per il golfo con 
il suo motoscafo alla ricerca 
del sole. 


COMPRASI ORO 
i Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


TRAGHETTO da TRIESTE per la 


GRECIA 


Associazione Musicale 
«V. TATULLI» 


Via Fonderia 5 


CORSI DI: 


PIANOFORTE e VIOLINO 
FLAUTO e FLAUTO DOLCE 
CLARINETTO ‘e. SAXOFONO 
TROMBA e TROMBONE 
CHITARRA 


Sono inoltre previsti: 
Un corso di armonia 
Un corso di storia della 
musica 


Un corso di animazione 
e danza 


Informazioni e iscrizioni presso 


PASCUCCI succ. 


Via Madonnina 17, tel. 790084 


@)] OPEL 
pesi | Servizio Assistenza 


Autofficina S. GIUSTO 


Via Montfort, 8 - Tel. 793711 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


Sementi 
Agraria 


A, BOSSI 


L’autunno in svendita 


Le migliori damigiane, in vetro, ce- 
sto, plastica, ai migliori prezzi!!! 


Sementi selezionate ed ibride 


Piante © fertilizzanti © terriccio 
animali domestici e mangimi 


Attrezzi giardino ed enologia 


PROFESSIONALITA' ED ESPERIENZA DAL 1947 
Trieste, via S. Giacomo in monte 15 
Tel. 040/796648 


In una travolgente generazione 


«tutto per i 


giovani» 


a £e-% A  OMONN 
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PETRA 
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NEO NON 


Sabato, 1 ottobre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROBLEMI NELLE 
Sbocchi possibili 
del caso «Deledda» 


La Provincia ha avviato la ricerca 
di alcune aule in istituti privati 


Con riferimento ‘al servizio 
di cronaca ‘intitolato’ «Sette 
aule e 400 studenti) il “Deled- 
da” sta scoppiando», Che è 
comparso nella nostra edizio- 
ne del 25 settembre, il Presi- 
dente della Provincia fa: pre- 
sente quanio segue: 

1) L'Istituto tecnico femmi- 
nile «Grazia Deledda» il quale 
in passato ha avuto un nume- 
ro,di alunni pressoché stazio- 
nario —. 100/150 — nell’anno 
scolastico 1982/83 ha istituito 
nuovi corsi sperimentali che 
hanno provocato una imper- 
nata nelle iscrizioni. Tale fat- 
to non doveva essere stato 
previsto neanche dall’Istituto 
il quale non aveva fatto perve- 
nire tempestivamente alla 
Provincia alcuna valutazione 
sia pur orientativa circa il nu- 
mero di aule che sarebbero 
risultate necessarie in conse- 
guenza di detto aumento di 
alunni. 

2) Solo all’inizio dell’anno 
scolastico 1982/83, nel corso di 
un sopralluogo effettuato da- 
gli amministratori provinciali 
all'Istituto, il Preside chiese il 
reperimento di tre o quattro 
aule. 

3) La Provincia, non avendo 
potuto. reperire nel proprio 
patrimonio edilizio disponibi- 
le, le aule richieste, sia pure 
dopo ‘aver esaminato ogni 
possibilità, chiese al Comune 
di Trieste nei primi mesì di 
quest'anno, di lasciar, liberi i 
locali di proprietà provinciale 
di via Cantù 43, nei quali da 
alcuni.anni era sistemata una 
succursale della scuola ele- 
mentare «Suvich» alla quale, 
in quanto a sedi, deve a nor- 
‘ma di legge provvedere il Co- 
mune. 

In tal modo la, Provincia 
avrebbe potuto destinare i lo- 
cali rimasti liberi al «Deled- 
da»; salvo che il Comune:co- 
me soluzione alternativa 
avesse potuto mettere a di- 
sposizione nell’ambito delle 
numerose scuole da esso ge- 
stite; le: aule necessarie al 
«Deledda». 

4) Contemporaneamente 
veniva costituita presso. .il 
Provveditorato agli Studi una 
commissione per la migliore 
utilizzazione . delle strutture 
scolastiche in considerazione 
particolarmente della.consta- 
tata diminuzione della popo- 
lazione scolastica. Al primo 
punto all'ordine del giorno di 


detta commissione c’era quel- 
lo del «Deledda». Nel corso 
dei lavori, proseguiti per tutti 
i mesi estivi, è emerso che il 
numero delle aule necessarie 
al «Deledda» doveva inten- 
dersi aumentato a ‘otto/dieci. 


5) La commissione accerta- 
va'che per varie ragioni nel- 
l’intero patrimonio scolastico 
comunale potevano essere re> 
perite solo due aule libere nel- 
la scuola elementare «Dardi» 
ed altre due nella scuola «Sla- 
taper/Timeus». In conseguen- 
za di tali risultanze ai primi di 
settembre, a conclusione di 
un incontro con l’assessore 
all'Istruzione del Comune, la 
Provincia !faceva formale ri- 
chiesta di dette quattro aule, 
sia pur considerando transito- 
ria tale sistemazione che per- 
metteva almeno la limitazio- 
ne dei doppi turni. Per tale 
soluzione era d'accordo anche 
il Provveditorato agli Studi 
che ne ha dato conferma con 
una lettera di questi giorni. 


6) I1 20 settembre la Provin- * 
cia promuoveva un incontro, 
al quale partecipavano'‘il pre- 
sidenté del Consiglio di istitu- 
to e la ‘preside vicaria del 
«Deledda», nonché i rappre- 
sentanti del Distretto scola: 
stico competente e del Consi: 
glio scolastico provinciale, 
durante il quale'‘si informava 
in, merito ai risultati, rag-‘ 
giunti, d È 

Peraltro, suscitando viva 
sorpresa, il presidente ‘del 
Consiglio d'istituto e la presi- 
de vicaria del «Deledda» re- 
spingevano decisamente la 
soluzione proposta e qualsiasi 
altra soluzione che non preve- 
desse la sistemazione di tutte 
le nuove classi occorrenti nel- 
le immediate vicinanze della 
sede dell’Istituto in via San 
Francesco. ; 


Di fronte a tale atteggia- 
mento preclusivo nei riguardi 
della Provincia, che vuole an- 
ch'essa evitare il disagio dei 
doppi turni, non rimaneva al- 
tro che verificare la possibili- 
tà di ottenere l’uso di alcune 
scuole private esistenti nella; 
Zona, “sia ‘pur ‘tonsidefando’ 
che tale: soluzione poteva ri- 
chiedere maggiori tempi oltre 
naturalmente ad una maggio- 
Te spesa..I contatti con due. 
Istituti privati sono-già stati 
iniziati. 

Darno Clarici 


Sentenze sull'aumento 
z CRA 
dell’equo canone. 

Abbiamo letto con molta 
attenzione le lettere del segre- 
tario della Ccdl-Uil inquilini 
nel: «Piccolo» del 27 e quello 
del:29 settembre sul problema 
della applicazione dell'ultimo 
allineamento dell’Equo cano- 
ne fra i diversi contratti, pro- 
rogati e no. Al titolo provoca- 
torio dato alla prima lettera 
facevano riscontro, nel resto, 
le varie posizioni che oggi si 
contrappongono sull’entità 
degli aumenti. 

Îl'Sicet è stato: citato come 
assertore della tesi più favore- 
vole agli ‘inquilini, ma si è 
soggiunto che non ha potuto 
suffragarla con sentenze favo- 
revoli. 

Dopo aver visto pubblicata 
in bella evidenza la nostra 
posizione, precisiamo che in- 
dicammo a suo tempo e ricon: 
fermiamo oggi l’esistenza di 
sentenze favorevoli  pronun- 
ciate a Milano, Modena, Cata- 
nia e, da poco, anche a Pia- 
cenza. 

Inoltre stanno arrivando 

+ molte altre sentenze di diver- 
se altre città e, per quanto ci 
riguarda; entro febbraio o 
marzo ci potranno essere al- 
tresì due sentenze in materia 

{ a Trieste: Vincenzo. Cutazzo, 
segretario provinciale del 
Sicet. 


ii SEGNALAZIONI 
II cartellone del Teatro Stabile 


Giorgio Polacco, nel suo ar- 
ticolo «Commento alla stagio- 
ne dello Stabile di Trieste, a 
buon diritto esprime giudizi e 
questo mi sta bene, anche se 
non li condivido. Non mi stan- 
no bene gli errori, le dimenti- 
canze o l’incompletezza di in- 
formazioni su proposte che un 
uomo di teatro operante, co- 
me. Polacco, conosce anche 
nei dettagli. 

Non Corrado Pani, bensì 
Giulio Brogi è il protagonista 
del «Pianeta indecente» di 
Renzo Rosso e con lui saran- 
no Leda Negroni e Anna Tere- 
sa Rossini come con. Mario 
Scaccia ci saranno Ginella 
‘Bertacchi, Carla Cassola, Li- 
dia Coslovich e Jarek Stuhr. 


Mi sembra che la presenza 
del grande attore polacco do- 
vrebbe essere segnalata come 
un avvenimento per Trieste e 
con una nota di merito per il 
nostro teatro. 

Marcucci: lo spettacolo da 
lui messo in scena la scorsa 
stagione per l'Emilia Roma- 
gna Teatro — di cui è diretto- 
re artistico oltre che regista — 
«Il cavaliere della rosa» di 
Hoffmansthal non ha avuto 
successo. La ripresa non è 


stata effettuata e di conse- | 


guenza è caduta la nostra pro- 
posta di ospitalità. 

Il doppio «Filottete» — di 
cui Polacco cura la traduzio-' 
ne e quindi è al corrente degli 
aspetti organizzativi oltre che 
artistici — non è presente in 
quanto le date indicate per 
l'abbonamento erano già 
occupate da «scambi». La no- 
Stra proposta per ospitare lo 
spettacolo a percentuale (ri- 
schio per ambedue le parti) 
non è stata accettata dall’or- 
ganizzatore della compagnia 
Glauco Mauri, signor Beli- 
sario. 

‘A Gassmann quindici milio- 
ni al giorno noi non siamo in 
grado di pagarli al pari dei 
sedici milioni richiesti dal 
Piccolo Teatro per «La Tem- 
pesta» di Shakespeare, offer- 
taci al posto della «Minna». 

Infine Pina Bausch: anche il 
sottoscritto per vederla deve 
andare a Venezia. E così sarà 
per altri spettacoli — che non 
ho timore di definire «miliar- 
dari» — e che, a mio parere, 
dovrebbero essere denunciati 
all'opinione pubblica ignara 
che certi attori percepiscono 
compensi superiori al milione 
giornaliero o che alcuni regi- 
sti e scenografi godono di ca- 


Segnaliamo la vicenda d’u- 
‘na delibera che potrebbe offri- 
re lo spunto a uno dei racconti 
del paradosso di Ionesco o di 
Pirandello; o fornire la-prova 

‘ di come a volte la realtà può 
superare la fantasia. 

Sitratta del Cem, Centro di 

, educazione motoria del Co- 
‘mune di Trieste, che si occupa 
di 19 ragazzi gravemente han- 
dicappati assistiti da perso- 
nale ausiliario e da educatori. 

Nel mese di maggio, gli ope- 
ratori hanno presentato al Co- 
mitato di gestione del Cem, di 
cui fa parte l'assessore alla 
Sanità. e igiene del Comune, 
una bozza di programma del- 

l’attività da organizzare nella 
stagione estiva che prevedeva 
la spesa complessiva di circa 
4 milioni di lire. 

Il programma è stato appro- 
vato dal Comitato di Gestio- 
ne. (come da verbali). e dalla 
stessa Giunta. consiliare, 

Poi, per il mese di settem- 
bre, venivano previste una se- 
rie di gite fuori provincia (Ve- 

*riezia; Grado; Hignano), 1 pasti‘ 
in ristorante, la partecipazio- 
ne ai concerti e alle manife- 

stazioni del «Settembre musi- 

cale». n (er) 
‘Dopo'aver' usufruito, in lu- 

glio e agosto, del primo milio- 


{ ne per le spese sostenute nei 


[ ORE DELLA CITTA _ — 


Società di Minerva 

La Società di Minerva riprenderà 
© stasera alle 17.45, nella sala «Sil- 
Vio Benco» della Biblioteca civica la 
Propria attività dopo la pausa estiva, 
ton l'annunciata conferenza di Cesa- 
Te Pagnini sul tema «Trieste non ha 
tradizioni di cultura?». 


Ricordo di Pavovich 


Nella sede di via Trento 1 dell’Aitl 

Association Internationale du 
‘Temps Libre stasera, con inizio alle 
18 sarà proiettato un documentario 
Sulla earriera del maestro Pavovich, 
Accompagnata da un:commento mu- 
Sicale, in occasione del primo anni- 
versario della sua scomparsa. Ingres- 
so libero. 


Filo diretto Gau 


Pet ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30 alle 23 di tutti i giorni. 


Taglio e cucito Desco 


Sono aperte le iscrizioni alla 
Seunla: Via Destriero 11, Tel. 


Tnodello 3742. I i di ‘amma- 
zione si svilu) ana 3 


Corso di memorizzazione: 
€ lettura veloce. Sono aperte le 


iscrizioni all'Istituto Enenkel via 
Battisti 22. Tel. 761989. 


Corsi di fotografia 


‘Sono aperte le iscrizioni all'Istitu- 
sà o Enenkel tel. 761989, via Batti- 


Corso di Iva-paghe 


contabilità generale ed altri 
adempimenti fiscali e tributari. 


Per informazioni Istituto Enenkel via |' 


‘Battisti 22. Tel. 761989, 


Corsi di. ceramica © 
con attrezzature esclusive per 
un'attività altamente. creativa. 

Per informazioni istituto Enenkel 

Via Battisti 22. Tel. 761989. 


solo merce scelta 


SUPERORTOFRUTTICOLO 


P.le Cogni 1:- Tel, 810321 - Copolinea 19 


«Carso ottobrino» 


\ È in programma per domani a 
Bagnoli la quindicesima. edizione 
dell'ex-tempore in Val Rosandra or- 
ganizzata dal' Circolo culturale, in 
occasione della quale sarà conferito il 
trofeo «Carso ottobrino». La parteci-. 
pazione è aperta a tutti: gli artisti 
italiani e stranieri. I concorrenti pos- 
sono presentare le tele per la timbra- 
tura domani dalle 7 alle 11 nel teatro! 
‘Preseren di Bagnoli della Rosandra. 


Corsi di musica 


Anche quest'anno la Banda musi- 

cale di S, Giuseppe, organizza 
corsì di musica per strumenti a fiato e 
‘percussioni. Per informazioni e iscri- 
zioni, giovedì venerdì e sabato dalle 
18 alle 20, presso la Casa'di Cultura di 
S. Giuseppe della Chiusa. A 


Mario Bellotto 
alla «Stadion» 


Nella galleria «Corsia Stadion»,/ 
questa sera alle 18 si inaugurerà | 
una mostra personale del pittore 
veneziano Mario Bellotto. L'arti-; 
sta che ha partecipato a prestigio- 
se mostre collettive e ha allestito 
numerose‘ rassegne personali si 
presenta ora perla prima volta al 
pubblico triestino. La mostra po- 
trà essere visitata fino al 13 prossi- 
‘mo con il seguente orario: 10.30- 
12.30; 17-20... ; 
Istria arcaica 

Questa serà alle 17 si'inaugure- 
tà, nella sala delle esposizioni del- 


' la Provincia (piazza Vittorio Vene- 


to 4), una mostra, promossa da 
Photo Imago, del fotografo jugo: 
slavo Renco Kosinozié dal titolo 
sIstria arcaica». La rassegna ri- 
marrà aperta fino al 9 ottobre 1983 
con ìl seguente orario: feriali 1730- 
20; festivi 10,30-13, ti 


OUDACONIATORIARAOAGRRE 


Sala Moderna 


Galleria Rossoni 
\.. Espone 
FURIO BOMBEN 
1° Inaugurazione 
(aaa (e|n/a/sin/a n/a ale nia mioufala] 


Alla Galleria «Minerva» 
Via: S. Michele 5 


Continua con successo fino al 
" ottobre la mostra della pit- 
trice ì 


MARINA VATTA 


Feriali 17.30-20, sabato- 
‘domenica 10.30-13. 


ICNOORRANOANAAnNTONACO 


Mostre d’arte 


Dal 15 ottobre al 15 novembre 
a Gradisca d'Isonzo personale 
del Maestro \ 


REMO BRINDISI 


Nozze d'oro 


Carlo Grassi e Rosy Puzzer fe- 
Ssteggiano oggi le nozze d’oro, cir- 
condati dall’affetto ‘dei figli, della 
nuora, del genero'e'\dei nipoti, che 
‘augurano loro ogni bene. Congratula- 


zioni. 


Le figlie e i parenti tuttì sono 

affettuosamente vicini ad Aurelio 
Prelz é Maria Ponton, che raggiungo- 
no oggi il traguardo: dei cinquant’an- 
ni di vita coniugale. Felicitazioni. 


Biogym studio 


Sono aperte le iscrizioni ai ‘corsi 

di ginnastica aerobica, presciisti- 
ca, preparatoria al windsurfing e gin- 
mastica della terza età. Con. varie 
possibilità di orario. Largo Barriera 
Vecchia 11. Tel. 728686. 


Corsi tennis 


Per bambini! e adulti, inizio 4 
ottobre. Iscrizioni e informazioni 
via Mazzini 37,139. 


Nazareno Gabrielli 


 Invitala gentile clientela a pren- 

dere visione della nuova collezio- 
ne per uomo e donna autunno- 
inverno. Néllo showroom di via .S. 
Caterina 7. 


Da Guina. e G- Baby 


Offriamo ai nostri clienti la possi- 
bilità di acquistare subito tutti.i 
capi di abbigliamento uomo, donna e 
bambino pagando a rate «senza inte- 
Tessi» con il sistema Presticom. Gui- 
na e G. Baby, via Genova 12 e 23, 


Raffinato 


Il taglio sobrio e raffinato, le linee 

ampie e morbide caratterizzano 
le novità della stagione 83/84. Da 
‘ Beltrame, corso Italia 25, i modelli 
dellà-\collezione autunno/inverno, 
scelti con cura fra le proposte dei più 
Noti designers di moda, Con la conve- 
nienza e la classe Beltrame. 


Impeccabile 


Beltrame, corso Italia 25, nuova 

collezione autunno/inverno: i tail- 
leurs dalle linee pulite e dal taglio 
impeccabile; gli abiti in jerseey e 
maglia abbinata al tessuto; i cappotti 
ampi e avvolgenti; i pratici giacconi 
da abbinare alle gonne diritte e linea- 
rio ai pantaloni. Con la convenienza e 
la:classe Beltrame, 


vari stabilimenti balneari e 
per escursioni in Carso, si 
trattava di utilizzare la re- 
stante somma per le’ prime 
uscite maggiormente dispen- 
diose. A questo punto sono 
sopravvenuti tutti i dubbi bu- 
rocratici e di merito. 

Gli operatori hanno stilato, 
all’inizio di settembre, un pro- 
gramma. particolareggiato 
con'le relative minuziose pre- 
visioni di spesa, iniziandone 
intanto l'attuazione con le or- 
mai scarsa rimanenza. 

Tale programma ha avuto 
bisogno di essere trasformato 
in proposta di delibera e ripre- 
sentato in discussione. E qui 
sorge la prima domanda: que- 
sta spesa non era già stata 
deliberata? Perché c’è biso- 
‘gno. di una nuova approva- 
zione? 

Ad ogni modo, il program- 
ma viene finalmente portato 
in discussione, sette giorni do- 
po, dall’assessore competente 
nella riunione di Giunta del 
12 settembre..La Giunta 
esprime parere favorevole; il 
parere però non è un fatto 
deliberativo: i soldi non si 
possono ancora avere. E, in- 
tanto: salta la prima gita.a 
Grado. 

Finalmente viene. formaliz- 
zata la proposta di delibera, 
ma chi è competente a firmar- 
la è in ferie. Passano un paio 
di giorni finché si scopre l’esi- 
stenza di una prassi che con- 
sente di inoltrare in ogni caso 
la delibera alla Giunta. 

«Ma la delibera non è più 
quella iniziale: sono state de- 
pennate la gita a Venezia, la 
gita a Lignano, i pasti in risto- 
rante. Ci' stiamo ancora do- 
mandando il perché di questa 
manovra e la sua origine. 

L’odissea non sembra con- 
clusa: il 20 del mese scorso, 
mentre si stavano per conclu- 
dere le manifestazioni del 
«Settembre musicale» ed era 
ormai prossimo: l'inesorabile 
arrivo dell'autunno, siamo ve- 
nuti a sapere che la delibera 
(già monca) è stata respinta 
perché «sbagliata»! 

‘Ora, come genitori e opera- 
tori, poniamo i seguenti que- 
siti: 

1) Che fine faranno i soldi il 
cui stanziamento fu delibera- 
to già nella prima fase? © 

2) Perché è tanto difficile 
attuare qualsiasi iniziativa di 
integrazione sociale quando 
gli operatori hanno già comu- 
nicato d’essere disposti ‘a 
svolgere il loro lavoro anche 
fuori orario? 

3) Perché non:si riesce a far 
capire che operazioni di que- 


Handicappati e nodi burocratici 


sto genere servono solo a far | 


Timanere 19'ragazzi seduti in 
estatica contemplazione di 
muri screpolati? Seguono 18 
firme, 


Le sorprese 


di un contratto. 

Come si sa dopo lunghe tra- 
Versie è stato approvato un 
contratto di lavoro per i di- 
pendenti della sanità. Senza 
che ci fosse stato detto nulla 
nelle assemblee prima della 
firma, abbiamo scoperto poi 
che l’orario aumentava e peg- 
giorava la normativa anche 
nei confronti della tutela della 
salute. Qualche soldo in più 
ma che certo non compensa le 
perdite secche, anzi. 

A distanza di pochi giorni 
dalla firma del contratto na- 
zionale i sindacati stessi co- 
me, per esempio la Uil, stanno 
tappezzando i muri degli 
ospedali con manifesti per av- 
visare che il periodo di so- 
spensione del lavoro per le 
donne: in gravidanza è ridotto 
di un mese. Una conquista 
civile annullata: Masa quali 
motivi si crede sia dovuto il 
calo dellà mortalità neonata- 
le? Solo alla «bravura dei gi- 
necologi/ostetrici»? Ma, via! 
L’assurdo è che i sindacati lo 
dicono dopo la firma di un 
contratto tale da consentire 
cose simili. (Lettera firmata).. 


chet da nababbi, con allesti- 
menti da capogiro, benché il 
teatro italiano, e non solo 
quello, stia naufragando in un 
mare di debiti. Sergio d’O- 
smo; direttore del Teatro Sta- 
bile. 


Oddiobbuono, direbbe il 
mio amico Brera, ma allora 
siamo d'accordo su tutto, ca- 
ro D'Osmo. Ho scritto, nel mio 
articolo che non sî poteva 
aver tutto, ma non mi si dica 
che lo spettacolo dei fratelli 
Maggio o quelli di Carolyn 
Carlson siano spettacoli «mi- 
liardari». 

Non mì si risponde invece 
su nessuno dei punti sui quali 
«dettagliatamente» insistevo: 
la doppia, ripetuta presenza 
di Lavia, l'assenza di Sepe e 
di Marcuccì (uno spettacolo 
sbagliato, da me debitamente 
stroncato, non fa... autunno), 
l'incertezza di programmazio- 
ne dell’Auditorium, la sordità 
generale verso il Nuovo. 

Lo sappiamo benissimo, ca- 
ro D’Osmo, che il teatro italia- 
no sta naufragando in'un ma- 
re di debiti, ma la «vacatio 


legis» perdura dalla nascita 


della Repubblica. D'altra par- 
te, mi pareva chiaro il senso 
del mio breve commento: con 
quel che passa il convento, il 
cartellone non sarà eccezio- 
nale, ma onesto e dignitoso, 
questo sì E in ogni modo, 
sempre sulla carta, migliore 
dell’anno scorso. D'altra par- 
te, una città che smantella, mì 
sai dire perché dovrebbe per- 
mettersi il lusso di un Gas- 
sman e di uno Strehler? 
G. P. 

P..S. Per quanto riguarda la 
presenza di Stuhr, o lo «Ja- 
tek» citato in cartellone è uno 
‘pseudonimo del celeberrimo 
Jerzy (e allora non so che 
farci, faccio ammenda), o non 
si tratta del «grande attore 
polacco». 


Sulla spiaggia dei «Filtri» nella z0- 
na naturista è stata smarrita sabato 
‘una catenina d'oro a maglia marina. 
Si prega la famiglia della bambina 
che l'ha rinvenuta di telefonare al 
413676 sarà compensata. 


‘Appartiene a un pensionato, invali- 
do di guerra, il tesserino d’abbona: 
‘mento per l’autobus che è stato smar- 
rito il pomeriggio del 28 settembre 
nella sede di via Caprin 18/1 del 
Centro civico di San Giacomo. Il 
rinvenitore è vivamente pregato di 
telefonare al numero 755146 nelle pri- 
me ore del mattino o in quelle dei 
pasti. 


Il conducente della Renault 5 bian- 
ca targata Gorizia, dileguatosi il:25 


settembre alle 16.10 dopo aver urtato" 


in curva presso l’ippodromo una Fiat 
128 verde, è pregato di ayer la corret- 
tezza di telefonare al 740893. 


Le cartoline scomparse 


Mi sia consentito risponde- 
re alla segnalazione dell’ing. 
Alfonso Ragone sulla «Jati- 
tanza» delle cartoline di Trie- 
ste nelle cartolerie cittadine. 

Fino a cinquant’annì fa, esi- 
steva una nutrita schiera di 
imprenditori, grossisti ed edi- 
tori triestini, che stampavano 
in proprio o godevano dell’e- 
sclusiva della riproduzione di 
determinate immagini della 
città, fra i quali i vari Brescia, 
Cadel, De Barba, Glessich; 
Kramer, Kunze. Non si posso- 
no dimenticare, inoltre, le sto- 
tiche cartoline di Trieste, edi- 
te dalla «Multifoto» del signor 
Moro quando la città, dal- 
l’amministrazione alleata, 
passò a quella italiana. 

Un tempo gli operatori eco- 
nomici, caricavano in valigia 
il campionario, per «farsi» an- 
che con i vaporetti di linea 
tutta l’Istria; potevano, quin- 
di, impegnarsi con determina- 
ti quantitativi e' capitali, ben 
consci che le loro cartoline, 
allora anche con stampa in 
color seppia o in «bianco e 
Nero», come si diceva, oppure 


Premetto che non ho mai 
scritto a un giornale, ma in 
casi come quello che mi è 
accaduto l’altra sera merita- 
no d’essere portati a cono- 
scenza della cittadinanza 
tutta., 

Sono un lavoratore a reddi- 
to fisso che per i suoi sposta- 
“menti casa/lavoro, lavoro/ca- 
sa, utilizza la bicicletta, per 
motivi sia economici (sono 
padre di tre figli), sia ecologi- 
ci. Grande è stato il mio stu- 


pore, per non dire altro, quan- 
do al termine'del mio turno di 
lavoro, alle 21, mi sono imbat- 
tuto, è proprio il caso di dirlo, 
con la ruota anteriore in gi- 
ganteschi escrementi deposi- 
tati in via D’Alviano, presu- 
mibilmente da animali di pro- 
porzioni mostruose. Ù 
L'impatto; avvenuto in cur- 
va, proprio quando un'auto 
mi stava superando, mi ha 
fatto rovinosamente cadere a 
terra e lascio immaginare in 
quali condizioni mi sono ritro- 
vato, una volta che mi sono 
riuscito a liberare dalla massa 
fetida di quei bisogni. 
Frustrato e avvilito, in 
| quanto non. avevo trovato. 
nessuna anima buona dispo- 
sta ad aiutarmi, ho inforcato 


Elefanti e biciclette 


nuovamente la bicicletta e, 
poco dopo, ho incontrato i 
colpevoli di simili nefandezze: 
‘un gruppo di elefanti del circo 
che procedevano tranquilla- 
‘mente per strada, depositan- 
do a destra e a Manca simili 
regalini. 

Domando alle. autorità 
competenti: è mai possibile 
che l’uso della bicieletta, inco- 
raggiato in altre città per tut- 
ta una serie di ottime ragioni, 
non sia stato preso minima- 
mente in considerazione. da 
chi ha autorizzato quella mar- 
cia trionfale? 

Per pura fortuna me la sono 
cavata soltanto con una gran- 
de paura per il ruzzolone e 
facendo ripulire i miei vestiti 
in lavatrice, ma mi sarei potu- 
to fare veramente male. Non 
voglio polemizzare sulla fun- 
zione dei circhi né sul tratta- 
‘mento degli animali rinchiusi. 
in un ambiente non loro; mi 
limito a osservare che sarebbe 
giusto consentire ai pachider- 
mi di percorrere le pubbliche 
vie solo dopo una. energica 
purga o qualche giorno di di- 
giuno, soprattutto per salva- 
guardare chi, come me, utiliz- 
za le due ruote. Luciano 
Renzi. 


«a imitazione foto» avrebbero, 
fatto rientrare il denaro espo- 
sto entro un lasso ragionevole 
di tempo: i clienti potenziali 
erano particolarmente i sol- 
dati di leva, che di cartoline 
ne spedivano tantissime, non 
solo dagli «appalti» ma anche 
dagli stessi spacci delle ca- 
serme. 3 

Diciamo quindi, che la per- 
dita del: naturale retroterra 
triestino, fra le altre cose, ha 
colpito anche la cartolina. 

Ma ci sono anche altre, mol- 
teplici ragioni che spiegano la 
lamentàta «latitanza»: le con- 
suetudini mutano con il tra- 
scorrere del tempo e i giovani 
d’oggi raramente spediscono 
cartoline (fanno più uso del 


‘mezzo telefonico in interurba-, 


na), mentre il turista di media 
età, frettoloso anche lui, pen- 
sa più a rifornirsi di panini 
che non ad inviare a parenti e 
conoscenti immagini, dalla 
città in cui si trova. 

Inoltre non si può trascura- 
re il fatto che, nella storia 
postelegrafonica, d’Italia, 
mai, prima d'ora, il francobol- 
lo è costato più della carto- 
lina! i 

Ancora: le persone di una 
certa età (diciamo la «terza») 
per consuetudine e cultura so- 
no sempre state quanto mai 
sensibili al costo della «carto- 


| lina illustrata» che non po- 


trebbe mai sopportare il peso 
delle 500 lire: infatti presumo 
che tale dovrebbe essere oggi 
il suo prezzo per consentire di 
ammirare in riproduzione non 
solo i due soliti castelli e piaz- 
za dell'Unità. 

L’ing. Ragone scrive che gli 
Enti dovrebbero interessarsi 
a questo problema; ciò signifi- 
cherebbe stanziare denaro 
pubblico: magari quello che 
rientrerà dalla ventilata sop- 
pressione del reparto geriatri- 


co, da sommarsi, eventual-< 


‘mente a quanto verrà ricupe- 
rato e risparmiato eliminando, 
dagli ospedali un'attività 
assolutamente... inutile, come 
la fisioterapia! Prof. Bernardo 
‘Bernardi, del Gruppo cartoli- 
brerie della provincia di 
Trieste. 


Consigli rionali 


Cologna/Scorcola — Riu- 


nione mercoledì alle 19, nella 
sede di. via Cologna 30, con 
all'ordine del giorno, fra V’al- 
tro: il regolamento per la ge- 
stione e l’uso del Campo spor- 
tivo scolastico «G. Draghic- 
chio» 


Assistenza ad anziani 
non autosufficienti 


Con ‘riferimento alla segna- 
lazione del lettore T.S..pubbli- 
cata il 21 settembre la Dire- 
zione. regionale ‘del lavoro. e 
dell’assistenza sociale precisa 
quanto segue: i 

La vigente normativa regio- 
nale prevede che quando» sia 
necessario. il ricovero di ‘un 
anziano o ‘di un inabile, il 
Comune di residenza ne cura 
l'accoglimento presso: un'ido- 
nea struttura. In pratica l’esi-> 
genza. va. prospettata al.Cen- 
tro*civico di appartenenza. 

Nel caso che la persona in- 
teressata al ricovero e i suoi 
parenti. civilmente obbligati 
agli alimenti non siano in gra- 
do di. corrispondere l’intera 
retta, il Comune può concede- 
re un contributo giornaliero 
(di norma non superiore per 
l’anno in corso a 12 mila lire) 
in relazione alla G&mponente 
assistenziale-alberghiera del- 
la retta. * 

Le persone non. autosuffi- 
cienti vengono ospitate in ap- 
posite strutture dotate dei ne- 
cessari requisiti e una legge 
regionale del giugno ‘scorso 
prevede uno specifico contri- 
buto regionale per le presta: 
zioni di assistenza e di riabili- 
tazione psicofisica, che potrà 
essere erogato per il tramitè 
all'unità sanitaria locale 

Infine il Comune competen- 
te può disporre un’contributo 
a favore delle famiglie di ri- 
dotte capacità economiche 
che assistono anziani non au- 
tosufficienti conviventi (fino 
al 50% del ‘costo medio in 
regione della retta di rico- 
Vero). 


* NUOVA — 
CONCESSIONARIA SpA 


INVITA 
TUTTI. TRIESTINI 
alla‘ presentazione della 


nuova FIESTA s4 


?“...in.via Caboto. 24 i S 
i esp. via S. Francesco 11 


da.6.781.200 - Iva compresa 


PER L'OCCASIONE PREZZO SPECIALE 
PER ACQUISTI CONCLUSI IN' GIORNATA 


E':a.vostra disposizione la 


TECNOLUCE srl ramuvenezia civva 


aci 


CONCESSIONARIA 
PER.IL 


FARETTI PER ARREDAMENTO 


VIDEOCITOFONI E TVCC 


| MOTORIZZAZIONE PER CANCELLI 


APPARECCHIATURE ANTIFURTO 


ACCESSORI PER APPARECCHIATURE 
DI SICUREZZA 


‘“RADIOCOMANDI 
TRIESTE - Via Settefontane 64/B - Tel. 040/947420 


* MON CERCARE ALTROVE ! 
Hai tutto a portata di Mano .. 
RAGIRONZIO 
CESSIONI ININEOIESDERIENzI 
MD: 
CATO EEN = > 
COGLI LE MELE DEL TUO ALBERO .... 
(compera, nella tua città) © 
I ASSENZE MONTIERI TRIESTE | 


- TAVORATORE — 


«_°‘’GrandiMagazzini 


GIORNATE 


. Dal I° al 7 ottobre le SGiornate della Convenienza. 
Ai Grandi Magazzini Lavoratore acquisti vantaggiosissimi 
per l'abbigliamento autunno/inverno. 


Polystudio 


Sfrutta i momenti 
convenienza dei 

Grandi Magazzini 

Lavoratore! .- 


Raccomandati 


Udine - Trieste 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 1 ottobre 1983 


IL DOPO ASSEMBLEA 


Il Fondo 
rimane 
un feudo 


degli Usa 


WASHINGTON — Con le 
conclusioni del direttore ge- 
nerale del Fondo monetario 
internazionale, Jacques De 
Larosiere, e del presidente 
della Banca mondiale, A.W. 
Clausen, che hanno riepiloga- 
to i principali punti emersi in 
quattro giorni di dibattito, si 
è chiusa a Washington l’as- 
semblea annuale congiunta 
dei due grandi istituti finan- 
ziari internazionali. 

Il dibattito tra i rappresen- 
tanti dei 146 paesi membri ha 
visto chiaramente contrap- 
porsi due linee, tra cui ha 
inevitabilmente prevalso 
quella austera e liberista so- 
stenuta dagli americani, i 
maggiori contribuenti: otti- 
mismo per la ripresa mondia- 
le tirata da quella statuniten- 
se, quindi freno alla crescita 
dell’esposizione finanziaria 
degli enti internazionali e 
riaggiustamento tramite so- 
prattutto sacrifici interni. 

I beneficiari, cioè i paesi in 
via di sviluppo, non credono, 
invece, che la ripresa econo- 
mica, ancora fragile, sia suffi- 
ciente a tirar fuori dal rista- 
gno il Terzo mondo: sollecita 
quindi una immutata anzi ac- 
cresciuta assistenza finanzia- 
ria internazionale per lo svi- 
luppo e per far fronte a una 
schiacciante situazione debi- 
toria. 

Più che dal dibattito in 
aula, le nuove linee operative 
sono emerse, come di consue- 
to dall’accesa riunione del co- 
mitato interinale, il foro poli- 
tico ristretto dei maggiori 
paesi, capi delle 22 circoscri- 
zioni in cui sono ripartiti tutti 
i membri. 

Queste le decisioni che so- 
stanzialmente daranno forma 
all'attività del fondo e della 
banca nel 1984, secondo un 
difficile compromesso rag- 
giunto solo dopo un giorno e 
una notte di discussioni e con 
la clamorosa dissociazione 
dei quattro membri afroasia- 
tici (India, Cina, Algeria e 
Zimbabwe): 

1) l’accesso al credito, cioè il 
massimo che ciascun paese 
potrà ricevere dall’Fmi, sarà 
contenuto dall’attuale cifra 
ampliata del 150 per cento 
annuo al 102 per cento rispet- 
to alla quota del paese benefi- 
ciario. 

2) questa massima esposi- 
zione creditizia potrà salire al 
125 per cento delle rispettive 
quote per i casi di più gravi 
necessità; 

3) la durata di tale linea 
politica è limitata al.1984, con 
la promessa di rivederla. 

4) necessità di rendere ese- 
cutivo l'aumento di quote col- 
legato ai nuovi limiti dell’ac- 
cesso al credito; 

5) urgenza di assicurare nel 
frattempo nuova liquidità 
all’Fmi tramite il prestito an- 
siosamente ricercato; 

6) resta ancora incerto, sen- 
za decisioni sulla cifra e relati- 
va ripartizione tra i paesi con- 
tribuenti, il settimo rifinan- 
ziamento dell’Ida, l'ente della 
Banca mondiale per il credito 


gratuito ai paesi più poveri. 


Siderurgia: un anno senza «tagli» 


farebbe un buco di 1000 miliardi 


Si rinnovano; intanto, le espressioni di dissenso sull'intero ventaglio di provvedimenti 


ROMA — «Un anno senza tagli ci verrebbe a costare mille 
miliardi; ogni giorno che passa nell’indecisione viene a costare 
alla nazione più di due miliardi e mezzo, un lusso che l’econo- 
mia italiana non può assolutamente permettersi». Lo ribadisce 
il presidente dell’Iri Romano Prodi in un articolo a sua firma 
pubblicato oggi su un quotidiano a diffusione nazionale. «Nulla 
— aggiunge Prodi — è più urgente del recupero di efficienza da 
parte delle nostre strutture produttive. Nell’attuale situazione 
non c’è infatti quella efficienza che permetta ai nostri prodotti 
siderurgici di essere competitivi». 

Sui tagli dell’Iri nei settori dell'acciaio, come pure in quelli 
della cantieristica e deLa marineria, continuano intanto a 
sollevare perplessità soprattutto di metodo. Un dissenso radi- 
cale è stato espresso, ad esempio, dall'esecutivo confederale 
della Cisl nella bozza di protocollo sindaczle sulle relazioni 
industriali con l’Iri. Le decisioni di Prodi — rileva il segretario 
Mario Colombo — si muovono nella direzione della deir.dustria- 
lizzazione, mentre il sindacato individua nell’ente uno strumen- 
to propulsivo per l'economia. Nella sua relazione Colombo 
‘accusa anche Prodi di non avere tradotto nella pratica la sua 
disponibilità a un sereno confronto con i sindacati. 


Totale contrarietà ai piani presentati dalle finanziarie Iri 
sono stati manifestati anche a livello locale. A Trieste la 
federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil sottolinea che i piani 
dell’Iri 1) riducono il ruolo e l'iniziativa dell’industria pubblica 
del Paese e aumentano la sua dipendenza economica nei 
‘confronti dei Paesi esteri, 2) non risanano i settori in funzione di 
‘una ripresa produttiva, 3) riducono l'occupazione, 4) colpiscono 
l'economia di aree già fortemente in crisi, quali quelle di Trieste 
e Monfalcone, Genova e Napoli. 


La perplessità dei sindacati è stata espressa in un incontro 
prima con i parlamentari triestini Coloni e Cuffaro, poi con i 
rappresentanti delle forze politiche locali. Coloni si è sofferma- 
to in particolare sul problema della ferriera «Terni», a suo 
parere il più grave e urgente in questo momento per la città. 
Cuffaro ha sottolineato che nella gravità della situazione è più 
che mai necessaria l’unità di intenti e un coinvolgimento dei 
parlamentari non solo triestini ma di tutta la regione. 


La necessità di sensibilizzare le forze politiche, gli enti locali e 
l'opinione pubblica a difesa dell'industria locale è stata espres- 
sa anche dai consigli di fabbrica dell’Italcantieri e del Lloyd 
Triestino che si sono riuniti per esaminare congiuntamente la 
situazione, «Sembra che la scelta fatta— si osserva in una nota 
— sia quella di cancellare in Italia la presenza della flotta, e di 
conseguenza dell’industria cantieristica, senza tenere conto dei 
gravami economici derivanti dal noleggio di navi estere da 
parte della flotta di Stato o dal pagamento di noli ad altri 


Paesi». 


P. R. 


La ristrutturazione Finmare 
L’ultima parola alle Camere 


TRIESTE — Sul piano di 
ristrutturazione della flotta di 
Stato sarà il Parlamento a 
dire l’ultima parola. Per legge 
infatti qualsiasi modifica del- 
l’assetto societario della Fin- 
mare—adifferenza di quanto 
accade per esempio con la 
Fincantieri — deve tradursi în 
un provvedimento delle Ca- 
mere per diventare realtà 
operativa. Con questo dato di 
fatto dovrà fare i conti anche 
il piano di razionalizzazione 
discusso lo scorso martedì dai 
vertici della finanziaria. 


All’incontro, presieduto dal 
presidente della Finmare 
Paolicchi, affiancato dal di- 
rettore ‘generale Lacalamita, 
erano intervenuti î presidenti 
e gli amministratori delegati 
delle quattro compagnie di 
navigazione di Stato: irrenia, 
Lloyd Triestino, Italia e 
Adriatica. Paolicchi avrebbe 
effettivamente presentato un 
piano incentrato su un’ipotesi 
di accorpamento del Lloyd, 
dell’Italia e dell’Adriatica în 
un'unica compagnia. Questa 
forma di razionalizzazione, 
che da un punto di vista stret- 
tamente contabile consenti 
rebbe i maggiori risparmi, in- 
contrerebbe i favori dei verti- 
ci dell’Iri. 

Una netta opposizione a un 
piano di questo tipo sarebbe 
stata manifestata dal presi- 
dente del Lloyd Triestino Vit- 
torio Veneto Fanfani. Que- 
st’ultima, pur riconoscendo 


LA DRAMMATICA SITUAZIONE DI STALLO DELL'AZIENDA 


Bloch: udienza con Pertini 
ollecitata dai dipendenti 


TRIESTE — L'ultima 
spiaggia perle dipendenti del- 
la Calza Bloch si chiama San- 
dro Pertini. Hanno chiesto di 
poter incontrare, brevemente, 
lunedì il Presidente della 
Repubblica in occasione della 
sua, visita a Trieste. Gli spie- 
gheranno i loro problemi, per 
alcune drammatici, visto che 
da cinque.mesi si trovano sen- 
za salario. 

Ieri mattina in un’assem- 
blea, a cui erano presenti an- 
che rappresentanti di Cgil, 
Cisl e Uil, le lavoratrici e i 
lavoratori hanno fatto il pun- 
to della situazione. Un quadro 
decisamente buio, visto l’an- 
damento dell'iter riguardante 
la domanda di proroga della 
cassa integrazione speciale. 
Proprio per sollecitare l’ap- 
provazione del provvedimen- 
to una delegazione si è poi 
recata in prefettura. I dipen- 


denti della Bloch sono stati 
ricevuti dal viceprefetto Ver- 
gone che ha assicurato — co- 
me afferma un comunicato 
sindacale — l'immediato inte- 
ressamento sul problema at- 
tualmente al vaglio del Cipi. 

La federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil, considerato il 
«carattere emblematico» del 
la vicenda Calza Bloch in un 
momento di acuta crisi nel 
settore industriale cittadino, 
privato e pubblico, ha soste- 
nuto la richiesta dei lavorato- 
ri e nel pomeriggio ha inoltra- 
to alla prefettura una formale 
richiesta per l’incontro con 
Pertini. 

La Calza Bloch è pratica- 
‘mente chiusa da un anno e 
mezzo. Il 3 maggio del 1982, 
infatti, concluse le ferie pa- 
squali, le dipendenti (la mag- 
gior parte sono donne) avreb- 
bero dovuto rimettere piede 


INCONTRO CON L'ASSESSORE: FRANCESCUTTO 
Timori e suggerimenti 
dell’ Api di Trieste 
sul futuro economico 


TRIESTE — L'assessore regionale all’industria e all’arti- 
gianato, Francescutto ha ricevuto una rappresentanza della 
federazione medie e: piccole industrie, Api, guidata dal presi- 


dente Florit. 


Scopo dell’incontro è stata la preoccupazione espressa dal 


consiglio direttivo dell’organizzazione per la situazione di 
regresso economico triestino, divenuta particolarmente profon- 
da in seguito sia all’annunciata strutturazione dell’Iri (Italcan- 
tieri e Italsider), che provoca riflessi negativi per tutto il tessuto 
economico e sulle prospettive, sia all’incerto destino del Lloyd 
‘Triestino e di altre grosse attività. 

Gli imprenditori triestini, inoltre, hanno sottolineato all’as- 
sessore che l'andamento della situazione triestina, viene carat- 
terizzato dalla destabilizzazione dei poli su cui si basa l’intero 
contesto economico; dalla progressiva rarefazione dei carichi di 
lavoro; dalla carenza di disponibilità di circolante e persistente 
costo del denaro, fattori derivanti dal malessere economico 
nazionale ed internazionale che, però, a Trieste si sono dilatati 
ed aggravati. 

I piccoli industriali triestini, nel contempo, hanno sostenu- 
to la necessità che la Regione intervenga perché il Governo 
nazionale sia sollecitato a formulare un piano di intervento per 
Trieste che preveda l’adozione di incentivazioni fiscali e finan- 
ziarie favorevoli all’insediamento di nuove attività e di amplia- 
mento di quelle esistenti, crei regimi in parziale esenzione 
fiscale per le principali materie prime d'uso industriale, provve- 
da a costituire tariffe politiche per sostenere la concorrenzialità 
portuale. 


| Movimento navi 


Porti: 
ministro 
Carta : 


ROMA — «Sul problema 
dell’esodo portuale ‘e, più in 
generale; sulla politica che in- 
veste tutto il settore maritti- 
mo e mercantile non esiste 
nessuno scaricabile ma, al 
contrario, vi è una assunzione 
diretta di responsabilità da 
parte del dicastero». 

Lo-ha affermato, in una di- 
chiarazione, il ministro della 
marina mercantile, Carta, il 
quale ha così replicato al 
segretario generale della fede- 
razione trasporti della Cgil 
(Filt) De Carlini secondo il 
quale le iniziative fin qui as- 
sunte per attuare l’esodo dei 
portuali sarebbero insuffi- 
cienti. 

A questo proposito, il mini- 
stro Carta ha ribadito il suo 
impegno per «individuare la 
strada più rapida per garanti- 
re la copertura finanziaria del- 
la legge 230 varata dal prece- 
dente governo». 

Oltre che verso le banche 
l'interessamento del ministro 
si è concentrato in direzione 
del ministero del tesoro che 


nello stabilimento. Invece 
quel giorno si iniziò un lungo 
periodo di cassa integrazione, 
di progetti alternativi, illusio- 
ni e bruschi richiami alla 
realtà. 

Intanto il numero dei cas- 
sintegrati si è assottigliato 
rispetto ai 158 iniziali. Quan- 
do nel maggio ’83 è scaduto il 
primo anno di «cassa» l’im- 
prenditore Gino Pini, che at- 
traverso la «Denardi» di Co- 
negliano controlla il 95 per 
cento del pacchetto azionazio 
«Bloch», aveva presentato 
una domanda di proroga, per 
altri sei mesi, al ministro del 
Lavoro. Sono trascorsi cinque 
mesi e ancora tutto tace. 


HI VAUXHALL — L’indu- 
stria automobilistica Vaux- 
hall appare avviata ad una 
paralisi totale dei suoi im- 
pianti in Gran Bretagna. 


Sospeso 
sciopero 
autotrasporti 


ROMA — La Filt Cgil ha 
sospeso lo sciopero nazio- 
nale del 3 - 4 ottobre degli 
autotrasportatori merci. 

La decisione è stata pre- 
sa dopo la riapertura del- 
le trattative per il rinno- 
vo del contratto naziona- 
le che ha fatto maturare 
«le condizioni per un af- 
fondo decisivo — sottoli- 
nea una nota della Cgil — 
che definisca il quadro 
completo per una ipotesi 
di accordo». 

La prosecuzione delle 
trattative non ha trovato 
però d’accordo la Cisl e la 
Uil che hanno espresso 
una «divergente valuta- 
zione» sull’esito degli in- 
contri. 

La Flit Cgil a questo 
proposito ha respinto, in 
particolare, «il contenuto 
della dichiarazione resa 
alla stampa dalla Uilta- 
tep - Uil milanese, teso ad 
accreditare l’immagine di 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Abu Simbel» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, prov. Alessandria, orm. riva 6; 
«Rallo» (italiana), ag. Greeman, 
imbarco strutture, prov. Tobruk, 
orm. molo IV; «Nuova Ventura» 
(italiana), ag. Adriatica, sbarco- 
Imbarco carrelli, prov. Port. Said, 


«Atlas I» (greca), ag. Spersenior, 
dest. Igoumenista. 

Navi all’ormeggio: «Bodrog» 
(ungherese), ag. Amat, dimora, 
orm. riva 21; «Atlas I» (greca), ag. 
Spersenior, attesa partenza, orm. 
riva 3; «Eustathia» (greca), ag. 
Bos, attesa imbarco varie, orm. 
tiva 1; «Baldiskiy 67» (russa), ag. 


orm. riva 71; «Angria Express» 
(italiana), ag. Adriatica, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Limassol, 
orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Astor» (pana- 
‘mense), ag. Sperco, dest. Port Su- 
dan; «Nuova Ventura» (italiana), 
‘ag. Adriatica, dest. Port Said; «An- 
gria Express» (italiana), ag. Adria- 
tica, dest. Limassol; «Baldiskiy 
67» (russa), ag. Martinoli, dest. Ka- 
liningrad; «Sassari I» (italiana), 


‘Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 


Navi in arrivo: «Iole C.» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, per imbarco 
cemento, da Bengasi; «Adam 
Mitsksvich» (sovietica), ag. Marti- 
noli, ferraccio, da Berdyansk; 
«Kras» (jugoslava), ag. Cattaruzza, 
tronchi da Capodistria.‘ 


Navi in partenza: «Dolinsk» (so- 
vietica), vuota, per Bilbao. 


molo V; «Hungaria» (ungherese), 
‘ag. Amat, dimora, orm. testa molo 
VI; «Astor» (panamense), ag. Sper- 


Navi all’ormeggio: nessuna. 


co, imbarco varie, orm. riva 61; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, lavori, orm. silo; «Sassari I» 
(italiana), ag. Spersenior, sbarco- 
imbarco carrelli, orm. molo VIII 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Audax» (pana- 
mense), ag. Agrimar, merce in 
transito, da Fiume; «Bona» (italia- 
na), ag. Friulmar, sale industriale, 
da Porto Empedocle; «Santa Can- 
dida» (italiana), ag. Friulmar, sale 
industriale, da Porto Empedocle; 


«deve offrire alle banche stes- | un contratto-bidone e di 
se una garanzia effettiva. una Cgil debole. 
ag. Spersenior, dest. Patrasso; | MONFALCONE «Dweira» (maltese), ag. Uniagent, 


vuota, da Bengasi. 
Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Haidiszo- 
boazio» (ungherese), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Vasily Kalashnikov» (so- 
vietica), ag. Friulmar, darsena di 
Torviscosa, sbarco sale industria- 
le; «Angeliki-Z» (greca), ag. Sutes, 
‘vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Ageliki II» (greca), ag. Mar- 
lines, vecchia banchina, imbarco 
‘merce varia; «Astara» (sovietica), 
ag. Friulmar, bacino Margret, im- 
barco ferro e merce varia; «Au- 
stral» (panamense), ag. Dadda- 
mar, bacino Margret, imbarco fer- 
TO; «Emy» (italiana), ag. Friulmar, 
vecchia. banchina, imbarco merce 
varia. 


l'utilità di una ristrutturazio- 
ne urgente della flotta di sta- 
to, per esempio tramite l’unifi- 
‘cazione di certi servizi, avreb- 
be prefigurato gli effetti pe- 
santemente negativi che un’o- 
perazione di questo tipo 
avrebbe per la compagnia 
con sede a Trieste. 


Anche in sede politica la 
contrarietà a un accorpa- 
mento del Lloyd con altre so- 
cietà Finmare sì delinea con 
sempre maggiore evidenza. 
Nell’incontro con i sindacati 
confederali provinciali i par- 
lamentari triestini Sergio Co- 
loni (Dc) e Antonino Cuffaro 
(Pci) hanno parlato molto 
chiaramente. Coloni ha sotto- 
lineato che una fusione «non 
sarebbe né condivisibile ‘né 


proponibile» per i riflessi ne- 
gativi che ciò comporterebbe 
dal punto di vista del nome 
della compagnia e della «ban- 
diera» della città. Cuffaro ha 
parlato apertamente di una 
«falsa razionalizzazione» e di 
«politica di abbandono che 
accentuerebbe lo squilibrio 
fra Adriatico e Tirreno a tutto 
vantaggio del secondo». 


MI FIAT — Un secco «no» se 
mancano le garanzie del rien- 
tro in fabbrica o di un nuovo 
posto di lavoro per coloro che 
Timarrebbero «fuori» dall’ac- 
cordo: è questa la risposta 
alla proposta Fiat dei lavora- 
tori in cassa integrazione dal- 
l'ottobre ’80 per chiudere la 
vertenza dei 15.500 sospesi. 


Ansaldo: nessuna decisione 


GENOVA — Non sono state prese decisioni al termine del 
lungo incontro conclusosi nella tarda serata di giovedì a 
Genova tra la direzione dell’«Ansaldo» ed i rappresentanti 
sindacali. Lo scopo della riunione era quello di esaminare e 
discutere il «Piano strategico Ansaldo 1984-1988» predisposto 
dal raggruppamento e che prevede tra l’altro la possibilità di 


mettere in cassa integrazione guadagni circa tremila lavoratori 


di cui duemila solo nell’area genovese. DI 
Secondo quanto si è appreso da fonte sindacale la direzione 
aziendale avrebbe riproposto il piano e pertanto i rappresen- 
tanti del consiglio di fabbrica avrebbero deciso di sospendere la 
discussione per approfondire la conoscenza dell’argomento. In 
occasione del prossimo incontro fissato per l’11 ottobre verrà 
stabilito il calendario delle riunioni per affrontare l'argomento. 
Il piano è stato predisposto per riequilibrare la situazione 
dell’Ansaldo entrata in crisi, sostengono all'azienda, per il 
mancato decollo del programma energetico e per il crollo del 
mercato internazionale. 


ZANUSSI: IN 


Lunedì 


CONTRO FRA ALTISSIMO E I DIRIGENTI 


il piano Cuttica 


all’esame del ministero 


Il presidente dell'azienda ha già avuto un colloquio con il sottosegretario Zito 


ROMA — Il presidente della 
Zanussi, Umberto Cuttica, il- 
lustrerà lunedì prossimo al 
ministro Altissimo il piano di 
risanamento della società. 
Una prima presa di contatto 
tra la Zanussi e il ministero 
dell’Industria si è intanto già 
avuta ieri sera nel corso di un 
colloquio tra Cuttica e il sot- 
tosegretario Zito. 

Il piano di risanamento del- 
la Zanussi, che con i suoi 25 
mila dipendenti è il secondo 
gruppo industriale italiano e 
il maggior produttore di elet- 
trodomestici, prevede l'ab- 
bandorio di tutte quelle attivi- 
tà considerate non più strate- 
giche: ciò significa che, in 
futuro, la società di Pordeno- 
ne si impegnerà esclusiva- 
mente nei settori degli elet- 
trodomestici e dei grandi im- 
pianti per la collettività. 

Questo — secondo calcoli 
sindacali — comporterebbe 
tagli occupazionali tra le 5000 
e le 7000 unità. Un calo preci- 
so è però, almeno per il 
momento, impossibile: per sa- 
perne di più bisognerà infatti 
vedere se la Zanussi riuscirà a 
‘vendere a qualche altro grup- 
po le fabbriche di cui intende 
liberarsi. 

In questo caso, infatti, i ta- 
gli occupazionali verrebbero 
fortemente ridimensionati; in 
caso contrario la Zanussi 
chiuderebbe gli impianti con- 
siderati non più strategici per 
la sua attività. 

I principali impianti di cui 
la Zanussiintende liberarsi so- 
no: Ducati (1200 occupati); 
Ducati Sud (400 occupati); 
Zanussi edilizia industrializ- 
zata (200 occupati); cucine 
Mesons (220 occupati); Foto- 
mec (230 occupati); Cartiera 


Galvani (180 occupati); Carto- 
piave (230 occupati). 

Concentrando l’attività del- 
la Zanussi esclusivamente su- 
gli elettrodomestici e i grandi 
impianti, Cuttica prevede di 
far fronte alla difficilissima si- 
tuazione finanziaria in cui si 
trova il gruppo: bilancio in 
rosso per 140 miliardi nell’82 
con identiche previsioni an- 
‘che per quest'anno. 

Ancora più grave, poi, è la 


situazione debitoria: oltre 
1000 miliardi di indebitamen- 
to con le banche il che ha 
comportato che, nell’82, per 
ogni 100 lire di fatturato ben 
12,5 sono uscite per interessi 
passivi. Proprio per questo, 
‘uno dei primi passi che Cutti- 
ca prevede nel piano, è la 
ricapitalizzazione della Za- 
nussi per una cifra sicuramen- 
te superiore ai 100 miliardi di 


[In poche righe 


Il punto sulla raffineria Aquila 


TRIESTE — Il punto sulla grave situazione della raffineria 


Aquila di Trieste è stato fatto in una riunione del consiglio 
regionale, su iniziativa del gruppo socialista, presenti il capo- 
gruppo Gianfranco Carbone e la delegazione socialista dello 
stabilimento, oltre all'assessore all'industria Giocacchino 
Francescutto. In particolare, si è parlato della richiesta di 
finanziamento presentata dall'’amministrazione regionale da 
parte dell'azienda. I rappresentanti del Psi hanno replicato che 
l'intervento non può avvenire senza che l’azienda predisponga 
prima precisi programmi di risanamento. 


Postelegrafonici: sciopero 

ROMA — I sindacati dei lavoratori postelegrafonici Cgil, 
Cisl e Uil hanno confermato lo sciopero nazionale della catego- 
ria proclamato per il 4 ottobre a sostegno del rinnovo contrat- 
tuale. Lo ha detto un esponente del sindacato di categoria della 
Cisl, De Santis, il quale ha informato che dopo l’incontro avuto 
oggi con il ministro della funzione pubblica, Gaspari (presenti i 
sottosegretari. Aiardi, del Bilancio, Leccisi, del Lavoro, e 
Avallone, delle Poste) le segreterie delle tre organizzazioni 
potrebbero decidere anche altre iniziative di lotta. s 


Tomos: crediti dall’estero 
CAPODISTRIA — L'industria motoristica Tomos di Capo- 
distria, una delle maggiori della Jugoslavia sta esaminando le 
possibilità di contrarre un credito all’estero nell'ambito del 
programma di aiuti finanziari offerto dalle banche straniere per 
poter rilanciare le esportazioni. Secondo le più recenti disposi- 
zioni di legge attualmente la Tomos può ricevere crediti 
dall'Italia, dalla Repubblica Federale Tedesca o dall'Austria. 


GENERALI 


BILANCIO CONSOLIDATO 1982 


Si è riunito a Venezia, presieduto dal cav. del lav. avv. Enrico Randone, Presidente della Compagnia, il Consi- 
glio Generale delle Assicurazioni Generali che ha preso in esame il bilancio di Gruppo 1982. Lo stato patrimo- 


niale risulta come segue: 


ATTIVO. n miliardi di lire 


Immobili e aziende agricole 
Titoli a reddito fisso 
Azioni e partecipazioni 


Prestiti 


Depositi di riassicurazione 
Depositi bancari - 
Debitori diversi e altri attivi 


PASSIVO in mitartidi lie 


Patrimonio netto 
Riserve tecniche 


1982 


2.905 
5.131 
642 
589 
345 
539 
1.546 
121297 


1981 


2.023 
4.762 
576 
479 
248 
929, 
1.289 


9.899 


680 
7.960 


IS 
9.388 


Depositi di riassicurazione 


Altri passivi 
Utile dell’esercizio 


® Sono state consolidate 36 compagnie di assicurazione 
operanti in una quarantina di mercati, 5 società Europ 
Assistance, 13 finanziarie, 15: immobiliari e 4 agricole, 
nelle quali la Capogruppo detiene direttamente o indi- 
rettamente una partecipazione superiore al 50%. 


I cambi delle principali monete adottati per la conver- 

sione dei bilanci delle società estere sono stati: 
Bilancio 1982 

Dollaro statunitense 12320: 

Fiorino olandese 486.60 

Franco belga 31.28 

Franco francese p 20) 

Marco tedesco i 

Scellino austriaco 

Sterlina britannica 


Bilancio 1981 
1.200— 


I premi lordi assommano a 4648 miliardi (+17%) 
così suddivisi: 

Vita % Danni % Potale % 
Italia 10.1 194 295. 
Altri paesi CEE 13.2 29 41.1 
Europa extra CEE Giai LO 2: 
Paesi extraeuropei 1.0 9; 515) 


250 
908 


292 
1.125, 
115 101 


12/297 9.899 


© Il totale degli investimenti è di 10.751 miliardi di lire 
(+24,9%) così ripartiti: 


Danni % ‘Totale % 

DZ 318 

A 16.2 46.7 

Europa extra GEE ) 88 18.7 
Paesi extraeuropei 27 2.1 2.8 
36.3 100.0 


I redditi degli investimenti risultano di 970 miliardi 
(+23.5%) che provengono per il 64,5% dai titoli a 
reddito fisso, per il 16,3% dagli immobili. per il 3,5% 
dalle azioni e partecipazioni, per l'8,4% dai depositi 
bancari e per il 7,3% da altre forme di investimento. 


Il patrimonio netto risulta di 1.377 miliardi, di cui 
887% è di pertinenza della Capogruppo e l'11,3% 
rappresenta la quota di terzi. 


L'esercizio presenta un utile di 115 miliardi di lire 
(+13.8%). 


VENA vi 100.0) 


® Le riserve tecniche nette ammontano: a 9.388 miliardi 


La capitalizzazione di Borsa del titolo Generali è pas- 
sata da 3.490 miliardi al 15.9.1982 a 4.360 miliardi al 


di lire (+17,9%). 


5.9.1983. 


Dal 1831 una tradizione di professionalità 


Tadao Ba 


PRIORA, = 1 E 


Sabato, 1 ottobre 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


«Ci vuole molta cautela 
nel rilancio economico» 


ROMA — «L'inerzia ‘infla- 
zionistica che ancora ‘perma- 
ne nel sistema italiano richie- 
de ulteriori deprezzamenti, 
seppure contenuti, del cam- 
bio cui non possono che ac- 
coppiarsi atteggiamenti mol- 
to cauti nel rilanciare l’attivi- 
tà economica. Su questa stra- 
da, che.è la strada intrapresa 
dai governi dell’ottava legi- 
slatura e che i primi compor- 
tamenti del nuovo governo 
non sembrano smentire, si mi- 
surerà la tenuta sotto sforzo 
prolungato del primo governo 
a guida socialista», 


È questo il passo centrale 
del nuovo rapporto di previ- 
sioni presentato ‘ieri da Pro- 
meteia, la società di studi eco- 
nometrici fondata, tra gli al- 
tri, da Nino Andreatta ‘e da 
Romano Prodi. Il rapporto è 
stato pubblicato a poche ore 
dalla conclusione del consi- 
Elio dei ministri di giovedì 
sera che ha avviato la mano- 
vra economica per il rientro 
dall’inflazione ed il conteni- 
mento del disavanzo pub- 
blico. 


Proprio per questa coinci- 
denza il rapporto assume il 
valore di un segnale inviato 
dagli economisti al governo 
sui pericoli di un’eventuale 
fallimento della «cura Craxi» 
per l'economia. 


Questi pericoli Prometeia li 
sintetizza in poche cifre di 
‘previsione per il 1984: fabbiso- 
gno del settore pubblico allar- 
gato a 109.700 miliardi (contro 
gli 85.400 ipotizzati per que- 
st’anno), inflazione‘al 13,4 per 
cento (contro il 10 per cento 
programmato, dal governo), 
costo del denaro a livelli anco- 
ra altissimi (18,8 per cento). 


Il rapporto di Prometeia 
sottolinea come. l’Italia stia 
rientrando all’interno del 
gruppo dei paesi più indu- 
Strializzati per quanto riguar- 
da l’evoluzione. della sua do- 
manda interna che, cresciuta 


| 


Ecco una tabella che riassume le principali previsioni contenute 


nel rapporto: 


Prodotto interno lordo 
Importazioni 
i in macchinari 


Domanda interna totale 
Saldo merci (miliardi) 

Saldo conto corrente (Mdi) 
Variaz. tasso cambio effet. 
Indice prezzi consumo 

Salario orario. industria 

Indice produzione industria 
Uso capacità produttiva (%) 
Fabbisogno settore pubb. (Mdi) 
Tasso Bot a 3 mesi 

Tasso medio impieghi banche 


NON È PER NIENTE ROSEA LA SITUAZIONE ECONOMICA ITALIANA NEL M 


1983” 1984 1985 
1,8 0,9 2,6 
-0,6 5,9 5,2 
11,7 4,2. 8,6 
2,4 4,1 6,0 
-2,6 1,2 2,2 
—6.336 -8.099 —7.506 
419 —2.606. —2.470 
5 5,4 2,9 
14,7 13,4 11,9 
15 14,2 13,3 
4,8 1,5 4,1 
77,3 76,4 77,3 
85.397 109.723 116.970 
17,1. 15,5. 14,3 
20,3 18,8. 


18,0 


a ritmi sostenuti tra il 1979 ed 
il 1981 e permanendo su livelli 
relativamente alti nel 1982, 
sembra aumentare quest’an- 
no in modo più contenuto gra- 
zie alla recessione mentre, ne- 
gli altri paesi (con esclusione 
della Francia), la domanda si 
sta riprendendo. 

Questa situazione — affer- 
ma il rapporto — potrà con- 
sentire all'Italia di «riprende- 
Te a crescere a tassi pari a 
quelli stranieri a condizione 
di saper mantenere invariato 
il proprio tasso di cambio rea- 
le o di far crescere i propri 
costi allo stesso ritmo di quel- 
li esteri; altrimenti non potrà 
essere evitato un. deprezza- 
‘mento del cambio nominale». 
Ciò, però — avverte Prome- 
teia — non appare realizzabile 
prima della fine del 1985. 

Il rapporto lancia un altro 
avvertimento al governo: «Fi- 
nanza pubblica espansiva e 
politica monetaria di relativo 
accompagnamento dell’eco- 
nomia potrebbero costituire 
una miscela pericolosa di 
fronte al verificarsi di disturbi 
erratici soprattutto sul piano 
internazionale, se non vi fosse 
una situazione di debolezza 
della domanda interna e del- 
l’occupazione. Il tasso d’infla- 
zione italiano — afferma anco- 


Ta il rapporto — continuerà 
‘ancora a mantenersi tra i 6 e 
gli 8 punti al di sopra della 
media degli altri paesi indu- 
strializzati». 

«Compensare questi punti 
con guadagni medi di produt- 
tività di tutto il sistema indu- 
striale — avverte Prometeia 
— richiede però ristruttura- 
zioni enormi da condursi in 
breve tempo, oppure un oriz- 
zonte di riaggiustamento al- 
meno quadriennale. In en- 
trambi i casi, rinunciando ad 
intervenire direttamente su- 
gli aspetti inerziali dell’infla- 
zione, si accetterebbe di paga- 
re il loro mantenimento con 
pesanti processi di recupero 
della produttività i quali, 
oltre ad avere costi individua- 
li e sociali molto rilevanti, non 
sono ripetibili in modo siste- 
matico». 

Tra le previsioni formulate 
da Prometeia vi è quella di un 
consolidamento del rafforza- 
mento del dollaro e del marco 
tedesco (il cambio del primo 
salirebbe a 646 lire contro le 
605 lire di fine 1983 mentre il 
secondo raggiungimento quo- 
ta 1.615 lire contro le 1.591 lire 
di fine anno), il cui peso inci- 
derebbe in modo sempre più 
consistente sull’interseambio 
commerciale italiano. 


I prezzi sono in salita 


L'inflazione nonè vinta 


ROMA — I prezzi al consu- 
mo în settembre hanno ripre- 
so a salire a ritmi più veloci: 
l’indice Istat per i consumi 
delle famiglie di operai e im- 
piegati è salito infatti dell’1,3 
per cento (in agosto l'aumen- 
to era stato dello 0,4 per cen- 
to). Ma su base annua l’indice 
dei prezzi continua a rallenta- 
re ed è ora sceso al 13,6 per 
cento (contro îl 13,7 per cento 
di agosto). 


L’aumento di settembre 
(mese che segna tradizional- 
mente la ripresa anche sul 
fronte dei prezzi dopo'la pau- 
sa di agosto) conferma le pre- 
visioni già avanzate per uno 
scatto di contingenza in no- 
vembre di due o tre nuovi 
punti. Se anche în ottobre, 
infatti, i prezzi continueranno 
a: muoversi a ritmi superiori 
all’uno per cento, l’indice me- 
dio trimestrale di scala mobi- 
le dovrebbe attestarsi al di là 
di quota 112: in questo caso 
però sì proporrà la questione 
delle diverse interpretazioni 
sul calcolo dei punti perché 
senza recupero dei «decima- 
li» (tesi imprenditoriale) scat- 
terebbero solo due punti, 
mentre con il recupero (tesi 
sindacale) scatterebbero tre 
punti. 

Nessun contrasto sorgereb- 
be, invece, ove in ottobre i 
prezzi salissero nella misura 
massima dell'uno per cento 
(lo scatto sarebbe di due punti 
secondo entrambe le interpre- 
tazioni), ma sembra probabile 
che l'indice dì scala mobile 
segni il prossimo ‘mese una 
relativa accelerazione per ef 
fetto della rilevazione periodi 
ca degli affitti. 


MI SOSPESA — La Commis- 
sione per le società e la Borsa 
ha approvato la delibera ur- 
‘gente adottata dal presidente 
concernente la sospensione 
delle quotazioni delle azioni e 
delle obbligazioni della Spa 
Calzaturificio di Varese. 


Ecco gli incrementi su base mensile e su base annua (cioè sul 
settembre 1982) segnati in settembre dai singoli capitoli di spesa: 


Voce 


Alimentazione 
Abbigliamento 
Elettricità e comb. 
Abitazione 

Varie 


Incremento Percentuale 
mensile annuo 
1,0 10,9 
74, 13,2 
3,2 15,2 
0,4 16,1 
1,3 15,3 


Ed ecco l'evoluzione dell'indice Istat dei prezzi al consumo nel 
corso del 1983 (incrementi mensili e su base annua in percentuale), 


confrontati con quelli del 1982: 


Mese Aumento Mese AumentoAnnuo 

1982 1983 1982 1983 
Gennaio RSA 17,3 164 
Febbraio 130 513 16,7. 16,4 
Marzo 0,9. 0,9 16,1. 16,4 
Aprile 0910 15,5. 16,6 
Maggio abi 1,0 15,2. 16,4 
Giugno 1,0 0,6 15,2 16,0 
Luglio 1,5 1,0 15,9 15,4 
Agosto 1,804 14200013; 
Settembre 1,4. 13 17,2 313,6 


SCESO L'INDICE COMPOSITO DI AGOSTO 


Anche la ri 


sta segnando il passo 


WASHINGTON — L'indice 
composto dell’economia 
americana ha fatto registrare 
una flessione dello 0,1% in 
agosto, con un calo che sia 
pur in misura così limitata 
preannuncia un imminente 
rallentamento della ripresa 
rispetto alla velocità che ha 
caratterizzato la prima metà 
dell’anno. 

Quello di agosto è il primo 
calo dell’indice dall’agosto 
del 1982, quando pure sì ebbe 
una diminuzione dello 0°1%. 
Il dipartimento del commer- 
cio ha reso noto anche una 
correzione al rialzo dell’indi- 
ce composito di luglio, che in 
base a dati più completi 


Positiva 
la presenza 
Friulgiulia 


«a. Salonicco 


UDINE — I positivi risultati 
della partecipazione del Friu- 
li-Venezia Giulia alla 48.ma 
edizione della Fiera di Salo- 
Nicco, inaugurata 1’11 settem- 
bre dal ministro greco dell’e- 
conomia, sono stati esaminati 
a Udine, in un incontro svolto- 
si nella sede dell’Associazione 
industriali e presieduto dal- 
l'assessore al commercio, Ber- 
toli. Alla riunione sono inter- 
Venuti il dott. Geppi, ammini- 
stratore delegato del consor- 
Zio Friulgiulia, che ha orga: 
nizzato lo stand, il vicepresi- 
dente della Camera di com- 
mercio di Pordenone, Mazzoli, 
il dott. Zuliani, segretario ge- 
herale della Fiera di Pordeno- 
ne, il direttore regionale del 
commercio, dott. Pierandrei e 
il dott. Conte, dell’Associazio- 
ne industriali. > 

L'assessore Bertoli ha ricor- 
dato i motivi che hanno indot- 
to la Regione a essere presen- 
te a Salonicco. «Finora — ha 
detto — il programma preve- 
deva l’adesione a manifesta- 
zioni fieristiche soltanto nei 
Paesi contermini (Graz, Kla- 
genfurt, e Vienna in Austria, 
Lubiana e Zagabria in Jugo- 
Slavia, Ikofa di Monaco di Ba- 
Viera, specializzata nel settore 

mentare). La partecipazio- 
ne alla Fiera si Salonicco è 
stata determinata dalla consi- 
derazione . dell'importanza 
‘Che questo centro emporiale 

a assunto non soltanto peri 
traffici con la Grecia, ma an- 
che quale punto di incontro, 
dopo la crisi del Libano, tra 
l'offerta dei Paesi occidentali 
e la domanda proveniente dai 
Paesi del Medio-Oriente». 

Nella sua relazione, il dott. 
Geppi ha illustrato l’imposta- 
zione esclusivamente com- 
erciale dello stand del Friu- 
li-Venezia Giulia, organizzato 
dal consorzio Friulgiulia. Die- 
ci le imprese presenti, di Por- 
Cenone, Trieste e Udine. La 
Produzione, molto qualificata 
Sii Campionata, copriva un 
=» POE recversificato orizzon- 
pianti di so dagli im: 


d alta frequen- 
im Dermanenti e 
I entazi i 
porti e, infine, alla prestagicieà 
di servizi sia da parte degli 
enti pubblici economici che di 
imprese di spedizione e di tra- 
sporti internazionali. > 

La delegazione del Friuli: 
Venezia Giulia a Salonicco è 
stata guidata dall’assessore 
Tegionale agli affari comunita. 
Ti, Solimbergo. 

Nella stessa serata dell’11 
settembre, nel corso di una 
conferenza Stampa, l’assesso- 
Te Solimbergo ha illustrato le 
potenzialità ‘industriali della 
nostra regione, la funzione del 
Consorzio regionale per l’e- 
Sportazione,. Friulgiulia e le 
Prospettive di collaborazione 


tra il Friuli-Venezi E 
la Grecia, ES ACAUILIO 


| Bilanci e società 


Gal 


Eni: diminuito di un terzo 
il deficit nel 1.0 semestre 


ROMA — Nel primo semestre dell’anno il 
gruppo Eni ha accusato unu perdita di gestio- 
ne di 78 miliardi di lire rispetto ai 409 miliardi 
dello stesso periodo del 1982; la perdita com- 
plessiva sale a 428 miliardi di lire, se si tiene 
conto dell’effetto cambio, ma rimane inferiore 
di un terzo ai 609 miliardi del primo semestre 
del 1982; l'indebitamento è cresciuto di mille 
miliardi, Taggiungendo a fine giugno i 20 mila 


miliardi di lire. 


Queste le cifre essenziali della «condizione 
Eni» a metà anno così com'è stata presentata 
al consiglio di amministrazione dell’ente dal 
presidente, Franco Reviglio, il quale ha sotto- 
lineato che il risultato di gestione per l’anno in 
corso-sarà migliore rispetto a quello del 1982. 

Nel primo semestre dell’anno i ricavi sono 
aumentati del’11. per cento, raggiungendo 
22.206 miliardi di lire mentre gli investimenti 
sono stati pari a'1990 miliardi di lire e, a fine 
anno, rimarranno — come ha confermato Revi- 
glio — «in linea con la media dell’ultimo 


Cartiere Binda: ancora trattative 


MILANO — Non sono ancora entrati i nuovi soci alle 
Cartiere Binda, ma le trattative proseguono bene. Intanto il 
controllo della società è in mano a due holding straniere che 
erano presenti nell'assemblea che si è tenuta giovedì: la Edal 
Paper Sa. con il 15,38% del capitale e la Fae Sa. con.il 14,06%. 
Edoardo Cirla, presidente della Binda, era presente con il9,95% 
del capitale; tra gli altri maggiori soci figurano la Revebec con 
il 7,72% e le società Nidelar e Daimos con entrambe il 6,80%. 


Sai: un buon | semestre 


TORINO — Lo sviluppo del settore vita, che ha superato il 
26% di incremento, con una redditività del fondo di oltre il 20% 
in ragione d’anno. Il soddisfacente andamento del reddito degli 
investimenti, che si è incrementato del 35% nel settore del 
Teddito fisso, mentre i costi di gestione si sono mantenuti al di 
sotto del 13%. Sono questi gli elementi caratteristici dell’anda- 
mento della Sai (Società assicuratrice italiana) nei primi sei 
mesi come emerge dalla relazione, approvata dal consiglio di 


‘amministrazione. Si 


Mondadori: fatturati 279,9 miliardi 


ROMA — Il fatturato lordo del primo semestre 1983 della 
Arnoldo Mondadori editore ha raggiunto 279,9 miliardi. Il dato 
è contenuto nella relazione semestrale esaminata e approvata 
dal consiglio di amministrazione della società. Nello stesso 
periodo le società controllate h: 
di 171,4 miliardi mentre le società collegate, tra le quali sono 
comprese Rete Quattro e la. Repubblica, hanno conseguito 
vendite per 98 miliardi. Le risultanze del semestre in termini di 
«cash flow», vale a dire il total 
degli ammortamenti effettuati, 


Esso Chimica: nuove norme 


ROMA — La Esso chimica assumerà il coordinamento delle 
operazioni di vendita effettuate 
particolare nei mercati di Portogallo, Spagna e Jugoslavia) e 
cambia da oggi, la propria denominazione sociale in «Esso- 
chem Mediterranea», secondo quanto deliberato dall’assem- 
blea straordinaria della società nel giugno scorso; Il giro d’affari 
complessivo della Essochem Mediterranea e delle affiliate 
locali operanti nei tre paesi — informa una nota della società — 
è previsto in quasi 500 miliardi di lire per il 1983; 


‘anno realizzato un giro d’affari 


le del saldo economico netto e 
appaiono positive. 


triennio». 


to, 680 miliardi 


Il presidente dell’Eni ha anche chiarito che 
su mille miliardi di aumento dell’indebitamen- 


sono conseguenza del'mutato 


rapporto di cambio. A fine anno, la crescita 
complessiva dell’indebitamento del gruppo — 
‘ha affermato Reviglio — sarà comunque infe- 
riore a quella degli ultimi anni: circa 1.300 
miliardi previsti nel 1983, a fronte dei 4 mila 


miliardi del 1982 e degli oltre 5 mila del 1981. 


ti, la relazione 


Il comparto 


Nell'area mediterranea (in 


«Italgas»: «aumento» gratuito 


TORINO—Il consiglio di amministrazione della «Italgas», 
riunitosi per esaminare la relazione semestrale e il primo 


bilancio consolidato (relativo all’esercizio 


'82), ha deciso di 


Proporre ad una prossima assemblea straordinaria dei soci un 
aumento gratuito del capitale sociale di 33,22 miliardi.di lire, da 
effettuarsi mediante l'assegnazione di una azione ogni quattro 
possedute e di 5 azioni ogni 4 obbligazioni. Per quanto riguarda 
Îl primo semestre del 1983, sono stati venduti dall’Italgas — 
precisa una nota — 946 milioni di metri cubi di gas, con un 
incremento in calorie rispetto allo stesso periodo dell’anno 


precedente — del 6,9%. 


Analizzando l'andamento dei singoli parti- 


rileva che l’attività nel ciclo 


degli idrocarburi è migliorata, con utili supe- 
riori a quelli del corrispondente periodo ’82. 
Pesante invece è stato il deterioramento della 
gestione nelle fonti nucleare e.carbone. 


chimico ha registrato perdite 


superiori rispetto ai corrispondenti sei mesi 
dell’esercizio precedente, i risultati economici 
dei settori tessile e meccano-tessile. Note posi- 
tive, invece, sono venute dalla ‘meccanica, 
dall’ingegneria e servizi. 


L’Eurogest 


nella Sogene? 


ROMA — L'’Eurogest di 
Paolo Federici potrebbe in- 
tervenire nel capitale della 
«Eurfin», la finanziaria attra- 
verso la quale Arcangelo Belli 
controlla la «Società generale 
immobiliare — Sogene»: Una 
conferma in questo senso è 
stata data dalla stessa «Euro- 
gest» con un Comunicato che 
tende però a ridimensionare 
le voci diffusesi giovedì circa 
un accordo già raggiunto. 

L'«Eurogest» — dice infatti 
il comunicato — si appresta a 
fornire la propria assistenza al 
gruppo Belli nell’analisi della 
situazione della «Eurfin» e 
della sua controllata «Sgi- 
Sogene» con l’obiettivo di da- 
Te nuovo. impulso alle loro 
attività in Italia e all’estero. 

Secondo il comunicato è, 
comunque, stata presa in con- 
siderazione anche la possibili- 
tà di un intervento diretto 
dell’«Eurogest» nel capitale 
dell’«Eurfin» nell’ambito «di 
una classica operazione di 
«merchant banking» e si stan- 
no conducendo i primi esami 


«per verificare se esistono le 


condizioni per formulare un 
piano operativo di intervento 
d’accordo con gli istituti di 
credito interessati. 

In realtà — secondo quanto 
si è appreso in ambienti ban- 
cari — il maggior ostacolo 
dell’avvio del piano di risana- 
‘mento della Sgi-Sogene che la 
stessa società ha sottoposto 
al «pool» di banche creditrici 
è costituito dalla situazione 
finanziaria assai difficile del 
gruppo Belli. 

L'intervento della «Euro- 
gest» nel gruppo di Belli (che 
conserverebbe eventualmen- 
te solo una quota secondaria 
di minoranza) potrebbe in ef- 
fetti sbloccare la situazione 
consentendo l’attuazione del 
piano di risanamento. della 
«Sgi-Sogene» con l'intervento 
delle banche ed un’eventuale 
SOM della socie- 


presa Usa 


risulta essere aumentato del- 
lo 0,8% invece del solo 0,3%, 
come comunicato in via pre- 
liminare. 

La flessione di agosto non 
ha sorpreso il mondo degli 
affari. Anzi, la correzione al 
rialzo fatta per luglio com- 
pensa di gran lunga la dimi- 
nuzione intervenuta in 
agosto. 

Quest'ultima è dovuta alle 
variazioni di cinque degli in- 
dici che entrano a determina- 
re l’indice composito, e. in 
particolare un aumento delle 
domande per i sussidi per 
disoccupati, e diminuzione 
registrate sul mercato azio- 
nario. È 


INTO DELLE «GRANDI MANOVRE» 


E sul fronte valutario 
la lira si appesantisce 


ROMA — Latregua è finita: 
sul fronte inflazionistico si re- 
gistra una sia pure contenuta 
ripresa di pressioni, mentre 
sul fronte valutario la lira ha 
registrato un appesantimen- 
to, Sono i primi sintomi della 
fine di quella pausa stagiona- 
le di cui aveva potuto sin qui 
beneficiare il nuovo governo. 

A questo punto, natural- 
mente, le prospettive di rie- 
quilibrio e rilancio sono lega- 
te alla tempestività e alla con- 
gruità della manovra econo- 
mica governativa i cui primi 
atti vedono la luce proprio in 
questi giorni con il varo dello 
schema di legge ginanziaria 
1984 e del progetto di bi- 
lancio. 

I lineamenti di questa pri- 
ma fase della manovra econo- 
mica sembrano abbastanza 
«tradizionali», nel senso che 
riprendono un tipo di inter- 
vento che — in senso che ri- 
‘prendono un tipo di interven- 
to che—in varia misura e con 
varie accentuazioni — era già 


È stato predisposto dagli ultimi 


governi: l’obiettivo centrale è 
quello di riuscire a contenere 
le grandezze della finanza 
pubblica per attenuare l’infla- 
zione e per creare qualche 
spazio di governo reale dell’e- 
conomia. Questa azione pre- 
senta, come negli ultimi anni, 
più un aspetto di «emergen- 
za» che una struttura di am- 
pio respiro 

La manovra di taglio e recu- 
pero di entrate ha, in effetti, 
una portata quantitativa no- 
tevole (40 mila miliardi di lire) 
Tna il problema è espresso in 
chiavi eminentemente conta- 
bile con il consueto ventaglio 
di inasprimenti fiscali «mino- 
ti» e di riduzioni «a pioggia» 
sulle varie voci di uscita. 

Questa fase, per tale sua 
natura, ha dunque un caratte- 
Te piuttosto affannoso e co- 
munque affronta in sostanza 
solo problemi contingenti di 
contenimento del disavanzo.I 


Quotazioni delle valute estere in lire 


< Valuta 3.1.1983. 28.9.1983 Differenza % 
Dollaro Usa 1368,25 1597,50 + 16,7 
Marco tedesco 576,375 605,79 + 51 
Fiorino olandese 521,53 541,23 + 18,8 
Franco belga 29,331 29,865 + 18 
Franco francese 203,44 199,445 — 2,0 
Sterlina 2219,80 2394,95 +57,9 
Franco. svizzero 683,915 751,325 + 9,8 


Bilancia dei pagamenti 


(saldi in miliardi di lire) 


Mese Saldo 1982 Saldo 1983 
Gennaio + sl — 474 
Febbraio 826 —- 248 
Marzo IZ 83068 + 1.405 
Aprile NOA + 1.211 
Maggio + 262 — 898 
Giugno + 1.103 +.3.135 
Luglio SRL + 2.022 
Agosto — 1.146 + 1.588 
Gennaio-Agosto = 735. + 4.893 
N.B.- Il totale non coincide con la:somma dei singoli mesi a causa della 


provvisorietà di alcuni dati. 


nodi di fondo dell'economia 
italiana, cioè quei vincoli che 
si ripropongono puntualmen- 
te e che condizionano negati- 
vamente le prospettive dei ri- 
presa dello sviluppo, richiedo- 
no in realtà interventi di largo 
respiro, centrati sull'apparato 
produttivo come sull’efficien- 
za globale della macchia sta- 
tale. 

È questo secondo stadio 
della manovra economica che 
dovrebbe prendere corpo do- 
po l’operazione di tampona- 
mento dei buchi di bilancio: si 
tratterà di allentare i vincoli 
esterni (che sembrano già far 
sentire nuovamente il loro pe- 
so), di programmare efficace- 


mente l'uscita dagli attuali 


| BORSE E MERCATI 


bassi profili congiunturali 
senza innescare accelerazioni 
dell’inflazione o degli squilibri 
dei conti con l’estero, di ga- 
rantire un recupero di compe- 
titività internazionale. 

Sul' fronte internazionale, 
intanto, restano aperte le pos- 
sibilità offerte dai sintomi di 
ripresa in paesi leader come 
gli Usa (peraltro in frenata).0 
la Germania. Federale, ma 
non vanno trascurati gli effet- 
ti negativi della persistente 
riduzione. della domanda da 
parte dei paesi in via di svi: 
luppo travagliati;da dramma: 
tici problemi finanziari (come 
hanno riconfermato i lavori 
dell'assemblea del Fondo mo- 
netario internazionale). 


Prezzi in recupero 


MILANO — Diffusi recupe- 
ri nei prezzi con scambi in 
lieve aumento: 

‘Allontanati i timori di una 
imposizione patrimoniale, il 
mercato azionario ha conclu- 
so l’ultima riunione della set- 
timana in un clima più diste- 
so e con un recupero, in ter- 
mine di indice, dell’1,3%. 

Una serie di ricoperture di 
posizioni al ribasso ha con- 
sentito, infatti, un discreto 
risollevamento nei prezzi, 
mentre le iniziative del dena- 
To sono apparse molto selet- 
tive. 

AI listino hanno messo a 
segno ampi recuperi le Imm, 
Roma +19,8, Nai +12,1, Breda 
+3,8, Milano centrale +3,7, 
B.co Roma +3,6, Viscosa e 
Montedison +3;5, Interbanca 
+3,3, Fiat +3, Coge, Pacchetti 
e Gemina +2,6, Pirelli Spa, 
Eridania e Toro priv, +3. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate ‘all’esterno del mercato 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato contrasta- 
to in assenza di nuovi fattori, con 
attività calma. L'indice del 
Financial Times è salito di 0,1 a 
699,8 punti. 

FRANCOFORTE — Corsi azio- 
nari deboli, dopo un’apertura sta- 
bile, in mercato calmo. 

ZURIGO — Prezzi stabili dopo 
una sessione fiacca, con molti in- 
vestitori rimasti ai margini. 

PARIGI— Prezzi in rialzo attra- 
verso scambi moderatamente at- 
tivi. Il mercato è stato sostenuto 
dalla riduzione del tasso del dena- 
ro a vista. 


Gestioni Cofina 


(al 16 settembre) 


Gest. monet. 1.245.954 
Gest. Variab. 186.552 
Gestifisso 146.830 
Gest. Immob. 3.012.035 
Gest. inv. mob. 1.458.554 
Gestindex 1.724.475 

Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 30-9 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesi 


ufficiale: dollaro Usa 1575/1600; | Dollaro Usa 9-1/2 93/4 10 
| franco svizzero 740/750; marco te- | Sterl. brit. 9-12 9-U2 9:34 
desco 595/605; franco francese 196/ | Marco ger. S-V4 5-12 6 
200; sterlina 2390/2410, Franco sv. 4-12 4-12. 4-12 
Mercati della Lira 
VALUTE tI COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1598,75 1592, 1598,80 
» USA TP °° 1570,— —_ 
Marco tedesco 605,87 602, 605,88 
Franco francese 199,61 + 198,50 199,66 
Fiorino olandese 542,30 53% 542,23 
Franco belga 29,87 29,25 29,87 
Lira sterlina 2389,27 R380,— 2389,80 
Lira irlandese 1889,85 1860,— 1888,20 
Corona danese 167,86 167, 167,82 
Ecu 1371,07 Cer ni 1371,07 
Dollaro canadese 1296,35 1285, 1296,40 
Yen giapponese 6,78 6,65. 6,78 
Franco svizzero 751,23 T4TT 51,32 
Scellino austriaco 86,17 85,75 86,16 
Corona norvegese 217,46 216, 217,45 
Corona svedese 204,53 201, 204,72 
Marco finlandese 282,20 280,— 282, 
Escudo portoghese 12,92 1 12,97 
Peseta spagnola 10,54 10, 10,50 
“Dinaro (Milano) TG __ 12,- _ 
» (Milano) TP- 13, rr 
» (Roma) 11-11,50 —,_ 
» (Trieste) 12,25-12,75 teeni 
Dracma greca TG È 14,50 _- 
» . greca TP ; 15, toni 
Dollaro australiano —_ 1370,— ES, 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 


63,66 p.c. (63,76); nei confronti delle valu 
di tutte le valute 60,49 p.c. (60,53). 


ite Cee 58,01 p.c. (58,03); nei confronti 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 404,98 (— 5,99) 
Hong Kong ‘402,75 (- 750) 
New York 405,00 (— 3,75) 
Londra 405,00 (— 3,75) 


Sterlina ve 152000-158000; sterlina nc 


Milano 410,06 (— 5,51) 
Parigi 406,79 (— 5,91) 
Zurigo 406,50 (— 3,50) 


(ante 73) 153000-159000; sterlina nc 


(post 73) 152000-158000; 50 pesos messicani 780000-820000; 20 dollari oro 
750000-850000; krugerrand 665000-685000; oro fino 21150-21350; argento 607- 


630; platino 23300. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI | 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 3- Tel. 69086 


Titoli azionari ‘di Milano 


TITOLI 30/9 


— 
29/9 


TITOLI 30/9. | 29/9 


Alimentari e agricole 


4410 
26700. 
1000 
8700 
3550 
‘3050 


4410 
‘26500 
1003 
8490 
3870 
3000 


1001 996 
5980 
1850 
1690 


6020 
1860 
1650 


Mil. Agr. Vittoria 
Perugina 
Perugina risp. 


Assicurative 


Alleanza Assicùraz. 36000 
Ass. Ausoni: 1010 
Comp. Ass. Milano.. 16450 
©. Ass. Milano ris 11390 
i 639 
447 
1850 
590 
144975 
13915 
37000 
29050 
147850 
12799 
12400 


Italia Assicurazioni. 
L'Abeille Italiana 
La Fondiaria 


11390 
9050 


Toro Assicurazio) 
Toro Assicurazioni pi 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banca Catt, Veneto. 


29000 
5350. 
28600 
5070 |" 
3360, 
4250 
19800 
66600 


Credito Varesino . 
Interbanca. 
Mediobanca 


Cartarie editoriali 
2401 
2280 
2390 
9145 


Siossigeno 
Schiapparelli 


Commercio 

343,50! 
234,50. 
1159 
5280 
5180. 


Finanziarie 
1521 
17800, 
14680 
212) 


Immobiliari-Edilizie 
6210 


Iniziativa Edilizia. 

Isvim... 

La Milano Centrale . 

MI-Centrale risp. 

‘Risanamento. 

Sifa 2312 
Meccaniche-Automobilistiche 


3074 2975 
2150 2085. 
6540 6529, 
18800 | 18750 


Olivetti priv. 
Olivetti risp. 


Trieste 


30/9 29/9 


Generali 145.000 144.000 
‘Ras 148:000° ‘146.000 
Montedison: 202 196 
La Rinascente 344 342 


La Rinascente priv. 235 236 
Gerolimich e Comp. 510, 510 
G.Li Premuda - 1420) 1420. 


Premuda risp. 1480 1480 
Sip 1680 ‘1700 
Sip risp: 1760 1760 
D, Tripeovich. 5650 9650, 
Bastogi Irbs 213 212 
Finmare 50 4 
Finsider 45 45 
Pirelli 1580. 1540 
Pirelli.risp. 1580. 1560. 
Sme 640 650, 
Stet 1700 1700 
Stet risp. 1700. 1715 
| Gen; Imm: Sogene 840 1700 
Fiat 3075 3000. 
Fiat. priv. 2150 2120) 
Dalmine 370 377 
Lane Marzotto 1300 1338 
Lane Marzotto priv. 1900, 1900 
Snia Viscosa 1180 1115 
Patriarca 210 210 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico! ‘9700 9400 
Tecu 2500 2500 
‘Soprozoo 1500. 1500 
Banca del Friuli 13.700 13.500 


Carnica Ass. 5200. 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


5200. 


B.T.84-12% 98.65 
B.T.84I1-12% 98.05 
'B.T.87212% 88— 
Obbligazioni 
IMI 26 -6% 80— 
IMI 27 -6% 717.80 
IMI 29-7% 179.80 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.20 
Crediop - 6% 59.90 
Crediop - 7% 55.70 
Crediop. S. 68-88 III-6% 77.30 
Crediop I. S.69-89IV-6% 74— 
CrediopI. S.72-92TV-7% 67.80 


Crediop P..V. 69-89 VIII -6% 76.40 
Tcipu Vent-6%: i. 81 


Enel 71-86-7% 92T 
Enel72-87I - 7%. 90,10 
Enel78-851 -12% 95.60 
Enel'78-85 II -12% 95.60 
Enel 79-6-12% | 92:95 
Enel 76-84 indic. 145.10 
Enel!77-84 indie. 144.40. 
Enel 77-84 II indie. 142.20 
Autos Irì 68-86 IT - 6% 82.50. |: 
Autos Iri 71-86-7% 88.90 
‘Autos Iri 72-88-7% 84.50 
©. Ris Milano ord.- 6% 56,40 
‘Città Milano 72-92 -7% 79- 
‘Città Milano 75-85 - 10% 94.20 
Città Milano.76-88 - 10% 86.30 
Montedison ind. - 13,5% 158.50 
Eni 72-92-7% (foi 
Eni 73-93 -7% 68— 
Eni 74-4-8% 92.10. 
Eni 76-86-10% B8— 
Eni81-88ind. 100.50 
Eni81-91ind. 90. 
Eni82-89 ind. 99.50 


Obbligazioni convertibili î 


a.termine 
Trenno -12% 497.90 
Medio - Olivetti - 12% 307.20 


S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 
d’investimento 


280,50 |, 
267 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,37 — 
Italfortune » 10,06 11,23 
Italunion » 7,94 865 
Interfund » 11,19 ate 
Capitalia.» 10,62 — 
Mediolanum » 13,18 1438 
Multinvest » 23,72 2468 
Int. Sec, Fun. » 844 
Europrogr. fsv. . 189,09 SE 
Rominvest doll. 13,52 1435 
Robeco fior, 319, 5T 
Rolinco .- » 308,70 — 
Rasfund lire — 11019 — 
Fondo Tre R lire 16527 — 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AL XXII CONCORSO «CITTÀ DI TRIESTE» 


IL PICCOLO 


DOPO L'APERTURA «AL BUIO», PARLA DE FERRA 


Verdi: cala il sipario 


pareggio è utopia 


Comprimere le spese significa uno seadimento di qualità 


TRIESTE — «Domandarci 


‘di chiudere in pareggio il 1984 


pena il commissariamento, 
equivale a invitare i consigli 
di amministrazione ad andar- 
sene fin d'ora». Giampaolo de 
Ferra, presidente dell’Anels, 
l'associazione che raggruppa 
gli enti lirico-sinfonici ‘della 
‘Penisola, parla chiaro. La pre- 
tesa della legge di contenere 
le spese nel 10. per cento in più 
sull’83 viene giudicata «fuori 
dalla realtà del mercato»; 
altrettanto fuori della realtà 
appaiono i contributi dello 
Stato, che in. certi casi non 
coprono nemmeno il costo dei 
dipendenti fissi. Come dire 
chelo Stato non è in grado di 
garantire gli stipendi nemme- 
no a palcoscenici chiusi». 

A un giorno dalla presenta- 
zione '«al buio» del cartellone 
del Verdi, de Ferra ribadisce. 
Il pareggio è utopia. «Il teatro 
o si fa bene o non si fa. Senza 
il gobbo, il Rigoletto non si 
può mettere in scena. Un bra- 
vo. artista costa, costa. ogni 
anno di più se dimostra di 
incrementare la sua professio- 
nalità. Chiamare artisti che 
‘non hanno cachet in crescita 
significa accontentarsi di 
mezze figure. Comprimere 
queste spese significa uno 
scadimento di qualità. Signi- 
fica non tenere conto che le 
quotazioni di un buon artista 
si fanno sul mercato interna- 
zionale. E il mercato interna- 
zionale non.tiene conto delle 
percentuali di aumento fissa- 
te dal nostro governo...». 

Altre ‘vie d'uscita? 

«O si riduce la qualità, o si 
riduce la produzione. Per 
esempio al Verdi si potrebbe 
‘chiudere con la stagione li- 
rica». 

E il costo del lavoro dipen- 
dente? 

«Se il contenimento dipen- 
desse da noi, dalla contratta- 
zione e dagli scatti di anziani- 
tà, non sarebbe irreale. Ma il 
costo. delle masse teatrali di- 
pende da fattori estranei al- 
l'ente. Dalla contingenza, dal- 
le norme in materia di anzia- 
nità o di contributi. Noi, più 
che’ dare il minimo: contrat- 
tuale che diamo, non possia- 
mo fare...». 

I costi aumentano, e i con- 
tributi ritardano o sono insuf- 
ficienti. Una situazione cro- 
nica... + 

«Basterebbe un po? di buo- 
na volontà per uscirne. La 


situazione non è grave. Si 
tratta in fondo di tredici enti, 
di settemila dipendenti. Con 
un incremento minimo rispet- 
to ai finanziamenti attuali si 
riuscirebbe a sanare la crisi. A 
due condizioni: puntualità dei 
pagamenti e contributi mira- 
ti, finalizzati al sostegno di 
un’attività proporzionale , al 
bacino di utenza del teatro. 
Solo così si conterrebbero le 
spese di una dannosa concor- 
renza fra enti. E' mai possibile 
che un discorso così semplice 
non si sia ancora potuto 
fare?». i 

Se interventi locali consen- 
tissero un pareggio, tutti que- 
sti problemi non si porrebbero 
nemmeno... 7 

«Certamente. Ma per quan- 
to riguarda almeno 1! Verdi, le 
reazioni dell'ambiente econo- 
mico locale sono state anzi 
tiepide. L'invito alla sponso- 
rizzazione non ha avuto finora 
riscontro». 


Trieste non si mobilita per il 
Verdi. Udine si è mobilitata 
per Zico... 

«Il teatro non è un veicolo 
pubblicitario come il ‘calcio. 
E’ un fatto però che il teatro 
dovrebbe essere anch'esso 
una merce che circola. Il di- 
scorso è soprattutto di tecni- 
ca pubblicitaria». 

Avete accennato a un con- 
tributo attivo della Cassa di 
Risparmio, come della Cari- 
plo per la Scala di Milano... 

«La Cassa è sempre stata 
sensibile nei. confronti delle 
esigenze del Verdi; ma nel ri- 
spetto rigoroso delle norme 
bancarie, Vedremo...». 

P. R. 


MISU SHAKESPERARE — 
Patrocinato dall’Università, 
si è svolto a Firenze un conve- 
gno sul tema «Shakespeare 
‘oggi: indirizzi e metodi di stu- 
dio». Tra i relatori Stanley 
Wells di Oxford, 


Quaranta partiture 
fresche d'inchiostro 


Oggi in Municipio la cerimonia della premiazione 


TRIESTE — La curiosistà 
per gli esiti del Concorso in- 
ternazionale di composizione 
«Città di Trieste» verrà soddi- 
sfatta stamane alle 12 nel cor- 
so della cerimonia in Munici- 
pio in cui il Sindaco leggerà il 
responso della commissione 
giudicatrice. 

Giunto alla sua ventiduesi- 
ma edizione, il Concorso ha 
assunto una nuova rotta in 
seguito alle decisioni scaturi- 
te al convegno indetto per il 
suo rilancio: non più un ban- 
do per generiche composizio- 
ni sinfoniche, ma ogni anno 
una specificazione diversa 
che ponesse un limite all’af- 
fluenza incontrollata di lavori 
concorrenti e ne elevasse la 
qualità. » 

Quest'anno il concorso era 
riservato a composizioni per 
flauto ed orchestra; per la 
prossima edizione si parla di 
una composizione per voce ed 
orchestra. 


Lo scopo è già stato rag- 
giunto: solo una quarantina le 
partiture giunte nei termini 
previsti dal bando ma, quello 
che più premeva, tutte ancora 
fresche d’inchiostro e scritte 
per l'occasione. Se da un lato 
il minor numero di esami faci- 
litava il compito della giuria, 
dall’altro la richiamava a 
maggior oculatezza per l’ele- 
vato tono qualitativo, 


Nei quattro giorni previsti 
la giuria ha lavorato sodo ed 
in concordia: era presieduta 
da Mario Zafred e composta 
da André Francois Marescotti 
(a sua volta presidente onora- 
rio della Federazione dei Con- 
corsi internazionali di musi- 
ca), Rudolf Albert (Germa- 
nia), Aloiz Srebotnjak (Jugo- 
slavia), Goffredo Petrassi. e 
Marcello Panni; fungeva da 
segretario ‘dei lavori, tenutisi 
in una saletta dell'albergo 
Adriatico, il dott. Aristide 
Buffulini. 


Regia: Andrej Tarkovskij. 
Sceneggiatura: Tonino Guer- 
ra e Tarkovskij. Attori; Oleg 
Jankovskij, Domiziana Giot- 
dano, Erland Josephson. Fo- 
tografia: Giuseppe Lanci 
(Technicolor e bianconero). 
Durata 130 minuti. 


C'è da sperare che coloro che 
vogliono vedere «Nostalghia» 
abbiano visto domenica 29 
maggio sulla Rete 2 e se lo 
siano bene scolpito in mente 
«Tempo di viaggio», i singola- 
ri appunti cinematografici 
che Tarkovskij prese durante 
i sopralluoghi, insieme a Toni- 
no Guerra. Passare da «Tem- 
po di viaggio» a «Nostalghia» 
è non solo vedere un film: è 
anche assistere alla sùa nasci 
ta, al suo parto doloroso. Un 
po’ quello, che accadeva nel 
mirabile «Le mjstére Picasso» 
di Clouzot con i quadri del 
pittore spagnolo: particolari 
che si modificano, che cam- 
biano posizione. 


Prime visioni 
Inseparabili l’arte e la vita 
in «Nostalghia» di Tarkovski] 


Passando. da «Tempo di 
viaggio» a «Nostalghia» è 
l'idea del «Viaggio in Italia» 
che scompare, e quella del 
«viaggio in se stessi» che pri- 
ma si preannuncia e poi emer- 
ge. E' il riconoscimento di un 
errore di partenza ed è anche 
il tentativo spasmodico di ve- 
nire a capo. di codesto errore: 
‘un'errore d'altro canto fertilis-. 
simo. 

Com'è noto, il tema centrale 
di «Nostalghia» e l’incomuni- 
cabilità dell’opera d'arte al di 
fuori dei confini del proprio 
popolo. Ci si illude di comuni- 
care attraverso l’insegnamen- 
to, le traduzioni, le esecuzioni 
(quando si tratta di musica); 
ma in realtà l’arte e la vita 
sono inseparabili, e non si può 
intendere la prima se nonla si 
vive insieme all'artista, se es- 
sa non entra a far parte dei 
propri ritmi, della propria esi- 
stenza, dei propri panorami 
quotidiani. 


Viaggio utopico in una Italia «diversa», vista da un 


I russi si illudono di cono- 
scere Michelangelo, Raffaello, 
Leonardo, solo per averli stu- 
diati nei libri di scuola; gli 
italiani si illudono di conosce- 
re Puskin e Tolstoj, solo per 
averli letti in traduzioni più o 
meno fedeli. 

Passando dallo spazio al 
tempo, russi e italiani si illu- 
donc di amare Mozart, per- 
ché, senza avere radici nella 
sua epoca e nel suo paese, è 
molto improbabile che essi 
riescano a «sentire» davvero 
quello che egli suona, per non' 
parlare: dell’ingombro costi- 
tuito spesso dagli intermedia- 
ri, cioè dal direttore d’orche- 
stra, dai singoli componenti 
dell'orchestra, i quali cointer- 
pongono tra l’autore e l’ascol- 
tatore la loro interpretazione, 
il loro «sentire». 

E' già difficile, è già un ipo- 
tesi «sentire» e «capire» un 
artista del proprio paese 
quando è vissuto in altrì tem- 


A LIGNANO IL CONVEGNO DEI CRITICI CINEMATOGRAFICI 


Lagorio (assente) assicura 
«Presto abolita lau censura» 


LIGNANO — Dopo la gran- 
‘de depressione degli anni Set- 
tanta e i timidi sintomi di 
ripresa delle ultime due sta- 
gioni, come si preannuncia il 
futuro del cinema italiano? 

Ad analizzare i segni all’o- 
rizzonte sono da ieri a Ligna- 
no i critici e i cineasti che 
seguono il convegno- 
consuntivo «Cinema italiano 
?82-°83» ‘organizzato dal Sin- 
dacato nazionale critici cine- 
matografici italiani, che con- 
tinuerà îì suoi lavori fino a 
domenica 2 ottobre. 

Dopo i messaggi di saluto 
del sindaco di Lignano Ama- 
dori, del presidente dell’azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo di Lignano e Marano 
ing. Zanon, e degli assessori 
alla cultura della Provincia di 
Udine, Lepre e della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giu- 
lia rag. Barnaba, hanno fatto 
rimarcare l’importanza della 
collaborazione che si è così 


COS 


instaurata tra il Sindacato 
nazionale critici cinematogra- 
fici italiani (Sncci) ed enti lo- 
cali della Regione Friuli- 


» Venezia Giulia. 


Lino Miccichè, presidente 
del sindacato, introducendo i 
lavori, ha riferito il messaggio 
del neo ministro dello spetta- 
colo Lelio Lagorio, assente 


, giustificato per altri impegni, 


dove si annunciano gli intenti 
prioritari per il cinema che il 
nuovo ministro si propone: 
avvio di un programma, senti- 
ti i protagonisti del settore 
entro la fine di ottobre. 

- L'obiettivo ‘più vicino è 
l'abolizione della censura am- 
ministrativa con. modifiche 
delle norme del codice penale 
e di procedura penale in tema 
di pubblici spettacoli. 

T successivi passi, invece, 
dovrebbero portare a un siste- 
ma complessivo di provvedi- 
menti snelli e agili, capaci di 
creare i meccanismi necessari 


per incentivare la ripresa pro- 
duttiva del cinema nazionale. 

Una prima panoramica del- 
la più recente produzione ita- 
liana è stata fatta da Paolo 
Vecchi, un consuntivo dell’an- 
nata ‘82-83 e da Emanuela 
‘Martini che ha dedicato la sua 
relazione ai più recenti esordi 
di registi italiani. 

Non ci sono molti segnali 
positivi: i «debuttanti» della 
Mostra del Cinema di Venezia 
?83 si distinguono per intellet- 
tualismo, presunzione e pres- 
sappochismo; il sistema pro- 
duttivo, d’altronde, sembra 
avere gli stessi vizi degli anni 
della ricostruzione. 

E di fronte ad una crisi del 
‘mercato sempre più acuta, la 
partita si gioca nel rapporto 
cinema-tv, che potrà. essere 
vincente solo se lo si intende- 


tà come fulcro di sviluppo! 


integrato dell'intero sistema 
audiovisivo. ; 
Stella Rasman 


PREMIO ITALIA: OGGI LA PROCLAMAZIONE DEI VINCITORI 


Stravinski sul binario sbagliato 


conclude il lun 


CAPRI — Il rondò del 35.0 
Premio Italia alla Certosa di 
Capri si è praticamente fer- 
mato con le proiezioni di ieri. 
‘Resta adesso la sua formaliz- 
zazione con la cerimonia del- 
la premiazione che avverrà 
oggi nel tardo pomeriggio al 
Teatro San Carlo di Napoli 
(trasmessa in Eurovisione), € 
rimane l'assemblea generale 
degli enti televisivi che parte- 
cipano al.Premio, che sì terrà 
domani mattina a Capri e 
durante la quale verrà stabili 
ta ufficialmente anche la sede 
della prossima edizione, per 
la quale come è noto Trieste 
gode fino a questo momento î 
massimi favori. 


Domani, comunque, dopo 
aver rivisto tutti assieme i 
lavori premiati, si potrà 
anche tentare un primo bilan- 
cio di questo premio'che anno. 
dopo anno si perfeziona e si 
rafforza nell'interesse sia di 


«GRAN GALA» NELLA CHIESA LUTERANA 


Orchestra di sole voci 
con il coro Illersberg 


‘ ‘TRIESTE — Gran gala co- 
rale per l’ultimo concerto del 
Settembre musicale nella 
culesa luterana di Largo Pan- 

i. 

Un grande coro è come 
un’orchestra sinfonica: ha i 
suoi archi sapientemente fusi 
con tutti gli altri settori tanto 
che nell’omogeneità dell'in 
sieme palpitano, senza che il 
singolo strumento si possa di- 


. stinguere nel contesto. 


Il tessuto sonoro scorre lim- 
‘pido nel fraseggio costruendo 
di volta in volta un discorso 
armonicamente diverso. Pro- 
viamo le stesse sensazioni 
ascoltando ‘il coro Illersberg. 

Che significato può avere 


ormai più la parola dilettanti- | 


smo quando ogni suo concer- 
to è atteso come un avveni- 
mento in città e il calore del 
pubblico lo conferma ampia- 
mente? 

Il prestigio di Trieste è lega- 
to oggi all’estero, più alla 
fama del suo pur grande musi- 
cista, al coro che ne porta il 
nome, La città segue con emo- 
zione le affermazioni di questi 
suoi nobili artigiani del canto 


corale che sembrano ben in- 
terpretare quanto diceva Ko- 
dalj a proposito di quel mera- 
viglioso strumento musicale 
«naturale»'che ciascuno porta 
in sé, chiuso nella propria 
gola: la voce. 

Per cantare non occorrono 
doti eccezionali: quello strù- 
mento va affinato con lo stu- 
dio perché possa rispondere, 
docile e palpitante. E l’Iller- 
sberg vibra, pilotato con ardo- 
re da.Tullio Riccobon, offren- 
doci una gamma d’interpreta- 
zioni mature. 

Dalla polifonia rinascimen- 
tale, limata e interiormente 
raccolta, alla grazia settecen- 
tesca, tersa e delicata di Ra- 
‘meau. Ma le note più intense, 
in cui le corde della vocalità 
virile rispondono, ridestando 
gli echi più intimi, sono quelle 
degli autori romantici come 
Schubert, Schumann, Men- 
delssohn in particolare, 

Suggestivi anche i contem- 
poranei come Milhaud dalle 
arditezze politonali e Orff, te- 
nebroso e sferzante nelle rit- 
miche iterazioni. 

Liliana Bamboschek 


PRESENTATO IERI IL PROGRAMMA DELLA STAGIONE DI PROSA '83-'84 


Teatro in rassegna a Udine 
dal comico al contemporaneo 


UDINE — Il teatro Club di 
Udine ha invitato nella pro- 
pria sede udinese la ‘stampa 
per. illustrare l’impegnativo 
programma della stagione di 
prosa 83-84. 


‘Appare evidente la scelta di 
un repertorio tutto italiano 
per la «Rassegna, del Teatro 
contemporaneo» mentre la 
«Rassegna del Teatro comi- 
co» ha puntato sugli allesti- 
menti più riusciti delle stagio- 
ni precedenti. 


Con queste premesse il Tea- 
tro Club vuole porre le basi 
per un Convegno nazionale 
sul tema: «Il Teatro italiano 
contemporaneo» conla parte- 
cipazione di autori registi 
giornalisti ed operatori. tea- 
trali. Per tale iniziativa sono 
in corso contatti con gli Enti 
interessati alla produzione 
drammatica ed il programma 
definitivo sarà reso, noto 
appena possibile. 


Altra iniziativa in cantiere: 
la «Rassegna del Teatro Dia- 
lettale Italiano» e la «Rasse- 
gna Teatro Oggi». La prima 
vedrà certamente le primarie 


Da sempre 


formazioni in dialetto napole- 
‘tano, meneghino e veneziano 
e per il «Teatro oggi» alcune 
proposte-novità. 

Gli spettacoli in abbona- 
mento sono otto più il tradi- 
zionale viaggio con il posto 
numerato al Politeama Ros- 
setti ‘di Trieste per il «Don 
Carlos» di Schiller, Gabriele 
Lavia regista ed attore assie- 
Îme a Monica Guerritore. Si 
ripetono anche il «Palio stu- 
dentesco» e «l’Udine Teatro». 

Nel programma le due nuo- 
ve produzioni dello Stabile re- 
gionale «Romolo il grande» di 
Durrenmatt e «Il pianeta 
indecente» di Renzo Rosso. Il 
cartellone completo contiene 
ben due Pirandello con «Non 
si sa come» edi «sei personag- 
gi in cerca di autore», attore 
Umberto Orsini, regista Lavia 
per il primo, Marina Bonfigli e 
Giulio Bosetti con la regia 
Patroni Griffi per il secondo. 


«Corruzione a palazzo di 
giustizia» di Ugo Betti segna 
il ritorno di un grande autore, 
interpreti Corrado Pani e Re- 
nato De Carmine e Patroni 


Griffi è anche presente come 
autore del «Metti una sera a 
cena» con Florinda Bolkan e 


Michele Placido, regia di Ter- . 


lizzi. 

Franco Brusati, autore e re- 
gista presenta Edmonda Aldi- 
ni e Paolo Graziosi ne «La 
donna sul letto». 

Per il teatro, comico, tutto 
straniero, l'immancabile Fey- 
deau in prima nazionale con 
«Sarto per signora», regia di 
Marco Parodi, protagonisti 
Nando Gazzolo, Gianni Agus, 
‘Enzo Garinei. Seguono «Capi- 
tolo secondo» di Neil Simon 
con Ivana Monti e Orazio Or- 
lando e finalmente 'l’atteso 
«Provaci ancora Sam» di 
Woody Allen di Antonio Sa- 
lines. 

Altro debutto nazionale per 
la «Felice Pasqua» .di Jean 
Poiret con Lauretta Masiero e 
‘Renzo Palmer mentre Lando, 
Buzzanda, Paola Borboni e 
Carmen Scarpitta saranno i 
protagonisti de «Lo. strata- 
gemma dei bellimbusti» di 
George Farquhar. 

Federico Esposito 


il Diesel Volkswage 


| è il più vantaggioso. 


VOLESWAGEN ( 


C'è da fidarsi. 


— del 


chi opera nelcampo specifico, 
sia dell’utente. 

Oggi intanto corre l'obbligo 
di parlare almeno dei due 
programmi televisivi che han- 
no messo il punto alla rasse- 
gna, e che sono stati presenta- 
ti nell'ordine dal Belgio e dal- 
la Danimarca. 

Stranamente quello del Bel- 
gio, regista Gerard Corbiau, è 
stato inserito nel settore della 
‘prosa, mentre un posto tutto 
suo gli' sarebbe spettato, a 
nostro avviso, in quello della 
musica. 

Il titolo è «Alla ricerca di 
S.», dove «S» sta per Stravin- 
‘skie dove la colonna sonora è 
interamente composta da mu- 
siche del compositore russo. 
Né l’articolazione del testo, 
scritto dallo stesso Corbiau 
assieme a Luc Jabon, sì allon- 
tana da quello di una favola 
musicale o da. balletto. Rac- 
conta infatti di un vecchio 
compositore, Nicolai, che ac- 
compagnato dal figlio Ivan 
attraversa un paese immagi- 
nario, fuori dal tempo, dove 
dappertutto — ‘castelli, cam- 


suona la musica di S., e que- 
sta musica ha tanto incantato 
ilre che governa, che egli l’ha 
imposta a tutti come una spe- 
cie di religione. 

Si tratta — è chiaro — di un 
espediente per evocare Stra- 
vinski e la sua musica senza, 
passare per una ricostruzione 
‘storica 0 biografica del famo- 
so personaggio. 

Quindi via libera alla fanta- 
sia, in un collage disarticola- 
to dove ogni quadro è volta 
per volta affidato alle più 
note pagine stravinskiane, da 


Feu d'artifice a Huit Miniatu- 


res; dall’Oiseau de feu al Tan- 
go, che avvalendosi della co- 
reogrofia di Michele Meugens 
è forse il momento più riuscito 
di questo omaggio a Stravin- 
ski, non privo di echi bergma- 
niani, ma nell’insieme troppo 
intellettualistico ‘per incon- 
trare larghi consensi. Dicia- 
mo una cosa da nostra Rete 3, 
e, ripetiamo, più affine ai pro- 
grammi musicali. Insomma è 
stato fatto partire da un bina- 
rio sbagliato. 

Ed eccoci quindi a fine cor- 


sa con «I cacciatori» del da- 


pagne, villaggi, chiese — sì | 


CAPRI — Ieri pomeriggio sono stati già resi noti alcuni 
dei premi assegnati. Si tratta del Premio Italia per la radio 
(settore «drammi»), vinto dalla Norvegia (Nrk) con «Mangiato- 
ri di gabbiani» di Nicole Mace, ambientato nel contesto della 
seconda guerra mondiale, e del Premio Rai, dotato come il 
primo di. otto milioni e 500 mila lire, che è andata al 
radiodramma italiano «Tempore pestis non aperiatur» (Ra- 
diotre) di Giuseppe Rocca e Gabriella Botti, 


nese Franz Ernst, tratto da 
una piéce teatrale adattata 
‘per il video. Lo schema è que- 
sto: tre uomini trascorrono 
un week-end autunnale nella 
casetta che uno di loro possie- 
de sulla riva di un lago în 
mezzo ai boschi. 

Itre amici si propongono dî 
godersi la vacanza in modo 
«maschile», facendosi da 
mangiare, bevendo birra e ac- 
quavite e facendo un po’ di 
Jogging e tiro a volo. Ma seb- 
bene non ci siano donne, i tre 
‘uomini non fanno che parlare 
di donne. 

Uno di loro è siato messo 
alla porta dalla moglie e per 


go rondò di Capri 


. quanto gli altrì due abbiano 
molti buoni consigli da dargli, 
ben presto tutti rivelano più 
di un problema a questo ri- 
guardo. 

A poco a poco il week-end si 
trasforma in una prova di 
forza fra i tre, che cercano di 
far prevalere le loro qualità 
sia sul piano professionale 
che su quello sessuale. Una 
prova di forza che mette a 
nudo tutte le menzogne che la 
loro amicizia teneva nasco- 
ste. L'atmosfera si fa dunque 
sempre più cupa e disperata, 
finché non ci scappa il morto. 

Come si può intuire è un 
testo tipicamente teatrale che 
non lascia molti sbocchi all’a- 
zione. Da ciò una notevole 
staticità del racconto, che: 
nemmeno le continue libagio- 
ni dei tre riescono a movimen- 
tare e inen che meno le reci- 
proche confessioni che. l'alcol 
facilita. 

i Libero Mazzi 


DOMANI FINISCE IL FESTIVAL DI ASOLO 


Favorito un pittore 
non solo di madonne 


ASOLO — Si è definitivamen- 
te ritagliato un proprio agile 
spazio nell’ambito delle rasse- 
gne cinematografiche mon- 
diali il Festival internazionale 
del film sull’arte e di biografie 
di artisti che da alcuni giorni 
consumando la sua undicesi- 
ma. edizione nella collinosa 
Asolo (si concluderà domani). 

Toccherà' ovviamente alla 
‘giuria, quest'anno quasi tutta 
italiana, definire ufficialmen- 
te «pezzi» meritevoli di pre- 
mio. Ci.conforta pensare che 
‘al suo interno vi è quest'anno 
‘un nome di tutta garanzia, sia 
per ciò che riguarda stretta- 
mente l'universo delle attività 
artistiche; sia del cinema. 
Quello di Rodolfo Sonego, il 
bellunese (classe 1921) che dal 
1946. scrive molte fra le più 
signficative pagine filmiche 
appartenenti alla nostra pro; 
duzione, noto per i molti sog- 
getti forniti per le sue pellico- 
le ad Alberto Sordi. 

Sonego, che iniziò come pit- 
tore, nel 1946 esordì con. il 


‘ capitolo introduttivo del film 


«Villa Borghese», e poi elabo- 
tò il progetto di «Roma. ore 


11» di Giuseppe De Santis. 

Quanti film ha «scritto» da 
allora? Innumerevoli. Consi- 
dera Zavattini il proprio mae- 
stro, un maestro esuberante, 
disponibile per poche essen- 
ziali lezioni. 

Quale dei film finora visti 
ad Asolo è piaciuto di.più a 
Rodolfo Sonego? Non si sbot- 
tona, ovviamente. Possiamo 
dire la preferenza nostra. 

Senza ancor poter gridare al 
capolavoro (ma ci sarà, poi, 
alla fine?) abbiamo trovato 
pregno di una sua puntigliosa 
efficacia espositiva «Non sol 
tanto un pittore di madonne: 
Raffaello Sanzio» realizzato 
da Gino Candeggianini per la 
televisione di Monaco, com- 
missionato anzi dalla redazio- 
ne culturale dell'emittente te- 
desca, 

Viene ripercorsa tutta l’atti- 
vità artistica di Raffaello e il 
risultato è un esaustivo ritrat- 
to del pittore che sarebbe uti- 
le circolasse per le scuole e 
istituti d’arte. Di esso esiste 
già la versione italiana; quella 
vista ad Asolo. 

x Piero Zanotto 


Da oggiè ancora. 
più conveniente. 


Fino al 15 ottobre 1983 
i Concessionari Volkswagen scontano 
il valore del superbollo annuale 


». dal.prezzo della Golf" 


la Jetta, della Passat Diesel o Turbo Diesel. 


* (Con esclusione della nuova Golf Diesel e Turbo Diesel). 


professore russo 


pi, anche se in tal caso ci aiuta 
la memoria collettiva (e Tar- 
kovskij ha realizzato un film 
su tali ipotesi: il memorabile 
«Andrej Rublév»). Insomma, 


l'era della riproducibilità tec- . 


nica dell’opera d’arte studiata 
da Benjamin, è — secondo 
Tarkovskij — l’éra di una 
grande, colossale mistificazio- 
ne, che ha creato un infinità di 
illusi. 

«Nostalghia» avrebbe dovu- 
to essere in origine il viaggio 
in Italia di uno di questi illusi: 
un docente universitario rus- 
so che insegna storia dell’ar- 
chitettura italiana a Mosca e 
sogna e finalmente realizza un 
viaggio nel nostro paese per 
«toccare con mano» i capola- 
vori di.arte dei quali con tanta 
competenza e per tanti anni 
ha parlato ai suoi allievi. Ma, 
giunto in Italia, il nostro do- 
cente entra in crisi per ragioni 
che dicevamo prima. 

Idea suggestiva ma irrealiz- 
zabile, poiché chi avrebbe 
dovuto realizzare il film, cioè 
Tarkovskij, si trovava nella 
situazione esattamente iden- 
tica del suo protagonista. 

Anche Tarkovskij quindi, 
avrebbe «parlato» con la sua 
cinepresa di cose che lui, rus- 
so, non avrebbe potuto inten- 
dere; della «Madonna del par- 
to», di Pietro della Francesca, 
dei «mostri» di Bomarzo, dei 
«tesori» della costa amalfita- 
na, del «barocco» leccese, del- 
la cattedrale di Otranto, del 
pavimento di petali di rosa in 
‘una villa borbonica di Sorren- 
to; tanti particolari del «qua- 
dro Italia», presenti in «Tem- 
po di viaggio» che non si ritro- 
vano in «Nostalghia», così 
come nel film di Clouzot 
scomparivano tanti particola- 
ri inventati sul momento da 
Picasso. 

In «Nostalghia» quel po’ di. 


varte che rimane.c’è lì non pet. : 


essere «vista» o «spiegata», 
come nei film sull’arte, ma per 
essere «interrogata»: l’archi- 
tettura lascia il posto ad un' 
compositore russo del 18.esi- 
mo secolo, il cui nome è stato 
inventato dal regista e la cui 
musica — ovviamente — non 
si sente mai: l’Italia, i suoi riti, 
il suo folclore sono visti con 
osteritazione da' uno che si 
dichiara russo (e perciò 
‘appaiono assolutamente inso- 
liti: la cerimonia della Madon- 
na del Parto sembra addirit- 
tura una funzione ortodossa). 

L'attenzione finisce quindi 
per concentrarsi sull’uomo, in 
particolare sui rapporti ambi- 
gui, contraddittori tra il pro- 
tagonista e la interpretazione 
sul matto che finirà per bru- 
ciarsi come i bonzi del sud-est 
asiatico, quasi a dimostrare 
che la follia è forse l’unico 
veicolo di comunicazione che 
non conosce frontiere. «I sen- 
timenti non espressi sono gli 
unici che non si dimentica- 
no», dice ad un certo punto il 
professore all’interprete. 

Il resto è desiderio, e utopia, 
come l'abolizione delle fron- 
tiere. Eppure Tarkovskij, pro- 
prio su questo desiderio, pro- 
prio su questa utopia, costrui- 
sce la sua sequenza più favo- 
losa: quella finale in cui riesce 
a iscrivere la dacha russa nel 
le mura di una cattedrale ita- 
liana, mentre la' neve comin- 
cia a cadere. 

In «Tempo di viaggio» Tar- 
kovskij, interrogato per lette- 
ra sul suo regista preferito, 
risponde Dovgenko. Ebbene 
quest'ultima sequenza rag- 
‘giunge la poesia di certe scene 
dell’«Arsenale» e della «Ter- 
ra». In essa Tarkovskij si fa 
perdonare anche quella trop- 
po ostentata ricerca del subli- 
me che sta sempre più perva-. 
‘dendo il suo cinema. 

i Calisto Cosulich 


HI BRANDUARDI IN CON-. 


CERTO — Angelo Branduar- 
di ha presentato in anteprima 
europea, al «Sistina» di Ro- 
ma, il suo nuovo spettacolo 
«Concerto ’83», con le sceno- 
grafie di Lele Luzzati. ° 


TDI 


Sabato, 1 ottobre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Qui Squadra Mobile. 1.a puntata 

L’inquilino del piano dî sotto. 1.a puntata 

Artisti oggi 

Il mio amico cavallo - Il cavallo e l’uomo 

La musica e l’uomo. 1.a puntata - Il fremito della 
vita è 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tgl 
Sabato sport. Grosseto: Concorso ippico interna- 
gionale - Napoli: Tennis, campionati italiani asso- 
luti 

Speciale Parlamento 

Tgl - Flash 

Topolino Show. Seconda serie. l.a puntata 
Musica musica. Per me, per te, per tutti 
Estrazioni del Lotto 

Le ragioni della speranza 

Prossimamente, Programmi per sette sere 

10 registi italiani, 10 racconti italiani. Il matrimonio 
di Caterina. ì 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

Dagli Studi di Milano Fantastico 4. Spettacolo 
abbinato alla Lotteria Italia. Prima trasmissione 
Telegiornale 

Italia în guerra. Battaglie 1940-1942. 6: Tragedia 
sul Don 


Campionato A 1 di Pallacanestro. Anticipo di una 


partita 


Tg1 - Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Giorni d'Europa 


Prossimamente. Programmi per sette sere 
Allarme sul binario Sud. Telefilm 
Tg2 - Start. Muoversi cone e perché 


T92.- Ore tredici 


Tg2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini, cose da 


difendere 


Dse: Il segreto delle Pievì. 1.a puntata: La casina 


nel bosco 


16.20 
16.59 


18.25 


19.00 
19.35 


20.15, 
20,30 


CITOOIA a Buniuel, Adolescenza torbida («Susana» 
1950). 

Il fantasma di casa Harrington. Telefilm 
Estrazioni del Lotto 

Tg92 - Flash 

T92 - Sportsera 

Eurovisione: Proclamazione dei vincitori della 
XXXV sessione del Premio Italia 1983 svoltosi a 
Capri 

L'ispettore Derrick. Il conto non torna. Telefilm - 
Previsioni del tempo 

T92 - Telegiornale 

Segreto diplomatico: 4.0 episodio: L'uomo di 
Vienna 

Ghiaccio verde, film di Ernest Day. 1.0 tempo 
Tg2 - Stasera 

Ghiaccio verde. 2.0 tempo 

Il caso don Minzoni. Seconda ‘e ultima parte 


TV RETE 3 (regionale) 


Quegli animali degli italiani. 1.a puntata 
Emozione Garbo. La carne e il diavolo, film di 
Clarence Brown 

Il pollice. Programmi visti e da vedere sulla Terza 


rete 

Tg3 - Dalle 19.10 informazione regione per regione 
Tuttinscena: Cineteca. Persone, cronache, mode, 
costumi del tempo libero 

Prossimamente. Programmi pen sette sere 

Il Centro Georges Pompidou. Documentario 


21.25 T93 
22.00 


23.05 Jaze club. 2.a parte 


Cavalli selvaggi. Secondo periodo: Sarah 


Telequattro 


13.00: Boxe (replica); 14.00: «Ga- 
ra cara», telenovela; 14.45: «Feb: 
bre d'amore», teleromanzo; 
15.30: In casa Lawrence: «Paura 
delle ombre»; 16.30: Bim bum 
bam - Il mio amico marziano: 
«Fuga in astronave» . I ragazzi di 
Padre Murphy: «Per l'orso che 
‘mi azzannò» (2.a parte): 18,00: La 
casa nella prateria: «Amarsi non 
è facile» (2.a Parte); 19.30: Fattie 
commenti; 20.00: Charlie Brown; 
20.30: «Driver l’imprendibile», 
film (con Ryan O’Neil, Bruce 
Dern, Isabelle Adjani, regia di 
Walter Hill, prod, Usa 1977, colo- 
re, poliziesco; 22.15: Boxe specia- 
Je - Campionato europeo pesi 
leggeri: Cusma-Di Benedetto. 
Campionato italiano medio mas- 
simi: Cevoli-Mauriello. Al termi- 
ne: «Pazzi pupe e pillole» film 
con Jerry Lewis, Glenda Farrell, 
Glenda Farrell, Everett Sloane; 
regia ‘di Frank Tashlin, prod. 
Usa 1965, comico, b/n. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Toccando il Paradi- 
so»; 16.55: Cartoni animati: 
Shazzan; 17.20: Superclassifica 
show; 18.00: Rubrica: Medicina 
in casa; 19.00: Telefilm: «The 
Jeffersons»; 19.25: Telefilm: «Un 
uomo e la città»: «Cento pagine 
in bianco»; 20.15: Tele Antenna 
notizie; 20.40: Film: «Ricatto al- 
la mala», con Cris Mitchum, 
Claudine Auger, Olivia Hussey; 
22.25: Telefilm: «Sos polizia»: «Il 
vecchio trucco»; 22.50: Telefilm: 
«The Jeffersons»; 23.10: Big 
Screen - Attualità del cinema; 
23.45: Tele Antenna notizie. , 


Telepadova 


‘7.30: Lupin III, cartoni animati; 
8.00: Andersen, cartoni animati; 


8.30: Film: «La legione del Saha-, 


ra»; 10.00: Telefilm: «WKRP in 
Cincinnati»; 10.30: Telefilm: 
«Codice 3»; 11.15: Telefilm: «To- 
ma», con Tony Musante; 12.00; 
Telefilm: «Pepper», con Angie 
Dickinson; 13.00: Campionato 
‘mondiale di catch; 14.00: Ander- 


) sen, cartoni animati; 14.20: Uo- 


mo tigre, cartoni animati; 14.40: 
Lupin IN, cartoni animati; 15.00: 
Andersen, cartoni animati; 
15.30: Uomo tigre, cartoni ani- 
mati; 16.00: Telefilm: «Bonan: 
2a»; 17.00: «Telefilm: «Monjiro 
Samurai»; 18.30: Lupin HI, car- 
toni animati; 19.00: Uomo tigre, 
cartoni animati; 19.30: Rubrica: 
Musica e..; 20.30: Film: «Vedo 
nudo», di Dino Risi con Nino 


+ Manfredi, Sylva Koscina; 22.00: 


Campionato mondiale di catch; 
23.00: Rombo Tv; 24.00: Film. 


Telefriuli 


14.30: Telecronaca registrata 
dell’incontro di calcio Avellino- 
Udinese; 16.30: Superclassifica 
show, hit parade dei dischi più 
venduti; 17.15: Spaziotto, un po- 
meriggio con Otto l'Aquilotto; 
18.00: Regione verde; 18.55: Fun- 
ny Face, telefilm; 19.25: Orosco- 
po di domani; 19.30: Telegiorna- 
le; 20.00: La pagina della salute; 
20,30: Week-end film: «La Regi- 
ha d'Africa»; diretto da John Hu- 
ston, con Humphrey Bogart, 
Katharine Hepburn; 22.15: Lon- 
gridge: Mia moglie Julie; 23.15: 
Scrivi la frase... vinci la Opel, 
Bloco; 23.30: Abat-jour, rubrica; 
23.35: The Bold Ones, telefilm. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 9.00: Telefilm 
della serie Phyllis: «La minac- 
cia»; 9.30: Telefilm della serie 
«Alice»; 10.00: Telefilm della se- 
rie Mary Tyler Moore: «L'aman- 
te di Murray»; 10.30: Telefilm 
della serie Lou Grant: «Il com- 
plotto»; 11,30: Telefilm della se- 
rie Giorno per giorno: «Che gior- 
nata»; 12.00: Telefilm della serie 
«Arcibaldo»; 12.30: Telefilm del- 
la serie La piccola grande Nell: 
«Julie cerca l’anima gemella»; 
13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.30: Telefilm della serie Una 
famiglia americana: «Il combat: 
timento»; 14.30: Film; 17.00: Re- 
cord: programma sportivo con- 
dotto da Cesare? Cadeo; 19.00: 
Telefilm della serie «Arcibaldo»; 
19.30: Telefilm della serie «T. J. 
Hooker»; 20.25: «Premiatissi- 
ma», spettacolo musicale con- 
dotto da Johnny Dorelli, Aman- 
da Lear e Nadia Cassini; regia di 
Gino Landi (1.a puntata); 22.25: 
Film: «La mano sinistra di Dio», 
con. Humprey Bogart, Lee J. 
Cobb; regia di Edward Dmytryk. 


Telebarbara 


9.30: Telefilm: «Amore in soffit- 
ta»; 10.00: Telefilm: «Papà caro 
papà»; 10.30: Film: «La vita che 
sognava», Usa 1952, avv., col., 
regia di William Dieterle, con 
William Holden, Johnny Ste- 
wart; 12.15: Telefilm: «Quella ca- 
sa nella prateria»; 13.15: Novela: 
«Padroncina Flo», con Castro 
Gonzaga, Bete Mendes, Ana Lu- 
cia Torre. 18.a puntata; 14.00: 
Novela: «Agua viva», con Regi- 
naldo Faria, Betty Faria, Raul 
Cortez, Lucelia Santos. 76.a pun- 


‘tata; 14.50: «Caccia al 13», rubri- 


ca sportiva a cura di Massimo 
Sandrelli, Carlo Tumbarello e 
Carlo Vetrugno, replica; 15.15: 
Calcio spettacolo; 16.30: Vincen- 
te e piazzato; 16.45: Abc Sports; 
17.20: Cartoni animati «Dr. 
Slump e Arale»; 17.50: Telefilm: 
<Chip's»;, 18.50: Novela: «Dan- 
cin’ days», coh Sonia Braga, Glo- 
ria Pires, Antonio Fagundes, Re- 
ginaldo Faria. 24a puntata; 
19.30: Telefilm: «Quincy»; 20.30: 
Film: «Amore mio aiutami», Ita- 
lia 1969, comm., col., regia di 
‘Alberto Sordi, con Alberto Sordi 


‘e Monica Vitti; 22.40: Telefilm: 


«Freebie e Bean»; 23.40; Calcio 
spettacolo - Non stop film e tele- 
film. 


Triveneta 


11.00: Asta occasionissima pre- 
ziosi; 14.00: Jefferson; 14.30: Tut- 
to motori; 15.30: Telefilm ;16.00: 
Asta di tappeti; 119.00: Hondo; 
20.00: Kodiak; ‘20.30: Telefilm 
321.00: Film: «Ombre. rosse»; 
22.30: Film: «Dracula il vam- 
piro». 


Telemonfalcone 


19.00: Film: Agente 3 S 3 massa. 
cro al sole; 20.30: Film: Il cigno 
dagli artigli di fuoco; 22.00: Film: 
Perché sei arrivato così tardi? 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12,13, 19, 
23. Onda verde: 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 15.58, 
18.58, 20.58, 22.58; notiziario del 
Gri in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. 6: Segnale orario; 6.05: 
la combinazione musicale; 6.15: 
‘autoradio flash per i camionisti; 
6.46: Ieri al Parlamento; 7.30: 
Edicola del Gri; ‘7.40: Onda ver- 
de mare: notizie nautiche in col- 
laborazione con l’Assonautica; 
9: Onda verde week-end; 10.15: 
©Ornella Vanoni presenta: incon- 
tri musicali del mio tipo; 11.15: 
Due orchestre a confronto; 11.45: 
La lanterna magica; 12.28: I per- 
sonaggi della storia; 13: Estra- 
zioni del lotto; 13.20 - 14.35: Ma- 
ster; 13.59: Onda verde Europa, 
notiziario Acì per i turisti stra- 
nieri in Italia; 14: Maurice Che- 
valier: «Il ragazzo di Parigi» di 
Graziella: Glavani 7.a puntata, 
regia di Bruno Longhini; 15: Mi- 
crofoni e marionette, con Gino 
Bramieri e Claudia Pogginai; 
16.20: Dietro le quinte con i gran- 
di del nostro tempo; 17.10: Cer- 
co, tu raccogli, loro collezionano; 
17.30: Radio camping 1983; 18: 
Obiettivo Europa; al termine: 
onda verde-automobilisti; 18.30: 
Autoradio; 19.10: Start - Lo sport, 
della domenica; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.25: Asterisco musica- 
le; 19.28: Onda verde mare; 


me non piglia pesci»; 21: «S» 
come salute; 21.30: Giallo sera; 
22: Stasera al «trasmetro»; 22.28: 
Teatrino: «Il paese dei sei», regia 
di A. Camilleri; 23.05: in diretta 
da Radiouno, la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve e onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.10; Lo start; 19.20: 
Sterosera; 19.45: Supersterouno; 
20.30, 21.30: Grl in breve onda 
verde; 22.58: Onda verde; 23: Grl 
‘ultima edizione; 23.05: Sterosoft. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8:30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6.02: Risacca: vacanze alla mari- 
nara; 7: Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi; 8.05: Dse: la 
salute mentale del. bambino; 
8.10: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.32: Canta 
uomo canta; li: Long playing 
hit; 12.10: 14 trasmissioni regio- 
nali; 12.48: Permette questo bal- 
lo; 13.41: Sound-track; 15: Gluck 
il maestro di Casanova 14.a pun- 
tata; 15.30: Gr2 Parlamento eu- 
Topeo - Bollettino del mare; 
15.45: Hit parade; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16.37: Speciale 
Gr2 agricoltura; 17.02: Giorni di 
gloria; 17.32: In diretta dalla la- 
guna; 19.50: Selezione da «I pro- 
tagonisti del jazz»; 21: Concerto 
sinfonico, diretto da Pinchas 
Steinberg; 22.50: Concerto d’e- 
state. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: «I magnifici 
dieci»; 19.30: Gr2, radiosera; 
19.50: Fm musica, dischi e novità 
di successo; 20.22: Long playing 
‘hit; 21: Gr2 appuntamento flash; 
21.30: Disconovità, il d. j. ha 
scelto per voi; 22.30: Gr2 radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9,45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.4! Segnale ora- 
Tio preludio; 6.55, 8.30, 10.15: Il 
concerto del mattino; 7.30: pri- 
ma pagina; 10: Cultura, temi e 
problemi; 11.50: Pomeriggio mu- 
Sicale; 15.20: Libri novità; 15.30: 
Folk concerto; 16.30, 19: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Musica a palazzo Labia 
1983; 22.05: «Gli uccisori»; 22.20; 
Piotr Ilijch Ciaikowski; 23: Il 
jazz. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm sulle tre reti 
unificate e sui canali 5 e 6 della 
Fd, musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte con A. Liperi, 
Castelli, Assante,: De Pascale; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
‘al termine: Onda verde; 5.45: Il 
giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto libro; 12: Arte Regione; 
12.15: Andar per funghi; 12.35: 
Giornale radio; ‘14.45: ‘Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spiri- 
to, trasmissione a cura della Dio- 
cesi di Trieste; 18.35: Giornale 
radio. 

Trasmissioni in lingua slovena: 
7 Segnale orario -Gr; 77.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Avveni 
menti culturali (replica) - (8.40) 
Matinée musicale, nell’interval 
lo; (9) I nomi dei nostri paesi 
(replica), (9.15) Romanzo a pun- 
tate (lettura artistica): Ivanka 
Hergold: «Il coltello e la mela»; 
10: Gr e.rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11,30: Contenitore 
meridiano: Pot pourri musicale, 
nell'intervallo: (12) «Bom naredu 
st’zdice, Gjer so véas’ ble» - tra- 
smissione per la Valcanale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Gr; 14.10: Po- 
meriggio per i giovani: l’angolino 
dei ragazzi, (14.30) La nostra lin- 
gua, (14.35) In diretta dallo stu- 
dio; 16: Album classico; 17: Gr; 
17.10: Orizzonte aperto: Melodie. 
degli anni settanta, nell’interval- 
lo: (17.30) Rubrica, (18) «Villeg- 
Biatura... villeggiatura», (18.40) 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario - Gr e I programmi di 
domani. 


Tv: Capodistria 

17.30: Canti tzigani; 18.00: La 
grande vallata, telefilm; 19.00: 
Cartoni animati; 19.30: Tuttoggi 
- Punto d'incontro; 19.50: La via 
dei tormenti: «Chiarore», sce- 
neggiato (1.a parte); 20.30: Lucy 
e gli antenati cinesi, telefilm del- 
la serie Lucy e gli altri; 21.00: 
Londra, di Jonathan Willer, do- 
cumentario della serie Le città; 
22.00: Tuttoggi sera; 22.10: La 
febbre del sabato sera: «Vizi pri- 
vati, pubbliche virtù», film con 
Lajos Balazsovits, Pamela Villo- 
resi. Regia di Miklos Jancsò. 


| Oggi sul piccolo schermo | | TEATRI E CINEMA | 


È «Fantastico 4» 


1 


Un ultimo ritocco di... farfalla da parte di Enzo Trapani per 
Gigi Proietti, conduttore di «Fantastico 4» sulla rete 1 


«Fantastico 4» (Rete 1 - ore 
20.30) — Dagli studi di Milano, 
spettacolo abbinato alla Lot- 
teria Italia, di Casco, Perani, 
Proietti e Testi, condotto da 
Gigi Proietti, con Heather Pa- 
risi e Teresa De Sio. Musiche 
di Tony De Vita, coreografia 
di Franco Miseria. Regia di 
Enzo Trapani. Prima trasmis- 
sione. 

+ 

«Italia in guerra» (Rete 1 - 
ore 22.10) — «Battaglie 1940- 
42: tragedia sul Don» (6), un 


con la consulenza del prof. 
Giorgio Rochat. Si chiude il 
ciclo storico curato da Sani e 
dedicato ad alcune battaglie 
decisive combattute dalle 
truppe e dalla Marina italiana 
tra il 1940 e il 1942. Oggi viene 
ricordata la campagna di 
Russia: una vicenda iniziatasi 
il 10 luglio 1941 e terminata 
nel 1943 con la ritirata dal 
Don. 


(REICA 


«Ghiaccio verde» (Rete 2 - 
ore 21.30/22.30) — Film (1981), 


programma di Massimo Sani, 


ta 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR 


Serata di fine estate con Umberto Lupi. Chiuso domenica e 
lunedì. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


SAGRA DEL FUNGO ALLA POSADA 
©Ovoli, porcini, tartufi nel rinnovato locale in Erta S. Anna 124. 
Piatto della Casa L. 10.000. Tel. 764392-811226. 


LANCIO TV. COMPLESSI 


Rassegna Regionale Gruppi Musicali: passaggi TV complessi 
partecipanti. Telefonare 0481/92965; 0481/470111. 


TRATTORIA CIANO - MARIA 

S. Giuseppe 111, tel: 823285. Pranzi e cene. Mercoledì chiuso. 
Dopo una favolosa vacanza a Palma de Maiorca, riapre a tutti 
Ciano Sciavo. 


BALLO LISCIO EMILIANO 
Dancing Paradiso stasera con ORIETTA DELLI e la sua orche- 
stra: 


regia di Ernest Day. 


RISTORANTE PUNTA OLMI 


Apre oggi. Tel. 271995. 


RISTORANTE CAMPANONE 


S. Giusto. Dopo il Vostro divertimento nelle ore piccole Vi 
attendiamo per farvi gustare i nostri assaggini misti. Tel 726286. 


"(| 


REBUS (Frase: 9, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
RE pertica; SU ali = reperti casuali. 


w ELIOTECNOSERYVICE 


specialisti in strumenti per il disegno 


(A) 


Andy Capp 


©SRAZIE PER QUELFA- 


Via Vidali n.3 tel. 
SCUOLA 83:21 primo acquisto, 
oltre allo Sconto, cosegneremo 
il TICKET personalizzato che 
prevede per tutto l'anno Sconti 
e Assistenza Tecnica 


Com. il 4/8/83 dal 10/9 al 28/10 
Lui rigo it... 


774267 


rafuita L 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Conferme e nuovi abbonamenti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO STABILE. Stagione 
1983/84, Sottoscrizione e conferma 
turni fissi (entro il 21 ottobre) pres- 
so circoli aziendali, scuole, sinda- 
cati e presso la Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti 2. Informazio- 
ni segreteria Teatro Stabile 567201 
int. 12 e Ufficio Abbonamenti 
54331. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
via Petronio 4. Stagione di prosa 
1983-84. Abbonamenti e informa- 
zioni presso la Biglietteria del Tea- 
tro dalle 10 alle 12 e dalle 18 alle 20 
(tel. 734265). 


ARISTON. 4.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 15.30, 19.45, 22. «Nostal- 
ghia» di Andrej Tarkovski, con 
Erland Josephson, Oleg Jankow- 
ski, Domiziana Giordano, Milena 
Vukotic. Gran premio speciale del- 
la giuria e Premio Fipresci al Fe- 
stival' di Cannes 1983. Programmi 
del Festival ed informazioni alla 
cassa. 

EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«AI bar dello Sport». Lino Banfi e 
Jerry Calà hanno fatto 13! Il muto 
lo sa, ma non parla... 

FENICE, Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
‘La musica era tutto per lei: il suo 
fuoco, la sua vita, la sua passione. 
«Flashdance» con Jennifer Beals, 
Michael Nuori, Belinda Bauer. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15; 
«Tuono blu» con R. Scheder e W. 
Oates. Avventuroso: Tuono blu 
martella lo spettatore con un sus- 
seguirsi incredibile di emozioni... 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: un avve- 
nimento eccezionale. Il film shock- 
della nuova stagione: «Dolce e sel 
vaggio». Dal vero ciò che il cinema 
non aveva mai osato filmare. 100 
minuti ad altissima tensione! 
NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Superman DI» il film più 
atteso dell’anno. Per tutti. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Love, adolescenza perversa» ero- 
tismo ed hard core a getto conti- 
nuo. Severamente v.m. 18 anni, 
NAZIONALE 3. 15.30, 17, 18.45, 
20.30, 22,10: «Zombi antropopha- 
gus» il film che non vi farà più 
dormire! Sconsigliato ai minori. 


AURORA. 17: La critica ha defini- 
tò semplicemente «perfetto» il film 
che si è rivelato uno dei «bigs» 
della nuova stagione cinematogra- 
fica: «48 ore» di W. Hill con N. 
Nolte e E. Murphy. Un drammati- 
co e validissimo giallo poliziesco 
dedicato agli amanti del genere. 
‘Technicolor. 

CAPITOL. 17. 19.30, 22 (precise): 
Ultimo definitivo giorno del diver- 
tentissimo technicolor «The Blues 
Brothers» con J. Belushi e D. Ayk- 
royd. Domani lo spettacolare tec- 
nicolor «Vindicator» («La guerra 
del ferro»). 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 17, 18.40, 20.20, 
22: Direttamente in proseguimen- 
to dalle sale di prima visione «Pro-* 
ky's 2 il giorno dopo» studenti, 
risate e scherzi, per un copione che 
sta superando il.successo del di- 
vertente e riuscitissimo film prece- 
dente; 

VITTORIO VENETO. 15.30, 17.40, 
19.50, 22: «Il verdetto» con Paul 
Newman, Charlotte Rampling, Ja- 
mes Lumet. Regia Sidney Lumet. 
Capolavoro! 

ALCIONE - AIACE. (Ass. Amici 
Cinema d’Essai), tel. 796162. Ras- 
segna America-America. 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Uno spettacolo di- 
vertentissimo «Buddy-Buddy» del 
regista Billy Wilder con la magi- 
strale interpretazione di Jack 
‘Lemmon e Walter Matthau. Tutti 
gl’ingredienti necessari per far ri- 
dere di gusto. 

LUMIERE. D’essai F.A.C. (tel. 
820530). 16, 18.20, 22: «Storia di 
ordinaria follia» di Marco Ferreri 
con Ornella Muti e Ben Gazzara 
(La vita di Charles. Bukowski). 
V.im. 18. 


BI UNIVERSITA’ — Nella se- 

de di San Cesareo, vicino a 
Roma, ha iniziato le attività 
la Libera Università del cine- 
ma. Tra i docenti: Alessandro 
Blasetti e Italo Dall'Orto. 


3° CACCIA 


AL NAZIONALE f 
SUPERMAN Ill 


AL NAZIONALE 2 


LOVE 


ADOLESCENZA PERVERSA 


AL NAZIONALE 3 
20NBI ANTROPOPHAGUS 


LUMIERE. Speciale Bambini. Do- 
mani ore 10,30 «Herbie il maggioli- 
no tutto matto» di Walt Disney. 
Nell'intervallo zio Luciano e i pre- 
mi offerti dalla ditta Balcor e Bou- 
tique Loretta. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. «Vibrazio- 
ne sessuale» Brigitte Lahaye vi 
farà sussultare in una nuova pri- 
mizia erotica. È un luce rossa! 
rossa!! rossa!!! Sev. vietato ai min. 
di 18 anni. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Ufficiale e gen- 
tiluomo» con Richard Gere e De- 
borah Winger. 

PRINCIPE, 17, 19.30, 22: «La scelta 


di Sophie» con Merrill Streep e 
Kervin Kline: 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Dolce e selvag= 
gio». Dal vero ciò che il cinema 
non aveva mai osato filmare. Co- 
lori. 

VERDI. 18, 22: «Un povero ricco» 
con R. Pozzetto, O. Muti. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Lovelay se- 
xual baby». Colori. V.m. 18 anni, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20:«Jungle Blue». Viet. min. 
18-anni. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Pappa e 


ciccia». 

TARVISIO 
CRISTALLO. «Amici miei — Atto 
II», con Tognazzi, Montagnani, Ce- 
li e Philippe Noiret. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Sapore di mare» con J. 
Calà, C. De Sica. 

GARIBALDI. «I desideri di una 
vergine». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Vado a vivere da 
solo», con Lando Buzzanca, E. 
Audry. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
Cinema ARISTON 


SEE 


IL FILM PIU PREMIATO 
AL FI IVAL DI CANNES 


(i 
Gran Premi 
della Giuria 
per il Cinema di Creazione 
u 
Premio FIPRESCI 
n 
Premio della Giuria 
Ecumenica 


‘una produzione 
RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA RETE 2 TV) 
realizzata della OPERA FILM PRODUZIONE 


NOSTALGHIA 


un film di 


AL TESORO AUTOMOBILE CLUB 


SABATO 8 OTTOBRE 1983 
con partenza alle ore 14.00 da piazza Unità 


l'' PREMIO: ciclomotore «BRAIO» 


offerto dalla concessionaria ROETL 
...@ tanti altri ricchissimi premi. 
Informazioni e iscrizioni presso l'ufficio soci dellA. C. Trieste 


(via Cumano 2) dalle 8.30 alle 12.30 fino a sabato 8/10. 


La premiazione avrà luogo la sera stessa alle ore 21.00 nella 
Sala Convegni dell'A. C. Trieste. 


essere socio conviene 


ALLA MIA ETA Fi 
SLIOLO | NON HOTAN: 


TO TEMPO COMETE 


SÙ, CREDO CHE 
LA PRIMAVERA 
SIA LA STAGIONE 


DUNQUE, povre-ì | 
MO ACCANTONARE 
I NOSTRI RANCORI 
FINO ALL'ESTATE ? 


I 


PER BIOHELLONARE: 
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‘Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


1 vostro segno ora è uno dei più fortunati, 

potete tentare di realizzare quanto vi sta a 
cuore, dovete soltanto stare attenti a non 
sopraffare gli altri, non ostentare la vostra 
sicurezza per non crearvi dei nemici. Novità 0 
notizie imprevedibili per molti. 


ttraversate un periodo abbastanza positivo. 

,ma è necessario impostare il modo di vivere 
in maniera più razionale e programmatica. Per 
alcuni c'è la possibilità di liberarsi di legami 
affettivi o associativi che non funzionano e di 
rafforzare i rapporti validi. 


Marri più adatti alla riflessione che all'a- 
zione, approfittatene per organizzare me- 
glio la vostra vita pratica, cercate di rendervi 
conto di ciò che va modificato, pianificatevi un 
po’ il futuro. Non date più importanza di 
quanta ne meriti ad una nuova conoscenza. 


GEMELLI 


AES molte relazioni, molti amici e molte 
.persone che vi sono simpatiche ma forse ce 
n’è una a cui tenete in particolare che vi dà 
qualche dispiacere. Non crucciatevi troppo, 
guardate verso l'avvenire e fate i passi necessa- 
ri per valorizzarvi nel campo del lavoro. 


robabilmente state maturando una decisio- 

ne che riguarda la vita privata o professio- 
nale o sono in corso dei cambiamenti di clima 
che potrebbero preludere ad importanti avve- 
nimenti. Di qualsiasi cosa si tratti siate un po’ 
prudenti, le cose non sono proprio semplici. 


I pianeti in transito nel segno vi rendono più 
irrequieti e nervosi, cercate di controllarvi, di 
risolvere î problemi con calma, giorno per 
giorno e. tutto vi sarà più facile. Non siate 
troppo impazienti, evitate di lasciare il certo 
per l’incerto... e dormite di più. 


ccasioni propizie per realizzare attività che 

richiedono estro e fantasia, buona possibi- 
lità per chi ha interessi artistici. Diverse 
influenze aumentano la disponibilità alle novi- 
tà ma non siate superficiali, date alle cose e alle 
persone l’importanza che meritano. 


BILANCIA 
C) 


1-0 812-59 


leuni aspetti positivi non riusciranno-forse 

«a disperdere certe idee o l’apatia che ogni 
tanto vi invade; assumetevi le vostre responsa- 
bilità, siate equilibrati, seguite una linea logica 
che porti ad una meta concreta, le persone 
‘amiche vi aiuteranno. 


on lasciate che l’impulsività prenda il 

sopravvento sulla saggezza e sulla riflessio- 
ne, se saprete controllarvi e amministrare bene 
le vostre.qualità riuscirete in tutti i campi. La 
salute può dare qualche noia, occorre non 
affaticarsi, evitare le correnti d'aria. 


‘antasia ed energia vi aiuteranno a condurre 
in porto diverse cose di carattere pratico 
ma non lasciatevi sviare da discorsi o proposte 
di persone poco costruttive. In famiglia e nelle n» 
questioni sentimentali occorre più pazienza 5" 
oltre che buonsenso. CRIOLEO 


CAPRICORNO: 


‘onostante le buone intenzioni date spesso. 

prova di egoismo e il paragone che si fa con 
altri spesso non va a vostro vantaggio; mettete 
a tacere la suscettibilità e date prova di mag- 
gior comprensione e diplomazia, sarete più 
amati e capiti anche voi. 


2i-1d 202 


Sie forse stanchi di confusione e avete 
voglia di qualche cambiamento; i pianeti in 
cattivo aspetto però non vi consentono di 
trovare il ritmo giusto, vi spingono all’azione 
purchessia, alle decisioni prese a casaccio. Più 
riposo, più svago e più prudenza. 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste 


2i-2va0-3 


vi OFFRE impianti gas 
BEDIM - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su. vetture normali L. 250.000 
su vetture a 8 volumi L. 285.000 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Risultato dell’addizione - 5 Cose che 
fanno rizzare i capelli - 10 Portano le portate - 12 In piena 
velocità - 14 Matto o morboso - Î5 Le ultime di nuovo - 17 
L'aiuto di Morse - 19 Mitico re dei venti - 20 Fa gridare i tifosi 
allo stadio - 21 Gli introiti della giornata - 23 Codardi - 24 Il 
nome di Fo - 25 Quello del ladro è il furto - 26 È un reato 
falsificarla - 27 Squarci che fanno acqua - 28 Vasti, spaziosi - 29 
Documento scolastico - 31 Una varietà dirosa - 32 La inquina lo 
smog - 33 Ordine di arresto - 34 Sigla di Ancona - 35 Si consuma 
a tavola -37 Frase senza consonanti - 38 Malinconia, mestizia - 
41 Ripostiglio sotto il tetto - 42 Le cura il giardiniere. 

VERTICALI: 1'‘I protagonisti delle nozze - 2 Sigla di 
Macerata - 3 In nessuna occasione - 4 Un vuoto nella memoria - 
5 Gli esami a voce - 6.Il socialista Formica - 7 Se confessa è 
confesso - 8 Sigla di Oristano - 9 Arma da fuoco - 11 Avaro ed 
antipatico - 13 Dà sapore ai cibi - 16 Sfrigola in padella - 18E 
lunga... un piede - 20 Lo è la razza cinese - 22 Quelle bianche non 
sparano - 23 Si gonfiano al vento - 25 Non lo è più la donna 
sposata - 26 Personaggio delle fiabe - 27 Fanno razzie nei pollai- 
29 Distesa d’erba - 30 La capitale della Grecia - 32 Consumati 
dalle fiamme - 35 Storica porta romana:- 36 Periodi di inattività 
* 39 Iniziali di Leoncavallo - 40 Le vocali in ‘basso. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 seggio; 6 festa; 10 osare; 11 banca; 12 spia; 13 fanti; — 


15 lettrici; 17 vo; 18 GO; 19 irati; 20 Cam; 21 Isa; 23 Europa; 24 rigide; 26 
non; 27 avo; 28isole; 31 RI; 32 to; 33 stanotte; 35 atomo; 36 erta; 38 amore; 
39 frati; 40 scopi; 41 anemia. 

1 SOS; 2 esplosivo; 3 gaie; 4 grati; 5 ie; 6 fanciullo; 7 


enti; 8 sci; 9 TA; 11 baite; 13 fra; 14 domani; 16 traditori; 17 vaporetti; 18 
girata; 20 con; 22 ago; 25 esame; 29 ONO; 30 etere; 33 stop; 34 tram; 35 
‘amo; 37 aia; 38 AC; 39 fn. 


«IL MESE DEL TELEVISORE» 


SPECIALE È 
vc COLOR anche a rate 
PHILIPS senza acconto; 


senza cambiali: 


BA LCO R di svicini ut 


—— ey 


"n 


do 


IL PICCOLO 


Sabato, 1 ottobre 1983 


-A-voi, che amate le cose belle e 
un po’ esclusive, che fate 
dell'eleganza un modo di vivere 
piacevole e intelligente, la Opel 
dedica un diesel nel quale EHE 


riconoscervi. 
. E la nuova Ascona CD n 


- un 1600 contraddistinto:da una 


sigla che è sinonimo di: prestigio. 


€D; infatti, vuol dire 
€quipaggiamento superiore, 


prestazioni ai vertici, massimo 
comfort. L’Ascona CD diesel à 
tutto questo: 


E° disponibile nelle 


versioni a 2 e a 3 volumi in una 
vasta gamma di colori, per 
interpretare nel modo più giusto il 
vostro concetto d'auto. 

(Il suo equipaggiamento è 
affascinante. Basta pensare ai sedili 
in velluto pregiato con poggiatesta 
anteriori e posteriori, ai cristalli e 


| agli specchietti azionati 


elettricamente, alla chiusura. 
centralizzata delle portiere; tutto di 
serie, naturalmente. Come di serie 
sono i cerchi in lega, i i fari 
antinebbia integrati nello spoiler, il 
cambio a 5 velocità che migliora 
ulteriormente la grande silenziosità 
di marcia. 

Per chi vuole ancora di più, 
sono previsti alcuni esclusivi 
optional come: servosterzo, tetto 


‘ apribile, aria condizionata. 
“Una vettura, insomma, dove 


i 


- ECCO IL DIESEL 
DA ( ORPO DIPLOMATICO. 


tutto è stato pensato alla grande: 
persino il serbatoio, che con una 


capienza di 61 litri offre la più alta... 


autonomia della sua categoria: 
oltre 1200. km a 90 km/h. Con 


| queste caratteristiche, Ascona CD 


diesel può dire molto sulla 
vostra personalità. 


come Corpo Diaz 


Non per nulla si chiama CD: 


Assistenza qualificata e ricambi onpnal 


inoltre 800 centri di servizio, Ope in 


Italia. 


GMAC: Finanziaria GM per l'acquisto 
con comode rateazioni. | 


AIA) Sii 


Sabato, 1 ottobre 1983 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


PRIMA RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA MONDIALE DEI VESCOVI A ROMA 


Sinodo: la crisi della famiglia 
su toni sempre più preoccupanti 


Poco produttivi i grandi sforzi operati dalla Chiesa al riguardo 


CITTA’ DEL VATICANO — 
A tre anni dall’ultimo sinodo 
dei vescovi, tenutosi sul tema 
della famiglia, una preoccu- 
pante denuncia sul calo della 
moralità in fatto di costume 
sessuale e di comportamento 
delle coppie nel mondo catto- 
lico è stata. fatta, nell'aula 
sinodale, dal cardinale tede- 
sco Joseph Hoeffner, arcive- 
scovo di Colonia e presidente 
dell’episcopato della Germa- 
nia occidentale. 

Intervenuto con' altri 18 
«padri sinodali» nel dibattito 
in aula sul tema della fami- 
glia, l'anziano porporato «ha 
denunciato accoratamente 
che nonostante tutti gli sforzi 
in questo triennio la situazio- 
ne del matrimonio nel mondo 
dal punto di vista morale è 
peggiorata» e, in particolare, 
nei campi «della castità pre- 
matrimoniale, dei costumi co- 
niugali, dei divorzi, degli 
aborti, della pornografia e del- 
le unioni di fatto». 

Anche l'assemblea di que- 


sto sinodo, appena comincia- 
to, deve, secondo il cardinale 
tedesco, «ripetere un grido 
profetico di allarme: se crolla 
la famiglia, crolla anche la 
vita religiosa e morale». 
Alla denuncia si è associato 
il cardinale pachistano Cor- 
deiro, rilevando una connes- 
sione tra la crisi della famiglia 
e la crisi della confessione, 
tema di questo sinodo. 
Divorzio, aborto, controllo 
delle nascite, moralità in 
genere: nonostante risultati 
apprezzabili in alcuni paesi, 
persiste l’influsso e l’opposi- 
zione del laicismo «anche in 
paesi a maggioranza cattoli- 
ca, dove forte è la pressione 
esercitata dai governi, dagli 
operatori della comunicazio- 
ne sociale dalla mentalità 
Imaterialistica dominante, a 
favore della contraccezione, 
del divorzio, dell'aborto, del 


‘nuovo matrimonio di persone. 


divorziate, e contro la stessa 
concezione cristiana del ma- 
trimonio e della famiglia». A 


dirlo è mons. Saverio Lozano 
Barragan, segretario speciale 
del sinodo del 1980: che ha 
tenuto nell’aula sinodale la 
relazione sulle iniziative pa- 
storali della chiesa per la fa- 
miglia negli ultimi tre anni. 

Il testo della enciclica del 
1981 sulla famiglia è stato 
dappertutto diffuso in mi- 


‘gliaia di esemplari, nelle di- 


verse lingue. 

Si è curata la preparazione 
di catechismi e manuali per le 
famiglie, sono stati fondati 
centri di pastorale familiare 
con la diffusione di opuscoli 
sui problemi del matrimonio e 
della famiglia, con particolare 
riguardo alla conoscenza dei 
metodi naturali delle nascite; 
sono sorte numerose associa- 
zioni specifiche in molti paesi; 
se ne contano almeno un cen- 
tinaio. 

La gerarchia ha anche in- 
tensificato la cura pastorale 
delle famiglie in situazioni dif- 
ficili: divorziati, profughi, ma- 
dri nubili, coppie separate, di- 


soccupati, anziani, pressione 
sociale a causa di mentalità 
diffusa tutt’altro che favore- 
vole all’ideale cristiano, alco- 
lizzati, divorziati risposati. 

Tutto ciò, però, non ha pro- 
dotto ovunque il risultato 
sperato. In parecchie nazioni 
— ha detto il vescovo messi- 
cano — è visibile tale influsso 
nella legislazione concernente 
la famiglia e i suoi problemi 
(divorzio, aborto) o altri 
aspetti dell’antropologia cri- 
stiana (rispetto per la donna e 
la lotta alla pornografia). 

In più casi — ha affermato 
— gli stessi governi hanno 
‘chiesto l’aiuto ed il parere 
della Chiesa o hanno dovuto 
prendere atto delle sue posi- 
zioni. In molti altri casi, inve- 
ce, i risultati sono stati pres- 
soché nulli. 

Infine, un accenno alla «car- 
ta dei diritti della famiglia» 
che, dopo una prima stesura 
sottoposta alle conferenze 
episcopali è ora alla seconda 


1 redazione. 


UN CONVEGNO A VARESE METTE IN LUCE LE MAGAGNE 


I musei sono in pericolo 


per l’incuria dei politici 


“Mancano leggi adeguate per la loro organizzazione e conservazione 


VARESE — «Se i pompieri facessero un 


sopralluogo al museo di Brera a Milano do- 
vrebbero farlo chiudere: in caso di incendio, 
‘pur essendoci un sistema di allarme ed estito- 
ri, il disastro sarebbe tremendo. Questo perché 
non esistono uscite di sicurezza.e perché i 
quadri di Brera sono attaccati alle pareti con 
staffe infisse nel muro; per staccarli occorrono 
da 15 minuti a un’ora ciascuno». 

Lo ha affermato il prof. Carlo Bertelli, 
sovraintendente per i beni artistici e storici 
della Lombardia, intervenendo ieri a Varese, 
all'apertura del convegno «Identità museo», 
organizzato dalla. Federazione italiana della 
associazioni «Amici dei musei». 

6La situazione di Brera — ha affermato 
Bertelli — è sintomatica per tutti i più grandi 
musei italiani: scarsezza di personale, danni 
alle. opere per inadeguatezza dei locali, cattiva 
Climatizzazione e metodi di esposizione. I mu- 
sei — ha sottolineato Bertelli — sono comple- 
tamente abbandonati dalla classe politica, 
non esiste una legge specifica per essi, non 
esiste una conferenza dei direttori. Si corre il 
rischio che due musei programmino una mo- 
stra identica, magari anche nella stessa data, o 
cerchino di acquistare una stessa opera». 

«Episodi come quello dei dipinti esposti a 
Brera e spostati d'autorità a Rimini per il 
congresso di Comunione e liberazione — ha 
detto Bertelli — esprimono il disprezzo dei 


politici per il museo e l'ignoranza di che cosa 
esso rappresenti nella cultura. Se, come sem- 
bra, i visitatori dei musei sono un numero 
‘maggiore dei frequentatori degli stati, è giusto 
che la classe politica riceva la condanna dei 
cittadini e la contrapposizione delle schede 
bianche alle elezioni». 


Parlando della disciplina giuridica dei ri- 
trovamenti di oggetti di interesse storico e 
artistico, il giurista prof. Vincenzo Panuccio, 
dell'università di Messina, ha sottolineato 
come le due leggi in materia risalgano al 1909 e 
‘al 1939 e riguardino solo scoperte avvenute sul 
territorio nazionale. Nessuna norma specifica, 
ha detto Panuccio, peri ritrovamenti in mare, 
oltre a due articoli del codice della navigazione 
difficilmente applicabili agli oggetti archeolo- 
gici. 

Indicativo il caso citato da Panuccio della 
statuetta fenicia rimasta impigliata anni fa 
nelle reti di un peschereccio siciliano fuori 
delle acque territoriali italiane. Per assicurare 
allo Stato la proprietà della statuetta, il magi- 
strato chiamato a decidere sulla controversia 
sorta, fu costretto ad una singolare scappatoia 
giuridica. Poiché una barca battente bandiera 
italiana è legalmente considerata parte del 
territorio nazionale, il giudice dichiarò la rete 
da pesca pertineza della barca Stessa, e quindi 
‘anch’essa territorio italiano. 


20 anni, a destra nella foto, ha vinto a Tokio il concorso «Miss Photogenic» dell’agenzia stampa 


Kyodo 


FINO AL 1985 È VIETATO IMPORTARNE LE PELLI 


Palermo: 
aspetta 
la pensione 
da 24 anni 


ROMA — Se 24 anni per 
ottenere una pensione non so- 
no proprio un record, costitui- 
scono certo un «singolarissi- 
‘mo episodio», così come lo 
definisce il deputato missino 
Antonio Parlato in una inter- 
rogazione al ministro del Te- 
sOro. 

Al centro della vicenda c'è 
un decreto del ministero del 
Tesoro che porta la data del 


‘19 novembre 1959, che auto- 


rizzò la liquidazione «definiti- 
va» della pensione vitalizia di 
settima categoria al signor 
Santo Notarigo di Gangi (Pa- 
lermo): 

Quest'ultimo ne ebbe noti- 
zia nel giugno del 1960: la sua 
pensione — annunciava la co- 
‘municazione del ministero del 
Tesoro — era stata trasmessa 
al servizio pagamenti per la 
compilazione del ruolo di va- 
riazione da inviare all'ufficio 
provinciale del Tesoro di Pa- 
lermo. Ma da allora più nulla. 

Parlato chiede allora l’aper- 
tura di un'inchiesta sull’epi- 
sodio che «conferma l’esisten- 
za di gravissime disfunzioni 
che caratterizzano, in misura 
intollerabile, l'andamento del 
sistema di erogazione pensio- 
nistia con immorali ritardi di 
anni, persino di decenni». 


APERTO IL DIBATTITO SUL LIBRO DI ITALO PIETRA 


Difetti e debolezze di Aldo Moro 


nella parabola del trentennio dc 


Secondo il giornalista fu un personaggio di grande acume politico, ma poco uomo d’azione 


DALLA REDAZIONE ROMANA dito alla tecnica del rinvio e | :carei suoidiritti più naturali, | né no». La complessità innata > 

ROMA— «Saenonfa. Hail | poco uomo d'azione. Pietra | come quando, ministro della | deisuoiragionamenti politici, cal 
senso della storia non quello | insomma viaggia filato e sen- | pubblica istruzione occupava | diventò leggenda in occasio- N 
dello stato, né quello delle | za tentennamenti verso una uno studiolo buio e pieno di | ne di un suo intervento alla ps. 
cifre. Nella sua vita una chia- | precisa conclusione: non fu | spifferie quando un deputato | Cee come ministro degli dr 
ve del trentennio dc». Queste | vera gloria, addossando a | pugliese gli domandò perché | esteri. ù i 
parole sono scritte in coperti- | Moro anche la responsabilità | non occupasse la stanza del Luns, presidente di turno 


na di un libro che senza dub- 
bio susciterà polemiche: «Mo- 
ro, Fu vera gloria?». Lo ha 
scritto Italo Pietra, un anzia- 
no giornalista che ha nella 
sua carriera un incarico di 
inviato al «Corriere della Se- 
ra» e di direttore de «Il Gior- 
no», e che ora, raccogliendo 
citazioni, aneddoti, ricordi da 
libri e articoli di chi conobbe 
direttamente Moro o scrisse 
di lui, ha voluto tirare giù 
l’uomo politico assassinato 
dalle Br, dal piedistallo dove 
già i suoiî contemporanei lo 
hanno collocato. Un libro che 
nasce come una provoca- 
zione. 

Tutto il materiale raccolto 
mette in evidenza un perso- 
naggio dotato di forte acume 
politico, ma debole, pigro, de- 


piena di «un trentennio de» e 
di tutte le contraddizioni del- 
la vita dello stato italiano. 

La biografia di Moro parte 
da Bari per arrivare a Roma, 
alla Costituente, fino a piazza 
del Gesù, alla segreteria del 
partito e a palazzo Chigi a 
capo del governo. Si ferma 
prima di via Fani. 

Più che all'attività di Moro 
come politico, molto spazio è 
riservato ai suoi proverbiali 
difetti e alle sue debolezze di 
protagonista del trentennio 
48-78. La personalità che ne 
risulta è quella di un uomo în 
eterno cronico ritardo negli 
appuntamenti, fumoso nei di- 
scorsi, e questa caratteristica 
gli meritò îl soprannome negli 
ambienti politici di dottor Di- 
vago, pigro anche nel rivendi- 


ministro, Moro gli ‘rispose: 
«Sì, lo so,«è una bella stanza, 
ma l’ha presa Freato». 

Sereno Freato, il segretario 
di Moro, ora in carcere per lo 
scandalo dei petroli fu una 
‘presenza. costante a fianco 
del leader democristiano, fa- 
cendo insinuare a molti che 
era impossibile che Moro non 
avesse capito d'aver vicino 
un faccendiere senza serupo- 
li, in pieno contrasto con il 
suo proverbiale distacco per 
il denaro'e per tutto quel che 
riguardava affari e cose pra- 
‘tiche. 

«Il cogito c'è. Non c’è l’azio- 
ne», avrebbe detto Paolo VI a 
Saragat parlando di Moro. 
Mentre Nenni, riferendosi al 
suo modo di affrontare le que- 
stioni, diceva «Non è mai né sì 


Un sorriso fotogenico 


(Tel. Ap) 


I GIUDICI TROVANO.UNA VIA D'USCITA 


Medico assolto nella Rft 
per un caso di eutanasia: 
il paziente era spacciato 


Un'anziana malata l'aveva pregato di lasciarla morire 


BONN — Un medico di Krefeld, Herbert Wittig, di 63 anni, è 


stato assolto da un tribunale della città tedesca dall'accusa di 
aver lasciato morire una paziente che gli aveva esplicitamente 
e ripetutamente espresso il desiderio di togliersi la vita. La 
sentenza ha provocato una vivace discussione in tutto il Paese, 
nel momento in cui esiste anche un’associazione «per una 
morte umana», che difende il diritto all’eutanasia. I giudici di 
Krefeld, tuttavia, hanno sottolineato che la loro sentenza non 
ha alcuna portata di carattere morale, ma si basa su considera- 
zioni di esclusivo carattere giuridico, 

Il dott. Wittig era accusato di «omicidio colposo su richie- 
sta con omissione di soccorso». Nel 1981 una sua paziente, 
Charlotte U. di 77 anni, gravemente ammalata di cuore, aveva 
deciso di togliersi la vita ingerendo 44 pastiglie di barbiturici e 
iniettandosi morfina. Il medico, che era andato a farle una 
visita amichevole, l'aveva ‘trovata in coma e l’aveva vegliata. 
tutta la notte fino:a che la donna era morta senza provvedere: 
ad un immediato ricovero in ospedale. 

Dopo la morte del marito, avvenuta pochi mesi prima, la 
sua paziente gli aveva espresso più volte il desiderio di morire: 
prima di mettere in atto il suo proposito aveva scritto un 
biglietto a lui indirizzato («voglio morire con dignità») ed 
addirittura aveva provveduto a che il giorno dopo giungesse al 
dott. Wittig un mazzo di fiori con un biglietto di ringrazia- 
mento. 

Secondo l'accusa, dunque egli aveva aderito al desiderio 
della donna, ed aveva mancato al suo dovere professionale. 

I giudici hanno invece assolto il dott. Wittig, trovando una 
via d’uscita al delicato problema morale. 

Il' medico ha cioè valutato professionalmente che le condi- 
zioni della donna erano disperate e che anche un intervento 
intensivo in ospedale non avrebbe potuto avere alcun effetto. 


SCOPERTA UNA DELLE CAUSE DEL CROLLO DELL’ARGENTO 


Decretata la salvezza Se il magnate si suicida 


per i cuccioli di foca 


il mercato va al ribasso 


BRUXELLES — A partire da oggi e fino al primo ottobre 
1985, i paesi della Comunità europea non potranno più impor- 
tare pelli di cuccioli di foca e prodotti derivati: il divieto è 
contenuto in una direttiva comunitaria approvata dai ministri 
dei «Dieci» competenti per l’ambiente. 


. , La direttiva lascia ad ogni paese la scelta dei provvedimen- 
ti da adottare per impedire le importazioni. Il testo fu approva- 
to dai ministri dai «Dieci» il 28 febbraio scorso al termine di una 
lunga e contrastata trattativa che aveva visto opporsi gli 
interessi dei paesi favorevoli ad una severa legislazione (Italia e 
Olanda În testa) e quelli ferocemente contrari ad una normati- 
va comunitaria (Regno Unito soprattutto). 


I ministri avevano anche incaricato la commissione Cee, 
organo esecutivo della Comunità, di avviare consultazioni con 
il Canada e la Norvegia, i due paesi dove si svolge la caccia, per 
definire in comune misure tese alla salvaguardia dei cuccioli di 
foca. Se tali negoziati si fossero rivelati soddisfacenti, i «Dieci» 
avrebbero rinunciato ad applicare la direttiva. 


La commissione Cee ha tuttavia informato il consiglio dei 
ministri dei «Dieci» che le consultazioni con le autorità 
canadesi e norvegesi non hanno dato risultati positivi. 


Cinque morti 


NEW YORK — Tra le cause che hanno 
provocato una brusca caduta dei prezzi dell’ar- 
gento prima negli Stati Uniti e poi sulle altre 
piazze internazionali occupa particolare rilie- 
vo il suicidio di urì uomo d'affari e unico 
proprietario di una ditta di metalli preziosi 
coinvolta in un'inchiesta giudiziaria. 

Alan Saxon, presidente della Bullion Reser- 
ve of North America, sì è suicidato nella sua 
abitazione a Los Angeles mercoledì scorso, 
poche ore dopo che la magistratura di New 
York aveva ordinato alla sua ditta di conse- 
gnare entro 24 ore i libri contabili e altri 
documenti relativi all’attività di mercato. 

Secondo l’autopsia legale, Saxon si è ucciso 
con il gas. Giovedì la Bullion Reserve ha 
sospeso le contrattazioni, non prima, però, che 
si diffondessero voci secondo le quali aveva 
cominciato a liquidare in massa consistenti 


posizioni di lungo periodo sull’argento acquisi- , 
‘te sul Comex di New York. 


E bastato questo perché l’argento, già debo- 
le peri livelli record raggiunti dagli Stocks del 


Comex, crollasse, trascinando alribasso anche 
Toro e il platino. 

Nel giro di poche ore il prezzo dell'argento a 
consegna a ottobre ha perso il 4,5% concluden- 
do la. giornata newyorchese a 11,29 dollari 


«l’oncia contro 11,825 di mercoledì. 


Per gli altri mesi, per i quali è fissato un: 
limite massimo di variazione giornaliera, ha 
perso 50 cents, il massimo ammesso. Il ritmo 
delle transazioni ha assunto un ritmo febbrile, 
raggiungendo. i 30.000 contratti rispetto ai 
17.954 del giorno prima. 

Il caso della Bullion Reserve ha avuto riper- 
cussioni ancora più vaste in quanto il procura- 
tore del Securities Bureau di New York ha 
fatto sapere di avere aperto l'inchiesta sulla 
scia del fallimento delle International Gold 
Bullion Exchange, casa di metalli preziosi 
della Florida, che ha lasciato debiti per oltre 


‘100 milioni di dollari (160 miliardi circa). 


Secondo il portavoce della Procura, le due 
ditte in questione seguivano nella loro attività 
metodi simili, 


i telegrammi 


Anticrimine: 


in uno scontro Bimbo battezzato 


Prete italiano 


| Elaborata rapina 


46 arresti 


alla seduta aveva chiesto che 
si rispondesse se sì o no ad 
‘una certa proposta. Moro ri- 
sponde con un intervento di 
dodici. minuti, alla fine del 
quale Luns gli chiede: «Che 
cosa ha voluto dire?» Di nuo- 
vo Moro riprende la parola 
per circa dieci minuti per 
chiarire la sua posizione e di 
nuovo Luns: «Forse per colpa 
degli interpreti non ha anco- 
ra capito bene». Terzo inter- 
vento di dieci minuti di Moro 
alla fine del quale Luns si 
rasserena: «Ho capito che 
Moro dice di sì». 

Il dibattito che si è aperto 
sul'libro durante la sua pre- 
sentazione alla stampa, ha 
anticipato quello che seguirà 
certamente nei prossimi gior- 
ni: fortemente sbilanciato tra 
accesi critici dell’uomo politi- 
co e suoi estimatori. 

Ma forse qualcuno si porrà 
anche il problema da quanto 
il libro affondi veramente nel- 
la personalità di Moro per 
tracciarne un quadro negati- 
vo realmente plausibile. 

‘Di giudizi sommari se ne 
sono del resto già sentiti 
parecchi: Giorgio Bocca, în- 
tervenuto al dibattito, ha ac- 
cusato Moro di essere non «il 
cuore dello stato italiano co- 
me credevano le Br, ma il 
distruttore dello stato». Luigi 
Pintor, del «Manifesto» invece 
gli'ha negato il ruolo di artefi- 
ce di un disegno politico, limi- 
tandosi a considerarlo unam- 
ministratore dello stato di ne- 
cessità. 

A chi sì è lanciato in dure 
condanne senza appello, 
Tamburrano, che è un sociali- 
sta, ha ricordato che Moro è 
stato il padre delle uniche 
svolte storiche nella politica 
del dopoguerra: il centrosini- 
stra e la solidarietà naziona- 
le. «E se questo è immobilismo 
— si è chiesto — cos'è il movi- 
mento. La rivoluzione? Ma 
Moro non era un rivoluzio- 
nario». 

M. Regina Perissinotto 


Grave ex sindaco dc 


ferito in un agguato 


ENNA — Si sono ulterior- 
mente aggravate le condizioni 
dell’ex sindaco di Delia, Giu- 
seppe di Marca, 52 anni, della 
Dc, ferito l’altra sera con di- 
versi colpi di pistola da un 
sicario mentre usciva dalla 
«cantina sociale del'paese, di 
cui è vicepresidente. 


Un ottobre a tre 


 Stellentv. 


Cercate ogni giorno 
sul vostro giornale, nella pagina 


LL.@ 
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nel Salernitano 


È SALERNO — Cinque perso- 
ne, Egidio Nigro, di 33 anni, 
Sua moglie Francesca Miele, 
di 30 anni, due figli Annalisa, 
di 4, e Maurizio, di 2, e la 
suocera Assunta Russo di 60, 
sono morte e altre due perso- 
ne sono rimaste ferite in un 
incidente ‘avvenuto nel pome- 
riggio di ieri Sull’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, a 
poca distanza dallo svincolo 
di Fratte, a due chilometri da 
Salerno. 

L'auto, un’«Alfasuds targa- 
ta Pisa, per cause non ancora 
accertate, ha tamponato vio- 
lentemente un autocarro tar- 
gato Salerno. Per l’urto cin- 
que dei sette occupanti del- 
l’«Alfa» sono morti all’istante. 

I due feriti, soccorsi, sono 
Stati ricoverati nell'ospedale 
Sile nl Salto I sanitari si 

no riservati la prognosi per 
Geonario Miele, di 25 anni; e 
hanno giudicato guaribile An- 
gelina Miele, di 29 anni, in una 
decina di giorni. 


Australia Il 


MELBOURNE — Che cosa 
possono fare il tifo e la passio- 
ne sportiva. Perfino far bat- 

‘zzare un bimbo appena na- 

to con il nome dell’imbarca- 
zione che ha vinto quest'anno 
l’America’s Cup e dei compo- 
nenti della sua équipe. 
, ‘Per festeggiare la storica 
impresa del battello Aussie, al 
neonato il padre ha imposto i 
nomi di Australia II, John 
Bertrand e Ben Lexcen. 


La Bardot passa 


Una notte in clinica 


PARIGI — La sera di mer- 
coledì scorso, ricorrenza del 
suo 49.0 compleanno, Brigitte 
Bardot è stata ricoverata in 
Una clinica di Saint Tropez, 
Soa È Uscita la mattina 

Va, 
su ca per tornare nella 
na «cena di compleanno» 
i stata organizzata merco- 
ledì ,Sera in un ristorante, ma 
né l’attrice né i suoi amici si 
sono fatti vedere, 


ferito in Uganda 


KAMPALA — Un prete ita- 
liano, padre Fulvio Cristofo- 
retti, è stato ferito da elemen- 
ti armati, mentre in auto an- 
dava a celebrare messa in'un 
villaggio a Nord di Kampala, 
la capitale dell'Uganda. 

Il religioso, che ha riportato 
ferite a un braccio, alla testa e 
alla schiena, si trova ricovera- 
to nell'ospedale di Kampala, 
e le sue condizioni sono di- 
screte. 


Fare l'occhiolino 


può essere pericoloso 


ABU DHABI — Un com- 
merciante straniero è stato 
condannato da un tribunale 
di Dubai (Emirati arabi uniti), 
a 15 giorni di prigione e suc- 
cessivamente all’espulsione 
dal paese, per avere fatto l’oc- 
chiolino a una bella donna in 


‘un ristorante della città, 


L’'imputato si è difeso affer- 
mando di avere voluto solo 
esprimere ammirazione per la 
bellezza della donna. 


per soli 2 milioni 

MILANO — Per rubare un 
paio di milioni dai cassetti di 
una ditta di autotrasporti si 
sono presentati, armati e ma- 
scherati, in sette, e hanno le- 
gato i dieci dipendenti dell’a- 
zienda con una catena lunga 
24 metri e con-24 lucchetti. 

Il fatto è avvenuto qualche 
sera fa in una ditta milanese, 
la «Bartolini». Bottino della 
rapina: solo due imilioni in 
contanti. 


Pescherecci 


sequestrati 


MAZARA DEL VALLO — 
Due motopescherececi di Ma- 
zara del Vallo, il «Glibi terzo», 
con sette uomini di equipag- 
gio e il «Venusia» con nove, 
sono stati sequestrati da mo- 
tovedette tunisine a cinquan- 
ta miglia a Sud dell’isola di 


‘Lampedusa. 


La notizia del sequestro è 


‘stata data via radio da un 


‘altro peschereccio che, al mo- 
mento transitava in zona. 


nel Casertano 


CASERTA — @Quarantasei 
persone (19 in esecuzione di 
provvedimenti della magi- 
stratura e 27 colte in flagranza 
di reato) sono state arrestate 
dai carabinieri del gruppo di 
Caserta, al comando del co- 
lonnello D'Auria, nel corso di 
una vasta operazione per la 
repressione della criminalità. 

L'operazione, attuata dai 
militari del reparto operativo 
guidati dal capitano Milillo, si 
è svolta soprattutto nel Mon- 
dragonese, nelle zone di San- 
ta Maria Capua Vetere, Aver- 
sa e nei dintorni del capo- 
luogo. 

Gli arrestati sono per la 
maggior parte rapinatori ed 
estorsori. Nel corso dell’ope- 
razione i carabinieri hanno se- 
questrato dieci pistole, tre fu- 
cili, circa cento cartucce ed 
‘hanno controllato 1,315 perso- 
ne, sequestrato 25 autovettu- 
re e recuperato refurtiva per 
un valore complessivo di circa 
20 milioni di lire. 


degli spettacoli, 
gli appuntamenti di 
RAIUNO, RAIDUE, RAITRE | 
AI momento giusto c'è sicuramente 
una rete RAI che trasmette 
il programma giusto. 


RADIO 


RAI/PROM — ODG 


TELEVISIONE 
ITALIANA 
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IL PICCOLO 


Sabato, 1 ottobre 1983 


‘ CRONACHE DELLO SPORT 


Fortunate le italiane al sorteggio di Zurigo 


IL PROSSIMO TURNO DELLE COPPE FRA IL 19 OTTOBRE E IL 2 NOVEMBRE 


Cska di Sofia contro Roma 


Paris St. Germain-Juventus 


In Coppa Uefa Groningen (Olanda) - 
Graz avversario del Verona 


e lo Sturm 


. Inter 


ZURIGO — Cska Sofia (Bul) - Roma in Coppa dei Campio- 


ni, Paris St. Germain (Fra) 


- Juventus in Coppa delle Coppe, 


Verona - Sturm Graz (Aut) e Groningen (Ola) - Inter in Coppa 
Uefa: questi gli accoppiamenti delle italiane nel secondo turno 
delle Coppe europee di calcio. Le partite di andata si dispute- 
ranno il 19 ottobre nella sede della prima società dell’abbina- 
mento; l’incontro di ritorno si svolgerà il 2 novembre. 
Questo l’esito del sorteggio per gli accoppiamenti del 
secondo turno delle Coppe europee di calcio (19 ottobre andata 
nella sede della prima società dell’abbinamento; 2 novembre il 


ritorno): 


COPPA DEI CAMPIONI (Ottavi di finale) 
Olympiakos Pireo (Gre) - Benfica (Por) 
Liverpool (Ing) - Athletic Bilbao (Spa) 
Dinamo Bucarest (Rom) - Amburgo (Rfg) 
Bohemians Praga (Cec) - Rapid Vienna (Aut) 
Rabat Eto Gyor (Ung) - Dinamo Minsk (Urs) 
Standard Liegi (Bel) - Dundee United (Sco) 
C.S.K.A. Sofia (Bul) - Roma (Ita) 
Dinamo Berlino (Rdt) - Partizan Belgrado (Jug) 
COPPA DELLE COPPE (Ottavi di finale) 
Ujpest Dosza (Ung) - Colonia (Rfg) 
S.K. Beveren (Bel) - Aberdeen (Sco) 
Hammarby Stoccolma (Sve) - Valkeakosken Haka (Fin) 
Chakhter Donetsk (Urs).- Servette Ginevra (Svi) 
Paris St. Germain (Fra) - Juventus (Ita) 
N.E.C. Nimegen (Ola) - Barcellona (Spa) 
Glasgow Rangers (Sco) - Porto (Port) 
Spartak Varna (Bul) - Manchester United (Ing) 


COPPA UEFA (Sedicesimi di finale) 
Royal Anversa (Bel) - Lenks (Fra) 
Spartak Mosca (Urs)- Aston Villa (Ing) 
Sparta Rotterdam (Ola) - Carl Zeiss Jena (Rdt) 
Widzew Lodz (Pol) - Sparta Praga (Cec) 
P.S.V. Eindhoven (Ola) - Nottingham Forest (Ing) 
R.S.C. Anderlecht (Bel) - Banik Ostrava (Cec) 
Sporting Lisbona (Por) - Celtic Glasgow (Sco) 
Austria Vienna (Aut) - Stade Lavallois (Fra) 
Verona (Ita) - S.K. Sturm Graz (Aut) 
Honved Budapest (Ung) - Hajduk Spalato (Jug) 
Feyenoord Rotterdam (Ola) - Tottenham Hotspur (Ing) 
Lokomotiv Lipsia (Rdt) - Werder Brema (Rfg) 
Levski Spartak Sofia (Bul) - Watford (Ing) 
Radnicki Nis (Jug) - Inter Bratislava (Cee) 
Paok Salonicco (Gre) - Bayern Monaco (Rfg) 


Groningen (Ola) - Inter (Ita) 


Ma domani è campionato 


con i giallorossi a Torino 


TRIESTE — La Roma a 
Torino e la Juventus a Roma: 
ecco il motivo della. quarta 
giornata di campionato. La 
volata a due per lo scudetto. 
pare già lanciata almeno a 
giudicare dall’esito. delle pri- 


me giornate di questo cam:. 


pionato, ed it calendario si 
diverte a proporre per la pri- 
ma domenica di ottobre un 
confronto indiretto per le due 
squadre leader del calcio itali- 
co, spedendo i giallorossi 
campioni d’Italia a saggiare 
la consistenza del Toro (squa- 
dra ancora inespressa, ma for- 
te di grosse potenzialità, a 
seguito dell’arrivo di Schach- 
ner) e facendo viaggiare, alla 
volta del Lazio, la Juve reduce 
dagli infortuni alla dogana di 
Danzica (Gentile si è visto 
sequestrare tre orologi anti- 
chi per cui è stato costretto a 
pagare una salata multa). 
La Roma è rientrata dalla 
Svezia raggiungendo direttà- 
mente il ritiro portafortuna di 
Busto Arsizio, tappa di tutte 
le spedizioni delle’ truppe di 
Liedholm al Nord. Contro i 
granata domani il mago Nils 
continuerà sicuramente ad 
avvicendare i suoi uomini, in 
modo da tenerli tutti sotto 
pressione. Ed ecco che è già 
annunciato il rientro di Nela, 
che contro il Goteborg non ha 
giocato: gli farà posto Oddi o 
Maldera, in ossequio al princi- 


pio della rotazione, In attacco. 


dovrebbe essere invece. con- 
fermata la coppia Pruzzo- 
Graziani, vuoi perché «Cic- 
cio», essendo un ex, a giocare 
contro il Torino ci tiene parec- 
chio, vuoi perché Vincenzi 
non ha ancora smaltito ì po- 
stumi influenzali. 

Qualche perplessità ‘esiste 
‘ancora in casa giallorossa sul 
le condizioni di Righetti e di 
Toninho Cerezo, ma per Lied- 
holm non è un problema: i 
sostituti eventuali li tiene! già 
pronti e sarebbero Bonetti in 
difesa e Maldera avanzato a 
centrocampo. . 

Schachner. intanto ‘ha ag: 
giustato la mira nell’amiche- 
vole di Saint Vincent segnan- 
do quattro reti: la Roma è 
avvisata. Anche se Liedholm 
dice che chi segna in allena- 
mento, in partita, la domeni- 
ca, dopo, non segna mai... 

In casa juventina, archivia- 
ta la trasferta pro Solidarnose 
(ma Gentile è stato costretto 

. a pagare una salata multa pet 
tre orologi antichi che aveva 
nella borsa al momento del 
controllo doganale) Trapatto- 
ni pensa già. alla Lazio, che 
all'Olimpico. sarà domani un 
avversario tutt'altro che mal- 
leabile. Si è visto a Danzica 
come la Juve non possa fare a 

| meno di Michel Platini, e il 
francese sarà domani sicura- 
mente della partita. Il «Trap» 
comunque deve pensare a co- 
me fermare Giordano e Lau- 
drup, sicché Giordano se lo 
curerà il rientrante Gentile, 
mentre sul folletto danese do- 
vrebbe andare Caricola. (in 


questo caso rimarrebbe fuori 
Brio). 4 

‘Nel resto. del programma ci 
sono comunque altre due 
grosse sfide tra possibili outsi= 
ders: Sampdoria-Fiorentina a 
Marassi e Udinese-Verona al 
«Friuli». L’augurio è -che 
anche domani se nè vedano 
delle belle: magari come nella 
prima giornata... L 


Anche Liedholm soddisfatto... 


BUSTO ARSIZIO — «Sor- 
teggio soddisfacente, anche 
se a questo punto tutte le 
‘avversarie sono forti e merita- 
no di essers tenute in conside- 
razione» è stato il commento 
di Nils Liedholm, che si trova 
in ritiro con la Roma a Busto 
Arsizio in vista dell’incontro 
con il Torino. «Come storia — 
ha ‘aggiunto il tecnico svedese 
— il Cska Sofia ne ha parec- 
chia in coppa: ha quasi sem- 
pre partecipato, anche se sen- 
za mai arrivare in fondo. Dun- 
que, di esperienza ne ha ma- 
turata abbastanza». 

Sul sorteggio. in generale, 
Liedholm ha concluso: «l’av- 
versario più difficile mi sem- 
bra quel Groningen capitata 
all'Inter. Poi viene il nostro} 
poi quello della Juventus. Il 
più abbordabile pare quello 
sorteggiato per il Verona». 

Il Cska Sofia ha eliminato 
nel primo turno i ciprioti del- 
l'Omonia Nicosia non senza 
difficoltà. É infatti soltanto 
grazie alla regola del doppio 
valore dei gol segnati in tra- 
sferta che i bulgari l'hanno 
spuntata sui ciprioti avendo 
vinto a Sofia per 3-0 ma aven- 
do perduto nell’isola del Me- 
diterraneo per 4-1. 

x 

Gigi Radice laconico da Ce- 
sena, dove l’Inter è in ritiro, 
nel. suo commento sul Groe- 
ningen, prossimo avversario 
di Coppa Uefa: «è un sorteg- 
gio che ci va bene. Poteva 
capitare un avversario peg- 
giore, questa è una squadra 
chiaramente alla nostra por- 
tata. E ovvio che dovremo 
stare attenti perché il calcio 
olandese è solito riservare 
parecchie sorprese. Ma ‘non 
c'è dubbio: è un sorteggio 
positivo». 

Il Groningen ha eliminato 
nel primo turno di Coppa Ue- 
fa gli spagnoli dell'Atletico 
Madrid perdendo di misura 
Yincontro di andata in Spa- 
gna (2-1) per poi aggiudicarsi 


ll ritorno con un rotondo:3-0. 


PIE 

L'allenatore. del Verona, 
Osvaldo Bagnoli si è messo in 
comunicazione con Zurigo po- 
co dopo mezzogiorno. Dalla 
voce del direttore tecnico ha 
conosciuto il nome del prossi- 
‘mo avversario‘in Coppa Uefa 
‘assegnato al Verona. Anche 


Italia serie B-Svizzera a Trieste 
De Falco e Romano tra i convocati 


MILANO — La Lega nazionale in vista dell’incontro ami- 
chevole che la squadra rappresentativa della serie «B» under 21 
disputerà il 26 ottobre prossimo a Trieste contro la Svizzera, ha 
convocato i seguenti giocatori per un'allenamento collegiale a 
disposizione dell'allenatore Ferruccio Valcareggi: Donadoni e 
‘Pappalardo (Atalanta), De Simone (Cagliari), Progna-(Campo- 
basso), Lorenzo (Catanzaro), Fusi (Como), Galvani (Cremone- 
se), Calonaci (Empoli), Cipriani (Lecce), Bolis (Monza), Bigliardi 
(Palermo), Barone (Padova), Paechiarotti (Pescara), Lucarelli 
(Pistoiese), Catto(Sambenedettese), De Falco e Romano (Trie- 
stina), Mattei (Varese). I giocatori dovranno trovarsi£@ntro le 13 
di martedì al centro tecnico federale di Firenze. 


Azzurri. per Spagna-Italia «under 21» 


ROMA — Per la partita amichevole Spagna-Italia «under 
21» in programma mercoledì prossimo alle 18 a Tarragona, 
sono stati convocati per la sera di domenica prossima a Milano 
i seguenti 18 giocatori: Battistini, Evani e Icardi (Milan), 
Bonetti e Righetti (Roma), Bonini, Caricola e Vignola (Juven- 
tus), Cervone (Avellino), Ferro (Inter), Galderisi (Verona), 
Galia, Mancini e Renica (Sampdoria), Mauro (Udinese), Monelli 
(Fiorentina), Rampulla (Cesena) e Vialli (Cremonese). 


se perla circostanza il tecnico 
ha lasciato trapelare un sorri- 
so di soddisfazione si è subito 
messo in guardia per dichia- 
rare: «non conosco lo Sturm 
Graz, ma se ha passato il 
primo turno battendo una 
squadra romena, (lo Sportul 
Bucarest) vuol dire che cono- 
sce il gioco del calcio. Mi ri: 
prometto di visionare appena 
possibile il nostro prossimo 
‘avversario e studiare succes- 
sivamente con i miei giocatori 
le giuste contromisure. Non 
ditemi che l’incontro è facile 
perché al vertice europeo tut- 
te le squadre sono dotate e 
nessun risultato è prevedibile 


Sorteggio europei 


PARIGI — Avverrà il 10 
gennaio prossimo a Parigi il 
‘sorteggio per la composizione 
dei gironi della fase finale dei 
‘campionati europei di calcio. 


SI PREANNUNCIA IL TUTTO ESAURITO PER L'ARRIVO DEL VERONA AL «FRIULI» 


Ed ecco come Zico si i allena a D centro 


Udine — Zico si allena a superare qualsiasi barriera. Garella, portiere del Verona, è avvisato 


um... 


(Foto Di Pietro) 


L'ALLENATORE ALABARDATO DENUNCIA MANOVRE ATTE A TURBARE LA SUA SQUADRA 


Buffoni: «Basta con le false notizie! 
Nessun giocatore lascerà la Triestina» 


TRIESTE — È veramente 
difficile, un caso rarissimo 
osiamo dire, trovarsi di fronte 
un Buffoni con la schiuma 
alla bocca. Uomo dotato di un 
self-control eccezionale, solo 
in particolari circostanze l’al- 
lenatore alabardato riesce a 
non controllare le proprie rea- 
zioni, che sono sempre, co- 
munque, abbastanza pacate. 
È avvenuto due sole volte, 
precedentemente ed entram- 
be le circostanze si sono verifi- 
cate in altrettanti, «caldi» 
post-partita.. Ieri il. tecnico 
alabardato è sbottato per la 
terza volta. Ad accendere la 
miccia del suo furore è stata 
l'ennesima voce di mercato 
che vuole in alabardato, dopo 
Tizio e Caio, anche Sem- 
pronio. 

«E ora di finirla — ha detto 
Buffoni — con tutte queste 
notizie fasulle che smentisco 
nella maniera più categorica. 
‘Ho una strana sensazione, 
quella cioè che vengano mes- 
se in giro ad arte per provoca- 
re delle turbative in un am- 
biente che è tranquillissimo». 

‘Prende un po’ di fiato, Buf: 
foni, e poi riattacca: «Leggo di 
multe ad Ascagni, come se i 
dirigenti ed io non fossimo 
capaci di decidere da soli sen- 
za ricevere suggerimenti 'dal- 
l'esterno. Vai in un bare senti 
dire che Ascagni è già. del 
Bologna, che Tizio ha già la 
valigia pronta per arrivare a 
Trieste, che la Triestina ha 
gia acquistato un difensore, e 
così avanti». 

— @ualche cosa di vero — 
diciamo — deve pur esserci:se 
‘da più fonti escono notizie che 
riguardano la Triestina... 

«Degli attuali giocatori in 
forza alla squadra — replica 
seccamente l’allenatore — 
nessuno per quest'anno lasce- 
rà la Triestina. Mi sembra di 
essere stato molto chiaro. Ri- 
mangono tutti con me perché 
sono dei giocatori di mio gra- 
dimento, professionisti ‘seri, 


uomini con i quali vorrei po- 
ter lavorare sempre. C'è chi è 
in forma, al momento, e chi lo 
è un po’ meno; questi però 
sono problemi esclusivamen- 
te tecnici che interessano solo 


il sottoscritto. Per me'i gioca- 


tori della “rosa” non si tocca- 
no. Siamo a posto così e non 
vedo perché, dopo l’arrivo ‘di 


| De Giorgis, dovrei pretendere 


ancora qualche cosina di più. 
Certo, se la società riterrà 
opportuno integrare l’attuale 
parco. giocatori non sarò cer- 
tamente iuva4dtire dì no: Ripe- 
to, comunque, iche i ragazzi 
che ho in forza non si toccano 
in quanto compongono una 
struttura perfetta per centra- 


Week-end 


re.gli obiettivi che ci siamo 
prefissi». 


Uno sfogo abbastanza com- 
prensibile, giustificato dalla 
preoccupazione che l’«am- 
biente-squadra» possa risen- 
tirne in vista delle delicata, 
ma non impossibile trasferta 
di Varese. Buffoni si preoccu- 
pa soprattutto che fattori 
esterni possano turbare l’ar- 
monia ed avere effetti negati- 
vi. sui. giocatori. «Lasciate 
tranquilli i. ragazzi — racco- 
manda a tutti — in quanto 
solo-se la squadra riuscirà a 
mantenere l’attuale equilibrio 
‘potrà quanto prima esprimer- 
si al meglio. Varese costitui- 
sce una tappa molto impot- 


tante, Un: punto in questa se- 
conda trasferta in terra lom- 
barda potrebbe significare 
molto per noi, Non ci sarà una 
seconda Monza, ne sono con 
vinto e non perdere contro la 
squadra di Catuzzi è molto 
importante considerato che 
successivamente .giocheremo 
due partite di fila a Val 
maura». 


La squadra, ad eccezione di 
De Falco e Vailati, è in ottime 
condizioni fisiche e vuole ri- 
scattarsi immediatamente 
anche fuori di Trieste. L'inne- 
sto di De Giorgis, in attesa del 
recupero di De Falco, consen- 
tirà alla Triestina di risultare 
più pericolosa in fase offensi: 


va. Buffoni, anche se ufficial- 
‘mente non lo dice, ha in ani- 
mo di presentare allo stadio 
«Ossola» una squadra d’at- 
tacco, una compagine decisa 
a dare battaglia dal primo al 
90° minuto, Una Triestina a 
tre punte, quindi, con Perro- 
ne, De Giorgis e Ascagni? 
«Non scordate — dice con un 
sorrtisetto Buffoni — che la 


| miglior difesa è l'attacco e.con 


tre punte anche il Varese sarà 
costretto a preoccuparsi di 
noi, non solamente noi del 
Varese». 


La squadra completerà sta- 
mane la preparazione al Gre- 
zar. 


Claudio, Nordio 


sportivo 


i 


OGGI A TRIESTE 
CALCIO 
Seconda categoria 

LIBERTAS - OPICINA SUPERCAF- 
FE, via Flavia, ore 15; RADIO SOUND 
- FORTITUDO, viale Sanzio, ore 15. 

«Under 19» 

SAN MARCO SISTIANA - PORTUA- 
LE, Villaggio, del pescatore, ore 15; 
OPICINA SUPERCAFFE' - PONZIANA, 
Santa Croce, ore 15; DOMIO - OPICI- 
NA, Domio, ore 15; OLIMPIA - ROIA- 
NESE, Aquilinia, ore 16; SAN GIO- 
VANNI - GIARIZZOLE, viale Sanzio, 
ore 17. 

BASKET MASCHILE 
Serie C_1 

JADRA - CASTIGLIONE BOLOGNA, 

palasport, ore 17.30. 
«Coppa 120» 

Palestra della Ginnastica Triestina: 
‘ore 18, INTER 1904 - SCOGLIETTO; 
ore 20, GINNASTICA: TRIESTINA - 
iSTELLA AZZURRA. 

Trofeo «Cus Trieste» 
: Palestra di via Monte Cengio: ore 
19, SCOGLIETTO - STELLA AZZUR- 
RA; ore 21, CIRCOLO PORTO - CUS 
TRIESTE. 
Città di Trieste 

Cadetti: DON BOSCO - GINNASTI- 
CA TRIESTINA, via. dell'Istria, ore 
19.15; LIBERTAS - BARCOLANA, 
campo. Nesbeda, ore 18.30; FERRO- 
VIARIO - SERVOLANA, viale Mirama- 


re, ore 18.30. 


Pelaschiar a Verona ha sposato la sua «Giulietta» 


) 


VERONA — II .monfalconese 
Mauro Pelaschiar, 34 anni, timo- 
niere di «Azzurra», la barca ita- 
liana che ha partecipato ‘alla 
«Coppa America» conseguendo, 
prestigiosi successi, si è sposato 
ieri mattina a Verona:con Teresa 
Pederzoli, 23 anni, figlia di un 
concessionario di auto della cit- 
tà veneta. Il matrimonio è stato 
celebrato con. rito. civile nella 


cinquecentesca «Sala Guarienti 


ai filippini» dell'ex convento dei 
cappuccini nel cui chiostro si 
trova la tomba di Giulietta. 
Alla cerimonia, che è durata 
una decina di minuti, hanno 
assistito alcuni componenti del- 
l'equipaggio di «Azzurra» tra cui 
il comandante Cino Ricci. 
Terminato il rito, Mauro e Te- 
resa hanno posato peri fotogra- 
fi davanti al vuoto sarcofago che 
la leggenda vuole sia stato la 
tomba di Giulietta. Gli sposi si 
stabiliranno a Verona e non an- 
dranno in viaggio di nozze, «Ho 
viaggiato anche troppo negli ul- 
timi.tempi — ha detto sorriden- 
«do Pelaschiar facendo allusione 
alle regate di “Azzurra” —‘ed 
ora ho proprio voglia di riposar- 
mi». Dal canto suo Cino Ricci, 
commentando la vittoria di «Au- 
stralia 2» nella «Coppa Ameri- 
ca», ha detto che «ha vinto il 
migliore. (Ansafoto) 


Juniores: ‘STELLA AZZURRA È 
SCOGLIETTO,. campo don Sturzo, ore 
17. 

Allievi: LIBERTAS - INTER 1904, 
campo Nesbeda, ore 16.30; DON BO- 


SCO - SCOGLIETTO, via dell'Istria, 
ore 17.30, 
BASKET FEMMINILE 
Città di Trieste 


Juniores: CHIARBOLA - S.T. JOHN 
UNDER, via Umago, ore 18; MUGGIA 
- INTERCLUB MUGGIA, palestra Pac- 
co, ore 18. 

Cadette: CHIARBOLA - S.T. JOHN 
UNDER, via Umago, ore 16; PALL. 
MUGGIA - QMA, palestra Pacco, ore 
20. 

RUGBY 
Amichevole 

RUGBY TRIESTE - LUBIANA, Vil- 
laggio del fanciullo di Opicina, ore 
14,30. 

TENNIS 
Torneo nazionale 

Sui campi del Te Triestino di Padri: 
ciano a partire dalle ore 13,30, semifi- 
nali del torneo di categoria C. 


DOMANI A. TRIESTE 
GALCIO 
Promozione 
EDILE ADRIATICA - PASIANESE, 
Ervatti Prosecco, ore 115. 
Prima categoria 


MUGGESANA - SANGIORGINA, 


Muggia, ore 15; SAN GIOVANNI - 
VESNA, viale Sanzio, ore 15, 
Seconda categoria 
OPICINA - DOMIO, via Alpini, ore 
15; AURISINA - C.G.S., Aurisina, ore 
15; PRIMORJE.- GIARIZZOLE, Prosec- 
co, ore 15; CAMPI. ELISI PRISCO - 
STOCK, Domio, ore 15; ZAULE ALGI- 
DA - KRAS, Aquilinia, ore ‘15. 
Terza categoria 
GAJA - FOGLIANO, Padriciano, ore 
15; UNION - PRIMOREC, Guardiella, 
ore 15; SAN MARCO SISTIANA - 
BEGLIANO; Villaggio del pescatore, 
ore 15; SAN LUIGI FOR YOU - SAN 
| VITO, via Flavia, ore 10.15; LANCIERI 
FIRENZE - SAN NAZARIO, via Carsia, 
ore 15; OLIMPIA - BREG, via Flavia, 
ore ‘15; SANT'ANDREA - SANT'AN- 
NA, via Alpini, ore 10.30; ROIANESE - 
RABUIESE,: Prosecco, ore 10.30; 
CHIARBOLA - GRANDI MOTORI, 
Campanelle, ‘ore 15. 


Allievi regionali 

PONZIANA - PORCIA, Trebiciano, 

ore 10.30, 
Giovanissimi regionali 

ZAULE ALGIDA - FONTANAFRED:= 
DA, Aquilinia, ore 10.30; PORTUALE - 
SACILESE, Ervatti Prosecco, ore 
10.30; DOMIO - LIGNANESE, Domio, 
ore 10.30; OPICINA SUPERCAFFE' - 
AURORA PORDENONE, Santa Croce, 
ore 10.30; TRIESTINA - SPILIMBER- 
GO, Guardiella, ore 10.30; CHIARBO- 
LA - SAN GIOVANNI, Campanelle, 
ore 10.30. 

BASKET MASCHILE 
Trofeo Cus Trieste 

Partecipano: SCOGLIETTO, STEL- 
LA AZZURRA, CIRCOLO LAVORATO- 
RIPORTO e CUS TRIESTE. Palestra di 
via Monte Cengio: ore 9.30, finale 
terzo posto; ore 11.30, finalissima. 

«Coppa 120» 

Partecipano: INTER 1904, SCO- 
GLIETTO, GINNASTICA TRIESTINA e 
STELLA AZZURRA, palestra Sgt: ore 
9, finale terzo posto; ore 11, finalis- 
sima. 


Città di Trieste 
Juniores: INTER 1904 - SOKOL, 
palasport, ore 18. 
Allievi: FERROVIARIO - SERVOLA- 
NA, Servola, ore 9.30. 
BASKET FEMMINILE 
Amichevole 
INTERCLUB MUGGIA - TREVISO, 
Muggia, ore 11. 
BASEBALL 
Play off serie A 
ALPINA TRIESTE - COGETA CASTI- 
GLIONE, Prosecco, ore 10 e ore 15: 
IPPICA 
Corse al, trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, ore 
14.30. 
TENNIS 
Torneo nazionale 
Sui campi del Te Triestino di Padri- 
ciano, con inizio alle ore 10, finale del. 
torneo di categoria C. 


OGGI NEL GORIZIANO 
CALCIO 
Terza categoria 
MARIANO-BRAZZANESE, Mariano 
del Friuli, ore 15... — 
DOMANI NEL GORIZIANO 
CALCIO 
Promozione 
LUCINICO-SANDANIELESE, stadio. 
Campagnuzza, ore 15. 
Seconda categoria 
AUDAX.,SANT'ANNA- 
STARANZANO, via Baiamonti,. ore 
15; PRO FARRA-AQUILEIA, Farra d'l- 
‘sonzo, ore 15; MORARO-MALISANA, 
Moraro, ore 15; PRO. ROMANS- 
CAPRIVA, Romans d'Isonzo, ore 15; 
ISONZO SAN PIER-SEVEGLIANO, 
San Pier d'Isonzo, ore 15; MEDEU- 
ZZA-VILLANOVA, Medeuzza, ore 15; 
TERZO-MOSSA, Terzo d'Aquileia, 
ore 15; ITALA SAN MARCO. RUDA, 
Gradisca, ore.15. 
Terza categoria 
VILLESSE-JALMICCO, Villesse, ore* 
15; JUVENTINA-SAVOGNA, campo 
Sant'Andrea di Gorizia, ore 15; PIEDI- 
MONTE-SAN LORENZO, campo Ma- 
donnina di Gorizia, ore 15; FOSSA- 
LON-AZZURRA, Fossalon, ore 15; 
MEDEA-VISCO, Medea, ore 15. 


ROSI FMSSSHRE 


SAN BENEDENTO Gorizia! STAR 
VARESE, Palasport, ore 17,30. 


OGGI 
NEL MONFALCONESE 
"CALCIO 
Prima categoria 
SAN CANZIAN-RONCHI, San Can- 
zian, ore 15. 


DOMANI 
NEL MONFALCONESE 
GALCIO 
Promozione 
MONFALCONE-SACILESE,. campo 
di via Cosulich, ore 15. 
Prima. categoria 
ISONZO TURRIACO?-| PIERIS, Turria- 
co, ore, 15. 
Seconda categoria 
ISONZO SAN PIER:SEVEGLIANO, 
‘San Pier d'Isonzo, ore 15; VERME- 
GLIANO-ZARJA, campo Brunner di 
Ronchi dei Legionari, ore 15. 
Terza categoria 
ROMANA MONFALCONE- 
POGGIO, campo comunale di Mon- 


falcone, ore 15; MLADOST- 
ITALCANTIERI, ‘Daberdò ‘del Lago,. 
ore 15. È 


OGGI NEL PORDENONESE 
HOCKEY PISTA 
‘Amichevole 

PORDENONE-MARZOTTO VALDA- 
GNO, palasport, ore 21. 
PUGILATO 
Incontro interregionale dilettanti 
fra .le ‘rappresentative del FRIULI- 
VENEZIA GIULIA E DELL'EMILIA RO- 
MAGNA, palasport, ore 21. 


DOMANI i 
NEL PORDENONESE 
CALCIO 
Promozione 

FONTANAFREDDA-AZZANESE, 
Fontanafredda; ore 15; CENTRO DEL 
MOBILE-SANVITESE ORCENICO, 
Brugnera, ore 15; SPAL CORDOVA- 
DO-CORDENONESE, Savorgnano, 
ore 15. 
È Prima categoria 


CHIONS-SPILIMBERGO, Chions,. 


‘ore 15; SANGIOVANNESE-JULIA, 


Casarsa, ore 15; VISINALE:-. 


CODROIPO, Pasiano, ‘ore 15. 


Seconda categoria 

FIUME VENETO-PRO MONTEREA- 
LE, Fiume Veneto, ore 15; CANEVA- 
TAMAI, Caneva, ore 15; .TORRE- 
DORIA, Pordenone, ore 15; NAVE- 
POLCENIGO, Sacile, ore 15; AUDAX- 
PASIANESE, San Martino al Taglia- 
mento, ore 115; VALVASONE-VIVAI 
RAUSCEDO, Valvasone, ore 15; SE- 
STENSE-BUDOIA, Ceolinì, ore 15; Tl- 
LAVENTINA-SAN LORENZO, San Vi- 
to al Tagliamento, ore 115; TIEZZESE- 
VALLENONCELLO, Tiezzo, ore 15; 
PRAVISDOMINI-CORVA, Pravisdomi- 
ni, ore 15; ZOPPOLA-VIRTUS, Zoppo- 
la, ore î5; TRE. ESSE CORDENONS- 
RAMUSCELLESE, Cordenons, ore 15; 
AURORA PORDENONE-UNION, Por- 
denone, ore 15; DON BOSCO POR: 
DENONE-SARONE, Pordenone, ore 
15. 


In palio la supremazia triveneta 


UDINE — Ora dopo. ora cre- 
sce l’attesa per il superderby 
di domani. Indubbiamente la 
pimpante prestazione verone- 
se a Belgrado contro la Stella 
Rossa è servita a creare un’at- 
mosfera del tutto particolare 
attorno a questo match'che si 
‘annuncia avvincente e con in 
palio, seppur provvisoriamen- 
te, la superiorità ‘del’ calcio 
triveneto. 

\ Certo è che Ferrari deve 
essere rimasto impressionato 
dalla facilità con cui gli scate- 
nati Galderisi e Fanna hanno 
creato pericoli nella difesa ju- 
goslava per cui non è da scar- 
tare l'ipotesi che domani YU- 
dinese cambi ‘l’..abito. Non 
più un solo marcatore «vero» 
cioè Dino Galparoli destinato 
a Fanna e con il quale ha un 
conto in sospeso dopo aver 
faticato ‘assai lo scorso anno 
per contenerlo, ma due. È il 


secondo che dovrebbe veder- 


sela col «nanu» non è certo 
Cattaneo che contro Galderi- 
si, atleta piccolo e scattante, 
potrebbe trovarsi:in difficoltà, 
ma Pancheri che, oltretutto, 
sta scalpitando per HIocge 
una partita intera. 

Siamo ovviamente nel cam- 
po delle ipotesi, tutt'altro che 
Temote comunque, in conside- 
razione del fatto che Enzo 
Ferrari, che questa mattina 
dirigerà il tradizionale lavoro 
di rifinitura allo stadio «Mo- 
retti», non si sbilancia. Fedele 
al suo «vangelo», la formazio- 
ne la svelerà prima ai diretti 
interessati, il chè avverrà 
domenica ‘mattina. Per il re- 
sto tutto normale, e quindi 
bene, in casa dell’udinese: Zi- 
co ha ritrovato la tranquillità 
e la serenità necessarie per 
affrontare nel migliore dei 
modi la delicata partita, Edin- 
ho ha ormai «smaltito» il. sen- 
so di colpa dopo la clamorosa 
autorete di Avellino. Mauro 
vuol ribadire il suo ecceziona- 
le momento per confermarsi il 
miglior tornante del campio- 
nato. Senza contare che tutti 
godono ottima salute anche 
se Ferrari fa gli scongiuri... . 

Abbiamo parlato di attesa 
«particolare» che trova con- 
ferma anche da alcuni dati 
riguardanti la prevendita dei 
biglietti: ierì mattina rimane- 
vano a disposizione 4 dei 22 
mila tagliandi posti in vendi- 
ta, Come a dire che domenica 
ci sarà il tutto esaurito come 
si conviene! ad un derby di 
lusso tra due squadre che vo- 
gliono farla da protagonista 
in questo torneò elettrizzante 
caratterizzato da un notevole 
livellamento dei valori. 

Cinquantamila persone 
dunque al «Friuli», almeno 
cinquemila delle quali prove- 
nienti dal «feudo» veronese e 
altrettante dal resto del Vene- 
to. Ma è evidente che il «tifo» 
sarà tutto bianconero, con 
almeno 40 mila friulani che 
vogliono costituire il dodicesi- 
mo .giocatore dell’Udinese. 
Per quanto concerne l’incas- 
so, si parla — in caso di tutto 
esaurito — di 550 milioni di 
lire compreso: il rateo dei 
26.569 abbonati, 240.500.000. 

Guido Gomirato 


Maradona 
lascia la clinica 


martedì 


BARCELLONA —. Diego 
Maradona non lascera la clini- 
ca prima di martedì. 

Il manager del fuoriclasse 
infortunato. ha negato l’in- 
gresso nella stanza a due gior- 


nalisti di Bilbao con un mes- » 


saggio di Goicoechea. 
«Volevano. a tutti i costi 
consegnarlo a Diego, e lo vole- 
vano anche intervistare», ha 
spiegato Cysterpiller. E ha ag 
giunto, commentando, le di- 
ciotto giornate di squalifica 
inflitte al difensore dell’Atleti- 
co Bilbao, che con il suo inter- 
vento ha mandato all’ospeda- 
le Maradona: «magari queste 
squalifiche significassero la fi- 
ne della violenza nel calcio, 


TENNIS: SEMIFINALI OGGI AL TCT 


Canè affronta Sambaldi 
poi Bassi contro Giorgi 


TRIESTE — Al torneo na- 
zionale di tennis organizzato 
dal Tc Triestino dopo Bassi e 
Giorgi sono approdati alle se- 
Imifinali del singolare maschi- 
le Canè e Sambaldi. Il primo 
ha incontrato più d'una diffi- 
coltà per imporsi su Santarel- 
li. Quest'ultimo, uscito scon- 
fitto nel primo'set per 6-2, 
nella seconda partita riusciva 
a portarsi in vantaggio sino al 
5-2, poi però si disuniva e alla 
distanza emergeva l’emiliano 
che si assicurava il set e l’ac- 
cesso alla semifinale. ì 

Il torneo vivrà oggi il penul- 
timo atto. Nel singolare ma- 
schile la prima semifinale ve- 
drà opposti, con inizio alle ore 
13.30, il bolognese Canè e il 
triestino Sambaldi; alle 15.30 


scenderanno in campo Bassi e 


‘Giorgi. Le semifinali del sin: 


golare femminile avranno en- 
trambe inizio alle 15: de Eb- 
ner: c. Castro e Malavolti c. 
Voli. 

Il dettaglio. Singolare ma- 
schile: Sambaldi b. Russo 6-2, 
6-2; Canè b: Santarelli 6-2, 7-5; 
singolare femminile: Castro b. 
Pepe 6-3, 3-6, 63; Malavolti b| 
Tramarin 6-4, 6-1. 


TENNIS ASSOLUTI | 


Cancellotti oggi 


contro C. Panatta 
NAPOLI — Francesco Can- 


cellotti e Claudio Panatta so- 


no i primi due semifinalisti 
dei campionati nazionali as- 
SARI di Tennis. } 


Ì 
| 
| 


Sa, RIT De hre AIA MR IS AA DU 


Sabato, 1 ottobre 


1983 


IL PICCOLO 


Pag. 15 


CRONACHE DELLO SPORT 
BASKET A1: DOMANI BANCO-BIC, SU TRIESTE L’INCOGNITA FABBRICATORE 


Wright e Gilardi fanno paura 


Sul play giocherà Palumbo, Goti partirà sull’azzurro, ma potranno anche cambiare marcatura 
Dice De Sisti: se fermiamo quei due, dovrebbero risolvere le due panchine e Bianchini ha Bertolotti 


TRIESTE — Roma capitale. ; 
del calcio e del basket. E pro- 
prio dal. fulero dello ‘sport- 
spettacolo italico inizia do- 
mani l'avventura della Bic in 
questa 62.a edizione del mas- 
simo campionato. che vive già 
oggi, con l'anticipo Scavolini- 
‘Peroni, il suo primo atto. De 
Sisti ha subito un problema in 
più; Fabbricatore è febbrici- 
tante.e solo stamane si deci- 
derà se: aggiungerlo o meno 
alla comitiva. 

Cedere anche una sola pedi- 
na. al. Banco, vittorioso in 
Coppa campioni per 32 punti 
in Lussemburgo è drammati- 
co, soprattutto in un confron- 
to dove i cambì potrebbero 
essere determinanti (Lanza, 
Bobicchio e appunto Fabbri: 
catore- contro Tombolato, 
Bertolotti e il play Sbarra, la 
differenza di peso sulla carta è 
evidente a favore dei capitoli- 
ni) qualora la partita non ven- 
ga risolta dal settore guardie 
di Bianchini immediata- 
mente. 

Questo è un po' il motivo di 
Banco-Bic: riusciranno i no- 
stri eroi a fermare il re nero 
Wright e l'azzurro Gilardi? Gi- 
riamo. l'interrogativo a De 
Sisti. 

«Wright in vena è quasi 
incontenibile, un uomo su di 
lui non basta. Dunque rad- 
doppi continui ma è soprat- 
tutto tutta la. squadra che 
dovrà dare una mano a 
Palumbo per fermarlo. Wright 
è velocissimo, riesce a giocare 
prima che la difesa si schieri. 
Su Gilardi andrà Goti: è pos- 
sibile in alcune occasioni un 
interscambio con Palumbo. 
Goti non dovrà distrarsi un 
solo.secondo». 

= ‘Per il resto Jones- 
Polesello, Kea-McNealy, To- 
hut Solfrini. 


«Rosa dei Venti» 


TRIESTE — Si è svolta nelle 
acque antistanti il porticciolo di 
Sistiana la terza prova valida perl 
Trofeo Rosa dei Venti, organizzata 
dalla Snps Laguna. In una stupen- 
da giornata si sono dati battaglia 
ben 34 equipaggi che dopo duelati 
sotto spinnaker e uno di combat- 
tuta bolina hanno concluso la pro- 
va con i seguenti risultati, 

Quinta ‘categoria: 1) Ibis (Su- 
ban); 2) Booster (Divo); 3) Nusta ‘ 
(Rosso). 

Sesta cat.: 1) Vagabond 25 (Pa- 
dovan); 2) Avventura 703 (Lodi); 3) 
Takett-Easy(Barrettini); 

Settima cat.: 1) Hosteria (Daine- 
se); 2) Saltaranocchio (Giannini); 
&).Sicinca (Tessitore), 

Ottava cat.: 1); Ninine:Il (Pere: 
sin); 2) Gioeli (Cipollone); 3) Clap 
(Crozzoli). 


«Sì, tre. duelli importanti 
pure quelli fra i lunghi. Vedre- 
mo quale sarà la condizione 
fisica di Solfrini che è reduce 
da infortunio. Comunque Po- 
lesello, Kea e Solfrini basta 
limitarli nelle cose che sono in 


grado di fare benissimo, e,cioè | 


rimbalzi, nonché tiro dai 
quattro metri Solfrini. Gli im- 
prevedibili sono Wright e Gi- 
lardi, ma se Palumbo e Goti 
tengono siamo in grado di 
rimanere in partita. Allora sù- 


A2: Stasera Gedeco-Lebole 


UDINE — La Gedeco .5-3-5 esordisce stasera alle 21 al 
«Carnera» nel nuovo campionato di A2 affrontando la Lebole di 
Mestre. Il derby — quest'anno uno dei tanti del Triveneto — si 
annuncia entusiasmante; tutte e due le compagini puntano a 
‘una manovra agile e veloce, ricca di scambi e canestri spettaco- 
lari grazie alla classe dei loro stranieri. Da una parte mitraglia- 
Dalipagie con Hardy-pigliatutto, dall’altra una coppia Collins- 
Shelton di esperienza e indubbia qualità. 

«Proprio la coppia di stranieri — dice il tecnico udinese 
Lajos Toth — è uno dei punti di maggior forza della Lebole. Noi, 
però, abbiamo dalla nostra un potenziale tiro micidiale, una 
compattezza di gruppo fantastica e giocatori stranieri di 
altissima classe che senza dubbio faranno scintillare le proprie 


armi». 


‘Toth, siamo ormai alla prova del nove. Come si presenta la 
nuovissima Gedeco 5-3-5 al. campionato? 

«Con la coscienza di aver lavorato onestamente e la 
sicurezza di giocare altrettanto onestamente. Non importa se 
stasera vinciamo o perdiamo: l'essenziale è mostrare quel 


basket che tutti vogliono». 


A.C. 


bentrerebbe la guerra fra le 
panchine. Precisiamo che 
Bianchini con Bertolotti può 
mettere sul parquet il sesto 
uomo più forte d’Italia. Ein 
questa gara Bertolotti sarà 
molto motivato». 

— Abbiamo parlato di dife- 
sa individuale, c’è però il 
rischio di caricarsi subito di 
molti falli. 


«Certamente, ma ‘è un 
rischio che dobbiamo impara- 
Te a saper correre. Nella circo- 
stanza contro la nostra zona 
Bianchini probabilmente leva 
Solfrini, mette Bertolotti e 
con Gilardi e Wright comincia 
il tiro al piccione. Se quei tre 
sono in giornata chiudono su- 
bito il conto». 

— Chi potrebbe essere even- 
tualmente il nostro match- 
winner in senso assoluto? 

«La partita ha molti equili- 
bri, marcature tutte impor- 
tanti, alcune forse importan- 
tissime. Su Jones cì sarà il 
controllo diretto di Polesello, 
ma ‘anche Kea sarà lia due 
passi. Ecco che McNealy po- 
trebbe godere di maggiore li- 
bertà e magari sfondare». 


— Caratteristiche del 
Banco? 

«Ottimo contropiede, ha 
grandi saltatori, è fortissimo 
nei rimbalzi d’attacco: Penso 
che basti». 

Fabio Cescutti 


PRIMA GIORNATA 


AI 


Inizio ore 17.30 
FORLÌ: Latini-Binova 
NAPOLI: Febal-Indesit 
GORIZIA: S, Benedetto-Star 
BOLOGNA: Granarolo-J. Co- 
lombani È 
BRESCIA; Simmenthal-Berloni 
MILANO: Simac-Honky 
ROMA: Bancoroma-Bic 
Anticipo oggi a Pesaro: Scavo- 
lini-Peroni. 


Inizio ‘ore 17.30 

RIMINI: Marr-Parmalat —— 

TREVISO: Benetton-Vicenzi 

VIGEVANO: Am. Eagle- 
Mangiaebevi 

LIVORNO: Rapident-Italcable 

BRINDISI: Bartolini-Popolare 

RIETI: Sebastiani-Riunite 

VENEZIA: Carrera-Yoga 

Anticipo oggi (21) a Udine: Ge- 
deco-Lebole. 


A GORIZIA SI ATTENDE A PIE FERMO LA STAR DI VARESE 


San Benedetto: partire bene 


GORIZIA — Ci siamo. Il 
conto alla rovescia è final- 
‘mente terminato. Dopo i lun- 
ghi preparativi dell'estate, il 
«missile» campionato è pron- 
to per partire. Domani, è 
‘ormai solo questione di ore, si 
ricomincia con una nuova sta- 
gione. Per la San Benedetto 
anno tre, l'avvio sarà fragoro- 
so. Subito un’avversaria di 
tutto riguardo. Da Varese, re- 
duce dal «Lombardia», è in 
arrivo la Star. 

Nelle ultime due stagioni i 
duelli tra goriziani e veresini 
hanno riservato molte emo- 
Zioni. Addirittura da cardio- 


palma, come la gara — tre dei 
‘play offs di due anni fa, conla 
quale la San Benedetto arri- 
vando. dalla A2 estromise, in 
prima battuta, i lombardi dal 
giro ‘scudetto. Nell'ultimo 
campionato la formazione va- 
Tesina ha concluso la stagione 
regolare in settima: posizione 
precedendo di un posto gli 
isontini, che avevano brucia- 
to sul palo d'arrivo il Cidneo 
‘Brescia di Riccardo Sales. , 

Il braccio destro di Sandro 
Gamba è uno dei tanti allena- 
tori che hanno cambiato pan- 
china quest'anno. Anche la 
San Benedetto ha cambiato 


Fittipaldi con Alfa in F1 


“ SAN PAOLO — Il pilota brasiliano Emerson Fittipaldi sarà alla 
guida di un'Alfa Romeo. nel ‘prossimo campionato mondiale di 
automobilismo Formula, Uno. Il pilota sta aspettando l'arrivo, 
previsto per la settimana prossima, a.San Paolo del direttore 
sportivo della scuderia italiana, Mario Casolli, per programmare le 
prove con le macchine Alfa, prove che sì svolgeranno dopo il Gran 
Premio del Sud'Africa sul circuito di Kyalami, ultimo appuntamento 


della stagione 1983. 


BASKET FEMMINILE AMICHEVOLE CON LE SLOVENE 


Troppo facile per le triestine 


Sgt Gefidi 101 
Jesica Lubiana 67 


(primo tempo 49-37) 

STG GEFIDI: Huez 10, Pegan 4, 
Biasî 18, Gemmari 4, Monti 17, 
Pavone, Pollard 30, Tracanelli 10, 
Trampus 10, Colomban. 

K.K. JESICA: Vuleta, Alic. 16, 
Vebel 4, Skerbinjek, Sisko 2, Ha- 
bicht n.e., Poljansek, Dornik 4, 
Novak 12, Serazin,: Malacko 29. 


ARBITRI: Fegac e Cozzolino di 
Trieste: 


TRIESTE — Contro le slave 
del K.K. Jesica le biancocele- 
sti hanno coneluso l’incontro 
Vittoriose e per giunta con un 
punteggio «over 100». E dire 
che la partita non era iniziata 
certo nel migliore dei modi. 
Nei primi minùti, infatti, le 
ragazze di Turcinovich, pati- 
Yano le pene dell’inferno con- 
tro de, indiavolate d’oltre con- 

(e, accusando al 6° un passi- 
Vo' di sette punti (12:19), 

, Si faceva sentire in regia 
l'assenza dell’infortunata 
Bontempi. Ma; alla lunga, la 
maggiore classe e la panchina 
infinitamente più estesa 
nonostante la mancanza di un 
buon cambio come ja Del 
Fabbro, contusa al menisco, 
finivano per prevalere ela Sgt 
Gefidi. chiudeva la prima fra- 
zione avanti di. dodici punti 
(49-37). Poca storia nella ripre- 
sa con le jugoslave stroncate 

al gran ritmo imposto alla 
gata. 


Tra le singole, ottima prova 
della ‘Biasi (9 su 14 ul tiro), 
bene anche Huez Monti e Tra: 
canelli. Tanya Pollard, pur 
appioppando il consueto 
«trentino», è apparsa meno 
brillante. del solito. Franca 
Pavone ha accusato unu lieve 
distorsione alla caviglia. 


R. Dj; 
Stasera presentazione 
della Sgt Gefidi 


TRIESTE — La presentazio- 
ne ufficiale avverrà stasera 
alle 19 nella sala rossa della 
Sgt, ma questa Gefidi ha già 
Proposto da tempo il suo bi- 
Blietto da visita. Benché 
matricola, incute già rispetto: 
sarà per il blasone (gli scudet- 
ti vinti in passato conteranno 
Pur qualcosa...) sarà per i 
risultati conseguiti in queste 
settimane (sei vittorie e due 
sconfitte, una delle quali con: 
tro la nazionale). 


Basket minore di C1 


TRIESTE — Una passeggiata casalinga per lo Jadran e una 
trasferta durissima per la Servolana: è quanto riserva il 
programma della prima giornata della serie C1 di basket 
maschile alle due formazioni triestine che vi prendono parte. 

Per lo Jadran oggi pomeriggio (ore 17.30, palasport di 
Chiarbola) sarà probabilmente tempo di vendemmia contro 
il ripescato. Castiglione Bologna che ha preso il posto in 
extremis del rinunciatario Pescia. Chi ha visto la squadra di 
Zagar in azione nelle amichevoli di pre-campionato riferisce, 
infatti, di una compagine già in palla con Vitez e Ban 
scatenati. Mancheranno, invece, Ivo Starc (ancora a riposo 
per l'epatite virale) e Roberto Danieli. 

È decisamente più ostico l'impegno che attende la neo- 
promossa Servolana. | giallorossi scenderanno stasera al 
Natatorio di Treviso, cercando di... rimanere a galla contro 
uno Stefanel notevolmente rinforzatosi rispetto alla passata 
stagione. | veneti hanno ben operato in' sede di' mercato 
ingaggiando Metlica del Cis Pordenone, il play padovano 
Gallina e l'ex Canella Corrò. La Servolana, al primo impatto 
con la C1, cercherà di capire quale ruolo potrà recitare. 


PALLAMANO. COPPA CAMPIONI: 1 TRIESTINI RENDONO LA VISITA ALLO ZOFINGEN 


Roberto Decreti 


| White, quinta scelta l’altr’'an- 


} tunitense Cedrich Hordges. 


(222). Monte premi Tris lire 


tecnico, affindandosi, dopo la | 
partenza del maghetto De Si- 
sti, a Giancarlo Primo, «rila- 
sciato» da Cantù dopo una 
stagione di ottimi risultati. 


Sales giunge al battesimo di 
Gorizia con una formazione 
che, rispetto all’edizione del- 
l’anno scorso, non si è accre- 
sciuta di molto, quanto a va- 
lori complessivi. Non è riusci- 
ta a trovare un americano in 
grado di non far rimpiangere 
il fenomenale, ma troppo 
egoista, Kevin Magee, chia- 
mando al suo posto con com- 
piti. di «parcheggio», Terry 


no di Cleveland. Come altre 
squadre, la Star punta sui 
tagli autunnali della Nba. 
Confermato invece l’altro sta- 


Complessivamente la coppia 
di americani dà affidabilità, 
anche se non risolve che in 
parte i problemi di Sales che, 
abituato ‘a Brescia a far conto 
sui 211 centimetri di Costa, 
avrà sicuramente difficoltà 
nello scendere in... basso nella 
scala altimetrica. A sua dispo- 
sizione ha comunque il sena- 
tore Ciccio Della Fiori e Cane- 
va; può inoltre contare su 
un’altra ala molto, versatile 
quale  Mottini. Senz'altro a 
posto, dopo il'ritorno di Dino 
Baselli, il settore guardie e 
‘play, nel quale sono stati con- 
fermati Anchisi e Mentasti e 
Gergati. Interessanti anche i 
giovani in pedana di lancio. 
Oltre a Caneva, tra i «matu- 
randi» c’è anche Vescovi. 


La Tris: 2-4-9 
Domina Porto Heli 


‘A parte uno sporadico inse- 
rimento di Point Grec, la Tris 
torinese alla distanza ha visto 
il chiaro sopravvento dei ca- 
valli più attesi, con Porto Heli 
diretto da Dettori, con sicu- 
rezza alla vittoria davanti a 
Mister Doolittle e Sierra 
d’Aiello che lasciavano più 
indietro Dafni. 


Totalizzatore: 24; 13,18,20; 


690 milioni 632.500; combina- 

zione vincente 2-4-9 azzeccata 

da 4365 scommettitori, 
Quota lire: 107.589. 


Cividin in Svizzera senza illusioni 


TRIESTE — La Cividin ha 
preso ieri mattina la strada di 
Zofingen, località vicino a 
Lucerna, dove questa sera di- 
sputerà' l’incontro di ritorno 
di Coppa dei campioni contro 
la formazione locale (la parti- 
ta verrà trasmessa în diretta 
dalla Tv svizzera alle 20.30). 

Per i triestini, dopo la sfor- 
tunata prestazione di domeni- 
ca scorsa, î750 chilometri che 
sì devono Sciroppare per rag- 
giungere Zofingen rappresen- 
tano un viaggio senza speran- 
20. Sotto di due reti dopo 
l’incontro dî andata, è impen- 
Sabile che î campioni d’Italia 
Liioono a SIT la situa- 

e a ottenere quindi la 
qualificazione proprio sul te- 
mibile campo degli elvetici. 

Lo stesso allenatore Lo Du- 
ca, prima di partire per la 
Svizzera ha espresso în meri: 
to tutto il suo pessimismo do- 
vuto non tanto alla precaria 
Situazione in cui la sua squa- 
dra è venuta a trovarsi alla 
fine dei primi sessanta minuti 
di gioco quanto allo stato di 
estremo disagio che la Cividin 
ha denunciato causa l’indi- 
sponibilità di Sivini. 

«Non mi stancherò mai di 


dire — ha affermato Vallena- 
tore — che Piero è una pedina 
irrinunciabile, un giocatore 
che non si improvvisa. È lui 
che fa girare tutto il comples- 
so, percui la sua assenza non 
è mascherabile». Al posto di 
Sivini, nel ruolo di centrale, 
giocherà nuovamente Giorgio 
Oveglia, il quale comunque 
nel primo confronto si è bene 
disimpegnato. «In Svizzera — 
ha detto ancora Lo Duca — ci 
aspettano sgradite sorprese. 
‘A Chiarbola abbiamo avuto a 
che fare con uno Zofingen 
lento e non eccezionale, men- 
tre sono sicuro che questa 


|. sera î padroni di casa gioche- 


ranno con maggior velocità e 
aggressività». 

Alla comitiva biancoverde 
si è aggregato pure Luca Pal- 
ma,'il quale andrà in panchi- 
na în veste di giocatore pro- 


A Montebello: 


inizio 14.30 


Con domani i convegni trot- 
tistici all’ippodromo di Mon- 
tebello si inizieranno alle 
14.30 e non alle 15 come prece- 
dentemente comunicato. 


babilmente per l’ultima volta. 
Egli ha infatti deciso di ab- 
bandonare l’attività agonisti- 
ca per curare come allenato- 
re le formazioni giovanili del- 
la Cividin. 

Per passare îl turno, a titolo 
informativo, gli scudettati do- 
vrebbero vincere fuori casa 
con almeno tre reti di scarto, 
ma come detto, è molto diffici- 
le che ciò si verifichi. 

Comincia intanto oggi il 
campionato di serie A di pal- 
lamano. I triestini, impegnati 
in Coppa, naturalmente han- 
no posticipato la partita ca- 
salinga con lo Jomsa; mentre 
le altre squadre sì daranno 
regolarmente battaglia: Con 
molta tempestività la Federa- 
zione ha provveduto a sosti- 
tuire il disciolto Trieste con il 
Bolzano che la scorsa stagio- 
ne nella ‘divisione cadetta si 
era piazzato proprio alle 
spalle della defunta compagi- 
ne biancazzurra. Il cartellone 
della prima giornata prevede 
già due incontri tutto pepe tra 
Cassano-Rovereto e Rimini- 
Forst. Completa il program- 
ma la gara tra Bolzano e 
Copref. 

HISE È M. C. 


Visto l’avversario, è dunque 
un esordio sicuramente non 
facile per la San Benedetto, 
che arriva all’approdo' del 
campionato con una forma- 
zione non ancora perfetta- 
mente amalgamata, anche se 
gli uomini sono gli stessi della 
passata stagione. È solo da 
una settimana infatti che Pri- 
mo ha a sua disposizione l’in- 
tero organico. 


Per i gialloblu il collaudo è 
quindi sul campo. I due punti 
in palio sono importantissimi, 
per una squadra, come la San 
Benedetto, chiamata a sfrut- 
tare al meglio le opportunità 
di una partenza lanciata, per 
non trovarsi poi a inseguire 
dalle ultime file. 


Giancarlo Bulfoni 


Questo è PETER. 


Proprio il tipo che cercavo! 


interessante: 


si lascia prendere con facilità 
e si trova bene dappertutto. 


Peter é affidabile, 


perché é stato messo tante 


volte alla prova. 


UN NUOVO 
TRAGUARDO 
NELL'EDILIZIA 


Peter è un travetto precompresso 
tralicciato, brevettato, di nuova 
concezione, ad elevate 
caratteristiche prestazionali. 
Consente di realizzare strutture per 
solai e coperture totalmente 
affidabili sotto tutti gli aspetti della 
sicurezza. é 
La suola precompressa, resa 
solidale al getto in opera sia dalla 
scabrosità della superficie di 
contatto che dal traliccio metallico, 
contiene tutte le risorse atte a 
neutralizzare le tensioni dovute ai 
carichi di esercizio. È 
Lo speciale trattamento 
dell’intradosso della suola, ai fini 
dell'attenuazione delle ombre; 


Visitateci al SAIE '83 BOLOGNA: dal:22 al 30 ottobre Pad. 28, Stand: 135/202 


Ne ho conosciutitanti; © - - 
ma lui è veramente originale. 


Consideralo pure come Vuoi, 
ti rivela sempre un aspetto 


garantisce un comportamento 
analogo a quello di travetti 


Alle prestazioni statiche si 
aggiungono le notevoli doti di 
leggerezza e attitudine al 
maneggio: 

Il nuovo'travetto prefabbricato 


Peter, adatto all'impiego in zone 
sismiche, si qualifica così come 
elemento primario di efficienza 
fecnico-costruttiva-nei vari settori 
d'impiego: edilizia residenziale, 
sociale; rurale, industriale, ponti e 


strade, ecc. 


E capace di ‘attenuare - 
le ombre e lega 
‘saldamente con gli altri. 


Decisamente leggero, 
é solido come pochi: 
con quell’anima che 
si ritrova non ha paura 
nemmeno 

del terremoto! 


E disponibile 

Una documentazione: 
completa di idoneità e 

di supporto atutti livelli 
Richiedetela alla 

ADB NORD, Via S. Siro; 30 
29100 Piacenza Tel. 0523/31.841 
Oppure ai centri di vendita. 
(Page Gialle. alia voce LATERIZI) 


JU RIE. 
Gino nnan8 NORD 


Leader nell'edilizia 


- RENAULT GAMMA”S”. 
I NUOVI ORIZZONTI. 


Circa 10.000 Renault “S” viaggiano oggi sulle strade america- 
ne. E' la dimostrazione che la tecnologia Renault risponde alle 


norme americane, notoriamente le più severe, ed apre nuovi òriz- 
zonti alla sicurezza ed all'economia del trasporto. 

Freni a disco: Renault Veicoli Industriali adotta'ifrenia disco. 
Il Renault S180.115 infatti, primo in Europa, montadi serie freni a di- 
sco sull'asse anteriore, per una sicurezza ancora maggiore. 

Motore turbo: potente ed economico, il motore turboraffred- 
dato da 172 CV DIN è montato sul modello S.170 per una maggio- 
re redditività grazie al suo consumò specifico molto ridotto. 

Equipaggiamenti di serie: su tutta la gamma, piano di 
carico più basso grazie all'adozione di nuove sospensioni, im- 
pianto di frenatura completamente pneumatico (5.170), fari allo io- 
dio, sedile conducente molleggiato, parabrezza stratificato, ser- 


batoio da 200 litri. 


zione giorno e notte. 
Renault Gamma S: 


Renault S.170 - motore turboraffreddato da 172.CV.DIN:a 


2800 giri/min. frenatura pneumatica - nelle versioni da 11,5,13.e 


14,5 tonn. di PTT. S 


Renault S.130 - motore da 131.CV DIN'a 2900 giri/min: nelle 
versioni da 8,9. e.1,5 tonn. di PT.T. Freni a disco nella versione da © 


11,5 tonn. 


Renault assistenza 24'ore su 24 tel. 06/50.36.941. 


- RENAULT.COSTRUITI PER DURARE. 


| Concessionari Renault Veicoli Industriali sono presenti sulle pagine gialle alla voce “Autoveicoli Industriali” 


Assistenza 24 ore su 24: inltalia, la nuova gamma S; come 
tutti ìÎcamion Renault, beneficia del Servizio Assistenza 24 ore su 


_ 24assicurato da una rete di specialisti\a vostra completa disposi: 


RENAULT 


Veicoli. Industriali 


‘ATA-Univas 
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Sabato, 1 ottobre 1983 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
8-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso-Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: ‘via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria ‘2, tel: 
29381 — SAVONA: ‘via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26.matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750, 

La domenica'gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

*Dopo'tale orario gli annunci 
verranno.pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi. urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10-alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Sì avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art.-1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare “il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta.è-di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette. debbono essere inviate 
per posta; saranno-respinte le 
assicurate o raccomandate. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. | 2 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La. collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 3 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
‘piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 


B nitrico 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice-tore 
fissa referenziata esperta cuci- 
na per villa. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 33/A 
34100 Trieste. 14085/2 


Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA. 17enne primo 
impiego offresi. Tel. 821464. 
13267/3 
AUTORICAMBI quinquennale 
esperienza commesso- 
‘magazziniere giovane volonte- 
roso offresi. Tel. feriale 271087, 
festivo 824925, 14179/3 


COMMI barman..referenziato 
cerca urgentemente lavoro. 
Tel. 734289, 13:30-14. - 14268/3 


acquistare anche con il 


Gonto d'identità fi 


E DI MODA LA QUALITA 


di responsabilità ‘all’interno |. «rubinetti scaldabagni bagni 
del proprio punto vendita di nuovi impianti riscaldamento. 
Trieste. Concrete possibilità ‘Tel..65768. : 11977/6 


IMPIEGATO amministrativo 
esperto Iva, paghe ecc. esami- 
na proposte impiego, telefona- 


SIGNORA cerca lavoro pulizie o. 4 
baby sitter, possibilmente 
mattino. Telefonare dalle 15 


Impiego e lavoro 
Offerte 


roulotte, nautica, sport; 16 CUOCO pratico' offresi‘ subito re 0431/2667. 893/3 alle 19.30. Tel. 946100. 14250/3 di sviluppo professionale in- : 

stanze e pensioni — richiesté; 1 i hi INVALIDO (35%), 26enne serio | BRAZZANO allevamento: cani | Viare risposta dettagliata a | ARTIGIANI edili friulani assu- 

Ta I 1 CORO Da | per ristorante. 0481/462891... cerca qualsiasilavoro, anche a SAMO i A) caccia, cerca operaio, milite- | | cassetta 38/A 34100 Al mono lavori di restauri in ge- 

ppartamenti'e'locali 2 tiehies |: DISOCCURATA impieghereb- |: otadoridobto; Te). 067911, 3000200141027 | sente, patente auio (Telelona, Io RI) OS 

ste affitto; 19 appartamenti e |. .besì subito: Ventun’anni ‘im- MEZZA lavorante volenterosa | 19ENNE parrucchiera offresi. re ore pasti 0481/60204. IRE 6 a coil Ù 14114/6 
; piegata in contabilità azienda- molto pratica phon offresi al Tel. 817225. 13302/3 | \DIPLOMATI/E scuola media su- Lavoro a domicilio 


locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 


numero tel. 764547. 13931/3 
SIGNORA pratica stiro offresi. 
Tel. 813722. 14208/3 


PIASTRELLISTA esperto ese- 
gue lavori restauro. Tel. 
‘734166 ore pasti. 14135/6 


le. Presenza. Scrivere offerte 
cassetta n. 24/A Publikompass 
34100 Trieste. 13955/3 


Z1ENNE offresi commessa an- 
che part-time. Telefonare 
630857. 14139/3 


Artigianato 
A.A.A. RIPARAZIONI rapide 


periore max 26 anni assume 
azienda commerciale impor- 
tanza nazionale per mansioni 


8 Istruzione 


IMPARTISCO accurate lezioni 
di disegno e grafica. Tel. 
946667. T.A. 792/8 

STUDENTESSA universitaria 
lettere classiche impartisce le- 
zioni greco latino italiano. Tel. 
740247. 14102/8 


9 Vendite 
d'occasione 


IMPIANTO hi-fi nuovo occasio- 
ne vendo. Tel.'743256. 14212/9 
TINO castagno sette HI pigiatri- 

ce telefono 756876 12-14. 
14244/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTICHITA soprammobili 
libri, lampade curiosità ecce- 
tera comperiamo contanti 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972. abitazione 
941093. 13807/10 

PIZZI tende, tovaglie corredi 
della nonna, lenzuola, abiti 
antichi compero, telefonare 
793972 abitazione 941093. 

13807/10 


n Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950 comperiamo salotti- 
ni, vetrinette, lampade, so- 
prammobili, vasi vetro cera- 
mica, intere giacenze eredita- 
rie pagando contanti even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972 abitazione 
941093. 13807/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

A.A. ACQUISTIAMO superva- 
lutando gioielli antichi, argen- 
ti, rottami d'oro. (Rivolgersi 
«La Bottega Orafa» via Reti 1 
(quasi angolo piazza S. Gio- 
vanni). Tel. 68085. 14160/12 

ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
‘nastica 1. 13926/12 

COMBINATINA 5 lavorazioni 
legno sega tronchi cricco per 
fossa paranco a mano circola- 
re hobbysti troncatrice per an- 
goli occasionissime via Conti 
9/1. 14185/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro via Roma 3 primo 
piano. 12851/12 

OREFICERIA Lambda via S. 
Spiridione 6 acquista da pri- 
vati oro, argento monete, 
gioielli all'occorrenza a domi- 
cilio. Tel. 64355. 14267/12 

VENDESI grù Ornig 7 tonnella- 
te tutta revisionata, sollevato- 
ri diesel e benzina 12, 25 quin- 


tali. Tel. 231193. 17/12, 


13. Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino a 
sabato 1 ottobre: acqua Lora 
di Recoaro sia gassata che 
naturale a 330 il litro bibite da 
litro Recoaro a 650 acqua bril- 
lante e gingerino vetro.a per- 
dere a 375 acqua Lora natura- 
lein brik a 330, acqua Lora da 
1/2 a 250 presso le bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Ca- 
nova.9, via Pagliaricci 2, oppu- 
re direttamente a casa vostra 
telefonando ;ai n. 569602, 
‘7193661, 418162. 1317/13 


14 È Auto, moto 
so) cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto, 
tel. 566355. '13921/14 

A 112 Abarth 73 riverniciata 
motore revisionato'perfetta L. 
1.700.000, telefonare 750327 ga- 
rage via Maiolica. 2345/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L aria 
condizionata, Alfetta 1800, 
Giulietta .1600, : Alfasud TI 
1200, Duetto 1600. FIAT 131 
diesel super Panorama fami- 
liare 2500, Panda 30, 124 Spe- 
cial,. TRIUMPH Spitfire spider 
1500. VOLKSWAGEN Golf 
GTI 1600. OPEL Rekord die- 
sel 2300 sul NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA: 
TECI! 13896/14 

AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino 1 anno permute 
usato per usato dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo senza 
ipoteche. FIAT 500 L 70-71, 
Panda 45 80, 127 L 79, 131 CL 
80, 126 Personal 83, 128 Coupé 
"14, 124 Berlina 72, Autobian- 
chi A 112 Elegant.74, Abarth 
78-79, Volkswagen Golf GL 1.1 
3-5 porte 75, Lancia Beta 2.0 
76, Coupé 2.0 178, Lancia Appia 
III serie 61, Opel Ascona 2.0 
diesel 78, Manta 1.2 77, Alfetta 
1.8 73, Vespa. 150 PX E 83. 
Sabato aperto. Viale D'An- 
nunzio 40, tel. 774773. 13678/14 

AUTOROTOR Automercato 
Viale Sanzio 11, tel. 577022 - 
51400 - 62160. Concessionaria 
SAAB-MAZDA: occasioni 
Fiat 126 76-77, 127 77-80, 128 C 
771, Ritmo 60 79-80 tetto apribi- 
le, 131 1300 76, 132 1600/74, A 
112 E 77, Golf 1100 76, Fiesta 
80, R 5 75, Beta Coupé 1.3 82, 
‘BMW 520 79, Opel Rekord die- 
sel 79-81, Ascona 1.3 80, 1.6 78, 
Kadett 1.0 79, Alfetta 2.0 79, 
Fiat Ritmo 130 nuovo sconto 
1.500.000  dilazioni fino a 40 
mesi garanzia. 13616/14 

AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: Ritmo 65 Targa 
Oro, 60 CL, 1283 p, 127, 126, 
Panda 30, Renault 5 TL, 177 
Coupé, 14 TS, Taunus 1300 - 
1600, Audi 80 GLE, Peugeot 
104 ZS, Scirocco GT, Alfasud 
Sprint, A 412 Abarth. Permu- 
tiamo usato per usato. Paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2, 
telefono 750749. Sabato matti- 
na aperto. 14113/14 

CGA Autovetture usate ratea- 
zioni senza cambiali fino 60 
mesi via S. Francesco 44/A 
aperto ‘anche il sabato, Fiat 
127 16-78, R 5 L, Campagnola 
benzina, Maggiolino, Mini De 
Tomaso, Golf 1300 GLS, Alfet- 
ta 1600, Porsche 914, A 112, 
Opel Kadett Coupé, Suzuki 
750 GS, Katana 750. 

CITROEN GS. 1220 74, ottima 
meccanica vendo 500.000. Via 
della Valle 6. 14229/14 

CONCESSIONARIA BMW 
Gienne Barcola offre ‘occasio- 
ne Giulietta 80, Alfasud 76, 
BMW 316 - 323ì - 520 79-80, 
Diane 6 81, Fiat Ritmo 75.5 81, 
telef. 44181. 14248/14 

DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 Super quadrimestrale 
accessoriata, telefonare ore 
pasti 829512. 13190/14 

F, AUTOSALONE Fiat via F. 
Severo 65, tel. 54089. Vendita 
usato sicuro garanzia 1 anno 
rateizzazioni 42 mesi senza 
cambiali anticipi ipoteche: oc- 
casioni: Fiat Panda 30 82, Fiat 
127 900 CL 3 p 81, Fiat 127 
Special 3 p 77, Fiat 128 CL 
1100 77, Fiat 128 Coupé 74, 
Fiat 131 1.3 76-77, Fiat Ritmo 
60 CL 5 p 80, Ritmo 60 3.p. 81, 
Ritmo 65 CL 5 p 80-81, Auto- 
bianchi A 112 EI. 75, Renault 5 
GTL 82, VW Maggiolone Ca- 
briolet, VW Golf diesel 81, Por- 
sche Carrera Targa 76, Ferrari 
208 GT477, Mini Clubman 79. 

13864/14 

GOLF diesel 81 e benzina 81, 
Rover automatico, BMW 525 
79, 131 Mirafiori ‘76, 126 78, 
Renault 4 77, Fiat Ritmo 2 
porte vendesi, tel. 231193. 7/14 

HONDA CB 750 73 bidisco ante- 
riore Azeta0481/45211, 14.30- 
15,30. 894/14 

LANCIA 2000 73, condizionato- 
re aria marciante, vendo 
350.000. Via della Valle 6. 


Continua in ultima. pagina 
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Se per qualsiasi motivo avete lasciato scadere il 30 settembre senza comprare una Panda o una 126, non disperatevi. 

Per vostra fortuna, visto il grande successo, l'iniziativa si replica. Ancora fino al 31 ottobre, se acquistate e ritirate, pres- 

so tutte le Concessionarie o Succursali Fiat una qualsiasi versione Panda o 126 disponibile, scoprirete che continuano 

ad esserci ben 300000'lire in meno da pagare sul prezzo di listino chiavi in mano. 300.000 lire per far quel che vi pare: 

togliervi un capriccio. pagarvi bollo e assicurazione o, meglio ancora, viaggiare per migliaia di chilometri e centinaia 

IF/I/A/T spostamenti casa-ufficio, casa-scuola, casa-spesa, senza che la benzina vi costi praticamente nulla. 
dif Il 31 ottobre questa speciale offerta scadrà definitivamente. Non fatevela sfuggire un'altra volta. 


mn | I 
Comprale adesso. 
Si mantengono da sole 

| per un bel pezzo. 


‘Anche con comode rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 


P0LOh 


sip crità 


YQAaON 


Sabato, 1 ottobre 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


MASSICCIA MOBILITAZIONE ORGANIZZATA PER STAMANE 


Mosca manda in piazza 
i lavoratori «pacifisti» 


Brandt chiede agli Usa di rinviare l’installazione dei missili 


MOSCA — Dalle 11 alle 13 
di stamane si svolgerà a 
Mosca, in forma ufficiale, una 
manifestazione pacifista con 
la prevista partecipazione di 
‘migliaia di persone. Ne- dà 
notizia la Tass, citando un 
comunicato del ministero de- 
gli Esteri nel quale si precisa 
che «l'iniziativa è dei lavora- 
tori di Mosca e delle organiz- 
zazioni pubbliche sovietiche». 
Come noto, in Urss sono con- 
sentite solo le manifestazioni 
di regime. Parecchie strade 
resteranno chiuse al traffico 
per diverse ore, 


Il dibattito al Bundestag 
sui negoziati di Ginevra e l’e- 
ventuale avvio dell’installa- 
zione dei nuovi missili ameri- 
cani a medio raggio in Germa- 
nia comincerà il 21 novembre. 


Intanto, l’ex cancelliere fe- 
derale e presidente del partito 
socialdemocratico della Rfg, 
Willy Brandt, ha chiesto agli 


MENTRE CONTINUANO GLI SFORZI PER RIDARE LA PACE AL PAESE 


Scontri in 


Reagan 


BEIRUT — In vigore da sei 
giorni, la tregua in Libano è 
stata più volte violata ieri da 
improvvisi scontri a fuoco. 
Nell’Iglim Al Kharroub, regio- 
ne prossima alle nuove linee 
d’occupazione israeliane sul 
fiume Awali, si sono avuti 
bombardamenti nella notte e 
sia le milizie druse che quelle 
cristiano falangiste hanno poi 
interrotto la circolazione in 
Un paio di strade di collega- 
‘mento con il litorale. 

Deir El Qamar, stando a 
notizie di fonte cristiana, sa- 
Tebbe stata obiettivo di tiri 
intensi ieri mattina: un ragaz- 
zino tredicenne è morto e si 
lamentano feriti. 

La cittadina di Deir El Qa- 
mar, nello Chouf, è da alcune 
settimane rifugio di forse 
trentamila sfollati cristiani 
dai villaggi, teatro della re- 
cente «guerra della monta- 
gna» tra drusi, da una parte, 
ed esercito governativo e mili- 
zie cristiano-falangiste, dal- 
l'altra. 

La ripresa sporadica dei 
combattimenti a Sud della 


- capitale libanese, non ha tut- 
- tavia impedito che si svolges- 


sero ieri, per la terza giornata 
consecutiva, i colloqui tra le 
parti in conflitto per cercare 
«misure pratiche» di consoli- 
damento del cessate il fuoco. 

Il problema della composi- 
zione del gruppo di osservato- 
ti che dovrà controllare il 
rispetto del cessate il fuoco 
nel Libano è stato affrontato 
ieri dal, segretario. di Stato 
americano George Shultz nel 
corso di colloqui separati con 
il ministro degli esteri libane- 
se Elie Salem e con il ministro 
degli esteri siriano Abdul Ha- 
lim Khaddam. 


La tregua nel Libano e i 
tentativi per renderla stabile 
è stato anche al centro di un 
altro Incontro negli Stati Uni- 
ti: quello tra il Presidente Ro- 
Nald Reagan e il collega egi- 
a Hosni Mubarak. 

tanto, con un energico 
«no», il Presidente Rein ha 
Teplicato ieri alle domande su 
Da asserito cambiamento del- 
cà politica Statunitense verso 
s Siria nel contesto libanese. 
Picondo la «Washington 

Ost», infatti, la Casa Bianca 
pecetterebbe un. «importan- 
ci eo Politico siriano nel 


Stati Uniti di rinviare il dislo- 
camento di missili nucleari a 
media gittata nell'Europa oc- 
cidentale, anche se nessun ac- 
cordo tra Usa e Urss per il 
controllo degli armamenti do- 
Vesse essere raggiunto per la 
fine dell’anno. Secondo la de- 
cisione presa dai paesi della 
Nato nel dicembre 1979, il di- 
slocamento dei Pershing 2 e 
Cruise deve cominciare il 
prossimo dicembre se nessun 
accordo sarà stato raggiunto 
nei negoziati Usa-Urss a Gi- 
nevra. 

Brandt, che sta ultimando 
una visita di alcuni giorni ne- 
gli Stati Uniti, ha detto in un 
discorso ad esponenti del 
Congresso favorevoli ad un 
congelamento nucleare che 
gli occidentali dovrebbero ac- 
cettare un rinvio supplemen- 
tare prima di cominciare il 
dislocamento in Europa degli 
euromissili. 
| Un tale dislocamento 


di 


avrebbe, a suo parere, come 
prima conseguenza l’installa- 
zione di nuovi missili sovietici 
nella Rdt ein Cecoslovacchia, 
un rafforzamento della divi- 
sione dell’Europa e una inter- 
ruzione dei negoziati Usa- 
‘Urss che riprenderebbero suc- 
cessivamente, ma ad un livel- 
lo di armamenti più alto ‘del- 
l’attuale. 


Per contro, il ministro degli 
esteri francese, Claude Cheys- 
son, ha dichiarato che l’atteg- 
giamento dei dirigenti sovieti- 
ci a, proposito del disarmo 
«mostra ai pacifisti più con- 
vinti cosa essi siano veramen- 
te». Cheysson, in un’intervi- 
sta alla rete televisiva ameri- 
cana «Cbs», si è riferito alla 
reazione negativa del leader 
sovietico Yuri Andropov alle 
ultime proposte del Presiden- 
te statunitense Ronald Rea- 
gan sulla riduzione degli euro- 
missili. È 


Beirut — Dopo la riapertura dell’aeroporto, un apparecchio di pellegrini reduci dalla Mecca è 
stato il primo ad atterrare. Nella foto: il gruppo in preghiera 


TEHERAN — Almeno 40 
civili sono morti e altri 25: 
rimasti feriti per un bombar- 
damento compiuto dall’avia- 
zione irachena sulle città sud- 
iraniane di Dezful e Andi- 
meshk. Lo ha annunciato Ra- 
dio Teheran. 

Secondo l'emittente, quat- 
tro missili a lungo raggio ter- 
ra-terra sono stati lanciati da 
aerei iracheni la notte scorsa, 
provocando, secondo un bi- 
lancio provvisorio, 20 morti e 
135 feriti a Dezful (una città 
del Khuzistan a circa 80 chilo- 
‘metri dal confine con l'Iraq), e 
altri 20 morti e 120 feriti a 
Andimeshk (pochi chilometri 
a Nord-Ovest di Dezful). Nu- 
merose abitazioni e negozi so- 
no stati distrutti o danneggia- 
ti in entrambe. le città. 

‘Precedentemente, in un lo- 
ro comunicato, le autorità ira- 
ì chene avevano a loro volta 


UN'ALTRA GIORNATA DI INCIDENTI 
Filippine: i dimostranti 
sfidano i moniti di Marcos 


finanzianit Ù; nl dro vola in pochi giorni il quartiere 
Ù LA AI CR n 
pacifica manifestazione pi {a è stato ieri il centro di una 


la polizia ha di 
idranti e manganelli 


Sfidando ie n° 

che aveva Dian toe del 
so con durezza o, 1a 
migliaia di impiegggi e manifest 


È ‘governativa delle classi medie, che 
Perso sparando in aria e facendo largo uso di 


ì Presidente Ferdinando Marcos, 
ciato, nei giorni scorsi, che avrebbe Trepres- 
stazione non autorizzata, alcune 
altri appartenenti alla media borghe- 


E anno invaso ieri i PARERI, 
avenue— il cuore fi; SU eri i marciapiedi della Ayala 
nastri gialli — simbpoledano delle Filippine, recando in braccio 


A Scandire in coro «Ninoy, Ninoy» — il 


‘Oppo: È È 
nato cinque settimane fa e Benigno Aquino, assassi- 


negli uffici. 


un esilio volontario di tre 


do gli impiegati a rientrare 


mente la manifestazione ed obbliganiià disperdendo violente- 


Marcos ha intanto accettato le 


Enrique Fernando dalla carica 


d'inchiesta sul delitto Aquino, ed h; 
Quest'ultimo, il sottosegretario agli este; 
CRE di diritto internazionale. 

È Biudice Fernando, un personaggio'che si 
Zione è «legato a doppio filo» al Sr 


a o dimissioni del giudice 
di presidente della commissione 
‘a nominato, al posto di 

Ti Arturo Tolentino, un 


do l’opposi- 
Capo dello Stato, Soto 


costretto a dimettersi poiché la corte Suprema ha ri 
degne di considerazione le obiezioni sull’imparzialità. e 
no inquirente presentate dai gruppi di 


Opposizione. 


TEHERAN RIPARLA DI CHIUDERE HORMUZ 
Rappresaglia irachena 
contro città iraniane 
Civili morti a decine 


accusato l’Iran dell’uccisione 
di 16 civili e del ferimento di 
altri 31 in un bombardamento 
di artiglieria compiuto contro 
la città irachena di Chandri. 

A New York l'Iran ha affer- 
mato all’Onu che non intende 
ormai più tollerare il passag- 
gio di navi cariche di armi 
«inviate dai mercanti di mor- 
te» al regime iracheno attra- 
verso lo Stretto di Ormuz. 

Intervenendo nel dibattito 
in corso all'assemblea genera- 
le delle Nazioni Unite, il mini- 
stro degli esteri iraniano, Ali 
Akbar Velayati, ha detto — 
Tiferendosi in particolare alla 
Francia — che qualsiasi «av- 
ventura mal concepita ai dan- 
ni degli interessi vitali dell'I- 
Tan comporterebbe immedia- 
tamente la chiusura. dello 
stretto e l'arresto dell’espor- 
tazione di petrolio della re- 
gione». 


. ai suoi membri di porre termi- 


«RACCOMANDAZIONE» DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DEI PILOTI 


Anticipata la fine del blocco: 
tornano i voli da e per l'Urss 


Lo scopo: diminuire la tensione creata dall’abbattimento del «Jumbo» da parte dei sovietici 


LONDRA — La Federazio- 
ne internazionale delle asso- 
ciazioni dei piloti delle avioli- 
nee (Ifalpa) ha raccomandato 


ne al boicottaggio ai voli da e 
per l’Unione Sovietica, decre- 
tato dalla stessa federazione 
ai primi di settembre per pro- 
testa contro l'abbattimento 
del Jumbo sudcoreano. 

In una dichiarazione, l’Ifal- 
pa precisa che la richiesta di 
«sollevare» il boicottaggio ha 
lo scopo di diminuire la ten- 
sione e di fornire all’organiz- 
zazione internazionale dell’a- 
viazione civile (Icao) lo :spazio 
di manovra sufficiente per la 
ricerca di.una soluzione defi- 
nitiva del problema in un’at- 
mosfera di cooperazione in- 
ternazionale. 

La «rotta del Pacifico», la 
stessa che il volo 007 della Kal 
(Korean Air Lines) avrebbe 
dovuto percorrere il 1.0 set- i 


tembre scorso, sarà riaperta 
al traffico alle 19 Gmt (le 20 
ora italiana) di domenica 
prossima. Lo ha reso noto la 
Faa (Federal aviation admini- 
stration), l'ente federale pre- 
posto al traffico aereo. 

La «rotta del Pacifico», nota 
in aviazione come «R-20», era 
stata chiusa per misura pre- 
cauzionale in seguito all’ab- 
battimento da parte sovietica 
del Jumbo, dopo che questo 

è Tre rappresentanti dell'I- 
cao, l’organizzazione delle Na- 
zioni Unite che controlla il 
traffico aereo, arriveranno in- 
tanto in Giappone il 4 ottobre 
per dare il via a un’inchiesta. 
La commissione sarà compo- 
sta dal pakistano M. Y. Wazir- 
zada, dal libanese M. Ambar e 
dall'olandese M. C. F. Heijl. 

L'ente giapponese di sicu- 
rezza marittima ha deciso in- 
fine di sospendere le richieste 
dei resti del Jumbo, 


Mosca: «Ma i Jumbo erano due» 


MOSCA — Il Jumbo sudcoreano abbattuto sui cieli di 
Sakhalin, oltre a essere preceduto da un aereo-spia americano 
Rc-135, era «coperto» da un altro Jumbo della stessa compa- 
gnia aerea, decollato da Anchorage, in Alaska, sei minuti dopo, 
che lo seguiva su una rotta regolare per far sì che i segnali radio 
dei due aerei venissero confusi dalla difesa aerea sovietica. 

È l'ennesima versione del dramma del 1.0 settembre fornita 
da Mosca, prima con un articolo delle «Izvestia», poi con 
un'intervista — pubblicata -dalla «Novosti» — di un alto 
Ufficiale dell'aviazione dell’Urss, il maresciallo Kirsanov. Se- 
condo Kirsanov, il volo del Jumbo abbattuto era registrato 
come «Ke-007», quello del secondo Boeing come «Ke-015», ed 
entrambi erano sincronizzati con il passaggio sulla zona del 
satellite-spia americano: «Ferret-D». È 

«L'aereo del volo Ke-015 — afferma Kirsanov — teneva i 
contatti radio con i servizi di controllo del traffico a nome del 
Ke-007.I punti di controllo a terra pensavano così che il Boeing 
del volo Ke-007 (quello poi abbattuto) si teneva sulla sua rotta 
con assoluta regolarità. E invece l’aereo sudcoreano si trovò a 
un certo punto nello spazio aereo dell’Urss, dove non doveva 
affatto trovarsi, ma dove era stato inviato per una missione di 


spionaggio». 


(Tel. Ap) 


FALLISCE IN ISRAELE L'IPOTESI DI UNITÀ NAZIONALE 


Impossibile ogni accordo 
tra il Likud e i laburisti 


Shamir (come Begin) potrà governare con i partiti religiosi 


GERUSALEMME — Sarà 
la stessa coalizione di partiti 
conservatori e religiosi di Be- 
gin a sostenere il governo di 
Yitzhak Shamir. I tentativi di 
dar vita ad un governo di 
unità nazionale coi laburisti 
sono falliti. Le divergenze fra 
il blocco del Likudeilaburisti 
sono troppo profonde e gli 
intensi negoziati di questi 
giornî fra il primo ministro 
incaricato e il leader dell’op- 
posizione Shimon Peres non 
hanno permesso di colmarle. 

«Il fallimento lascia Shamir 
con la prospettiva di un go- 
verno con una tenue maggio- 
ranza parlamentare e la mi- 
naccia di defezioni da parte 
dei sei partitini che volevano 
îl governo di unità nazionale. 
Shamir ha altri dodici giorni 
di tempo per riformare la vec- 


chia coalizione con cui Mena-. 


chem Begin governò per sette 
anni. Se non ce la dovesse 


| fare, potrà chiedere al Presi- Ì 


dente Chaim Herzog altre tre 
settimane di tempo. 

L’idea del governo di unità 
nazionale era vivamente cal- 
deggiata dai sei partiti della 
vecchia coalizione, i quali so- 
stengono che il paese — tutto- 
Ta profondamente diviso sul- 
la guerra del Libano — ha 
assolutamente bisogno di un 
governo di larga base. 

Il ministro ‘senza portafo- 
glio del governo uscente Mor- 
dechaî Ben-Porat, ha prean- 
nunciato che lui e gli altri 
sostenitori del governo di uni- 
tà nazionale terranno una 
riunione per decidere se ap- 
poggiare Shamir. La coalizio- 
ne che il primo ministro desi 
gnato cerca di creare avrebbe 
64 seggi su 120 e ì sei voti di 
Ben-Porat e dei suoi colleghi 
sono cruciali. i 

I negoziati fra laburisti e 
Likud si sono rotti quando 
Sharon ha respinto la richie- 
sta di Peres di un sollecito 


ritiro delle truppe israeliane 
dal Libano, una parziale ridu- 
zione degli insediamenti 
ebraici în Cisgiordania e a 
Gaza e l'annullamento delle 
concessioni che il governo 
uscente aveva fatto ai partiti 
religiosi. 

Shamir aveva proposto che 
laburisti e Likud non fissasse- 
ro vincolanti linee politiche, 
ma che ogni problema fosse 
lasciato al voto în seno al 
consiglio dei ministri. Ilaburi- 
sti hanno risposto che ciò 
darebbe al Likud una auto- 
matica maggioranza per. re- 
spingere tutte le richieste la- 
buriste. Shamir lo ha negato, 
sostenendo che questa mag- 
gioranza automatica. non 
esiste. s 

«Quello che vogliono — ha 
soggiunto Shamir — è che il 
Likud formi il governo, e poi 
faccia la politica dei laburisti. 
Questo non possiamo certo 


| accettarlo». 


MINACCIA DI ESPULSIONE DAL CONSIGLIO D'EUROPA 


Turchia imputata a Strasburgo 
Rilascio di 15 leader politici 


STRASBURGO — La Turchia del generale 
Evren si è trovata nuovamente sul banco degli 
imputati, ieri a Strasburgo, davanti all’assem- 
blea parlamentare del Consiglio d'Europa. 

In una risoluzione approvata a larga mag- 
gioranza, i parlamentari dei 21 paesi (eurocci- 
dentali più la Turchia) hanno-inviato un «ulti- 


mo avvertimento» al regime ture 


Previste per il 6 novembre saranno democrati- 
che — un'ipotesi poco credibile, secondo il 
Telatore dell’assemblea di Strasburgo — o 
dovrà essere avviata la procedura di espulsio- 
ne di Ankara dal Consiglio d'Europa. Questo 
in sostanza il tenore del documento. 


Il documento esprime anche 


la repressione attuata dai generali turchi, in 
Particolare contro i sindacalisti e gli studenti, 
per la censura subita dalla stampa e per il 
«depennamento» massiccio di candidati alle 


prossime elezioni. 


. Dal dibattito di Strasburgo infine è emerso 
ieri un dato politico nuovo: quello della svolta 
attuata dai democristiani tedeschi che si sono 


Schierati con decisione contro il 


difeso ormai solo dai conseryatori e da alcuni 
liberali e democristiani (in particolare l’italia- 


0: ole elezioni 


«allarme» per 


Tegime turco, 


no Cavaliere). 

In Turchia frattanto, l'ex ministro Suley- 
man Demirel e altri 15 uomini politici mandati 
al confino lo scorso giugno per effetto della 
legge marziale potranno far ritorno alle loro 
case. Unica condizione: che per i prossimi 10 
anni «si tengano lontani dalla politica. 


Lo ha deciso il consiglio per la sicurezza 
nazionale. Il gruppo comprende 7 dirigenti del 
disciolto Partito della giustizia (tra'cui lo 
stesso Demirel), altri 7 del Partito popolare 
repubblicano dell’ex primo ministro Bulent 
Ecevit, e due del partito «Grande Turchia». 


Il consiglio che detiene il potere in Turchia, 
terminerà il primo ottobre prossimo l'esame di 
altri 244 candidati alla prossima Camera. Esso 
aveva fatto sapere il 23 settembre scorso che 
non aveva approvato la candidatura di 89 
candidati su 400 del Partito populista (centro- 
sinistra), di 81 (su 400) del Partito della madre: 
patria (centro-destra), e di 74 (sempre su 400) 
del Partito della Democrazia nazionalista 
aveva perciò sollecitato la pre- 
luovi candidati, al loro posto, 
come è stato poi fatto. 


(centro-destra); 
sentazione di ni 


IL DALAI LAMA DENUNCIA ESECUZIONI DI OPPOSITORI NEL TIBET 


Pechino ribadisce la piena equidistanza 


I russi rinnovano l'appello al dialogo 


PECHINO — Il primo mini- 
stro cinese Zhao Ziyang ha 
dichiarato ieri a Pechino che: 
la Cina, pur condannando 
«l’egemonismo», intende svi- 
luppare i rapporti con gli Sta- 
ti Uniti, da un canto, ed elimi- 
nare gli ostacoli sulla‘ via di 
una normalizzazione delle re- 
lazioni con l’Urss, dall’altro. 

Il premier — che ha fatto 
queste dichiarazioni nel corso 
del consueto ricevimento alla 
vigilia della festa nazionale — 
ha messo l’accento sul fatto 
che.il suo paese persegue una 
politica estera indipendente 
«che è nell'interesse del popo- 
lo cinese e dei popoli di tutti 
gli altri paesi e che ha dato 
positivi risultati». 

A proposito di Hong Kong il 
premier ha avuto parole mol- 
to precise e inequivocabili. 
Egli ha detto con forza: «La 
nostra ferma e inalterabile po- 
litica sta nel riprendere l’eser- 
cizio della sovranità su Hong 
Kong, pur mantenendone la 
prosperità e stabilità». 


Rivolgendo il pensiero ai 
«compatrioti» tuttora fuori 
della Cina, Zhao, infine, ha 
detto: nel giorno della nostra 
festa nazionale sentiamo tan- 
to più la mancanza dei nostri 
compatrioti di Taiwan, Hong 
Kong e Macao. 

Da parte sua, l’Urss ha lan- 
ciato ieri un nuovo appello 
alla Cina in favore di una 
normalizzazione dei rapporti 
tra le due superpotenze del 
mondo comunista: «gli inte- 
ressi dei popoli dell’Urss e 
della Cina coincidono per 
quanto riguarda la rimozione 
del pericolo di guerra, il con- 
solidamento della pace e il 
rafforzamento delle posizioni 
del socialismo» afferma un te- 
legramma del Cremlino, in- 
viato ai dirigenti di Pechino 
in occasione della festa nazio- 
nale cinese. 

Mosca ha inviato messaggi 
di congratulazioni per questa 
ricorrenza anche nel periodo 
di più aspra tensione tra le 
due potenze socialiste. Que- 


stanno, per la prima volta da 
oltre due decenni, il messag- 
gio del presidium del Soviet 
supremo e del governo del- 
’PUrss (più caloroso che in pas- 
sato), non è anonimamente 
rivolto alle autorità di Pechi- 
no, bensì è diretto al Presi- 
dente Li Xiannian, al presi- 
dente del comitato perma- 
nente del congresso nazionale 
del popolo Peng Zhen e al 
premier Zhao Ziyang. ; 

Da Nuova Delhi si apprende: 


Caso «Stern»: 
Heidemann 


torna in carcere 


AMBURGO — Gerd Heide- 
mann, l'ex giornalista di 
«Stern» implicato nella cla- 
morosa truffa dei falsi diari di 
Hitler, è di nuovo in carcere. 
Si e trattato di un provvedi- 
mento cautelativo dettato dal 
timore che egli potesse rifu- 
giarsi all’estero. 


intanto che il governo in esilio 
del Dalai Lama ha dichiarato 
che le autorità cinesi di Lhasa 
faranno eseguire oggi cinque 
condanne a morte di dissiden- 
ti tibetani. 

‘Secondo un comunicato del 
governo in esilio, che cita 
«fonti assolutamente attendi- 
bili», i dissidenti farebbero 
parte di un gruppo di 500 
persone arrestate il mese 
scorso a Lhasa in un’operazio- 
ne in grande stile, Nel comu- 
nicato non si spiega chiara- 
mente il perché delle esecu- 
zioni, ma si dice che tra i 
cinque condannati a morte 
c’è un capo religioso, Geshe 
Lobsang Wangchuk, e un mo- 
naco, RITO > 

Sempre secondo il comuni- 
cato altre condanne a morte 
verranno eseguite il 15 ot- 
tobre, ’ 

Il Dalai Lama ha rivolto un 
appello al governo cinese per- 
ché revochi le esecuzioni ed 
ha sollecitato anche un inter- 
vento delle Nazioni Unite. 


UN MORTO, 25 FERITI , 


Una bomba 
armena 
alla fiera 
di Marsiglia 


PARIGI — Un morto e 25 
feriti, di cui almeno otto gra- 
vi, è il bilancio provvisorio 
di un attentato compiuto ieri 
pomeriggio alla fiera inter- 
nazionale di Marsiglia. 

L’attentato è stato rivendi- 
cato in serata da un uomo che 
ha dichiarato di appartenere 
al «gruppo Orly», un gruppo 
armeno che dal 1981 ha com- 
piuto diversi attentati in 
Francia :e. contro interessi 
francesi all’estero. 

Secondo una prima rico- 
struzione, la bomba è stata 
collocata tra gli stand degli 
Stati Uniti e dell’Algeria. 
Nell’esplosione, avvenuta al- 
le 16.30 (ora locale) sono stati 
gravemente danneggiati an- 
che gli stand della Svizzera e 
della camera di commercio 
franco-sovietica. 

Secondo alcune testimo- 
nianze, le esplosioni sarebbe- 
ro state due; una più forte 
seguita da una più debole. 
Con ogni probabilità l’ordi- 
gno è stato posto dietro un 
tendaggio, tra gli stand ame- 
ricano e algerino in giornata. 
La notte infatti i servizi di 
sicurezza avevano passato al 
setaccio la fiera. 

In serata si ignorava anco- 
ra l’identità e le nazionalità 
delle vittime, ricoverate in 
due ospedali della città. 

Il ministro. degli interni 
Gaston Defferre, che è anche 
sindaco di Marsiglia, è arri- 
vato in serata sul luogo del- 
l'attentato. A quanto si è 
appreso, il console generale 
degli Stati Uniti a Marsiglia, 
Edward Sacchet si trovava a 
20 metri dal luogo dell’esplo- 
sione. 


[_——rr o——@. 
ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


s MAESTRO È 
Gianni Pavovich 


MARIU' Lo ricorda con immu- 
tato affetto e rimpianto. 


Trieste, 1 ottobre 1983 
RL sui 


a 


Il 27 settembre un tragico in- 
cidente ha stroncato la ancor 
giovane vita del nostro caro 


Fabio 


Affranti ne danno il mesto 
annuncio la moglie EMANUE- 
LA ADOVASIO TEMINI col 
piccolo ANDREA, i genitori 
MARY e BRUTO TEMINI, la 
sorella RENATA coi figli STE- 
FANO e RAFFAELLA, MINNY 
ADOVASIO coi figli ROBER- 
TO e ALESSANDRA ei parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 dal cimitero di 
Sant'Anna. 


Portogruaro - Trieste; 
1 ottobre 1983 


PAOLO e ROSSANA con 
FRANCESCA e ALBERTO par-- 
tecipano al dolore dei familiari 
per la perdita dell'amico 


Fabio Temini 
Trieste, 30 settembre 1983 


RENZO e famiglia prendono 
perte ‘al dolore perla scomparsa 


Fabio Temini 
Trieste, 1 ottobre 1983 


VANNI e DONATELLA sono 
vicini a EMANUELA e AN- 
DREA per la perdita del caro 


Fabio 


Portogruaro, 1 ottobre 1983 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie PREGELLIO 


‘Trieste, 1 ottobre 1983 


‘Partecipano al lutto EGLE e 
MAURIZIO LA ROSA. 


Trieste, 1 ottobre 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ADOVASIO: DESSA e 
ANNA MIRIANI. 


Trieste, 1 ottobre 1983 


Partecipano al lutto il cogna- 
to LUCIO QUAIA e genitori. 


Trieste, 1 ottobre 1983 


Partecipa : al doloroso lutto 
LUIGI GIORGI. 


Trieste, 1 ottobre 1983 


Costernati siamo vicini ad 
EMANUELA e famiglia per la 
dipartita del caro 


Fabio 


I fraterni amici: 
— CRISTINA e MATTEO 
« BERCI 
— DINA BETTINI e famiglie 
— ANNA e GUALTIERO 
GRUDEN 
— LILY e MASSIMO MUSAP 
— GRAZIELLA ed EUGENIO 


RAINIS 

— ANTONELLA e ROBERTO 
RAINIS 

— ADA, GIORGIO e DONATA 
SABELLI ; 

— MARIA GRAZIA, FRANCO 
SAMAESTRI e famiglia 

— ZORKA TODOROVICH 
GRUDEN 


Trieste, 1 ottobre 1983 


Strettamente vicini ad EMA- 
NUELA, ai suoi fratelli e alla 
mamma, GUIDO ed ERIKA 
CRISTOFORI. 


Trieste, 1 ottobre 1983 


SILVIA PERMUTTI parteci- 
pa al dolore di EMANUELA ed 
ANDREA. 9 


Trieste, 1 ottobre 1983 
SO III I II 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi fe le attestazioni 
di affetto tributate alle nostre 
care 


: Mafalda e Mery 
Po x 
tecipato al nostro dolor. PIT 


Damizde: NAIARETTI, 
/APIRAN, ODONI 


Trieste, 1 ottobre 1983 


‘La famiglia PARROTTA rin- 
peri quanti hanno partecipa- 

al loro dolore perla scompar- 
sa del loro caro 


Un RENDE rini 
to all” IOCIAZIONE NAZIO- 
NALE CARABINIERI ed al ca- 
ro Don BRUNO SPERANZA. 


Trieste, 1 ottobre 1983 


‘aziamen- 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Oscarre Lippi 


la desolata TUDELo DONATEL- 
LA coi figli LUCIO e GIAN- 
FRANCO, le nuore e i nipotini 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto e profondo rimpianto. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata nella Chiesa della Ma- 
donna del Mare il 2 ottobre, alle 
ore 8. 

Caro nonno, i tuoi nipotini 
BARBARA, FEDERICA. GIN: 
ZIA e STEFANO ti ricordano 
pon tanto affetto e pregano per 


Trieste, 1 ottobre 1983 
DOTI ZARANE TETTE SI n 
X ANNIVERSARIO 


Aldo Gianni 


I tuoi carì Ti ricordano 
“sempre. î 


Trieste, 1 ottobre 1983 
ESITEECRINZZN ZA N 


È mancata la mia cara 


mamma 


Dolores Conti 


Lo annuncia, a tumulazione 
avvenuta, con profondo dolore, 
la figlia MARILY. î 

La mia riconoscenza al prof. 
GIUSEPPE KLUGMANN, al 
dott. CARLO MAIONICA, al 
prof. ARRIGO POLACCO che 
l'hanno seguita con tanto amore 
e ‘abnegazione. 

Un ringraziamento a tutto il 
personale della Clinica Salus. 

La mia gratitudine alla signo- 
ra MARIA per la premurosa 
assistenza. 


‘Trieste, 1 ottobre 1983 


Zia LIA addoloratissima per 
la scomparsa della cognata, è 
vicina a MARILY. 


Trieste, 1 ottobre 1983 


Con immenso dolore sono vi- 
cini alla nipote e cugina MARI 
LY perla perdita della sua ama- 
ta mamma: 

— NORMA CONTI 

— ANNAMARIA e MARCO 

— GIUSEPPINA, GIANFRAN- 
CO e MINNI 

— DINO, MARINELLA, GIU: 
LIO ed ELISA 

— GABRIELLA 


Trieste, 1 ottobre 1983 


Affettuosamente vicini a MA- 

RILY gli amici: 

— GIULIO e CLAUDIA BER- 
NARDI 

— GIORGIO e GABRIELLA 
BREGANT 

— ALESSANDRO CAPPEL- 
LINI 


— FULVIO e CARLA ETORRE 

— ARTURO e ROMANA GAR- 
GANO 

— FELICE GUTMANN 

— OLIVIERO e VIVIANA 
MARZI 

— RENATA ORVISI 

— DINI e DARIA PAO- 


TTI 
— NICO e LETIZIA PARMEG- 
GIANI 
— MARIA EUGENIA PUMO 
— FLAVIA SUTTORA 
—- cai e GIOVANNI VEN- 
TU! 


I 
— NANNI e FERNANDA ZA- 
NETTI 


Trieste, 1 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 
— dott. MICHELE. SCHU- 
BERT e figlie 


Trieste, 1 ottobre 1983 


Partecipa al lutto: 
— famiglia PAVESI 


‘Trieste, 1'ottobre 1983 


MARIA GIOVANNA parteci- 
pa con dolore al grave lutto che 
ha colpito l’amica MARILY per 
la perdita della Sua adorata 
mamma. 


Trieste, 1 ottobre 1983 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Zuccoli 
ved. Rupel 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIANCO e famiglia, le 
sorelle, .i fratelli, le cognate, i 
cognati, i'nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 1 
ottobre alle ore 12 dalla Chiesa 
di Prosecco. 

Si ringraziano fin d’ora tutti 
coloro che parteciperanno alla 
mesta cerimonia. 


‘Trieste, 1 ottobre 1983 


Prende parte al lutto: 
— famiglia PERTOSI 


Trieste, 1 ottobre 1983 


+ 


Il 29 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giorgio Zorn 


Addolorati lo annunciano la 
moglie VALERIA, i fratelli GUI- 
DO e LUCIO, le cognate e i 
nipoti tutti. 

in sentito grazie al dott. FO- 
GHER, ai medici e al personale 
della III Medica per le amorevo- 
li'cure prestateGli. . 

I funerali avranno luogo veg 
alle ore:11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 ottobre 1983 
"si 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Francesca Sandrin 
ved. Lonza 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 
Trieste, 1 ottobre 1983 
ANNIVERSARIO 
1982 — 1983 


Franco Parisi 


Uniti a DIANA, LUCA e 
FRANCESCA Ti ricordano con 
l'affetto di sempre i Tuoi cogna- 
ti e nipoti QUARANTOTTO e 
BENEVOL. 

Trieste, 1 ottobre 1983 

Tit 
V ANNIVERSARIO 


Alessandro Vuch 


Noi sappiamo che dal Cielo ci 
vedi e sei sempre insieme a noi. 


i Mamma, papà; ROBERTO 
Trieste, 1 ottobre 1983 
5 È 


in via Flavia 
4, 


DINGQUONTI 


tel. (040) 830666 


@ salone di 4000 mq con ampia 
scelta di auto usate di tutte le mar- 
che a prezzi vantaggiosi 
® tecnici specializzati per accurati 
servizi dî meccanico, carrozzeria, 
elettrauto 
® tutte le auto usate sono revisio- 
niaté, collaudate e consegante con 
il certificato con cui DINO- 
CONTI e ACI assicurano la qualità e 
l'assistenza sull'usato 
@ chi vuo! vendere privatamente la 
propria auto, può usufruire dell’or- 
ganizzazione di vendita della Si 
DINOCONTI 


Niente è dovuto alla Si DINOCONTI 
se l'operazione non vada a buon 
fine. 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


Z. AUTODINO presso l’autosa- 
lone di via F Severo n. 124, tel. 
567462, troverete una comple- 
ta gamma di autovetture usa- 
te selezionate garantite, per- 
mute, possibilità di finanzia- 
mento rateale fino 42 mesi. 
‘Ritmo 60 CL 5 p 81-80, Golf 
GTI 80, Fiat 1311.3 CL 81-78, 
Fiat 127 Special 81, Fiat 127 
1050 CL ‘179, Panda 30 82-80, 
Fiat 126 81-80, Autobianchi 
112 Elegant 80-78-77, Fiat 128 
1100 CL 80, Renault 5 TL 79, 
‘Alfa Duetto 2000 73, Triumph: 
Spitfire 1.577, 131 familiare 77. 


15 Roulotte 


nautica, sport 


CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6, tel. 587956. Conces- 
sionaria Clare Safariways Ri- 
mor Polmot Safariland noleg- 
gi vendita Autocaravan Cam- 
per da L. 12.500.000. 13674/15 

ROULOTTE Roller 6 metri dop- 
pio asse vendo, tel. 820221. 7/15. 

STAG,24 7,20x2,50 otto vele in- 
ternì sughero vendo, tel. 
208612. 14075/15 

VENDESI motorsailer Ferretti 
altura 42 superaccessoriato, 
telefonare ore pasti allo 0481/ 
46813. 341/15 


16 


Stanze e pensioni 


Richieste. 


PERSONA sola cerca stanza S. 
Giacomo con uso bagno e ri- 
scaldamento, telef. 725035. 

13965/16 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTASI camera bella 2 letti 
uomini, tel. 725318. 14204/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI urgentemente zona 
città villetta o appartamento 
ammobiliato oltre 120 ma non 
residente, telefonare 60238: - 
60239 ore ufficio. 14152/18 

UNIVERSITARIA cerca mini 
appartamento o appartamen- 
to da dividere con altre stu- 
dentesse, tel. 760900. 14245/18 

UNIVERSITARIO cerca appar- 
tamentino oppure bella came- 
ra mobiliata indipendente con 
tutti i servizi, telefonare dr. 
D'Onofrio allo 0432/851375 op- 
‘pure 852084. 334/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte ‘affitto 


FRIGORIFERO industriale sito 
alla immediata periferia. di 
Udine affitta spazio freddo per 
prodotti surgelati, telefonare 
0432/667756/667440. 336/19 

GARAGE «Dante» affitta posto 
macchina e moto, via Diaz 10, 
tel:732076- 826231. 14225/19 

MONFALCONE affitto apparta- 
mento vuoto e ammobiliati, 
telef. 43934 ore pasti. 905/19 

VILLA Vicentina affittasi ap- 
partamento tre camere salo- 
ne, cucina, servizi, garage, te- 
lefonare 19-22 allo 0481/85509, 


20 


Capitali 
Aziende 


CORMONS cedesi pulisecco av- 
viata, telefonare 0481/607388 
pomeriggio. 620/20 

GRADO Pineta rosticceria- 
tavola calda cedesi gestione 
con attrezzatura, telef. 0431/ 
80832. 08/20 

MONFALCONE centralissimo 
cedesi attività commerciale 
abbigliamento; telef. 0481/ 
40109 ore negozio.  050261/20 

TRATTORIA RISTORANTE 
con GIARDINO, arredato ele- 
gante, forte lavoro dimostrabi- 
le. Cedesi ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777. 13688/20 

ZARABARA 732409, Bar cen- 
trale rinnovato, informazioni 
ufficio via Coroneo 1. 13601/20 

ZARABARA 732409, lavanderia 
rionale compreso muri, infor- 
‘Îmazioni. Via Coroneo 1. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCASI box in vendita o in 
affitto, per 1 02 auto, zona via 
Giulia, telefonare 569900. 

CERCO in affitto 10 ettari di 
terreno con accesso, tel. 
831793. 14070/21 

FUNZIONARIO trasferito cerca 
privatamente villetta con 
giardino, telefonare 8.30-11, 
631171. 121/21 

ROIANO privato acquisterebbe 
pagamento contanti apparta- 
mento buone condizioni 50-80 
mg stabile non troppo vec- 
chio, tel. 415519. 11818/21 


N. 46/81 R.E. 


TRIBUNALE 
CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 10 del 
25 ottobre 1983 si procederà alla 
vendita all'asta dell'immobile co- 
stituito da 1/2 p.i. della P.T. 3227 
di Chiadino c.t. 1, con 42/1000 
p.i. del c.t. 1 P.T. 3219 di via 
Mauroner 1/2, | piano, di proprie- 
tà dî Misculin Gianfranco. 
Prezzo base: ridotto a L. 
13.000.000, offerte minime in au- 
mento di L. 300.000. 
Cauzione e spese: 25% del prez- 
zo base da versare entro le ore 
12 del giorno precedente la ven- 
dita. o 

Termine per il deposito del saldo 
prezzo:'30 giorni dall'aggiudica- 
zione definitiva. 

Informazioni in Cancelleria, Stan- 
za 241. 


Trieste, 31 maggio 1983 


« IL CANCELLIERE 
1 Rubini 


IL PICCOLO 


LL 
Bk 


Ò 


i Sabato, 1 ottobre 1983 


SÒ 


SS 


TRA | CAVA- CANTIERE FIAT, OM, MAGIRUS 
C'E IL MODELLO CHE CERCAVATE. 


Una vastissima gamma di veicoli per cava e cantiere, dal nuovo trattore 
330-35 ai piccoli veicoli di servizio, passando attraverso le più diverse so- 
luzioni per il vostro lavoro. E in tutti la qualità, l'esperienza, la robustezza; 
le prestazioni Iveco. 

Il Samoter di Verona dall'1.al 9 ottobre 1983 è un'ottima occasione 
per. verificarlo. Infatti, nel campo prova appositamente allestito da Iveco, 
potrete sottoporre i nostri veicoli agli esercizi più complessi e vedere co- 


me rispondono sempre e perfettamente alle vostre richieste. 


E, quando sarete convinti, pensate anche che fino al 31 dicembre 
potrete acquistare un veicolo pesante Iveco a condizioni eccez 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AD Aurisina impresa vende ap- 
partamento in una casa a 
schiera. Doppi servizi entrata 
indipendente. Tel. 200196. 

13471/22 

ACIT 734866 S. GIACOMO ven- 
desi 1 stanza cucina wc 
5.000.000 contanti 5.800.000 
mutuo altro rinnovato 
18.000.000. , 13739/22 

ACIT 734866 vendesi zona FIE- 
RA garage 18 mq altro ROIA- 
NO 30 mq altro Capodistria. 

1339/22 

ACIT 734866 ROSSETTI vende- 
si appartamento signorile in 

, Villa bifamiliare. 13739/22 

ACIT 734866 PETRONIO ven- 
desi 2 stanze soggiorno cucina 
tinello terrazza confort. 

13739/22 

APPARTAMENTI tre camere 
più servizi L. 37.500.000 villet- 
te L. 50.000.000 arredate. 
Agenzia Quadrifoglio v.le Leo- 
nardo 75, 0544/494610. 13/22 


BARRIERA vendesi privata- 
mente appartamento secondo 
piano mg 190 più eventual. 
mente laboratorio stesso sta- 
bile modificabile box passo 
carrabile. Tel. 946578. 1073/22 

BIBIONE impresa 60 metri ven- 
de grande appartamento sog- 
giorno, servizio, camera matri- 
| moniale, ampio terrazzo, po- 
sto auto coperto L. 39.500.000 
pagamento avanzamento la- 
vorì e-o mutuo 0431/436772. 13/22 


CANARUTTO vende Sistiana 
centro, appartamento cucina, 
stanza, bagno, ripostiglio po- 
sto auto. Tel. 69349. . '73292/22 


CANARUTTO vende Roiano 
soffitta da restaurare prezzo 
interessante, Tel. 69349. 

13292/22 

CANARUTTO vende Grado 
centro Pineta appartamenti 
varie grandezze. Tel. 69349. 

13297/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende seminuovo ri- 
finitissimo soggiorno 3 stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
terrazze. posto macchina in 
giardino condominiale prezzo 
interessante oggi orario 9- 
12.30. 14198/22 


DA privato a privato vendesi 


Marina Julia appartamento ri-, 


finito 2 camere soggiorno ser- 
vizi. 0481/46909 15-18. 906/22 


DIRETTAMENTE dal costrut- 
tore vendonsi appartamenti in 
Villetta in via Calcara conse- 
gna in primavera. Tel. 0422- 
‘768300. 14164/22 


GORIZIA vendesi zona confine 
avviato bar 55.000.000 tratta- 
bili Agenzia Gabbiano 45947. 


1/22 

I. ORIANI BELLISSIMA CASA 
D'EPOCA appartamenti mq 
120 4 stanze, cucina, bagno 


-, LIBERI 63.000.000 trattabili, 


OCCUPATI con RISCALDA- 
MENTO AUTONOMO 
43.000.000. Mutuo concesso. 
ESPERIA Battisti 4, Tel. 
750777, 13688/22 


lonali. 


Grazie ad un accordo con la Sava, infatti, 
interessi negli acquisti rateali da 24 mesi in su, Questo significa, ad esempio, 
che acquistando un camion del valore di cento milioni, in 48 mesi potrete 


risparmiare circa 17 milioni sul costo degli interessi. 


Iveco si assume il 35% degli 


A partire dal modello-165 tutti .i veicoli pesanti Iveco, stradali e 
cava-cantiere, partecipano a questa iniziativa e tutti potranno essere 
rivenduti usati alle migliori con- 
dizioni e troveranno sempre ri- 
cambi originali a prezzi ragione- 
voli e tanta assistenza ovunque. 


IVECO 


I. COMMERCIALE costruzione 
palazzina signorile VISTA 
CITTÀ GOLFO 2 stanze, 
saloncino, doppi servizi, gran- 
di terrazze, autoriscaldamen- 
to posto auto e cantine; anche 

taverne e mansarde. Informa- 
zioni VENDITE DIRETTE 
ESPERIA Battisti 4. È 
TSOTTT. 13688/22 

I. STADIO (zona) COSTRUZIO- ' 
NI STABILE appartamenti 2 
‘stanze, saloncino, doppi servi- 
zi, poggioli soleggiati, riscal- 
damento. VENDONSI CON 

«MUTUO AGEVOLATO GIÀ 
CONCESSO. Informazioni 
dettagliate. VENDITE DI- 
RETTE ESPERIA Battisti 4. 
Tel. 750777. 13688/22 

LIGNANO. Pineta vicino mare 
vendesi villaggio con piscine 
villetta schiera mq 95 giardi- 
no, soggiorno, patio, caminet- 
to, camera matrimoniale, ser- 
vizio, terrazze, mansarda, so- 
larium. L. 62.500.000 pagamen- 
to avanzamento lavori e-o mu- 
tuo 0431/57002. 

LIGNANO Riviera prossimità 
mare e porto turistico Marina 
1 villetta unifamiliare elegan- 
temente arredata soggiorno, 
due camere, servizi, cucina, 
termo, telefono, “ierdino mq 
450 in pineta vendo 150 milio- 
ni trattabili. Telefonare 0432/ 
297387 orario ufficio. - 338/22 

MONFALCONE zona residen- 
ziale Ellebimmobiliare vende I 
piano villa bifamiliare 2 stanze 
soggiorno cucina bagno gara- 
ge locale lavanderia giardino. 
(0481/73139. 901/22 


MONFALCONE Agenzia  GAB- 
BIANO vende avviato negozio 
abbigliamento cartoleria 
20.000.000 45947. , 1/20 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
2 letto garage orticello 
55.000.000 trattabili 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende periferia terre- 
no edificabile 630 mq 
30.000.000 trattabili 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Ronchi casetta 
100 mq con 700° mq terreno 
45947. 1/22 

MONFALCONE ellebimmobi- 
liare vende appartamento 
centrale: 2 stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, ripostiglio, ga- 
Tage, prezzo 53.000.000, 0481/ 
1713139. 901/22 


MONFALCONE Ellebimimobi- |. 


liare vende centralissimi locali 
I piano, uso ufficio o ambula- 
torio 0481/73139. 901/22 


VAL BADIA 


CORVARA 


Sono ancora disponibili gli ultimi 
appartamenti in posizione cen- 
tralissima di Corvara. 


Vende ed ‘informa ‘Ag. Imm. 


STUDIO ALFA 
Via Orazio 49, Bolzano 
tel. 0471/395111 


FONT | © |Macirusf 


MONFALCONE vicinanze: ven- | VESTA IMMOBILIARE vende 


desi graziosissima villetta 
nuova, 1000 mq giardino e or- 
to. Ellebimmobiliare 0481/ 
713139. 901/22 
OSPEDALE (pressì) casa d’epo- 
ca mq 180 I piano ascensore 
autoriscaldamento a metano 
ADATTO GRUPPO MEDICI 
110.000.000 trattabili ESPE- 
RIA Battisti, 4. Tel. 750777. 
13688/22 
PRIVATO yende esclusivamen- 
te a privato appartamento pa- 
noramico Via Felluga 108. Cu- 
cina saloncino 2 stanze doppi 
servizi poggiolo e ampia ter- 
razza e boxcantina libero giu- 
10 1984 lire 95.000.000. Tele- 
fonare 943359 ore ufficio. 
14078/22 
PRIVATO vende unicamente a 
rivato inintermediari appar- 
amento libero con mansarda 
panoramico via Carpineto 8, 
mq 110 cc, doppi servizi due 
terrazze L. 100.000.000 tratta- 
bili. Telefonare 795157 ore uffi- 
cio. 14078/22 
SOLEGGIATI nuovi ottime fini- 
ture giardino posto macchina 
‘pronta consegna vende impre- 
sa. Tel. 790718. 14250/22 
TERRENO 4.300 mq Rupinpic- 
colo vendesi. Telefonare 
221723"7-175735. 14003/22 
VENDESI casa sull’altopiano. 
‘Tel. 211096-225878. — 14205/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati zone 
S. Giacomo Stadio Barriera 
‘Besenghi da 1, 2, 3 stanze cuci- 
na servizi. Telefonare 730344. 
13660/22 


Villa lussuosa Chiampore 
(Muggia) con vista sul golfo 
Quattro stanze salone cucina 
tripli servizi terrazza taverna 
‘mansarda garage con 3000 mq 
di terreno recintato. Tel. 
‘730344 Gallina 4. 13660/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
casa su due piani S. Dorligo 
ristrutturata due stanze sog- 
giorno cucinino bagno cantina 
Foo macchina, Telefonare 

‘30344, 13660/22 


VESTA IMMOBILIARE vende . 


libero. zona Palazzetto dello 
Spor, piano alto panoramico 
stanza stanzetta saloncino cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore box. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 13660/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 


appartamenti zona Ospedale 
maggiore in fase di ristruttu- 
razione adatti ambulatori o 
studi professionali di varie 
‘graridezze. Telefonare 730344 
Gallina 4. 13660/22 


| VIA S. Pasquale, parco Revol- 


tella, vendiamo ultimi appar- 
tamenti elegantissima palaz- 
zina con vista. Rifiniture 
esclusive. Facilitazioni paga- 
mento consegna 1984. Elle- 
bimmobiliare 0481/73139, 
901/22 
VILLETTA S. Luigi stupenda 


posizione mono-bifamiliare , 


due piani giardino intorno oc- 


i casione 165.000.000 visitare 


via Felluga 1, sabato ore 12-13; 
lunedì, giovedì ore 15-16 
Geom. Sbisà. 14132/22 


VILLETTA tipo schiera presti- 
giosa ampio salone tre camere 
| cucina doppi servizi giardinet- 
to visitare via Defin 7 (laterale 
S. Vito) sabato 11-11.30; lunedì 
14-14.30 Geom. Sbisà, 14132/22 
ZOVELLO Ravascletto Zonco- 
lan in caratteristico borgo 
Vvendonsi appartamenti mq 50/ 
60 nuovi ingresso indipenden- 
te. Si esaminano dilazioni. Te- 
lefonare 0433/66167 pomerig- 
gio-sera. 3/22 


25 


Animali 


AZIENDA Agricola Toffoletti 
vendonsi cuccioli pastori bel- 
ga schnauzer giganti, dispo- 
niamo pastori belga mesi set- 
te. Tel. 0432/758216-756476. 


343/25 
BARBONCINI grigi nani bellis- 
simi sani vacci 


ati pedigree L. 
400.000. 945049. 14115/25 
26 


Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel- 
liccerie 6, Udine: mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina, Telefono 295923. 3/26 

SEPARATO da 10 anni cin- 
quantanovenne sano sportivo 
laureato cerca compagna 40- 
cinquantenne veramente sco- 
po matrimonio. Scrivere Ca- 
sella postale 4, G. D. - Trieste. 

14115/26 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.55.,R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6:44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); Le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette. Il «cl. Varsavia. - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - 1 e.Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


S.L 
9.20 R Roma (via Mestre)* 
9.58 L_ Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto -\ Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette. Il ci. Reggio C.) 
Venezia S.L..- Milano - To- 
rino Y 
13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia. S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 


13.24 D 


17.15 D 


17.30 L. Venezia S.L. 
18:20.L Portogruaro 
19.30. L. Portogruaro 
Ex Simplon Express - V. Me- 


19.38 
Ù stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il, cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia -. Marsiglia cuccette. Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 


20.28 D 
22.15 D 


Trieste - Genova; cuccette.Il | 


cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); I e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova P.P. - Torino - Mila- 

no - V. Mestre (WLAB Ge- 

nova - Trieste cuccette di Il 

cl, Genova - Trieste dal 25/ 

9/83; | e II cl, Ventimiglia - 

Trieste dal 25/9/83; cuccet- 

te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette | e Il cl. 

Roma - Trieste) 4 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - V. Mestre, cuccette 

le Il cl. Parigi - Trieste; 

cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado, e. Parigi - Zagabria 

(dal 26/9/83); WLAB Parigi 

Zagabria (dal 31/5 al 25/ 

9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna, - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo: - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


7.08 L 
7.24 D 


9.15 D 
9.27 E: 


x 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23’ D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16:20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste: 
cugcette di | e.Il'cl. Catania - 


Trieste e Palermo - Trieste) ‘ 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 

SL 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

‘|. giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4'al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
‘so giorni’ lunedì e dome- 


19.11 D 


nica) 

19.20 L Portogruaro’ 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma: (via V. Mestre) (*) 
21.20 R. Genova Brignole - Milano 

5 (via V, Mestre) Tergeste* 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
44/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma, - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo I cl.e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3)  Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 ‘al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 

1, giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro, problema 


Con una spesa. 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti. si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


REI i rricrà 


A 


